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Oltre 800.000 
copie già 
prenotate per 
domenica 21 


GII Impegni di it federazioni fanno salire le prenotazioni per la 
grande diffusione dell'UNITA' di domenica prossima ad oltre 800 
mila copie. SI attendono ancora I risultati del lavoro^ certamente 
buoni, di 41 federazioni. 

Il 52» anniversario del Partito e la gloriosa lotta del popolo del 
Vietnam saranno degnamente celebrate con una forte mobilitazione 
del Partito, del nostri giovani, del nostri diffusori: appare ormai 
come un nuovo netto successo l'obiettivo di 1 miiione dì copie dei* 
l'UNITA' per II 21 gennaio. 


1 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Meirladl 14 gennaio 1973 / L. 90 


UN NUOVO IMPORTANTE RISULTATO DELX,A EROICA RESISTENZA 
VIETNAMITA E DELLA POSSENTE MOBILITAZIONE NEL MONDO 

SOSPESI I BOMBARDAMENTI SU TUHA LA RDV 


Si rafforzino la vigilanza e la pressione unitaria 

li provvedimento riguardo anche i cannoneggiamenti navali e la deposizione delle mine - Quelle già collocate restano però attive ed il loro disinnesco è stato definito « oggetto di trat¬ 
tativa » - Previsto il ritorno di Kissinger a Parigi « in un futuro relativamente prossimo » - Il GRP chiede l'immediata cessazione dei bomhardamenti contro il Sud Vietnam, di cui il 
Pentagono ha reso nota la continuazione al pari degli attacchi nel Laos e nella Cambogia - Sono state diffuse ieri voci a Stoccolma sul raggiungimento di uno schema d'accordo 


WASinNGTON. 15 

I bombardamenti aerei ed I cannoneggiamenti navali americani contro l'Intero territorio 
della Repubblica democratica del Vietnam sono stati sospesi. L'annuncio è stalo dato questa 
mattina dal portavoce della Casa Bianca, nella residenza presidenziale di Key Biscayne in 
Florida. Il provvedimento — ha detto ai giornalisti il portavoce Ziegler — è stato deciso 
da Nixon e costituisce « un gesto unilaterale > per < i progressi realizzati ai colloqui di Pa¬ 
rigi » fra Le Due Tho e Kissinger. Insieme con i bombardamenti ed i cannoneggiamenti è 

- stata sospesa anche la depo-_ 

sizione delle mine nei porti e 

■ I# ■ A lungo le coste nord-vietnami- 

I I te. Tutti questi atti sono ces¬ 
ili UMII sati oggi alle 10 del mattino, 

■ ora di Washington, che corri- 

I _sponde alle 22. ora di Hanoi. 

1^1 ^jlllCT^j Rispondendo alle domande 

dei giornalisti. Ziegler ha det¬ 
to che Kissinger « ritornerà a 
Parigi in un futuro relativa- 
PARIGI. 15 aveva . ricevute < appena > mente prossimo ma si è ri- 

La sospensione dei bom- 80.000. fiutato di commentare le no- 

bardamenti e del minamento Di qui due considerazioni tizie secondo cui un accordo 

dei porti su tutto il territorio immediate: prima di tutto per la pace sarebbe già stato 

della RDV. annunciata sfase- < sospensione » non vuol dire raggiunto. 

ra dalla Casa Bianca non può ancora < cessazione » delle Alla domanda se alla deci- 
non essere considerata come azioni di guerra contro il sione di sospendere gli attac- 

nna tappa verso il ristabilì- Vietnam del Nord. La minac- chi abbia corrisposto un atto 

««11/. «««{ eia di una loro ripresa con- di reciprocità da parte viet- 

mento della pace nella peni- ^ ^ „ portavoce di Nixon 

sola indocinese e come una risultato, di enorme si- ha risposto che <t il prowedi- 

grande ^ vittoria del popolo gnificato per la lotta del po- mento non costituisce un ele- 

vietnamita e dell’opinione pub- polo vietnamita e per i mi- mento dei negoziati > e che 

blica mondiale. {toni di uomini che in tutto * la Casa Bianca non ha in- 

Un portavoce della delega- H mondo si sono battuti con- formazioni che stiano ad indi- 

yinno Hi Tfnttni n Pnrini da tro i bombardamenti ameri- care un qualsiasi cambiamen- 

noi fnfcrrooafo ci ha d^o ® strategia militare di 

Il Considerato conclusivo. Hanoi». 

che Kissinger, prima di par- bisogna che i bombardamenti E’ stato poi chiesto se ver- 

ftre per gli Stati Unni, si ent g 'ogni altro atto di guerra ranno prese misure per disat- 

impegnato con il suo intarlo- contro la RDV cessino deftni- tivare le mine poste, nei mesi 

cutore Le Due Tho — wisfi tivamente. e nelle settimane scorse, nel 

i progressi compiuti nel cor* In secondo luogo, questo porti, nelle foci dei fiumi e 

so del negoziato — ad annun- primo passo verso la soluzio- lungo le coste del Nord Viet- 

cìare la sospensione dei bom- conflitto vietnamita e nam: Ziegler ha risposto che 

bardamenti e del minamento ^ 1"*"® « rimarranno al loro 

dei porti nord-vietnamiti al- ^ ® la questione sa- 

i« «,« in /'«-« /.«,«.:«««/. 1 uopo avere riconosciuto con rà discussa ai futuri colloqui 

le ore 10 (ora americana) ig sospensione dei bombarda di Parigi Alla domanda se 

del 15 gennaio. L annuncio ve- menti l’importanza dei prò- Nixon pensi che un accordo 

nido dagli Stati Uniti confer- grossi registrati nel corso del possa essere annunciato in oc- 

ma non tanto che Kissinger negoziato firmi al più predo (5 pagina) 

hn In nnrnin mn ftìì nnnfìTnì^ ^ r o ' 







PARIGI. 15 

La sospensione dei bom¬ 
bardamenti e del minamento 
dei porti su tutto il territorio 
della RDV. annunciata stase¬ 
ra dalla Casa Bianca non può 
non essere considerata come 
una tappa verso il ristabili¬ 
mento della pace nella peni¬ 
sola indocinese e come una 
grande vittoria del popolo 
vietnamita e dell’opinione pub¬ 
blica mondiale. 

Un portavoce della delega¬ 
zione di Hanoi a Parigi, da 
noi interrogato, ci ha detto 
che Kissinger, prima di par¬ 
tire per gli Stati Uniti, si era 
impegnato con il suo interlo¬ 
cutore Le Due Tho — wisfi 
i progressi compiuti nel cor* 
so del negoziato — ad annun¬ 
ciare la sospensione dei bom¬ 
bardamenti e del minamento 
dei porti nord-vietnamiti al¬ 
le ore 10 (ora americana) 
del 15 gennaio. L’annuncio ve¬ 
nuto dagli Stati Uniti confer¬ 
ma non tanto che Kissinger 
ha mantenuto la parola, ma 
che Nixon, cui spettava in 
ultima analisi la decisione, ha 
accettato le conclusioni del 
suo con.sigliere. ha riconosciu¬ 
to cioè Vimvortanza e l'am¬ 
piezza dei progressi effettua¬ 
ti nel lungo negoziato della 
settimana scor.sa a Parigi. 

Come è stato confermato sa¬ 
bato sera dal portavoce della 
Casa Bianca — e nessuno de¬ 
ve dimenticarlo — Kissinger 
non ha siglato né firmato al¬ 
cun documento a Parigi, né 
poteva farlo senza il bene¬ 
stare del Presidente degli 
Stati Uniti. L’esperienza dei 
mesi scorsi ci ha dimostrato, 
nel modo più tragico, che 
ne.tsun rì.sultato può conside- 
rarsi definitivamente acquisi¬ 
to e che nessun impegno orale 
americano ha valore senza 
una firma ufficiale in calce 
agli accordi. Dal voltafaccia 
di Nixon in ottobre — quan¬ 
do la ste.s.<!a Ca.’^a Bianca al 
fermava che la pace era a 
portala di mano — a quello 
di dicembre, si è arrivati ai 
sanguinosi bombardamenti che 
per dodici giorni hanno scon 
volto lìanot e Ilaiphong: in 
questi dod’ci giorni gli ame¬ 
ricani * hanno scaricato s’il 
suolo del Vietnam del Nord 
100.000 tonnellate di bombe. 
L’Inghilterra, durante tutta la 
seconda guerra mondiale, ne 


Metalmeccanici 

1 punti dì 
fondo per 
arrivare al 
contratto 

Ieri sono riprese lo tratta¬ 
tive per il contratto del 
metalmeccanici. I rappre¬ 
sentanti dei sindacati si 
sono incontrati con la de¬ 
legazione della Federmec- 
conica illustrando i punti 
di fondo per arrivare ad 
un positivo accordo a sot¬ 
tolineando ette è possibile 
un negoziato conclusivo so 
il padronato recedorA dallo 
gravi posizioni assunto fine 
ad oggi A PAG. 4 


aveva . ricevute < appena > 
80.000. 

Di qui due considerazioni 
immediate: prima di tutto 
€ sospensione » non vuol dire 
ancora < cessazione » delle 
azioni di guerra contro il 
Vietnam del Nord. La minac¬ 
cia di una loro ripreso con¬ 
tinua a pesare e questo pri¬ 
mo risultato, di enorme si¬ 
gnificato per la lotta del po¬ 
polo vietnamita e per i mi¬ 
lioni di uomini che in tutto 
il mondo si sono battuti con¬ 
tro i bombardamenti ameri¬ 
cani, non può e non deve es¬ 
sere considerato conclusivo. 
Bisogna che i bombardamenti 
e 'ogni altro atto di guerra 
contro la RDV cessino defini¬ 
tivamente. 

In secondo luogo, questo 
primo passo verso la soluzio¬ 
ne del conflitto vietnamita e 
la pace non deve restare^ iso 
lato: é necessario che Nixon. 
dopo avere riconosciuto con 
la sospensione dei bombarda 
menti l’importanza dei pro¬ 
gressi registrati nel corso del 
negoziato, firmi al più premito 
gli accordi. 

Questo vuol dire che, al 
punto in cui stanno le cose, 
la mobilitazione dell’opinione 
pubblica italiana e mondiale 
deve accentuarsi anziché di¬ 
minuire, la pressione delle 
masse per una giusta pace 
nel Vietnam deve raddoppia¬ 
re ora che questa pace appa¬ 
re nuovamente possibile. 

A questo punto, partendo da 
dati di fatto, è possibile rite¬ 
nere che altri avvenimenti 
importanti, altri passi verso 
la pace si verifichino nei 
prossimi giorni. Ricordiamo, 
a questo proposito, che gli ac¬ 
cordi di ottobre fissavano un 
calendario preciso, una serie 
di scadenze che avrebbero 
dovuto punteggiare il cammi¬ 
no verso la cessazione del fuo¬ 
co: 1) fine dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam del Nord: 2) 
sigla degli accordi 24 ore do¬ 
po; 3) firma degli stessi ac¬ 
cordi nei sei giorni successivi; 
4) cessazione del fuoco un 
giorno dopo la firma. 

E’ evidente che questo ca 
lendario è .stato modificato, 
anche perché la Cosa Bianca 
esclude che Kissinger possa 
ripresentar.si domani stesso a 
Parigi per .siglare gli accordi. 
Tuttavia sì sa che il consi¬ 
gliere di Nixon resta in rap¬ 
porto costante con J-e Due 
Tho e che le riunioni degli 
esperti continuano a Parigi 
su alcuni problemi tecnici; 
una riunione di que.sto tipo ha 
effettivamente avuto luogo 
stamattina nella periferia pa¬ 
rigina. 

il primo e importantissimo 
passo registrato oggi — sca¬ 
turito non .soltanto da un lun¬ 
go negoziato ma dalle vitto¬ 
rie materiali e morali ripor¬ 
tate dalla popolazione vietna¬ 
mita durante la feroce offen- 
.siva aerea di dicembre c 
dalla veemente protesta di 
governi e di popoli di tutto il 
mondo — deve essere seguito 
da altri e più importanti passi 
nei giorni a venire. Non si 
deve permettere a Nixon di 
cambiare ancora una volta le 
carte in tavola e di ritardare 
la pace. Il presidente degli 
Stati Uniti deve autorizzare la 
firmo degli accordi e condur¬ 
re alla ces.sazinne delle osti¬ 
lità nel Vietnam 

L'opinione pubblica, come 
dicevamo più innanzi, è chia¬ 
mata in queste ore a una più 
intensa vigilanza per far 
trionfare la causa della pa¬ 
ce, per costringere l’ammini¬ 
strazione americana a rico¬ 
noscere al popolo vietnamita 
t suof diritti nazionali fonda- 
mentali. 

Augusto Pancaldi 



Più ampia la denuncia dei pericoli del centro-destra 

Si estendono i contrasti nella DC 
su fermo di PS, TV e fitti agrari 

La polemica sul discorso di Moro: una lettera aperta di Orlandi • Donat Cattin conferma che il suo 
gruppo contrasterà il fermo di polizia anche in Parlamento - Imbarazzata replica di Andreottì alle 
critiche rivolte alle proposte Scalfaro per runiversità - Domani sì riunisce la Direzione democristiana 


Le questiom tornate in pri¬ 
mo piano con la riapertura 
del Parlamento (fitti agrari, 
tassazione dei prodotti petro¬ 
liferi) o emerse con prepo¬ 
tenza dalla cronaca 'politica 
di queste settimane — è il 
caso della RAI-TV. dopo la 
nomina di Enrico Mattel nel 
Consiglio dell'Ente e le dimis¬ 
sioni del socialista Luciano 
Paolicchi — contribuiscono in 
vana misura a tratteggiare il 
panorama dei contrasti sem¬ 
pre più vivaci che attraversa¬ 
no la coalizione di centro- 
destra. Il discorso pronuncia¬ 
to sabato scorso daH’on. Al¬ 
do Moro nel Veneto ha con¬ 
tribuito senza dubbio a dare 
alla complessa tematica del 
momento un dio comune, con 
Tattacco all’attuale governo, 
ritenuto in prospettiva susci¬ 
tatore di a gravi tensioni 9 


nel Paese, e con la critica 
esplicita a quell'ala del PSDI 
che ha òTgato le proprie sorti 
al centro-destra andreottiano. 
Questo discorso, in effetti, è 
tuttora al centro del dibattito 
politico. E ciò, evidentemen¬ 
te. sia per l’energìa che Io 
pcTL^ade — pur nel quadro 
delle tipiche impostazioni mo¬ 
rotee —, sia per il momento 
in cui si colloca. La risposta 
dei socialdemocratici a Moro 
è stata, in un primo momen¬ 
to. a più voci: alcuni espo¬ 
nenti del PSDI, come Romita 
ed Orsello, anzi, si sono in 
sostanza dichiarati d'accordo 
con l’esponente democristiano 
nel denunciare i pericoli del 
centrodestra. Soltanto ieri 11 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Valle del Belice: 
in assemblea 
le popolazioni 

# li profondo senso politico del c convegno 
sulla Vallata ». tenutosi ieri a Santa Ninfa. 
Per il PCI il compagno Cicchetto ha propo* 
sto la gestione, da parte di Comuni e sinda¬ 
cati .del processo dì ricostruzione e rinascita 

A PAGINA 5 




la coscienza critica 


01 PUCy, • naturalmente, 
non essere d’accordo 
con le impostazioni politi¬ 
che dell'on Moro — e noi 
siamo tra coloro che le ri 
■ fiutano — ma non si può 
negare che 1 suoi discorsi 
sono sempre un fatto di 
cultura, momenti di genui¬ 
na riflessione. Così non 
c'è da meravigliarsi se 
quando Moro parla, l’ar¬ 
mata Brancaleone del 
PSDI si mobilila e marcia: 
essa costituisce il drappel¬ 
lo della inciviltà e della 
rozzezza e ad essa ideal¬ 
mente si affianca, con la 
sua istruzione provinciale 
e pomposa da doti. Balan¬ 
zone, il segretario liberale 
Bignardi, sempre preoccu¬ 
pato di farci intendere che 
ha studiato, col linguaggio 


che usano gli agrari quan¬ 
do hanno a pranzo il par¬ 
roco 

Notava domenica il Cor¬ 
riere della Sera che que¬ 
sta volta Von. Moro ha 
usato, nei confronti del- 
l’opposizione, l’espressione 
« coscienza critica della 
maggioranza », intendendo 
dire le medesime cose di 
quando invitava alta ustra- 
tegia della attenzione ». 
Per la verità, « coscienza 
critica della maggioranza 9 
è una locuzione dell’on. La 
Malfa, che è un cantauto¬ 
re della politica, come fu 
sempre Mazzini a suo tem¬ 
po. Nessuno, in fondo, 
ascoltò mai il creatore del¬ 
la a Giovane Italia 9 , che 
Cattaneo definiva • una 
continua predica» e que¬ 


ste stesse parole, se Catta¬ 
neo rivivesse, direbbe og¬ 
gi per il segretario del 
PRl, il quale non si adat¬ 
ta a riconoscere — e l’on. 
Moro lo ha capito — che 
€ coscienza critica» di una 
maggioranza, oggi, può es¬ 
sere soltanto l’opposizio¬ 
ne popolare, costituita nei 
grandi partiti di massa. 
Questa è, per così dire, 
Finvenzione délVoiL Aforo. 
la quale manda in furore 
certi socialdemocratici e i 
liberali, paghi di avere 
una « coscienza critica » 
in casa, impersonata dal 
PRI, die non è un maci¬ 
gno imponente e incom¬ 
bente, come la sinistra po¬ 
polare, ma un sassolino le¬ 
vigato e rotondo, un par¬ 
tilo dì laboratorio, tuffai 


più capace, quando pro¬ 
prio ce la mette tutta, dì 
una ftcoscienza critichinan. 

Contro Moto hanno già 
parlato Preti, primatista 
della replica, e l’on, Pietro 
Longo, Tarzan della so¬ 
cialdemocrazia italiana, 
ma la vera risposta noi 
l’aspettiamo dall’on. Cari- 
glia, che già la volta scor¬ 
sa, piando l’on. Moro ri¬ 
lasciò la sua ormai notissi¬ 
ma intervista a «Famiglia 
cristiana», insorse sdegna¬ 
to. Voi ve lo immaginate 
Carìglia con la coscienza 
critica? che ne capisce? 
Eppure vedrete che rispon¬ 
derà, perchè in lui c’è que¬ 
sto di feli<x: che se qual¬ 
che cosa lo imbarazza, sta¬ 
te sicuri che non è mai 
il pensiero. Fortobracela 


Il discorso del compagno Berlinguer 
alla conferenza delle ragazze comuniste 

LA GIOVENTD protagonista 
DI UN VASTO MOTO PER 

TRASFORMARE LA SOCIETÀ 

La lotta politica di massa deve sconfiggere il governo Andreotti — La 
posta in gioco nel Vietnam decisiva per tutti i popoli del* mondo — Il PCI 
impedirà con la necessaria mobilitazione che passi il fermo di polizia 


FREDDO DOPO LA PIOGGIA 

mente nelle regioni del Nord,, ha avuto un brusco obbassamentó. La neve è caduta in nume¬ 
rose località rendendo difficottoso il traffico, mentre in Calabria resta drammatica la condi¬ 
zione dei 27 mila sinistrati. A Milano, dopo l'intensa nebbia della ' scorsa settimana, un'ab¬ 
bondante nevicata è continuata a cadere per tutta la mattinata di ieri. Nella foto: una strada 
del capoluogo lombardo durante la nevicata A PAGINA 5 
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Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, è intervenuto do¬ 
menica, durante la seduta 
che ha concluso le tre inten¬ 
se giornate di dibattito della 
conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste che si è 
svolta i Firenze. 

, ' ► 

Il compagno Berlinguer ha 
esordito esprimendo il com¬ 
piacimento della Direzione del 
partito alla FGCI per il con¬ 
tributo efficace che la IV 
Conferenza nazionale delle rar 
gazze comuniste — per l’Im¬ 
pegno profuso nel lavoro che 
l’ha preparata, per la rela¬ 
zione della compagna Mary 
Giglioli e per il notevole li¬ 
vello degli interventi che si 
sono avuti nel dibattito — dà 
all’elaborazione politica e al- 
riniziativa di tutto il partito. 

Le ragazze e la FGCI nel 
suo complesso hanno saputo 
raccogliere queirinvito venuto 
dal xni Congresso del par¬ 
tito a fare della questione 
femminile una questione cen¬ 
trale del dibattito politico, del¬ 
le iniziative di massa, dello 
scontro generale sulla crisi e 
sul rinnovamento della società 
nazionale; ne hanno inteso il 
valore decisivo per tutta la 
nostra prospettiva e si sono 
impegnate in uno sforzo or- 
gaJOizeaU) fra le ragazze, di 
cui questa Conferenza registra 
i primi positivi fruttL 

L’importanza di un impegno 
specifico neU’affrontare la 
questione della donna negli 
aspetti peculiari che interes¬ 
sano le giovani generazioni 
femminili (Berlinguer ha ri¬ 
cordato che vi sono in Italia 
più di quattro milioni di ra¬ 
gazze e di giovani donne dal 
14 ai 24 anni) sta, anzitutto, 
nel posto che un simile tema 
ha nella nostra concezione 
della lotta per il socialismo; 
e sta, in secondo luogo, in 
quelle novità con cui i pro¬ 
blemi delle donne e delle ra¬ 
gazze si presentano nell’at¬ 
tuale fase di crisi e di svilup¬ 
po della società itahana e 
nell’attuale momento politico. 

E* chiaro — ha detto Ber¬ 
linguer — che solo l’avvento 
di una società socialista rea¬ 
lizza la piena emancipazione 
della donna e garantisce alla 
gioventù la certezza di un 
avvenire libero e felice. E 
l’attuale realtà italiana non 
soltanto ci conferma la ve¬ 
rità di questo insegnamento 
dei maestri del marxismo, ma 
ci conferma anche che la '.otta 
quotidiana per la risol'jzione 
positiva dei problemi delle 
donne e dei giovani è pro¬ 
prio una delle condizioni in¬ 
dispensabili, uno • dei mezzi 
per determinare materialmen¬ 
te quella progressiva trasfor¬ 
mazione degli equilìbri sociali 
e politici e degli orientamenti 
ideali, attraverso la quale si 
può avanzare verso li seda- 
lismo. L’avanzata verso il so¬ 
cialismo richiede uno c'orzo 
continuo e tenace per creare 
un vasto e solido sistema di 
alleanze nel quale il prole¬ 
tariato affermi la sua ege¬ 
monia. Ma questa egemonia 
non Si realizza unicamente ri¬ 
cercando una convergenza con 
gli interessi di vari altri ceti 
e classi che non sono prole¬ 
tari. Le alleanze del prole¬ 
tariato non sono solo delle 
alleanze con altre categorie e- 
conomicamente e socialmente 
già definite. Per affermare la 
propria egemonia, e cioè per 
affermare pienamente la pro¬ 
pria funzione dirigente nazio¬ 
nale, la classe operaia deve 
sapere affrontare e awlaie 
a soluzione quelle gnndl que¬ 
stioni di civiltà e di progresso 
nazionale che la borghesia non 
ha saputo e non può risolvere 
— quali aooo wunto. In Ita- 
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Ila, fra le altre, la questione 
meridionale, la questione fem¬ 
minile. la questione della gio¬ 
ventù. Solo a questo punto 
la lotta per U socialismo cessa 
di essere pura predicazione, 
attesa messianica, solo così la 
sua avanzata non viene affì-- 
data alla Illusione evoluzioni¬ 
stica, solo cosi diviene azione 
storica, progetto politico, (ùie 
cammina con il progredire 
della società, con Vavanzare 
di grandi masse umane che 
si organizzano, combattono e 
divengono protagcmlste consa¬ 
pevoli del proprio avvenire. 

Ostacolare questo cammino, 
questo avanzamento significa 
condannare 11 mondo e l’Ita¬ 
lia a paurosi arretramenti, a 
una nuova epoca di barbarle, 
di cui si possono vedere se¬ 
gni diversi. 

n segretario del partito ha 
ricordato, a questo proposito, 
il genocidio nel Vletiiam, le 
condizioni di miseria, di sotto¬ 
sviluppo, di fame alle quali 
vengono condannate immense 
masse umane in Asia, Africa 
e America latina, la folle di¬ 
struzione che si va compiendo 
delle risorse naturali e del 
patrimonio artistico, le ferite 
profonde, fino a fenomeni di 
vera disintegrazione . della 
stessa essenza umana dell’uo¬ 
mo (dal dramma degli emi- 

(Segue in penultima) 


Conclusi a Roma 
i colloqui sulle 
relazioni 
diplomatiche fro 
Italia e RDT 


Una nota ufficiosa riferisce 
che dal 9 al 15 gennaio si so¬ 
no svolte trattative, tra dele¬ 
gazioni della Repubblica ita¬ 
liana e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, presiedute 
rispettivamente daH’amba- 
sciatore Gian Luigi Milesi 
Ferretti e daH’ambascìatore 
Ingo Oeser, in merito allo 
stabilimento di relazioni di¬ 
plomatiche tra i due paesi. 

«Con spirito costruttivo e 
in ima atmosfera aperta — 
precisa la nota — le due par¬ 
ti hanno inoltre discusso que¬ 
stioni attinenti allo sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
dopo Io stabilimento dei rap¬ 
porti diplomatici». 

« Le conclusioni raggiunte 
fra le due delegazioni saran¬ 
no sottoposte al rispettivi go¬ 
verni e un comunicato uffi¬ 
ciale congiunto verrà dirama¬ 
to nei prossimi giorni». 


Isolamento e condanna del raduno missino 

Giovedì a Roma 
sciopero 
e corteo 
antifascista 

Una riunione di tutte le forze democratiche ieri 
alla Regione - Un documento unitario - La mani¬ 
festazione indetta da ANPI e FIAP 


Sciopero di mezz'ora in tutti 
i luoghi di lav<»x). corteo uni¬ 
tario dal (Colosseo a Porta San 
Paolo; nella mattinata sciopero 
nelle scuole e coneo dall’Ese¬ 
dra all'Università dove parlerà 
il compagno Boldrini. presiden¬ 
te nazionale dell’.àNPI e meda¬ 
glia d’oro della Resistenza: cosi 
Roma si prepara, accogliendo 
l'appello lanciato dalle assoaa- 
ziont partigiano, ad isolare e 
condannare giovedì lo squallido 
raduno missino, ribadendo i va¬ 
lori della Resistenza e dell’anti¬ 
fascismo. 


Milano: gravi 
provocazioni 
per ricreare 
un clima 
di tensione 

A pag. 2 


La decisione di sospendere il 
lavoro per mezz’ora è stata 
presa unitariamente da C(ilL, 
CISL e UIL; l’appjntamcnto 
per tutti i lavoratori, gli stu¬ 
denti. i democratici è per le 
17 al Colosseo: aU'inizjativa — 
comunicata ieri dalie assoc.a- 
zioni partigianc -AXPI e FIAP 

— hanno dato la loro adcsicme 

— oltre ai sindacati — tutte le 
forze antifasciste i cui rappre¬ 
sentanti hanno partecipato ieri 
mattina alla riunione comocata 
a palazzo Guglielmi dal presi¬ 
dente doU’asscmblca regionale 
Palleschi. 

Al termine della riunione è 
stato cmes.so un comunicato nel 
quale si ribadisce che in occa- 
sicme del raduno missino Ab¬ 
bono essere riaffermati i valori 
della Resistenza che sono a ba¬ 
se della (Costituzione e debbono 
essere impediti, da parte degli 
organi responsabili, atti di pro¬ 
vocazione in modo da tutelare 
i sentimenti democratici c re- 
pubblicani della popolazione. 
Analoghi concetti sono stali n- 
baditi ieri sera al Consiglio pro¬ 
vinciale dal presidente, La Mor- 
Sia. 

A MG. t 
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li grave provvedimento presentato ieri ai Senato . 

t * * 


Il governo ricorre al falso 
a sostegno del fermo di PS 

La relazione che accompagna 11 disegno di legge cerca di contrabbandarne la legittimità travisando il 
senso del dettato costituzionale — Voluta confusione con II fermo di polizia giudiziaria — Una di¬ 
chiarazione del compagno Perna — Critiche dei magistrati di « Impegno costituzionale » 


Lo ha deciso la Cassazione 

Annullamenti: illegali 
le trascrizioni civili 

delle sentenze rotali 

• 1 ^ 

Violati i diritti della difesa dei coniugi 
Illegittima una norma del Concordato 


Il dlsemo di legge sui ter¬ 
mo di polizia è etfìto ufficial¬ 
mente presentato Ieri al Se¬ 
nato. Li'annuncio è stato dato 
in apertura del lavori della as¬ 
semblea di palazzo Madama. 
Con il testo del disegno di leg¬ 
ge, già noto perché reso pub¬ 
blico dallo stesso ministro de¬ 
gli Interni Rumor, è stata pre¬ 
sentata, come prevede la leg¬ 
ge, anche la relazione gover¬ 
nativa nella quale sono spie¬ 
gate le ragioni che avrebbero 
« ispirato » la presentazione 
del decreto. 

Le pretestuose ragioni sono 
quelle già note anche se il go¬ 
verno ha avuto il « pudore » 
di contrabbandare in qualche 
modo, spesso ricorrendo a del 
falsi, la vera natura del prov¬ 
vedimento. 

Cosi leggiamo nella relazio¬ 
ne; « Il fermo di poluìa, nel 
nostro ordinamento, è una mi¬ 
sura amministrativa preventi¬ 
va costituzionalmente legitti¬ 
ma in sé, mentre la sua rego‘ 
lamentazione specifica, cioè 
l’indicazione tassativa di casi 
eccezionali di necessità e di 
urgenza in cui l’autorità ' dì 
pubblica sicurezza può deman¬ 
dare provvedimenti restrittivi 
della libertà personale è de¬ 


mandata ai legislatore ordina- 
rio ». E* questo il primo falso. 
1^ Costituzione infatti preve¬ 
de il fermo di polizia giudl- 
ziaria, che è cosa ben diversa 
da quello che vogliono intro¬ 
durre Andreotti e le forze che 
lo sostengono. 

Questo fermo può essere at¬ 
tuato solo quando cl si trovi 
di fronte ad un Indiziato di 
reato o ad una persona sulla 

a uale gravino pesanti sospet- 
1 . Affermazioni chiare in pro¬ 
posito si trovano nel lavori 
preparatori della Costituzione, 
e nelle affermazioni della Cor¬ 
te Costituzionale di sedici an¬ 
ni fa allorché ha dichiarato 
Illegittima buona oarte dell'ar- 
tlcolo 157 della legge di PS 
che prevedeva appunto U fer¬ 
mo di polizia. 

D’altra parte fe lo stesso go¬ 
verno che si rende conto di 
non poter sostenere l’Identità 
del fermo di polizia e del fer¬ 
mo processuale e da questa 
Impossibilità nasce l’afferma- 
zione giustificativa che si leg¬ 
ge nella relazione: « Uno dei 
temi più delicati, ma anche 
uno degli strumenti più im¬ 
portanti. ai fini della tutela 
dell’ordine vubbltco e della si¬ 
curezza delle istituzioni è cer¬ 


tamente il fermo di polizia. 
E* bene precisare che esso non 


la Magistratura. I magistrati 
di Impegno costituzionale, do¬ 


ra confuso coi cosiddetto fer- po u Magistratura ■ demoorati- 


Alla Commistione Parlamentare di Vigilanza 

Andreotti chiamato 
a rispondere sul 
sopruso alla RAI-TV 

il compagno Raffaeli! illustra la posizione comuni¬ 
sta sulle manovre per modificare la natura giu¬ 
ridica del canone di abbonamento radio-televisivo 


Oggi si riunisce la Commls- 
iione Parlamentare di Vigi¬ 
lanza (la cui convocazione 
era stata chiesta dal comuni¬ 
sti e dal .socialisti): e il Pre¬ 
sidente del Consiglio An¬ 
dreotti sarà chiamato a ri¬ 
spondere sul gravissimo col¬ 
po di mano operato al ver¬ 
tice dell'azienda con l'Ingres¬ 
so massiccio di burocrati mi¬ 
nisteriali e la sostituzione 
del socialista Fichera con il 
giornalista di estrema destra 
Enrico Mattel. 

In questi giorni, tuttavia, 
un'altra questione è stata sol¬ 
levata: il tentativo operato 
dal governo di manovrare at¬ 
traverso riVA per far perde¬ 
re al canone radiotelevisivo la 
sua natura di tassa e .spin¬ 
gere dunque ulteriormente la 
RAI sulla strada della priva¬ 
tizzazione. sottraendola ulte¬ 
riormente al controllo parla¬ 
mentare (e. si é detto, alla 
Corte dei Conti). Su questa 
questione, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
on. Raffaelll. che fu membro 
della «commissione dei 30» 
che — secondo anche una no¬ 
ta della RAI — avrebbe dato 
parere favorevole all’operazio¬ 
ne. Qual è stata, chiediamo, 
la posizione assunta dal Co¬ 
mitato Interparlamentare per 
reaame del decreti delegati 
sulla riforma tributaria a 
proposito della applicazione 
deiriVA ni canoni di abbona- 
mento RAI? 

Apparve subito chiaro fin 
dalla prima lettura della no¬ 
ta 2 alla tabella A (parte Ut 
del decreto delegalo sull’IVA) 
che il contenuto della norma 
superava i limiti delta legge 
delega. Alle obiezioni solleva¬ 
te da malti parlamentari (fra 
CUI il repubblicano Visenlt- 
ni ed IO sle.ssoi fu risposto 
che Vinnoiaztone era neces- 
rana per motivi tecnici e or¬ 
ganizzativi, connessi al pro¬ 
cesso di applicazione dcll'lV.A 
La risposta non tranquillizzò 
del tutto i parlamentari che 
chiesero ed ottennero che la 
nota, mollo diversa in origine, 
fosse limitala e circoscritta 
(Il poteri di riscossione, fer¬ 
mo restando il rispetto delle 
vigenti norme di legge in ma- 
iena di ncgulsizione effetti¬ 
va. e non solo contabile, al 
bilancio dello Stato delle tas¬ 
se di abbonamento. 

' li governo dichiarò, in quel¬ 
la sede, che — con un suc¬ 
cessivo decreto ministeriale 
— la Rai avrebbe potuto trat¬ 
tenere direttamente la quota 
di sua spettanza sui canoni? 

A’on M fu alcuna dichiara¬ 
zione in tal .senso. E nessu¬ 
no si preoccuoo di ntlrnntnre 
una tale ipotesi, naturetmen- 
ie per e.scluderta, poiché tuf- 
tu ta materia è regolata da 
%ormc di legge estranee alla 
riforma tnbutarla ed al rie 
creta delegato suWtVA. Il Co- 
rutato ìnterparlameniate do 
teva infatti soltanto control¬ 
lare che le nuove norme rmn 
rate si armonizzassero mn 
l’intero sistema legislativo vi¬ 
gente che non potevo essere 
sovvertito in alcun modo, con 
sidernndo i limiti della leaoe. 
delega, nel quadro del rispet 
to delVart. 7S delta Costitu- 
slone. 

Che valutazione ritieni a! 
possa dare del decreto Intrr 
ministeriale del quale hanno 
parlato alcuni organi di «lam¬ 
pa ed anche e-spinentl wll- 
tlcl del partiti di governo? 

Soltanto una nuovo tegge 
prdtnaria potrebbe autorizza¬ 
re la RAI a trattenere te 
somme di sua srsltnnza sul 
emoni. Questa legge, però, 
t'jivertncbbe in natura di 
IMM del canone, con tulle 


le prevedibili conseguenze. Le 
analogie proposte con ì’ACl e 
la SÌAE non mi sembrano 
pertinenti: prima di tutto in 
quanto i dùc enti ritersano 
alto Stato quanto hanno ri¬ 
scosso per conto detto Stato 
(secondo la disposizione del- 
Vari. 226 detta tegge sulla 
contabilità dello Statai. Inol¬ 
tre, mentre VACI è un ente 
il cui fine istituzionale è pro¬ 
prio quello di riscuotere le 
tasse di circolazione automo- 
bilisttea, la RAI-TV ha ben al¬ 
tro oggetto sociale nel qua¬ 
le non è certo compresa la 
risco.ssione dei canoni di ab¬ 
bonamento. 

Resta il fatto che dovrà es¬ 
sere emanato un decreto ese¬ 
cutivo delta norma sull’IVA: 
ma questo, tuttavia, dovrà te¬ 
ner fermo il principio che le 
somme riscosse dalla RAI per 
canoni di abbonamento devo¬ 
no essere riversate di fatto 
nette casse dello Stato, per 
essere poi da questo spese 
secondo le previsioni del bi¬ 
lancio statale approvato dal 
Parlamento. In questo sen¬ 
so vanno, del resto, sta le 
assicurazioni fomite dalla 
Presidenza del Consiglio (che 
ha parlato dt « riversare nel¬ 
le casse dello Stato» il dena¬ 
ro riscosso dalla RAI); sia 
i criteri ai quali si sta ispi¬ 
rando la cosìdelta riforma tri¬ 
butaria. in base ai quali lo 
Stalo provvede direttamente 
alla riscossione del propri tri¬ 
buti. 

E’ opportuno ricordare, in¬ 
fine, che la questione appa¬ 
riva così oscura che. nono¬ 
stante la modificazione subi¬ 
ta dalla nota, i commissari 
comunisti della Commissio¬ 
ne Interparlamentare votaro¬ 
no contro. 


mo di polizia giudiziaria. Que¬ 
st'ultimo è regolato dagli ar¬ 
ticoli 238 e 238 bis del codice 
di procedura penale che par¬ 
lano di ” fermo di indiziati di 
reato ” e la sua funzione è 
quella dt assicurare Vimputa- 
to alle necessità dell’istrutto¬ 
ria del processo penale, là do¬ 
ve il fermo di polizia ha fun¬ 
zione squisitamente preventi¬ 
va, tendente alla tutela della 
sicurezza pubblica n. 

Dunque il governo dichiara 
espressamente che il provve¬ 
dimento ha solo una funzione 
« preventiva » cioè, per dirla 
più esplicitamente, una funzio¬ 
ne arbitrariamente intimidato¬ 
ria, perché non si tratterebbe 
di fermare persone sospettate 
di aver commesso reati, ma 
persone che « a giudizio » del 
singolo poliziotto « avrebbero 
intenzione » di commettere un 
reato. 

Il colmo viene raggiunto, 
nella relazione governativa 
quando si cerca di dimostrare 
che il testo della legge, cosi 
come è formulato, rispetta il 
dettato dell’articolo 13 della 
Costituzione 11 quale dispone 
testualmente che solo « in 
casi eccezionali di necessità 
ed urgenza indicati tassativa¬ 
mente dalla legge, l'autorità 
di PS può adottare provve¬ 
dimenti provvisori che devono 
essere comunicati entro 48 
ore all’autorità giudiziaria e, 
se questa non li convalida nel¬ 
le successive 48 ore, si in- 
tendono revocati e restano 
privi dt ogni effetto». Nel di¬ 
segno di legge governativo. 
Invece, nessuna circostanza è 
tassativamente prevista e tut¬ 
to è lasciato all’arbitrio del 
poliziotto che decide anche 
se cl si trovi o meno in un 
caso eccezionale per necessità 
e urgenza. 

Falsa è anche l’affermazio¬ 
ne secondo la quale 11 provve¬ 
dimento di fermo, per la sua 
natura di atto amministrati¬ 
vo, sarebbe « soggetto alle con¬ 
dizioni generali di legittimità 
degli atti deiramministrazio- 
ne » perchè nella legge di ini¬ 
ziativa governativa non si fa 
minimo accenno ad eventuali 
sanzioni nei confronti dello 
agente che fermasse «illegit¬ 
timamente» un cittadino. E 
tutto ciò è comprensibile, da¬ 
ta la genericità del testo go¬ 
vernativo che è solo una por¬ 
ta spalancata per gravissimi 
abusi dei quali nessuno mai 
potrà essere chiamato a ri¬ 
spondere. 

Falsa infine l’affermazione 
secondo la quale il fermo di 
polizia sarebbe in armonia 
con la dichiarazione univer¬ 
sale dei diritti deU'uomo: 
quel documento parla solo 
dei limiti che possono essere 
Imposti, in casi eccezionali, 
alla libertà personale. E si 
tratta di casi che non sono 
certo quelli generici indicati 
dal governo. 

L’annuncio della presenta¬ 
zione della legge sul fermo 
ha già suscitato nuove decise 
reazioni, dopo la vasta onda¬ 
ta di proteste che si levò allo 
Indomani dell’annuncio go¬ 
vernativo. Il compagno Edoar¬ 
do Perna. vice presidente del 
gruppo senatoriale comunista 
ha dichiarato: «Abbiamo det¬ 
to e ripetiamo che è una leg¬ 
ge liberticida; del resto l’opi¬ 
nione che sia cosi e non altri¬ 
menti, è largamente condivi¬ 
sa- Oggi non re.sta che ag¬ 
giungere due cose: I) che il 
governo si fa delle illusioni 
sull’iter del suo progetto; 2) 
che II parere favorevole e- 
spresso dal procuratore gene¬ 
rate della Cassazione in occa¬ 
sione dell'apertura dell'anno 
giudiziario è servito soltanto 
ad inasprire gravemente la si¬ 
tuazione ». 

Questo giudizio negativo è 
condiviso anche dalla sinistra 
‘ d.c. e da parti importanti del- 


ca», hanno diffuso questo do¬ 
cumento: «La giunta della 
corrente di Terzo Potere-Im¬ 
pegno Ckistltuzionale, la cor¬ 
rente che ha ottenuto oltre 
duemila voti nelle elezioni del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. riconferma 11 giu¬ 
dizio nettamente negativo da¬ 
to all'assemblea della corren¬ 
te del 19 novembre 1972, sul 
progetto di legge sul fermo 
di polizia, misura gravemente 
pericolosa perchè attenta alle 
libertà del cittadino In quan¬ 
to esautora il giudice nella 
funzione che gli è propria 
nella garanzia di tale libertà; 
la giunta esprime, quindi, li 
suo profondo dissenso dal giu¬ 
dizio dato dal procuratore 
generale Guamera su tale 
progetto di legge, 11 quale ha 
con ciò compiuto un atto pu¬ 
ramente politico. In aè legit¬ 
timo come manifestazione del 
pensiero, ma che In quella 
sede ha rappresentato un su¬ 
peramento del limiti che 11 
C.8.M. — di cui 11 procura¬ 
tore Guamera è membro — 
aveva posto al discorsi del 
procuratori generali, nonché 
una palese contraddizione con 
la sua proclamata posizione 
di cosiddetta apoliticità della 
Magistratura ». 

Dichiarazioni critiche hanno 
rilasciato Ferruccio Farri e 11 
senatore socialista Vivianl. 


Una sentenza della Corte di 
Cassazione in materia matrimo¬ 
niale sconvolge una prassi sul¬ 
la trascrizione degli annulla¬ 
menti della Sacra Rota che ave¬ 
va dato luogo a numerose si¬ 
tuazioni di gi'ave illegittimità. 
La Corte di Cassazione ha in¬ 
fatti stabilito che da oàUi In 
poi la richiesta di « delibazio¬ 
ne > cioè di trascrizione di una 
sentenza di annullamento del 
matrimonio pronunciata dal giu¬ 
dice ecclesiastico non può avve¬ 
nire In camera di consìglio, co¬ 
me per il passato. Questa pro¬ 
cedura, prevista ’dairarticolo 34 
del Concordato e resa esecutiva 
dairerticolo 17 delle norme di 
attuazione del^ Concordato in 
materia matrimoniale, viola, 
hanno detto i giudici, il diritto 
alla difesa. 

Finora infatti le parti non 
avevano accesso nella camera 
di Consiglio e i giudici della 
Corte d’Appello — preposti al- 
l’incombenza — in pratica si li¬ 
mitavano ad un alto burocrati¬ 
co; non essendovi contradditto¬ 
rio, non essendovi cioè possibi¬ 
lità per la parte eventualmente 
in disaccordo di opporsi alla 
trascrizione che produce gli ef¬ 
fetti civili, il controllo riguarda¬ 
va solo la forma. Era cosi ac¬ 
caduto che fossero trascritte in 
Italia sentenze di annullamento 
per ottenere le quali uno dei 
coniugi o entrambi si erano ri¬ 
conosciuti davanti al giudici ec¬ 
clesiastici colpevoli di veri e 
propri reati. Ed era accaduto 
spesso che un cittadino si ri¬ 
trovasse celibe o nubile senza 
neppure sapere che era in corso 
un procedimento di annullamen¬ 
to davanti alla Sacra Rota. 


E* chiaro che quanto stabilito 
dalla Corte supremo non farà 
molto piacere ai tribunali cc- 
clesiasUci che già nei mesi 
scorsi, all'epoca delle polemi¬ 
che sui reati denunciati duran¬ 
te i processi rotali, avevano ri¬ 
sposto duramente affermando di 
non ammettere alcun sindacato 
sul loro operato. Vedremo quale 
sarà ora la reazione. ' ■ ' . 

La vicenda che ha doto luogo 
alla importante decisione di ieri 
vedeva parti in causa due co¬ 
niugi che. separatisi, avevano 
iniziato una causa di annulla¬ 
mento davanti al tribunale ec¬ 
clesiastico. In verità era stato 
il marito a presentare istanza 
mentre la moglie si era oppo¬ 
sta. La decisione della Sacra 
Rota era arrivata qualche anno 
dopo: annullamento per vizio di 
consenso. Qualche tempo dopo, 
e cioè un mese fa. la coppia 
aveva ottenuto anche il divor¬ 
zio c i giudici italiani avevano 
assegnato alla donna 120 mila 
lire mensili a titolo di alimenti. 
Quindi si era verificata Un.i si¬ 
tuazione non frequente: due sen¬ 
tenze per una stessa coppia. La 
prima, canonica, resa esecuti¬ 
va dalla Corto d'Appello. TaUra 
civile. Ma le due non erano o 
non sono perfettamente identi¬ 
che perchè se è valido l’annul¬ 
lamento la moglie non prende 
gli alimenti, se è valido il di¬ 
vorzio si. Gli avvocati della 
donna, Mellinl c Piccardi. han¬ 
no cosi impugnato In delibazio¬ 
ne della (Torte d’Appello e la 
Cassazione ha dato loro ragio¬ 
ne: la parte non aveva potuto 
far valere le proprie ragioni 
per la mancanza di contraddit¬ 
torio, . 


Tre attentati dinamitardi e una aggressione 


Gravi provocazioni 
a Milano per ricreare 
un clima di tensione 

Individui armati penetrano negli uffici deirUCID picchiando e legando 
due persone — Hanno abbandonato volantini con la firma delle sedi¬ 
centi <c brigate rosse » — Esplosioni a San Babila e a Limbiate 


. Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Una provocatoria azione è 
stata compiuta questa sera da 
un gruppo di teppisti che agi¬ 
sce sotto il nome di « brigate 
rosse». Alcuni armati hanno 
fatto Irruzione nella sede del- 
r« Unione cristiana imprendi¬ 
tori e dirigenti »; hanno lega¬ 
to e imbavagliato due perso¬ 
ne e dopo avere rovistato 11 
locale e asportato alcuni do¬ 
cumenti, sono fuggiti lascian¬ 
do alcuni volantini in cui si 
attribuiva appunto alle sedi¬ 
centi « brigate rosse » la pater¬ 
nità deU’impresa. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to verso le 19. Tre uomini ar¬ 
mati e mascherati .sono en¬ 
trati improvvisamente nella 
sede deiruciD che si trova 
nella centralissima via Digli. 
A quell’ora negli uffici si tro¬ 
vava il segretario generale 
dell'Unione Giulio Barana, di 
61 anni, padre di sei figli e 
dirigente del comitati civici. 
Si trovava con lui anche un 
giovane garzone di salumeria 
Claudio Mossazza di 21 anni 
che, dovendo effettuare una 
consegna nel palazzo, aveva 
sbagliato porta. 

(Quando i tre banditi arma¬ 
ti sono entrati negli uffici si 
sono quindi trovati davanti 
due persone, immediatamen¬ 
te i tre hanno spianato le ar¬ 
mi e hanno gridato: « Non fa¬ 
te gli eroi, questa è una cosa 


Dopo la presentazione del nuovo decreto-legge 

BAHAGLIA COMUNISTA AL SENATO 
CONTRO GLI SGRAVI Al PETROLIERI 

Il governo di contro destra - nonostante il parere negativo già espresso dalla Camera — insiste per 
ridurre l’Imposta di fabbricazione • Daii’ottobra al dicembre 1972 oltre 200 miliardi regalati ai gran¬ 
di produttori - Gli interventi dei compagni Borsari, Venanzi e Piva - Iscritti.39 oratori del PCI 


Sconcertante provvedimento della magistratura 

Carpi: giunta «indiziata 
per aver difeso gli opera 


Sindaco, assessori, 10 consiglieri comunali e dea 
sindacalisti accusati di vilipendio alle forze armate 


MODENA, 15. 

Per le prese di posizione 
assunte dal consiglio comuna¬ 
le e da CGIL o CISL di Carpi 
aU'indomanl della brutale ag¬ 
gressione poliziesca contro 1 
lavoratori del maglificio Pal¬ 
ma sono stati indiziati del 
reato di vilipendio alle forze 
armate dello Stato, il sindaco, 
sette assessori e dieci consi¬ 
glieri comunali (nove del 
gruppo comimista e uno del 
grappo soclali.sta) e 1 segreta¬ 
ri della camera del lavoro e 
della CISL Agostino Rota e 
Romano Artioli. 

La notte del 29 novembre 
scorso carabinieri e polizia 
caricarono davanti ai cancelli 
della fabbrica, nel corso di 
un'operazione di smobilitazio¬ 
ne dei macctiinari, i lavora¬ 
tori del maglificio i quali era¬ 


no da oltre sei mesi in lotta 
in difesa del posto di lavoro. 
Nel corso della brutale ag¬ 
gressione ' rimasero contusi 
operai, sindacalisti e due as¬ 
sessori comunali. 

Tra le innumerevoli prese 
di posizione a fianco delle 
maestranze del Palma vi fu 
quella del consiglio comunale 
di Carpi che approvò col voto 
favorevole dei gruppi del PCI 
e del PSI un ordine del gior¬ 
no in cui si condannava l'o¬ 
perato di polizia e carabinieri 
nel maglificio. Nella stessa 
seduta il consiglio approvò 
anche un secondo ordine del 
giorno presentato da DC e 
PSDI. Pure in questo si con¬ 
dannava Taggressione e si 
esprimeva solidarietà ai lavo¬ 
ratori. 


Ieri alla Camera la risposta del governo alle interrogazioni del PCI 

Nessun impegno sui problemi 
delF occupazione nelPAmiata 

f 

Il ministro Ferri ha parlato di attività sostitutiva di quella mineraria destinata ad esaurìrsl, egli ha 
detto, entro 12-15 anni — L’Intervento del comp agno Di Giulio 


Il dramma che vivono le 
popoìazioni dei comuni del- 
TAmiata (sla nel senese che 
nel grossetano) è stato al cen¬ 
tro della ripresa dei lavori 
parlamentari alla Camera. Il 
dibattito al quale ha assisti¬ 
to. nella tribuna per il pub¬ 
blico. una delegazione di la 
voratori deirAmiata. è stato 
promosso in primo luogo dai 
comunisti nonché dai socia¬ 
listi e dai demoerLstiani, che 
da tempo avevano presentato 
interpellanze e interrogasìoni, 
alle quali ha risposto il mi¬ 
nistro deirinduslria. Ferri. 

II dibattito è stato aperto 
dal compagno Bonifazi, che 
ha preliminarmente denun¬ 
ciato il voltafaccia del gover¬ 
no che dopo avere assunto 
nel ’69 l'impegno per un pla¬ 
no di interventi pubblici, non 
ha fatto nulla. La situazione 
si è aggravata, giungendo al¬ 
l'attuale drammatica condi¬ 
zione: 100(X) emigrati in un 
decennio, disoccupazione cro¬ 
nica di duemila lavoratori, 
pesanti minacce aH’occupazio- 
ne nelle miniere di mercurio, 
nelle qu.i’i, nono.stinte gli al¬ 
ti profitti realizzati dal 1930 


al '70 (48 miliardi accertati 
dal fisco) le aziende punta¬ 
no al licenziamenti. 

La montagna amlatlna — ha 
detto Bonif.azi — ha potenzia¬ 
lità consistenti purché, ac¬ 
canto a quella basilare della 
miniera, si abbia uno svilup- 


creto un programma organi¬ 
co di intervento e per un im¬ 
pegno politico serio. 

Analoghe considerazioni ha 
fatto Ferri (PSI), il quale ha 
fra l’altro denunciato la sud¬ 
ditanza delle partecipazioni 


po di altre attività Indù- statali iwi confronti della 
striali, agricole (zootecnia in Armata» che !e stes- 

particolare), artigianali. La dovrebbero dirigere. 


verità è che le industrie mer¬ 
curifere (in maggioranza a 
prevalente capitale pubblico) 
hanno compiuto una pclltica 
di rapina, investendo poco 
neirindustrla estrattiva e 
niente negli altri settori. I/) 
stesso ha fatto l'Enel che pu¬ 
re sfrutta risorse e rì(x:hezze 
della montagna. 

Fra le proposte ribadite dal 
compagno Bonifazi: il pas¬ 
saggio aH’Egam delle attività 
minerarie per un Intervento 
coordinato; impegni pubblici 
nel settore turistico. In quello 
agricolo e zootecnico nonché 
In quello delle infrastrutture. 
Sul plano politico egli ha 
sollecitato incontri fra la Re¬ 
gione e il governo. 1 parla¬ 
mentari, 1 sindacati c gli enti 
locali, per esaminare nel con¬ 


se dovrebbero dirigere. 

Il ministro Ferri, nella sua 
risposta, ha assunto impegni 
vaghi e solo a titolo perso¬ 
nale ha mostrato una predi¬ 
sposizione a favore del pas¬ 
saggio delle miniere mercu¬ 
rifere alla Egam sostenendo 
però che dovrà essere la 
conferenza nazionale sulle 
miniere (che si terrà In mar¬ 
zo a Cagliari) a fornire la 
soluzione più acconcia. Il mi¬ 
nistro Ferri ha anche mo¬ 
strato di voler puntare prefe¬ 
ribilmente. alla creazione d! 
attività sostitutive di quelle 
minerarie dato che — egli ha 
detto — gli attuali giacimen¬ 
ti possono dare lavoro al mas¬ 
simo per 12-18 anni, mentre 
ha riferito, per conto del mi¬ 
nistro dell’agricoltura, il ri¬ 
fiuto di qualsiasi Intervento. 


Primo oratore a dichiarar¬ 
si insoddisfatto della risposta 
del ministro è stato il com¬ 
pagno Di Giulio, J1 quale ha 
rilevato la elusività delle af¬ 
fermazioni fatte circa la pro¬ 
spettiva dello sviluppo della 
zona. Tale sviluppo ad avviso 
del comunisti deve incentrar¬ 
si innanzitutto sulla difesa 
e il potenziamento deU'indu- 
stria mercurifera che resta 
l'asse portante della econo¬ 
mia deH’Amiata. A questo po¬ 
tenziamento, deve accompa¬ 
gnarsi la creatone di un tes¬ 
suto economie» diversificato e 
non sostitutivo di quello mi¬ 
nerario. n compagno Di Giu¬ 
lio ha concluso ribadendo che 
bisogna muoversi sollecita¬ 
mente per operare una netta 
inversione di tendenze. 

Insoddisfatti si sono detti 
anche i compagni Paenzi e 
Ciaoci 


Il Caniltafa dirattivo dal 
gnipiM della Camera è con¬ 
vocale per mercoledì 17 gen¬ 
nai', alle ore 18. 


La vicenda del miliardi che il 
governo Andreotti insiste nel 
voler elargire alle compagnie 
petrolifere a colpi di decreti 
legge, contro la volontà del Par¬ 
lamento, sta assumendo aspetti 
paradossali, e pericolosi sul pia¬ 
no politico. 

Ieri, nell’aula del Senato, è ini¬ 
ziato il dibattito sul decreto- 
legge del 2 dicembre scorso, il 
quinto della serie, riguardante 
le facilitazioni fiscali ai petro¬ 
lieri. 

li primo decreto-legge fu va¬ 
rato dal governo il 12 maggio ’71 
e prevedeva una detassazione 
sui petroli, a favore delle com¬ 
pagnie produttrici, per circa 
11 miliardi al mese. 

Come si sa, il decreto-legge è 
giustificato quando il governo vi 
ricorre per un evento di neces¬ 
sità e di urgenza; ì due rami 
del Parlamento debbono appro¬ 
varlo entro (!0 giorni, pena la 
decadenza. 11 primo decreto a " 
favore dei petrolieri ebbe l'ap¬ 
provazione della maggioranza 
parlamentare, che accettò per 
buona la tesi secondo cui il go¬ 
verno vi aveva fatto ricorso per 
ripagare le compagnie petroli¬ 
fere dei maggiori costi determi¬ 
nati a seguito della crisi di 
Suez. Ma. dopo qualche mese, 
il governo varava un altro de¬ 
creto di proroga del primo, poi 
un terzo. 

(Tomplessivamente, con il 
quarto decreto legge di proroga 
del 2 ottobre scorso, relativo 
alle esenzioni fiscali di ottobre, 
novembre e dicembre 1972, il 
governo ha elargito ai petro¬ 
lieri oltre 200 miliardi di lire. 
Ma a questo punto la Camera, 
accogliendo come giuste le cri¬ 
tiche del PCI e delle sinistre, 
oltre che di una parie della 
stessa maggioranza, ha opposto 
un netto rifiuto facendo deca¬ 
dere il provvedimento. 

Questo rifiuto — che ha se¬ 
gnato una sconfitta del governo 
di centrodestra — ha assunto 
un duplice significato: da un 
Iato la (Tamera ha detto al go¬ 
verno Andreotti che non era più 
accettabile prolungare un prov¬ 
vedimento a favore dei petro¬ 
lieri che non aveva più alcun 
fondamento, e tanto meno ca¬ 
rattere di necessità e di ur¬ 
genza tali da giustificare il ri¬ 
corso al decreto legge: dal- 
Taitro. ha posto l’esigenza di 
una revisione di fondo del re¬ 
gime fiscale dei prodotti petro¬ 
liferi. 

Il governo Andreotti non ha 
voluto tenere conto di queste 
ragioni e ha varato, subito dopo 
il « no > della Camera, un nuovo 
decreto legge, il quinto, che è 
quello ora airesame del Senato. 
Questo decreto riguarda l’appli¬ 
cazione delle riduzioni di im¬ 
posta di fabbricazione del pe¬ 
trolio relativamente al mese di 
dicembre 1972. mentre per i 
mesi di ottobre c di novembre, 
avendo i petrolieri già beneficia¬ 
to delle esenzioni, il governo 
ha presentato un disegno di 
legge di san<*itorìa. 

I senatori del PCI hanno pre¬ 
annunciato una decisa opposi¬ 
zione a questi due provvedi 
menti del governo. Sono iscritti 
a parlare, finora, 39 senatori 
comunisti. 

Ieri, nel dibattito, sono inter¬ 
venuti i comn:u»nj BORSARI e 
VENANZI e PIVA. 

II compagno BORSARI, dopo 
avere ricordato i precedenti di 
questa vicenda parlamentare, ha 
affermato che il governo, con 
il suo atteggiamento di disprezzo 
della volontà del Parlamento, 
dimostra la sua debolezza ma 
anche una tendenza molto peri¬ 


colosa per il prestigio delle isti¬ 
tuzioni parlamentari e dell’as- 
setto democratico del paese, 

Il compagno VENANZI ha de¬ 
nunciato il carattere anticosti¬ 
tuzionale del decreto-legge, in 
quanto esprime la volontà di 
questo governo di ignorare aper¬ 
tamente le decisioni sovrane del 
Parlamento e di sottrarsi in 
questo modo ad un corretto con¬ 
fronto con le forze politiche in 
esso rappresentate. Venanzi ha 
inoltre ricordato che Tari. 77 
della Costituzione affida alle 
Camere e non al potere esecu¬ 
tivo. il compilo di regolare le 
situazioni insorte in seguito al¬ 
la decadenza di un decreto 
legge. 

n dibattito, che prosegue oggi, 
è stato concluso ieri sera da un 
intervento del compagno sena¬ 
tore PIVA. Egli ha affamato 
che con questi provvedimenti 
verrebbero sottratte nuove de¬ 
cine di miliardi necessarie nel 
settore pubblico per favorire 
gruppi monopolistici 


Il premio 
Bagutta 
a Sergio Soimì 

MILANO, 15. 

Il 36. Premio Bagutta è 
stato assegnato al critico e 
scrittore ^rgio Solmi per la 
opera « Meditazioni sullo 
Scorpione», pubblicato dalla 
Adelphl. La giuria, presieduta 
da Riccardo Bacchelli, ha 
votato aH’unanimità il libro 
di Solmi. Nato nel 1899, stu¬ 
dioso di letteratura francese, 
militante antifascista, Ser^o 
Solmi è poeta saggista, criti¬ 
co di grande rigore che ha 
saputo condurre la propria 
ricerca svincolandola dai pe¬ 
santi condizionamenti 


seria ». Quindi hanno affer¬ 
rato i due malcapitati, li han¬ 
no legati e imbavagliati e 11 
hanno trascinati nel bagno. 
Qui sono stati legati con una 
catenella all’asta che serve 
per appendere gli asciuga¬ 
mani. 

Tornati negli uffici 1 tre uo¬ 
mini mascherati hanno fru¬ 
gato un po’ dovunque quindi 
sono usciti portando con loro 
11 passaporto del Barana, di¬ 
versi documenti e alcuni dos¬ 
sier relativi al soci deH'UCID. 
Prima di uscire hanno voluta- 
mente abbandonato diversi 
volantini firmati « brigate 
ros.se ». 

Poco dopo rirruzlone, men¬ 
tre 11 Barana e Massazza si 
trovavano ancora legati nel 
bagno, una voce anonima te¬ 
lefonava ad alcuni quotidiani 
avvertendoli che « le brigate 
rosse avevano fatto una per¬ 
quisizione nella sede deH’UCID 
di via Bigli ». Immediatamen¬ 
te veniv.a avvertita la polizia 
che si portava sul posto. Frat¬ 
tanto uno dei due sequestrati 
era riuscito ad avvicinarsi ad 
una finestra e ad Invocare 
aiuto. 

Tre ordigni esplosivi, uno a 
basso piotenziale. gli altri due 
di grande potenza, sono stati 
fatti esplodere la notte scorsa 
fra le 3 e le 3,30. due in città 
e il terzo a Limbiate, un co¬ 
mune della provincia. In cit¬ 
tà il primo ordigno è stato 
lanciato verso le 3 da un’auto 
contro la sede dell’organizza¬ 
zione fascista « Avanguardia 
nazionale » in via Dlge 4. Data 
la ridotta potenza dell’ordigno, 
munito di una miccia lenta, 1 
danni sono stati di lieve en¬ 
tità: divelta parzialmente la 
saracinesca e lievemente dan¬ 
neggiato rinterno. 

Il secondo ordigno è esploso 
a Limbiate, un quarto d’ora 
dopo. In via del Mille contro 
la sede del MSI, non lontana 
dalla SNIA. L’esplosione, mol¬ 
to più potente, ha lanciato a 
vari metri la saracinesca ed 
anche 1 danni aH’interno sono 
stati rilevanti. 

Infine, alle 3,30 si è verifi¬ 
cata, nuovamente in città, la 
esplosione senza dubbio più 
violenta, prodotta, secondo la 
polizia e l tecnici accorsi sul 
posto, da una carica di alme¬ 
no due chili dì tritolo, depo¬ 
sta presso uno degli ingressi 
del bar «Motta», che s’apro¬ 
no nella Galleria del Toro a 
Ban Babila. 

Lo scoppio, oltre a fracassa¬ 
re questo ingresso e a cau¬ 
sare la devastazione di gran 
parte dei vasti locali che si 
affacciano anche sulla piazza 
(una zona molto frequentata 
da teppisti fascisti), ha cau¬ 
sato danni rilevanti anche a 
decine di altri negozi adia¬ 
centi. 

he tre bombe esplose la not¬ 
te scorsa e l’irruzione negli uf¬ 
fici dell’UCID costituiscono un 
grave fatto che mira a ricreare 
a Milano quel clima di tensio¬ 
ne che ha sempre giovato alle 
forze più reazionarie. Proprio 
nel momento in cui — anche 
in vista del congresso fascista 
dt Roma — maggiore deve es¬ 
sere l’unità antifascista per 
combattere e vincere le for¬ 
ze eversive, simili episodi van¬ 
no in senso del tutto contrario 
e richiamano tutti i democra¬ 
tici alla necessità che sla in¬ 
tensificata la vigilanza contro 
ogni provocazione. 


Attentato 
ad un treno 
in Sardegna 

CAGLI.ARI, 15. 

Il treno « -AT 109 » delle fer¬ 
rovie meridionali sarde, che 
percorreva il tratto Giba-San 
Giovanni Suergiu neH’Iglesiente. 
ha rischialo la notte scorsa di 
deragliare. Un blocco di ce¬ 
mento era stato infatti siste¬ 
mato da ignoti sui binari. II 
conducente del convoglio, sul 
quale viaggiavano nove per¬ 
sone. non ha potuto azionare 
tempestivamente la rapida ed 
è andato ad urtare contro il 
masso. Nessuno dei passeggeri 
ha riportato danni. 


Tesseramento: verso il 52. 

della fondazione del PCI 

- - - - 

Molte federazìoiii inqtegnate 
a realizzare il 100 per cento 


L’imminente 52. anniver¬ 
sario della fondazione del 
PCI. è In questi giorni un 
punto di riferimento im¬ 
portante per il lavoro di 
tutte le organizzazioni del 
partito. Federazioni, se¬ 
zioni. cellule si preparano 
a celebrare il 21 gennaio 
con un accresciuto impe¬ 
gno di lotta contro il go¬ 
verno Andreotti e i»r una 
giusta pace nel Vietnam, 
e con nuovi successi nel 
tesseramento e nel proseli¬ 
tismo comunista partendo 
dai risultati cosi signifi¬ 
cativi già raggiunti: un 
milione 176.326 compagni 
già tesserati al partito per 
il 1OT3. 63 937 nuovi Iscrit¬ 
ti al partito e 11.260 alla 
FOCI negli ultimi tre 
mesi. 

L’obbiettivo al quale si 
punta ovunque è il supe¬ 
ramento entro 11 21 gen¬ 
naio degli iscritti dello 
scorso anno alla stessa da¬ 


ta. Già centinaia di sezio¬ 
ni, impegnate nella prepa¬ 
razione del congresso an¬ 
nuale. hanno telegrafato 
alla Direzione del partito 
assumendo questo Impe¬ 
gno. Numerose federazio¬ 
ni, dopo quella di la Spie- 
zia che già nei giorni scor¬ 
si ha superato il 100% de¬ 
gli iscritti, si apprestano 
a raggiimgere l’obiettivo 
del 100%. Ne fanno fede 1 
nuovi impjonantl progres¬ 
si realizzati in queste ulti¬ 
me settimane da molte fe¬ 
derazioni, fra cui Torino, 
Verbania, Brescia, <3remo- 
na, Mantova, Verona, <3o- 
rlzla, Pordenone, Trieste, 
Bologna, Ferrara, Porli, 
Imola, Modena, Ravenna, 
Reggio Emilia, Firenze, Li¬ 
vorno, Pisa, Siena, Via¬ 
reggio, Pesaro, - Terni, 
Campobasso. Napoli, Ta¬ 
ranto, Crotone, Ragusa, 
Enna, Cagliari, Nuoro. , 


Torino: si 
dimettono 
sindaco e 
assessori 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 

Oggi si sono dimessi sinda¬ 
co e giunta comunale dopo il 
ritiro deH’appogglo esterno del 
PSI e l’invito della DC al sin¬ 
daco a dimettersi, 
in que.stl giorni, è quello le¬ 
gato alla sentenza pronuncia¬ 
ta dalla Magistratura II 22 di¬ 
cembre dello scorso anno, con 
la quale sono stati dichiarati 
decaduti dalla carica di con¬ 
siglieri comunali della città 
tre noti esponenti politici; il 
vice sindaco Magliano (PSDI), 
il pro sindaco Alessio (PRT) 
ed 11 consigliere Benzi pure 
lui socialdemocratico. La cor¬ 
te d’appello di Torino, chia¬ 
mata a pronunciarsi su di un 
ricorso presentato da uno .‘icn- 
noscluto cittadino, nei con¬ 
fronti del tre. sì pronuncia¬ 
va in ter.Tiini favorevoli alla 
tesi della incompatibilità. Fat¬ 
to non nuovo per ritalia: In 
numerose altre regioni Infatti 
analoghe sentenze sono state 
pronunciate senza che susci¬ 
tassero eccessivi clamori. Qui 
da noi invece è scoppiato 11 
finimondo; li presidente della 
giunta regionale, il democri¬ 
stiano conte Edoardo Calieri 
di Sala (doroteo) la sera stes¬ 
sa della sentenza annunciava 
le sue dimissioni dall’impor 
tante carica che ricopre alla 
regione. Cosa c’entra Calieri 
con questa storia che riguar¬ 
dava il comune di Torino? 
(Talleri non voleva soltarfo 
difendere uomini di altri par¬ 
titi a lui fedeli incappati nei 
fulmini della magistratura, so- 
orattutto pensava a .se stesso 
poiché • il presidente della 
giunta regiónale si trova In 
posizione ben peggiore di 
quella del tre. Il segretario 
regionale del PCI, Adalberto 
Minucci, intervenendo nella 
polemica ha parlato di « tor¬ 
bido meccanismo con risvolti 
mafiosi ». 

Calieri ha avvertito 1 peri¬ 
coli che possono derivare dal¬ 
la sentenza (l'eliminazione de! 
cumulismo delle cariche) il 
che significherebbe mettere In 
discussione un sistema che 
si fonda soprattutto attra¬ 
verso il controllo dei maggio¬ 
ri enti pubblici (assemblee e- 
lettlve. giunte, banche, sorle- 
tà Pier azioni ecc.) e concentra¬ 
to nelle mani di un gruppo 
ristretto di persone. Difatti 
ritroviamo più o meno gli 
stessi nomi nelle giunte, nei 
consigli di amministrazione 
degli istituti di credito, del¬ 
le società autostradali e dei 
principali enti. 

Per la verità storica la que¬ 
stione del cumulismo delle 
cariche. legato in modo par¬ 
ticolare alla persona del Cal¬ 
ieri, era stata sollevata dal 
gruppo comunista alla regio¬ 
ne con una mozione che risa¬ 
le al luglio del 1971. La giun¬ 
ta elettorale della regione chia 
mata a pronunciarsi su que¬ 
sto e altri casi non Ita mai 
consegnato il rendiconto alla 
assemblea regionale anche ae 
.sappiamo che grazie al voto 
determinante del rappresen¬ 
tante liberale è stata respinta 
l’eccezione di incompatibilità. 
Nel frattempo aU'intemo del 
PSDI si scatenava una sorda 
lotta tra 1 gruppi che faruio 
capo all’on. Magnano (legato 
a Saragat) e ali’on. Nicolazzi 
(pencolante tra Ferri e Ta¬ 
rtassi). Più che di lotta politi¬ 
ca si deve parlare di faida, 
senza risparmio di colpi. A To¬ 
rino si pubblicano dei gior¬ 
naletti a cura delle varie cor¬ 
renti del PSDI attraverso i 
quali, puntualmente, ogni nu¬ 
mero vengono lanciate delle 
accuse sugli amici-nemici di 
partito di una gravità e roz¬ 
zezza inqualificabili. 

n ricorso contro 1 tre con¬ 
siglieri comunali di Torino 
dichiarati decaduti rientra in 
questa guerra fratricida scate¬ 
natasi in Piemonte tra i se¬ 
guaci del sole nascente. H no¬ 
me del repubblicano Alessio 
è stato inserito per masche¬ 
rare il vero obiettivo della 
operazione. I seguaci di Nl- 
colazzi si presentano ora co¬ 
me 1 moralizzatori del PSDI 
anche se molti dubbi nasco¬ 
no proprio per 1 metodi e le 
pendone coinvolte. 

Mercoledì scoreo, al «cen¬ 
tro Pannunzio», vi è .stato 
un dibattito sulle incompati¬ 
bilità con numerosi magistra¬ 
ti e avvocati. Le due fazioni 
socialdemocratiche erano pre¬ 
senti in forza e si sono scon¬ 
trate verbalmente senza mezzi 
termini 

Da tutta questa vicenda ne 
è scaturita la crisi che ha 
Investito la Regione, con le 
annunciate dimissioni di Cal¬ 
ieri, e la crisi al comune di 
Inorino con le dimissioni del 
sindaco e della giunta. La DC 
ed 1 suoi alleati anziché af¬ 
frontare le questioni aperte 
dalla sentenza preferiscono ìa 
fuga, non solo, ma pigliano a 
pretesto i fatti nuovi per usci¬ 
re dalla situazione di paralisi 
e di crisi permanente che ha 
investito sia la Regione che 
gli altri enti locali 

Diego Novelli 
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Il convegno dei docenti medi cattolici 

L’INSEGNAMENTO 
DELLA FILOSOFIA 

Come muoversi per superare la situazione presente, dove l'ideale di un appren* 
dimenio disinteressalo si capovolge nella pratica del disinteresse ad apprendere 


LA FRANCIA VERSO LE ELEZIONI 



Utilizzando la Costituzione gollista il presidente fa balenare lo spettro della crisi a ripetizione in caso di vittoria 
delle sinistre - Il regime non è riuscito a emarginare i comunisti e deve fare i conti con la loro politica uni¬ 
taria - Benché nessuno osi parlare di scissione il partito di governo attraversa una fase di profonde lacerazioni 


Si è svolto nei giorni scor¬ 
si il 74. convegno nazionale 
di studio dell’UCIIM (Unio¬ 
ne cattolica italiana inse¬ 
gnanti medi) sul tema: * Li¬ 
nce educative e culturali 
della formazione preadole¬ 
scenziale, adolescenziale, e 
giovanile nelle scuole secon¬ 
darie. Confronto di antropo¬ 
logie nella prospettiva di 
una scuola nuova ». Al cen¬ 
tro della discussione (per 
quello che ho potuto vedere 
dai resoconti di Alfredo 
Vinciguerra sul Popolo) so¬ 
no stati tre temi: una nuo¬ 
va definizione della funzio¬ 
ne docente, la riforma della 
scuola secondaria, il conte¬ 
nuto culturale e l’asse edu¬ 
cativo dei programmi. 

Tutti e tre i temi merite¬ 
rebbero una analisi attenta, 
ma in questa sede voglio 
soffermarmi solo suirulti- 
mo, sia perchè è certamente 
il più trascurato — in ge¬ 
nerale — nelle controver¬ 
sie sulla riforma della scuo¬ 
la (attente soprattutto al¬ 
l’aspetto istituzionale), sia 
perchè, nel merito, esso sol¬ 
lecita certamente anche da 
parte nostra una risposta 
capace di avviare un con¬ 
fronto non episodico e non 
soltanto polemico. 

I temi 
proibiti 

Il primo punto su cui, in 
generale, non si può non es¬ 
sere d’accordo è la denun¬ 
cia del distacco della scuo¬ 
la dai grandi temi del mon¬ 
do di oggi: anche da un pun¬ 
to di vista strettamente cul¬ 
turale, è facile la constata¬ 
zione che i programmi di 
italiano di storia e di filo¬ 
sofia raramente vanno ol¬ 
tre il primo novecento 

Concorrono a questo da¬ 
to di fatto, a mio avviso, tre 
ordini di considerazioni: la 
mole eccessiva del program¬ 
mi, che studenti e insegnan¬ 
ti non riescono a smaltire 
con l’attuale organizzazione 
della didattica; l’assenza di 
una politica di aggiorna¬ 
mento del corpo docente, 
per cui la cultura che entra 
nella scuola difficilmente 
supera il livello di conoscen¬ 
ze raggiunto dall’insegnan¬ 
te nel periodo dei suoi stu¬ 
di universitari; infine — ed 
è la ragione più di fondo 
— una ambigua quanto te¬ 
nace < prudenza > ncH’evita- 
re che nella scuola entrino 
argomenti troppo scottanti, 
capaci di suscitare interessi 
e contrapposizioni ritenuti 
estranei in base ad una tra¬ 
dizionale concezione dello 
studio, come apprendimento 
disinteressato, e per i quali 
si pensa invece che la fami¬ 
glia o la vita siano maestre 
più idonee. 

Già queste ragioni indi¬ 
cano dei punti concreti su 
cui occorre riformare la 
scuola, i suoi programmi e 
la sua organizzazione didat¬ 
tica: l’ideale di un appren¬ 
dimento disinteressato, co¬ 
me la stessa esperienza quo¬ 
tidiana ci insegna, si capo¬ 
volge sempre nella pratica 
di un disinteresse ad ap¬ 
prendere; e quindi è del tut¬ 
to da condividere Tesigen- 
za, emersa al convegno del- 
l’UCIIM, di superare la si¬ 
tuazione oggi esistente. Ma 
in quale direzione? 

L’interesse del convegno 
sì è concentrato soprattutto 
suH’insegnamcnto della fi¬ 
losofia, un argomento at¬ 
tualmente molto discusso (è 
stato al centro anche dcll’ul- 
timo congresso della Società 
Filosofica Italiana e il di¬ 
battito continuerà anche nel 
prossimo). E la conclusione 
del convegno è che questo 
insegnamento debba essere 
non esclusivo degli attuali 
licei, bensì esteso a tutta la 
fascia della scuola seconda¬ 
ria superiore, e indirizzato 
fondamentalmente ad aiuta¬ 
re i giovani a trovare una 
risposta « personale e co¬ 
sciente » ai dubbi che li in¬ 
vestono c ai contrasti in cui 
vivono. 

Sulla conclusione che la 
filosofia non debba c-sscre 
insegnata .solo negli attuali 
licei (e sulla prospettiva di 
una scuola secondaria supc¬ 
riore unitaria) si può con¬ 
venire, anche partendo da 
altri presupposti. A chi scri¬ 
ve non pare dubbio, anche 
sulla base deiresperìenza, il 
peso che questo insegna¬ 
mento ha — già oggi — sul¬ 
la formazione c l’oricnta- 
mcnto dei giovani. Ma cer¬ 
to esso deve esse rinnovato 
profondamente, non solo 
per liberarlo da tenaci pre¬ 
supposti idealistici, ma per 
rc.stituire ad cs.so una fun¬ 
zione nuova, come acquisi¬ 
zione di una più matura e 
consapevole co.scicnza sto¬ 
rica, come critica delle idco- 
Itfie c approfondimento 


teorico dei problemi, che 
non cessano di proporsi alla 
riflessione dell’uomo. 

E per restare nel concre¬ 
to, pare a me che un punto 
acquisti rilievo immediata¬ 
mente e cioè il modo stes¬ 
so in cui si comincia a stu¬ 
diare la filosofia: senza ade¬ 
guati strumenti di conoscen¬ 
za storica lo studente si tro¬ 
va di fronte, aH’improvviso, 
a pensatori « arcaici » e di 
difficilissima comprensione 
come Eraclito e Parmenide 
e a filosofi dell’altezza e del¬ 
la complessità di un Socra¬ 
te, di un Platone e di un 
Aristotele. Ed è molto vero¬ 
simile che la necessaria ina¬ 
deguatezza con cui vengono 
effettuati questi primi ap¬ 
procci condizioni anche il 
seguito dello studio, dando 
una immagine astratta e de¬ 
formata di che cosa sia la 
filosofia stessa e la sua sto¬ 
ria, ridotta co.sì a quel va¬ 
no gioco di Idola theatri 
(mondi fittizi o scene di tea¬ 
tro, in cui si succedono nel 
modo più arbitrario e casua¬ 
le « dottrine » ed escogita¬ 
zioni incomprensibili) di cui 
parlava Bacone. 

Si tratta di una questione 
che ne coinvolge altre e più 
di fondo: è preferibile se¬ 
guire una trattazione stori¬ 
ca o un esame dei problemi? 
E’ preferìbile rimettersi al¬ 
la lettura diretta di testi di 
particolare importanza o è 
più opportuna la mediazio¬ 
ne di una esposizione com¬ 
plessiva (e quindi necessa¬ 
riamente più sommaria e ge¬ 
nerica) delle idee di un de¬ 
terminato pensatore? E se 
la storia della filosofia non 
deve essere considerata co¬ 
me una astratta partenoge¬ 
nesi di idee, come conser¬ 
vare la sua specificità rispet¬ 
to alla storia in generale? 
Sono domande la cui rispo¬ 
sta dipende dal concetto 
stesso della filosofia e tali 
quindi da chiamare in causa 
il senso della filosofia e del 
suo insegnamento. 

La risposta che è venuta 
dal convegno deU’UCIIM a 
questa domanda indica un 
atteggiamento polemico sia 
nei confronti della vecchia 
identità di filosofia e storia 
della filosofia di tradizione 
idealistica sia nei confronti 
dello storicismo marxista: la 
proposta è di un insegna¬ 
mento per problemi: mora¬ 
li-psicologici nel primo an¬ 
no; gnoseologici-sociologici 
nel secondo anno, logico-epi¬ 
stemologici nel terzo. La 
successione e l’accoppiamen¬ 
to sono discutibili: non sa¬ 
rebbe più ragionevole unire 
la sociologia con la morale 
e la psicologia con la gno¬ 
seologia? E perchè i proble¬ 
mi logici per ultimi? Ma più 
in generale ci si può chie¬ 
dere come verranno defini¬ 
ti i termini e la natura di 
questi « problemi »: sarà il 
singolo insegnante? Una de¬ 
terminata dottrina? O si tor¬ 
nerà ad una storia delle 
« soluzioni >? 

Ma queste considerazioni 
sono ancora secondarie. Il 
punto essenziale è che tale 
insegnamento per un verso 
dovrebbe consentire ai gio¬ 
vani di non essere meri ri¬ 
petitori ma « creatori delle 
proprie concezioni della vi¬ 
ta e del mondo > e per altro 
verso salvaguardare da due 
opposti awersari, lo scienti¬ 
smo e lo storicismo. 

Il confronto 
con il marxismo 

Qui il di.scorso rischia di 
diventare lungo: ma qual¬ 
che considerazione deve pur 
essere fatta. Innanzi tutto 
non può non trovare con¬ 
senzienti ogni tendenza pe¬ 
dagogica che solleciti ed 
esalti la partecipazione, il 
contributo, la critica del 
giovane. Ma altro è questo, 
altro è una concezione dello 
studio della filo.sofia come 
mera < propedeutica > ad 
una più autentica ricerca 
che dovrebbe essere eondot- 
ta in interiore homine, ap¬ 
punto perchè non nel mon¬ 
do. nella storia, insomma 
nelle cose, ma nella interio¬ 
rità dell’uomo e nella inti¬ 
mità della eoscienza abite¬ 
rebbe la verità o scendereb¬ 
be la rivelazione. 

Di qui anche la necessaria 
distinzione che va fatta an¬ 
che nella polemica contro lo 
scientismo, giu.sta se rivolta 
eontro il vecehio c inconsi¬ 
stente pregiudizio positivi¬ 
sta ( < più avanza il labora¬ 
torio più indietreggia la 
parrocchia »: un in.scgna 
mento che, e.ssendo aH’infi- 
nito, si traduec nella immo¬ 
bilità) ma pericolosa .se con¬ 
testa il carattere pubblico e 
oggettivo, cioè razionale e 
storico, che qualsiasi sape¬ 
re deve poter avere per e.s- 
sere scientifico e quindi ri¬ 
conosciuto come valido. 


Ma non a caso il convegno 
aveva come sottotitolo «Con¬ 
fronto di antropologie nella 
pro.spcttiva di una scuola 
nuova ». Il confronto infatti 
è stato soprattutto con il 
marxismo e questo non è 
privo di significato. E vo¬ 
gliamo qui sottolineare due 
atteggiamenti che ci sem¬ 
brano particolarmente rile¬ 
vanti: il primo è che se è 
fondata la pretesa del marxi¬ 
smo di presentarsi come un 
umanesimo integrale, allo¬ 
ra non si può escludere in 
via preliminare che un dia¬ 
logo tra marxisti e cattolici 
sia non solo possibile ma 
anche auspicabile; il secon¬ 
do è che, in ogni caso, non 
si può fare ricorso a rispo¬ 
ste preconcette, « opponen¬ 
do dal di fuori, al materia¬ 
lismo storico e dialettico, 
una concezione spiritualisti¬ 
ca deU’uomo e della storia ». 

L’analisi che il padre ge¬ 
suita Virgilio Fagone ha de¬ 
dicato al tema (Il marxismo 
è un uMiaiiesimo?) dà certa¬ 
mente una risposta comples¬ 
sivamente negativa, nè sem¬ 
bra mantenersi fedele agli 
stessi presupposti metodici 
ora ricordati (dico: sembra, 
perchè dovrebbe essere let¬ 
ta nel testo integrale per es¬ 
sere giudicata nel merito). 
Ma ciò non toglie rilievo al 
problema posto. Non voglia¬ 
mo, di certo, nè un sincreti¬ 
smo nè un irenismo teori¬ 
co e proprio per questo il 
confronto deve andare avan¬ 
ti, approfondirsi e trovare 
terreni concreti di verifica; 
la scuola può essere uno dei 
più significativi, per il mo¬ 
do come nel suo rinnova¬ 
mento potranno positiva- 
mente convergere tradizio¬ 
ni storiche e ispirazioni 
ideali diverse ma tutte es¬ 
senziali, marxiste, laiche, 
cattoliche. 

Ma allora perchè tornare 
a vecchi schemi di comodo 
che attribuiscono agli altri 
posizioni travisate, e a se 
stessi posizioni idealizzate, 
per sostenere che la scuola, 
nella visione marxista, sa¬ 
rebbe uno dei tanti stru¬ 
menti attraverso cui si rea¬ 
lizza l’ideologia di stato, 
mentre la scuola, che si 
ispira alla pedagogia perso¬ 
nalistica, sarebbe al servi¬ 
zio dell’individuo umano in 
quanto tale e mirerebbe al¬ 
la sua crescita piena e li¬ 
bera? 

Gabriele Giannantoni 


Pittori sovietici in Italia 



Un caloroso successo di pubblico sta riscuoien 
do alla salleria « Il Gabbiano » di Roma la mo¬ 
stra di opere di cinque pittori sovietici che rap¬ 
presentano tendenze tra le più significative del¬ 
l'attuale pittura neirURSS. I cinque artisti sono 
Victor Ivanov, Dmitryi Jilinskii, Ghelii Koriev, Pe¬ 
ter Ossovskij, Yefrem Zverkov. La mostra, che ri¬ 
marrà aperta fino al 18 gennaio, verrà in seguito 
allestita a Torino, a Bologna e a Milano. 

La salleria c II Gabbiano a si propone di far 


conoscere al pubblico italiano i migliori rappre¬ 
sentanti dell’arte sovietica anche attraverso altre 
iniziative. Nella prossima stagiono sarà infatti or¬ 

ganizzata una esposizione di quadri del pittore 
Deineka, che è stato presente con una ■ persona¬ 

le > alla Biennale di Venezia del '70, e una mo- 
stra dedicata a Jilinskìj. Ogni stagione, infine, la 

gallerìa romana presenterà un pittore sovietico 
scelte, di volta in volta, non solo tra quelli già 

affermati, ma anche tra i più giovani. Nella foto; 
Jilinskii - e La famiglia di Cernyscev >. 


Per uscire dalia grave situazione del centro Euratom 


Proposte per Ispra 


Un documento della Federazione comunista di Varese • La ricerca in funzione esclusiva de¬ 
gli interessi dei monopoli è una strada senza sbocco > Una politica energetica per il futuro 


Pubblichiamo questo do¬ 
cumento della Federazione 
del PCI di Varese sul 
Centro Euratom di Ispra, 
elaborato nel corso di in¬ 
contri amiti con i lavo¬ 
ratori interessatL 

Il centro di ricerche di 
Ispra fu ceduto dall’Italia al- 
TEuratom nel 1960. 

L'Euratom na.sceva con una 
grande contraddizione: da un 
lato le forze politiche ed eco 
nomiche che premevano per 
un ruolo indipendente del ca 
pitale europeo, dall’altro le 
forze che si identificavano, 
attraverso la Nato, con gli 
Stati Uniti d’America. 

Queste forze erano entram¬ 
be presenti nella classe diri¬ 
gente europea e quindi, meiv 
tre SI sviluppavano i reattori 
ad acqua pesante in Europa, 
contemporaneamente si finan¬ 
ziavano. attraverso la Nato, i 
reattori ad acqua leggera che, 
nati per i sottomarini, grazie 
ai forti investimenti diveniva¬ 
no competitivi per la produ¬ 
zione di energia elettrica. Ora 
la contraddizione è giunta ai 
suo nodo cruciale, ad Ispra 
SI vuole ridurre drasticamente 
la ricerca nucleare e dare al 
Centro comunitario di ricer¬ 
che un’eventuale sopravviven 
za basata sulla ricerca ecolo¬ 
gica e ricerca a lungo termine 
non orientata. Si cerca così 
di eludere il vero problema, 
anziché ammettere iqjertamen- 
te di aver sbagliato e di dimo 
strare, con un programma va¬ 
lido, la volontà di fare una 
politica energetica per im 
prossimo futuro. 

Si pensi come la Cee am¬ 
ministra il personale: discri¬ 
minazione per la metà dei 
dipendenti del centro di 
Ispra e duplice sfruttamento 
de. lavoratori attraverso l’ap 
paltò illegale di mano d’opera 

Le iegg, uel lavoro dei sin 
goli paesi sono un ostacolo 
al capitale che diventa .sem 
pre più intemazionale: la Cee 
non può ammettere di nspct 
tare Io Statuto dei diritti dei 
lavoratori o la legge contro 
Tappalto di mano d’opera. Il 
piccolo mondo di sfruttamen¬ 
to che aleggia intorno al cen¬ 
tro di Ispra ripete gli sche¬ 


mi del mondo più ampio 
dei monopoli a cui si rifà. 
La lotta alla discriminazione 
è quindi un aspetto della lot¬ 
ta degli operai contro i mo- 
nopoii mtemazionali. 

La ricerca in funzione esclu¬ 
siva degli interessi dei mono- 
poli è una strada senza sboc¬ 
co. Porta alia dispersione del¬ 
le energie, alla distnizione di 
una classe dirigente scientifi¬ 
ca. piegata al ruolo di faccen- 
diera delle inaustrie e dei 
gruppi dì potere. Il carrie- 
rismo scieniiftco non si ai- 
stingue dal carrierismo negli 
altri settori se non per il suo 
modo di mascherarsi cchi ali¬ 
bi tecnologici: :n realta la ri¬ 
cerca è spogliata di ogni sua 
funzione soeiaie. non e ai ser¬ 
vizio deli’uomo ma oggetto di 
consumo nell’interesse di po¬ 
chi sfruttatoli. 

Esaminiamo lo sviluppo del¬ 
la ricerca alI’Euratom, di cui 
Ispra è li prmcipale stru 
mento. 

Dalla sua costituzione, il 
CX^ ha svolto due piani 
quinquennali ai ricerca nu¬ 
cleare applicata polarizzati 
quasi esclusivamente sul pra 
getto Orgel (sviluppato fino 
alla costruzione del reattore 
EIssor). Al termine del secon- 
ao piano non vi e piU .«ccijrt 40 
tra i sei paesi su come pro¬ 
seguire la ricerca 

Ora si propone un nuovo 
orientamento verso la ricerca 
a lungo termine e per atti¬ 
vità di servizio pubblico e 
privato. Ciò significa, in pra¬ 
tica, sospendere le attività 
di ricerca applicata ai reat¬ 
tori, scopo istituzionale del- 
rEuratom. Non e vero che 
la ricerca comune nel settore 
nucleare non e piu necessa 
ria: è vero invece che fa co¬ 
modo ai grandi monopoli del 
settore sviluppare in proprio, 
e senza interferenze pubbli 
che. un'attività che è ormai in 
grado di procurare roiossali 
profitti. 

I,e attività di ser,rizn pub 
blico sono dirette soprattutto 
verso l’ecologia e l’informati 
ca che non sono previste dal 
Trattato di Roma Ciò com 
porta gravi conseguenze: la 
chiusura dei reattori EIssor 
(Ispra) ed HR (Olanda) e 


la riduzione di alcime centi¬ 
naia di tmità del personale 
di ricerca. Un altro aspetto 
che ccmferma rorientamento 
reazionario della Commissio¬ 
ne e dei Consilio dei Ministri 
è l’aumento dei finanziamoti 
a favore della ricerca svilup¬ 
pata in proprio dalle industrie 
e dalle oripinizzazioni nazio¬ 
nali. 

I comunisti osservano che 
l’abbandono della ricerca pub¬ 
blica applicata ai reattori 
non è giustificata* anzi nella 
fase attuale dì applicazione è 
richiesto uno sforzo maggiore 
per 1 reattori veloci e ter¬ 
mici. per la fusione ed even¬ 
tualmente per rarricchimen- 
to dell’uranio. 

Quindi si richiama il gover¬ 
no Italiano a far valere inte- 
gralmote gli impegni presi 
dalla Comunità Europea col 
Trattato di Roma. In partico¬ 
lare gli impegni a « sviluppare 
le ricerche e assicurare la 
diffusione delle conoscenze » e 
« la realizzazione degli impian¬ 
ti fondamentali necessari allo 
sviluppo deH’energia nuclea¬ 
re nella comunità » «Art. 2 del 
trattato di Roma). ET da re¬ 
spingere la riauzione degli et 
lettivi di ricerca, già ora cosi 
deboii m campo europeo, che 
anzi vanno potenziati al di so¬ 
pra dei generici impegni pre 
si col trattato di cessione del 
centro di Ispra i legge 1. ago 
sto 1960 n. 906). Infine, il po¬ 
tenziamento e io sviluppo dei 
la ricerca al centro di Ispra 
pongono in primo piano la 
necessità della democratizza¬ 
zione di tutti gli organismi 
della Comunità Europea con 
la partecipazione delle orga- 
nizzazioni sindacali, del movi¬ 
mento operaio e democratico 
dei paesi interessatL 

Qualora perduras.se l’iiicapa 
cità della Comunità Europea 
a realizzare, in questo qiia.ir» 
i suoi compiti presso il cen 
tro di Ispra. i comunisti ri 
tengono che il governo italia¬ 
ne uebba impegnarsi a nle 
vare gli Impianti non con fina 
lità autarchiche che non a 
vrebbero sbocco, bensi per fa 
re del centro uno strumento 
effettivo di cooperazlone in¬ 
temazionale. 

In ogni calo la attività di 


ricerca nucleare deve essere 
vista in una prospettiva di 
sviluppo delle fonti di ener¬ 
gia che tenga conto di una 
strategìa generale dell’approv- 
vigìonamento, basata ^a sul 
bisogm reali dei popoli che 
sulla esigenza di conservazio¬ 
ne dell’ambiente in cui l’uomo 
vive. 

Le attività non nucleari pos 
sono essere un ulteriore mo¬ 
tivo di sviluppo della rirerta 
sotto controllo pubblico. Quel¬ 
le nel campo della difesa del 
l’ambiente e deU’informatica. 
ad esempio, possono essere 
auspicabili purché siano diret¬ 
te effettivamente nell’interes 
se pubblico e non siano un 
semplice supporto della in 
dustria privata europea ed 
americana. Quindi, ricerca non 
soltanto rivolta allo sviluppo 
dell’industna ma anche deila 
agricoltura e attività collatera¬ 
li di trasformazione, conser 
vazione e distribuzione del 
suoi prodotti, in modo da 
evitare l’impoverimento e Io 
spopolamento dei paesi meno 
sviluppati tecnologicamente. 

Inoltre, devono essere sem 
pre più sviluppate ricerche 
dirette a risolvere i problemi 
dei grandi obiettivi di rifor¬ 
ma. sottraendo ai grande ca 
pitale le decisioni sugli inve¬ 
stimenti che spctt-ano al potè 
re politico con il democratico 
controllo pubblico Pensiamo 
ad esempio ad uno sviluppo 
delle ricerche comunitarie n 
volte al settori dei trasporti, 
della casa e della salute. Si 
deve prevedere un collega¬ 
mento della ncerca europea 
con i problemi del terzo mon¬ 
do. Anche qui, beninteso, non 
si auspica una funzione neo¬ 
capitalistica del CXn quale è 
effettuate oggi dalla CXimmis- 
slone, ma uno studio comune 
dei problemi dello sviluppo 
di tutu qup.sli paesi m «'■mo 
nia con i bisogni reali del 
popoli, in funzione anticapita 
Ustica e antimperialista. Si 
devono quindi promuovere 
.scambi culturali con I paesi 
socialisti, con i pae.st africani, 
asiatici e sud-americani, uti¬ 
lizzando il centro di Ispra co 
me supporto tecnico e luogo 
di formazione in comune dei 
quadri scientifici e tocnlcL 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 

Sorridente, duttile, maestro 
nell’arrotondare gli angoli più 
acuti, ma coriaceo negli af¬ 
fari, perfino duro e spietato: 
cosi Pompldou era stato de¬ 
scritto da un suo biografo 
negli anni non troppo lontani 
del suo servizio alla Banca 
Rotschild, quando de Gaulle, 
deluso daJla disfatta del Ras- 
semblement du Peuple Fran- 
gais (RPP), aveva cominciato 
la « traversata del deserto », 
cioè il secondo esilio volon¬ 
tario ed agreste, tra il 1952 
e il 1958. Presidente della Re¬ 
pubblica da oltre tre anni, 
Pompldou ha sempre cercato 
di mostrare in pubblico la 
parte di sè più incline al 
sorriso e all'accomodamento. 
E v’è riuscito fino alla con¬ 
ferenza stampa del 21 settem¬ 
bre scorso. Il mezzo insucces¬ 
so del « suo » relerendum sul¬ 
l’Europa, il caso Aranda e le 
crisi interne del gollismo do 
vevano averlo messo di cat¬ 
tivo umore. 

Quel giorno Pompldou non 
era più il presidente un po 
cardmalizio, il sorriso alle 
labbra e la grossa mano be 
nedicente, ma era un uomo ir¬ 
ritato e irritabile, che mo 
strava 1 denti e rispondeva 
con asprezza ai giornalisti, 
quasi che le loro domande 
fossero una sfida alla sua au¬ 
torità e al suo potere. A un 
certo punto, esasperato da chi 
gli chiedeva cosa avrebbe fat¬ 
to in caso di vittoria elettorale 
delle sinistre, rispose secco; 
« Non sappiamo quello che sa¬ 
ranno le elezioni, dubito che 
siano ciò che voi dite, non .so 
cosa farò e anche se lo sa¬ 
pessi non Io direi » E a un 
altro che lo incalzava per 
strappargli un chiaro impegno 
di rispetto del voto popolare, 
reagì quasi brutalmente: 
a Qualunque sia 11 risultato 
delle elezioni, dovrò formare 
un governo. Bisognerà che 
questo governo non sia rove 
sciato dall’Assemblea e se sa¬ 
rà rovesciato avrò la possi¬ 
bilità, se Io voglio, di scio¬ 
gliere la Camera e di fare 
appello al paese». 

Insomma Pompldou, a giu¬ 
dicare dalle sue ambigue ri¬ 
sposte, potrebbe anche for¬ 
mare un governo in contrad¬ 
dizione con la nuova maggio¬ 
ranza; un governo che, subito 
rovesciato, gli permetterebbe 
di sciogliere l’Assemblea e di 
indire nuove elezioni legisla¬ 
tive. Lo ha detto e può farlo 
legalmente perchè la Ck)stitu 
zione, se non la morale po¬ 
litica, glie lo consente. 

Quando si dice che de Gaul¬ 
le ha dato al paese delle solide 
istituzioni e si porta a testi¬ 
monianza di questa afferma¬ 
zione il fatto che da quin¬ 
dici anni la Francia non co¬ 
nosce praticamente crisi di 
governo, si dice solo una par¬ 
te della verità. L’altra parte 
è che il generale ha lasciato 
al paese una difficile eredità 
istituzionale dalla quale, un 
giorno o l’altro, possono sca¬ 
turire conflitti ben più gn^vi 
di una semplice crisi di go¬ 
verno. Nè parlamentare nè 
presidenziale, ma più presi¬ 
denziale che parlamentare e 
con una accentuata tendenza 
al presidenzialismo da quan¬ 
do Pompidou siede all’EIiseo. 
Il regime attuale francese è 
un grosso equivoco che ha 
potuto reggersi fin qui su una 
coincidenza: l’identità quasi 
complete tra maggioranza 
parlamentare e maggioranza 
presldenziala 

Nelle sue a Memorie di spe¬ 
ranza», pubblicate poco pri¬ 
ma della sua morte, de Gaul¬ 
le aveva cosi spiegato la ne¬ 
cessità del nuovo regime: «Af¬ 
finchè Io Stato sla, come deve 
esserlo, lo strumento dell’uni¬ 
ta francese, dell’interesse su¬ 
premo del paese, della con¬ 
tinuità dell’azione nazionale, 
ritenevo necessario che il go¬ 
verno dipendesse non dal Par- 
lamento, cioè dai partiti, ma. 
al di sopra di essi, da una 
testa direttamente elette dal¬ 
l’insieme della nazione e mes¬ 
sa in condizione di volere, di 
decidere, di agire». 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, eletto a suffrago uni¬ 
versale. sceglie il primo mi¬ 
nistro. deciae delle grandi op¬ 
zioni del governo, è padrone 
assoluto della politica estera 
del paese. La Camera, domi¬ 
nate da una maggioranza e- 
lette dalle stesse forze poli- 
tiche che hanno eletto il Pre¬ 
sidente della Repubblica, re¬ 
gistra e approva le decisioni 
governative ed 1 suoi dibat¬ 
titi. spesso, non sono che pura 
formalità. Ogni qualvolta il 
Presioente oella Kepubblica 
viene a trovarsi in dissidio 
CUI capò aci governo, lo cam 
bia senza consultare nè il 
Parlaiiienio ne U Consiglio dei 
ministri e ne nomina un altro 
più disposto a mettere m pra¬ 
tica le sue decisioni senza 
troppo discutere. 

Insomma, anche le crisi di 
governo sono appannaggio 
presidenziale e può accadere, 
com'è accaduto a Chaban Dei- 
mas. che il primo ministro sia 
liquidato dall’Ente supremo 
dopo aver ottenuto uno schiac¬ 
ciante voto di fiducia alla Ca¬ 
mera: questa è la regola de¬ 
mocratica della Quinte Re¬ 
pubblica. 

Sistema perfetto finché Pre 
sidente della Repubblica e 
maggioranza parlamentare 
sono di uno stesso ceppo po 
litico, questo regime tatto su 
misura dal generale de Gaulle 
per 11 generate ue Gaulle si 
inceppa e diventa inoperante 
in caso di contraddizione ira 
i due termini dell’equazione. 
E la contraddizione può na¬ 
scere perchè una legislatura 
dura quattro anni ed un « pre- 
sidenzteto» ne dura Bette, 


perchè elezioni legislativo ed 
elezioni presidenziali si fanno 
in tempi diversi. 

E' dunque evidente che 
Pompldou non potrebbe piu 
esercitare 1 suol poteri se la 
maggioranza parlamentare 
fosse di sinistra. I suoi go¬ 
verni di destra verrebbero re¬ 
golarmente rovesciati e nes¬ 
suna legge passerebbe. E nel 
caso in cui Pompidou accet¬ 
tasse di formare un governo 
di sinistra corrispondente alla 
nuova maggioranza parlamen- 
tare, come potrebbe conci¬ 
liare la sua politica conser¬ 
vatrice con quella del go¬ 
verno’? Ne deriverebbe un in¬ 
sanabile dissidio che condur¬ 
rebbe o alle dimissioni del 
Presidente della Repubblica e 
a nuove elezioni presidenziali, 
o allo scioglimento della Ca¬ 
mera ed a nuove elezioni le 
glslatlve. 

Questa è la prospettiva che 
sta davanti al paese, in caso 
di vittoria delle sinistre, gra 
zie alla Costituzione degollia- 
na: e Pompidou non manca 
di specularvi sopra facendo 
balenare lo spettro di crisi 
a ripetizione e di altre ele¬ 
zioni a brevissima scadenza 
qualora una vittoria popolare 
portasse alla Camera una 
nuova maggioranza. 

De Gaulle non aveva pre¬ 
visto questa eventualità? O 
la frettolosità con la quale 
erano state redatte la Costitu¬ 
zione del 1958 e le sue mo¬ 
dificazioni del 1962 è la 
causa prima di queste con¬ 
traddizioni? C’è un po* di que- 

Perchè 
il disegno < 

Su basì come queste, ov¬ 
viamente, le istituzioni degol- 
liane potevano reggere a qual¬ 
siasi prova: il Presidente del¬ 
la Repubblica, infatti, avrebbe 
potuto governare senza crisi 
troppo frequenti o dolorose 
ora con un governo conserva¬ 
tore, ora con un governo la¬ 
burista e assicurare la sta¬ 
bilità e la continuità del gol¬ 
lismo e del capitalismo. 

Ma de Gaulle aveva fatto 
1 conti senza Tattaccamento 
dei francesi al pluripartitismo, 
se è vero — come dice un 
vecchio adagio — che cin¬ 
quanta milioni di francesi 
rappresentano cinquanta mi¬ 
lioni di opinioni diverse. So¬ 
prattutto aveva fatto i conti 
senza il PCP e le sue pro¬ 
fonde radici popolan. Non sol¬ 
tanto il PCF ha resistito aJ- 
l’isolamento dei primi anni 
di gollismo, quando anche 
Mollet e la SFIO socialde 
mocratica partecipavano al 
governo del generale, ma ha 
saputo capovolgere i piani gol¬ 
listi e ricostruire popo a poco, 
pazientemente. intelligente¬ 
mente, l’unità delle sinistre. 

Ed 1 grandi piani di bipo- 
lanzzazione .sono crollati. Il 
centro moderato, al cui soc¬ 
corso era venuto Servan 
Schreiber con i resti del par¬ 
tito radicale, non essendo riu 
sclto ad attirare i socialisti 
nella sfera centrista, ha do¬ 
vuto darsi nuovi connotati po¬ 
litici in un « Programma ri 
formatore » che è una sorta 
di Vangelo riel terzaforzLsmo 
0 modello *72 ». 


sto, indubbiamente. Ma c't 
anche dell’altro. C’è che de 
Gaulle — e qui sta uno dei 
maggiori fallimenti del golli¬ 
smo sul plano politico —ave 
va pensato e sperato che, una 
volta congelate tutte le forze 
di centro-destra in un grande 
movimento nazionale di tipo 
conservatore, il centro • sini¬ 
stra avrebbe fatto altrettanto 
creando un movimento di tipo 
laburista, sicché 1 comunisti si 
sarebbero trovati isolati e po¬ 
co a poco avrebbero perduto 
la possibilità di avere una 
qualsiasi influenza sulla vita 
politica francese. 

Nemico irriducibile dei par¬ 
titi, de Gaulle ambiva Insom- 
ma a condurre la Francia ad 
una sorta di bipolarismo po¬ 
litico, come TAmerlca. come 
l’Inghilterra, e tutto sembra¬ 
va dargli ragione. In pochi 
anni il gollismo aveva radi¬ 
calmente mutato la geografia 
politica della Francia assor¬ 
bendo o legando a sè tutte 
le formazioni di centro-destra, 
compreso il vecchio partito 
conservatore di Plnay. Sulla 
opposta sponda, le divergenze 
mai sopite tra comunisti e io- 
ciali.sti potevano far pensare 
alla possibilità di un secondo 
raggruppamento comprenden 
te i residui del moderatismo, 
gli scampati alla « debacle » 
radicale e il partito socialiita. 
Il bipartitismo insomma sem¬ 
brava cosa fatta. E 1 comu¬ 
nisti sarebbero stati respinti 
nel ghetto dell'estrema eini 
stra, ridotti a una fran"'*^ 
senza peso ed autorità 

è fallito 
i De Gaulle 

A destra, I superbii i 
dei vecchi partiti moderati e 
conservatori della Quarta Re 
pubblica — i repubblicani in 
dipendenti di Giscard d’Es 
taing e i centristi di Duhamel 
—dopo aver resistito alla vo 
racità dei gollisti accentua¬ 
no. proprio in questa vigilia 
elettorale, i loro particolari¬ 
smi. la loro autonomia, pren 
dono le distanze dal partito 
maggioritario e contano sulle 
elezioni per rafforzarsi a auo 
danno. 

Insomma, la grande scon¬ 
fitta del gollismo consiste in 
questo: esso non è riuscito 
a battere i comunisti quando 
erano isolati ed è stato co¬ 
stretto poi a subirne la po 
litica unitaria. E quando si 
farà la storia del gollismo biso¬ 
gnerà partire di qui per spie¬ 
gare dove il grande disegno 
del generale è fallito e dove 
è cominciato il declino del 
movimento ispirato al suo no¬ 
me e alla sua persona. 

Intendiamoci: il gollismo è 
ancora forte e non è domani 
che perderà l’appoggio della 
grande borghesia. Ma, come 
abbiamo già avuto occasicme 
di rilevare, oggi non è più 
il « movimento al di sopra dei 
partiti » e sta diventando un 
partito come tutti gli altri, 
esposto all’erosione del tempo 
più degli altri perchè legato 
al prestigio di un uomo che 
non è più, e fondato su alcune 
idee che hanno sempre minor 
presa essendo scomparso l’uo¬ 
mo che le animava e le ga 
rantiva. 


Tendenze diverse 
apparse in due anni 


Di qui prende le sue origini 
la crisi che serpeggia da mol¬ 
ti mesi nelle file gollLste. il 
manifestarsi con sempre mag¬ 
gior forza di tendenze diverse, 
ognuna delle quali, a parte 
quella neo gollista di Pompi¬ 
dou, vorrebbe reincamare il 
mito del generale. 

Gollisti ortodossi di Debré, 
supergollisti di Sanguinetti, 
paragollisti di <3haban Dei- 
mas. neoeollisti di Pompidou 
prefigurano già altrettanti 
partiti, anche se di sci.ssione 
nessuno osa parlare poiché la 
scissione sarebbe la fine del¬ 
l’avventura e del potere. Con¬ 
dannate a vivere insieme: 
questo, per ora, è il destino 
delle varie tendenze del gol¬ 
lismo degli anni settanta. Ma 
per quanto tempo? 

Quando de Gaulle era an- 


Esposti 
a Roma 
ì « Tarocchi » 
di Guttuso 

Un notevole successo sto 
ottenendo a Roma la mostra 
dei « tarocchi » di Guttuso 
che è stala allestita dalla 
Galleria « La Nuova Pesa » 
(via del Vantaggio 44) e che 
resterà aperta tino al 19 gen¬ 
naio. Vi sono esposti i set¬ 
tantotto disegni originali a 
colori «lai «luali è stato rica¬ 
vato il mazzo di carte stam¬ 
pato dalla Editrice La Trac¬ 
cia. La serie di opere era 
stata presentata per la pri¬ 
ma volta a Moilena e in 
quella occasione .il nostm 
giornale ne aveva ampia 
mente parlato in sede critica 
Nei segni tradizionali ‘ 
tarocchi l'artista ha volulo i 
rappresentare momenti del'-' i 
vita quotidiana e dell'auto 
biografia, con accenni figu¬ 
rativi a personaggi storici 
nelle Immagini violente. 


cora In vita cl si chiedeva 
cosa sarebbe accaduto del 
gollismo senza la sua pre¬ 
senza e i gollisti manifesta¬ 
vano una baldanzosa sicurezza 
per rintramontebilità del loro 
movimento. Oggi il problema 
è aperto e sono bastati due 
anni, i due anni tra.scorsi dal 
la morte del generale, per far 
apparire mille rughe e moltis 
sime crepe sul gran corpo di 
questo partito eterogeneo. 

Durerà? Non durerà? A no 
stro avviso è soltanto una 
questione di tempo. In ogni 
ca-so il responso deile urne 
sarà già un «test» non tra 
sciirabile per giudicare la ca 
pacità di sopravvivenza del 
gollismo senza de Gaulle. 

Una cosa è certe; accade 
nel gollismo quello che acca¬ 
de nella Democrazia cristiana 
italiana, con la quale esso ha 
mc4ti punti in comune; una 
spinte interna alla frantuma¬ 
zione ed un formidabile istin¬ 
to di conservazione che frena 
rotture e lacerazioni. E il pa¬ 
ragone finisce qui, perchè al¬ 
tre e ben più fragili sono le 
radici del gollismo francese 
ri.spetto al partito confess’o. 
naie italiano 

Forse sbagliamo. Ma un 
giorno la Francia si ritro¬ 
verà a contare il numero del 
p,artiti. come ai tempi della 
Quarte Repubblica, e tra que¬ 
sti vi sarà il partito golli¬ 
sta, ma ridimensionato, ri¬ 
dotto al ruolo di im partito 
conservatore avrado perduto 
le sue componenti centrista, 
moderata-liberale e di estre¬ 
ma destra. 

n trapasso è appena oo- 
minciato. Ma tutto lascia cre¬ 
dere ch’esso sia irreversibile. 
Nel suo semplicistico fidei¬ 
smo. il supergolliste Sangui- 
netti ha fatto questa profezia 
sul gollismo; «Continuerà». 
« Poiché il marxismo esiste 
senza Marx — ha detto San- 
gnineltl - perché non dovreb- 
be vivere il gollismo senza 
de Gallile? ». E la domanda 
è cosi ottusa da contenere Ul 
sè il requiem per il gollismo. 

Augusto Pancaldi 

(continua) 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / martedì 16 gennaio 1973 


Riprese ieri le trattative per il contratto mentre si intensifica la lotta 

Metalmeccanici: i punti di fondo 
per siglare un positivo accordo 

I sindacati hanno affermato che, per parte loro, è possibile un negoziato conclusivo — Illu¬ 
strate le posizioni emerse dal Consiglio generale della FLM — Contrattazione articolata e 
uso degli impianti — Prime risposte negative del padronato — L’incontro aggiornato ad oggi 


E’ possibile un negoziato 
conclusivo. Questo hanno det¬ 
to ieri, nel tardo pomerig¬ 
gio, i rappresentanti dei sin¬ 
dacati metalmeccanici alla 
delegazione della Pedermec- 
canlca, aH’inlzìo di questa 
importante sessione di trat¬ 
tative per il contratto che in¬ 
teressa circa un milione quat- 
trocentomlla tra operai e im¬ 
piegati, Pierre Camiti, a nome 
della PLM, ha illustrato le 
disponibilità e gli affidamen¬ 
ti già discussi nel recente Con¬ 
siglio generale di Aricela 
deH’organizzazlone sindacale, 
anche in risposta alla campa¬ 
gna confindustriale sviluppa¬ 
tasi in questi mesi. 

Eccoli. Contrattazione arti¬ 
colata: no a procedure for¬ 
mali, impegno ad ima consul¬ 
tazione fra le parti in caso di 
controversie aziendali, impe¬ 
gno cioè ad un coordinamen¬ 
to politico della contrattazio¬ 
ne articolata. Questione del¬ 
l’orario e deirutilizzazione de¬ 
gli impianti: i problemi si 
possono affrontare a livello 
Interconfederale. Inquadra¬ 
mento unico: è possibile ne¬ 
goziare sul numero delle ca¬ 
tegorie, sulla graduazione nel 
tempo dei costi derivanti dal¬ 
l’immissione di danaro fre¬ 
sco; è possibile negoziare nor¬ 
me che impediscano che si 
ottenga la completa parità 
utilizzando il nuovo assetto e 
ricorrendo alla Magistratura. 
Sulle 150 ore retribuite in 
tre anni per la formazione 
professionMe, Camiti ha os¬ 
servato che non è un modo 
per ridurre Torario di lavoro. 

11 diritto allo studio deve 
valere per tutti ma ne faran¬ 
no uso quei lavoratori che 
frequenteranno corsi di una 
durata superiore alle cinquan¬ 
ta ore annuali presso istituti 
riconosciuti da entrambe le 
parti. 

La delegazione padronale 
ha risposto senza mutare di 
una virgola le posizioni 
espresse nei precedenti incon¬ 
tri. Per la contrattazione ar¬ 
ticolata si è riproposta la 
pretesa di una regolamenta¬ 
zione. Per la utilizzazione de¬ 
gli Impianti si è detto che il 
problema è legato a quello 
deirassenteismo, delle festi¬ 
vità e delle ferie per cui una 
eventuale trattativa intercon¬ 
federale su tale questione do¬ 
vrebbe avere come conse¬ 
guenza anche im rinvio in 
quella sede delle richieste 
contrattuali sulle ferie. Per 
l’inquadramento unico la Fe- 
dermeocanica ha ribadito il 
proprio ano». A tarda sera 
rincontro è stato aggiornato 
a questa mattina: in giorna¬ 
ta la PLM darà un «giudizio 
complessivo di merito». 

Le trattative per il contrat¬ 
to del metalmeccanici sono 
Iniziate nel tardo pomeriggio. 
Stavolta la sede del confron¬ 
to non è più un salone dei- 
l’Hotel Parco dei Principi, co¬ 
me era stato per i preceden¬ 
ti incontri, ma il nuovissimo 
palazzo della Confindustrìa al- 
l’EUR. Un edificio nero dove 
i grandi industriali haimo por¬ 
tato i loro uffici abbando¬ 
nando i locali di Piazza Ve- 

Molto nutrita la delegazio¬ 
ne della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici capeggia¬ 
ta dai segretari generali Tren- 
tin. Camiti e Benvenuto. Nu¬ 
merosi delegati sono infatti 
giunti dalle fabbriche dei di¬ 
versi centri industriali per 
partecipare a questo atteso ap¬ 
puntamento che — in un mo¬ 
do o nell’altro — dovrebbe 
portare ad una svolta 

Una vertenza che ha avuto 
Inizio, si può dire, a Geno¬ 
va, Nel capoluogo ligure 1 me- 
t^meccanicl avevano tenuto 
ri e il 2 ottobre una assem¬ 
blea nazionale che. dopo la 
consultazione nelle aziende, 
aveva definito e approvato la 
piattaforma rivendicativa. 

Nel frattempo la Federmec- 
canica — cioè l’associazione 
padronale — aveva presenta¬ 
to nel corso di una conferen¬ 
za stampa la propria piatta¬ 
forma. Le richieste degli in¬ 
dustriali miravano, in parti¬ 
colare. a regolamentare la con¬ 
trattazione articolata, a co- 
Btringere i sindacati a con¬ 
trollare i presunti fenomeni 
di assenteismo, a ristruttura¬ 
re l’orario di lavoro. Queste 
«tesse richieste erano state 
poste sul tappeto dagli im¬ 
prenditori fin dal primo in¬ 
contro, cioè fin dal 19 otto¬ 
bre. Sono state ribadite poi 
negli incontri che si sono sus- 
•e^U: il 26 ottobre, li 7 no¬ 
vembre, il 13 dicembre, il 19 
dicembre. Insomma un vero e 
proprio concreto negoziato sul¬ 
la piattaforma dei lavoratori 
c dei sindacati non si è svol¬ 
to. La Federmeccanica, tra 
una predica e l’altra sulPa-s- 
senteismo e sulla « conflittua¬ 
lità permanente» si è limi¬ 
tata a dichiarare una propna 
disponibilità di principio sul¬ 
l’inquadramento unico — la 
richiesta principale dei metal¬ 
meccanici — presentando pe¬ 
rò una proposta, basata su die¬ 
ci categorie, che ricalca e in 
qualcosa peggiora ciò che è 
contemplato nel vecchio con¬ 
tratto di lavoro. 

Le trattative in questi tre 
mesi sono sempre state ac¬ 
compagnate daU’azione sinda¬ 
cale. Sono state effettuate — 
calettando il programma pre¬ 
visto fino al 20 gennaio — 
75 ore di sciopero. Nel re¬ 
cente consiglio generale della 
FXJd. svoltosi ad Aricela 1 
sindacati hanno proclamato al¬ 
tre 24 ore per il periodo che 
va dal 20 gennaio al 10 feb¬ 
braio. 

La lotta dei metalmeccani¬ 
ci ha registrato altresi inizia¬ 
tive di grande respiro che 
bajnno collegato gli obbiettivi 
•ontrattuali a quelli sociali 


Primo sciopero nazionale di 3 ore lunedì prossimo 

Contratto e riforma dei trasporti 
nell’azione dei 150.000 tranvieri 

Il valore sociale della vertenza in un appello dei sindacati alla cittadinanza - Decine 
di migliaia di volantini e manifesti - Gli obiettivi della piattaforma presentata da 2 mesi 


Sono costretti a scendere in sciope¬ 
ro, lunedì prossimo, per 3 ore (dalle 
9 alle 12) i 150 mila lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri, la cui vertenza è or¬ 
mai aperta da due mesi ma alla quale 
le controparti pubbliche e private non 
hanno saputo né voluto dare alcuna 
risposta. II valore di questa battaglia 
contrattuale, che supera il semplice li¬ 
vello sindacale-rivendicativo di cattego- 
ria — per porre immediati e concreti 
obiettivi di riforma del trasporto pub¬ 
blico — è spiegato in decine di mi¬ 
gliaia di volantini e manifesti, in cui 
le organizzazioni sindacali si rivolgo¬ 
no alla cittadinanza, agli utenti, alle 
grandi masse di lavoratori. 

L’appello dice tra l’altro. 

L'attuale situazione di crisi dei tra¬ 
sporti pubblici risulta aggravata dal¬ 
l’assoluto disinteresse che i pubblici 
poteri dimostrano rispetto agli urgenti 
problemi dei trasporti pubblici, per la 
soluzione dei quali le organizzazioni 


sindacali, facendosi interpreti delle 
esigenze della loro grande massa di 
utenti e di quelle più generali della col¬ 
lettività e dell’economia nazionale, 
hanno presentato, anche in questa oc¬ 
casione. precise richieste e proposte. 

A tale fine, hanno posto al centro 
deile piattaforme rivendicatìve per il 
rinnovo dei contratti degli autoferro¬ 
tranvieri — internavigatori e dei lavo¬ 
ratori delle autolinee — unitamente a 
rivendicazioni sindacali che si alli¬ 
neano, nella loro entità e finalità, a 
quelle presentate dai lavoratori delle 
grandi categorie dell'industria — le 
seguenti richieste: 

L’assunzione di almeno 15.000 lavo¬ 
ratori necessari per coprire le attuali 
ìnsufficieze degli organici aziendali e 
per garantire, anche ai lavoratori dei 
trasporti pubblici, il diritto inaliena¬ 
bile al riposo giornaliero, settimanale 
e annuale. 

Una programmata politica di inve¬ 


stimenti a favore di questi servizi per 
poter provvedere al rinnovo e all’au- 
mento del parco dei materiale rota¬ 
bile; all ammodernamento degjli im¬ 
piantì fissi; alla estensione deU'inizìa- 
tiva pubblica nel settore. 

Una politica per i pubblici servizi di 
trasporto redatta a livello locale, re¬ 
gionale e nazionale, con una visione 
globale delle singole situazioni. 

L'appello conclude ricordando che i 
lavoratori sono costretti a scendere ' 
in lotta per far valere queste rivendi¬ 
cazioni. con le quali coincidono pro¬ 
fonde esigenze della collettività e del¬ 
la grande massa degli utenti dei pub¬ 
blici servìzi di trasporto. 

Essi faranno in modo che da que¬ 
sta lotta non ne derivi un ulteriore ap- ^ 
pesantimento dei disagi che voi. cosi 
come 1 lavoratori addetti a questi ser¬ 
vizi. subite ogni giorno per le insuf- 
ficenze e le arretratezze attuali del si¬ 
stema dei trasporti pubblici. 


Sarà discussa dagli edili durante il dibattito sull'ipotesi di accordo 

Per casa e occupazione si prepara 
una grande manifestazione a Roma 

Consultazione di massa di tutti i lavoratori del settore - Le prime assemblee hanno già espresso 
un giudizio positivo sulle conquiste per il contratto - L’azione per io sviluppo dei Mezzogiorno 


E' iniziato ieri a Pisa 

Convegno 
dì delegati 
per il contratto 
dello ceramico 


Bruno Ugolini 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 15. 

Una piattaforma contrattua¬ 
le da realizzarsi e venficansi 
nel vivo della partecipato¬ 
ne operaia ’n ogni fabbrica, 
collegata ai grandi temi aelle 
riforme: su questo obiettivo 
si sono riuniti stampe a 
convegno, qui a Pisa al tea¬ 
tro Verdi, delegati operai e 
rappresentanti dei consigli 
delle fabbriche della cerami¬ 
ca e degli o abrasivi », 
presentanza degli oltre TOmila 
lavoratori del settore. 

Operai, dirigenti sindacali 
e dì organismi di base e di 
aziende, provenienti da tutte 
le iKirti del paese, per due 
^omì discuteranno gli orien¬ 
tamenti della Federazionei^- 
taria dei chimici CGIL, CISL 
e UIL sui contenuti della 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto di lavoro, che 
scade a giugno. 

Si tratta di on primo esa¬ 
me globale ehs, però, per la 
grande partecipazione al con¬ 
vegno e per la carica riven¬ 
dicativa che si e manifestata, 
va assumendo 11 carattere di 
un impegno di lotta — come 
sottolineava r.tamane un ope¬ 
raio ddla Pozzi di Corsivo — 
per aprire fin da ora la ver¬ 
tenza su tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. Per an¬ 
dare al contratto — come ri¬ 
cordava un operaio della 
SIRMA di Porto Marghera — 
con rinnovata forza, jrartendo 
da una chiara dialettica sin¬ 
dacale. 

I lavori cono stati aperti 
da una relazione del segre¬ 
tario della Federazione. Qua¬ 
glia. che ha tratteggiato la 
situazione nel settore. Si tratr 
ta di una realtà che ha visto 
in un anno 100(1 lavoratori 
espulsi dal processo produt¬ 
tivo e nello stesso tempo lo 
aumento della produzione; 
gravi condizioni deirambien- 
te. mancanza di investimenti 
cui fa fronte la « polverizza¬ 
zione» delle a7.iende da una 
parte (media a piccola impre¬ 
sa tecnologicamente supera¬ 
ta), e la concentrazione mo- 
noix>listica L'all’altra dei co¬ 
lossi del settore chimico. 

Quaglia, ricordando Torien- 
tomento per una unificazione 
della piattaforma dei due set¬ 
tori ceramico e « abrasivo », 
ha Indicato alcimi punti cen¬ 
trali della nomrutlva che sa¬ 
ranno al centro della lotta: 
una diversa e più umana or¬ 
ganizzazione del lavoro; la 
contrattazione di ogni suo 
aspetto, tramite pii strumenti 
del potere operalo nella fab¬ 
brica, con particolare riguar- 
do alla tutela della salute. 

s. m. 


La Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni si accin¬ 
ge a lanciare in tutto il Paese 
una consultazione di massa 
dei lavoratori dell’edilizia sul¬ 
la ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro della categorìa, ipotesi 
di accordo raggiunti dopo 
tante ore consecutive di trat¬ 
tative, nella mattina dell’ll 
Allo scopo di Impostare e 
realizzare concretamente la 
consultazione — afferma un 
comunicato sindacale ~ che 
dovrà avvenire in tutti 1 can¬ 
tieri ed imprese e concluder¬ 
si entro il 27 genn^o con le 
apposite conferenze provincia¬ 
li dei delegati, la Federazio¬ 
ne del lavoratori delle costru¬ 
zioni ha Indetto convegni in¬ 
terregionali delle proprie se¬ 
greterie provinciali. I conve¬ 
gni si terranno secondo tl se¬ 
guente calendario: 18 gennaio 
a Padova convegno delle Se¬ 
greterie del Veneto. Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e Trentino-Alto 
Ad ge; a Bologna convegno 
delle Segreterie deirEmilia, 
Romagna, Toscana, Marche; a 
Napoli convegno delle segrete¬ 
rie della Campania. Basilicata, 
Puglie. Calabria. 

n 19 gennaio a Palermo 
convegno delle Segreterie del¬ 
la Sicilia; a Milano conve¬ 
gno delle Segreterie del Pie¬ 
monte, Lombardia e Liguria; 
a Roma conve^o delle Segre¬ 
terie del Lazio, Umbria, A- 
bruzzo. Molise. Sardegna. 

Frattanto. In numerose uni¬ 
tà produttive si sono già te¬ 
nute assemblee del lavoratori, 
assemU ee nei corso oeìie qua¬ 
li — affermano l sindacati — 
è stato espresso un giudizio 
positivo ed imitarlo sulla ipo¬ 
tesi di accordo, particolar¬ 
mente in riferimento a punU 
quaiifìcanti. quali il salario 
annuo garantito, gli aumenti 
salariali. Fabolizione del coir 
timo, la responsabilità solida¬ 
le delle imprese per il tratta¬ 
mento contrattuale e legislati¬ 
vo dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende sub-appaltanti 
Durante le consultazioni — 
conclude il comunicato — ver¬ 
ranno anche poste in 
discussione le proposte della 
Federazione del lavoraUiri del¬ 
le costruzioni di tenere a Ro¬ 
ma. dopo la stipula del c,j.*v 
tratto, una grande manifesta¬ 
zione nazionale per la p:er,a 
attuazione della legge della 
casa, la difesa deH'occupaz’o- 
ne e un diverso sviluppo del 
Mezzogiorno. 


Gli ospedalieri 
verso una giornata 
di lotta nazionale 


Si è riunito nei giorni scor¬ 
si a Roma il direttivo della 
Federazione lavoratori ospe¬ 
dalieri che ha deciso di per¬ 
venire, entro il mese di feb¬ 
braio ad una prima giornata 
di lotta nazionale, vista la 
mancata volontà del governo 
di realizzare una politica di 
riforme e in particolare di af¬ 
frontare il drammatico pro¬ 
blema deH’asslstenza sanita¬ 
ria. 


Intenso programma di trattative 

Nuovi incontri 
per elettrici 
e per le Poste 

Spostata forse al 19 la riunione per gli statali • Sono ini¬ 
ziati gli scioperi articolati dei 60 mila lavoratori grafici 


Oggi inizia la nuova sessione 
di trattative fra i sindacati elet¬ 
trici (FIDAE - CGIL. FLAEI - 
CISL e UILSP - UIL) e l’ENEL 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro dei 110 mila 
lavoratori della categorìa. 

Un primo incontro fra le par¬ 
ti aveva avuto luogo nei gior¬ 
ni IO e 11 scorsi con risultati 
negativi. In quell’occasione in¬ 
fatti l’ente elettrico aveva avan¬ 
zato una serie di contropropo¬ 
ste alla piattaforma rivendica¬ 
tiva dei sindacati giudicate ne¬ 
gativamente dalle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative per le aziende elettriche 
municipalizzate, esse inizieran¬ 
no domani. 

POSTELEGRAFONICI - Avrà 
luogo giovedì al ministero del¬ 
le Poste un nuovo incontro fra 
i sindacati postelegrafom'ci del¬ 
la CGIL. CISL e UIL e il mini¬ 
stro delle Poste Gioia. Nell'in¬ 
contro. che segue quello del 9 
gennaio scorso, il ministro — se¬ 
condo quanto affermano gli am¬ 
bienti sindacali — dovrà for¬ 
nire le proprie risposte sulle 
richieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, in me¬ 
rito alla riforma ddl'azienda 
delle PP.TT. e al nuovo ordi¬ 
namento del personale. 

.A sostegno di queste riven¬ 
dicazioni i sindacati hanno già 
effettuato azioni di sciopero il 
23 novembre, il 12 e 15 dicem¬ 
bre e il 12 e 13 gennaio. Se 
neH’incontro di domani le ri¬ 
sposte del ministro dovessero 
essere giudicate insoddisfaccn- 
ti le organizzazioni dei lavora¬ 
tori hanno già annunciato che 
l’azione sindacale verrà «ine¬ 
vitabilmente inasprita >. 

GRAFICI — E’ iniziata ieri 
l’azione di scioperi articolati dei 
lavoratori grafici, in lotta per 
il rinnovo del contratto che pre¬ 
vede Fattuazione di due gior¬ 
nate di astensione dal lavoro, 
a livello provinciale, da realiz- 
varsi entro il 21 gennaio. ET 
stata anche programmata, nel 
periodo dal 23 al 30 gennaio, una 
giornata di sciopero nazionale 
con una manifestazione a Mi¬ 
lano. nel corso delia quale ter¬ 
rà un comizio un segretario del¬ 
la Federazione CGIL-CTSL-UTL. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno riconfermato la propria 
disponibilità a riprendere le trat¬ 
tative, < purché la discussione 
si incentri sulle richieste con¬ 
tenute nella piattaforma riven¬ 
dicativa ». 


STATALI — I rappresentanti 
delle organizzazioni CGIL-CISL- 
UIL degli statali torneranno ad 
incontrarsi con 1 ministri re¬ 
sponsabili per un esame della 
vertenza contrattuale della ca¬ 
tegoria. mentre iH'osegue il la¬ 
voro delie commissioni di studio. 

L'incontro al ministero della 
Riforma burocratica tra i sin¬ 
dacati ed i rappresentanti del 
governo, fissato per domani 
mattina, subirà probabilmente 
un breve rinvio. D ministro del¬ 
la riforma Gava — secondo 
quanto si è appreso — ha chie¬ 
sto ai sindacati di spostare 
l’incontro a giovedì pomeriggio 
o nella mattinata dì venerdì 19 
gennaio, per consentirgli di 
prendere parte ai lavori della 
commissione degli affari costi¬ 
tuzionali della Camera, che do- 
domani i problemi del decreto 
delia dirigenza. 

I sindacati hanno informato il 
ministro di essere disponibili p» 
giovedì pomeri^io: questa di¬ 
sponibilità dovrà essere confer¬ 
mata anche dal ministro del 
Lavoro Coppo e dai sottosegre¬ 
tari che hanno partecipato alle 
precedenti riunioni. 


Circolare del ministero sui finanziamenti FE06A 

NUOVE DISCRIMINAZIONI 
SUI PROGETTI AGRICOLI 

Priorità alla « validità tecnica » per mascherare i regali ai grandi proprie¬ 
tari - Abbiamo bisogno di carne ma si finanzia la vigna - Alle banche tutti 
i poteri sul credito agrario? - Diminuizione della produzione nella CEE 

Il ministero dell'Agricoltura ha Inviato una a circolare orientativa per precisare I criteri per I progetti candidati al finan¬ 
ziamento del Fondo agricolo europeo». Anziché attivare i poter) e i'iniziaiiva delle Regioni, il governo è tornato a ribadire. 
Incurante di ogni critica, due criteri gravemente discriminatori nel confronti dei coltivatori: 1 ) 1 progetti saranno accolli 
senza riguardo a criteri sociali ed economici generali ma in base alla «validità tecnica ed economica delle opere progetiafe » 
singole ed in quanto « riferiti ad aziende che abbiano requisì ti di efficienza produttiva e valide prospettive »; 2 ) si preferi¬ 
scono opere che offrono il maggiore « grado di realizzabilità delie opere al fine di evitare ritardi ». In ambedue i casi sono 
chiaramente designate le aziende di proprietari che hanno molta terra e capitale. Lo Stato non interviene per dare assistenza 
tecnica e capitali alle imprese coltivatrici, poste in difficoltà dalla politica stessa del governo, ma continua a far «piovere 
sul bagnato » dando altri quat¬ 


trini a chi più ne ha. Il rife¬ 
rimento ai < piani zonali > è 
praticamente scomparso dai cri¬ 
teri di destinazione dei finan¬ 
ziamenti. 

CONSEGUENZE — Un risul¬ 
tato di questa scelta politica è 
già visibile, sul piano econo¬ 
mico, nell’impiego dei 113 mi¬ 
liardi del Fondo agricolo eu¬ 
ropeo (FEOGA) attribuiti fino 
al 1971. Di essi, ad esempio, la 
coltura vitivinicola ha avuto 79 
miliardi di lire mentre il set¬ 
tore zootecnico ne ha avuti 20 . 
II fatto che vi sia vino a suffi¬ 
cienza, ma che manchi la car¬ 
ne, non è un motivo sufficiente 
per fare una scelta di program¬ 
mazione che indirizzi l’inter¬ 
vento pubblico allo sviluppo de¬ 
gli allevamenti. La posizione del 
governo è del tutto passiva di 
fronte alle scelte che la ricerca 

f iiù facile ed alta di profitto 
spira alle principali imprese 
Il ministro deH'Agricoltura, 
NataU, ha annunciato uno spe¬ 
cifico progetto di legge sul 
credito agrario. Ha scelto la 
sede della Cassa di Risparmio 
di Rovigo organizzatrice di una 
« tavola rotonda » per annun¬ 
ciare una iniziativa che esclude 
le Regioni, come gestori delle 
scelte di finanziamento, e ri¬ 
mette di nuovo la pratica asse¬ 
gnazione dei finanziamenti al¬ 
le banche. Il direttore generale 
Alessandro Pistella ha chiarito 
in una relazione la posizione 
ufficiale consìstente nel rimet¬ 
tere agli istituti bancari e ai 
loro criteri privati « una imme¬ 
diata estrinsecazione non sol¬ 
tanto nella disponibilità degli 
Istituti di assicurare aU'agricoI- 
tura l’intera massa di capitali 
richiesti, costantemente e nella 
misura adeguata, ma soprattut¬ 
to in una efficace azione ope¬ 
rativa che, nel rispetto delle 
esigenze di cautela, arrivi ad 
una moderna concezione del 
rapporto con l’operatore». 

Le due scelte del finanzia¬ 
mento: 1 ) secondo le esigenze 
del mercato nazionale e dei pro¬ 
grammi di sviluppo zonale; 2 ) 
con priorità ai coltivatori asso¬ 
dati, in modo da provocare uno 
sviluppo reale di tutta l’agri- 
coltura, e non solo di poche 
aziende capitalistiche, sono ri¬ 
fiutate nel momento stesso in 
cui si vuole mantenere alle 
banche il maneggio dello stru¬ 
mento creditizio. 

FALLIMENTO — In luogo di 
impegni di riforma anche ne¬ 
gli ultimi discorsi il ministro 
Natali rinvia costantemente al¬ 
la politica europea. Non una 
parola sul risultato fallimentare 
dell’annata agraria che ha visto 
ridurre la produzione di almeno 
il 2,5 per cento. Tuttavia il fal¬ 
limento, anche se più grave in 
Italia rispetto ai problemi del 
suo sistema economico, non è 
meno evidente per l’insieme del¬ 
la poliUca agricola euroiKa. La 
Comunità stessa ne dà ogni 
giorno notizie: nel 1972 l’insie¬ 
me dei paesi della CEE ha pro¬ 
dotto 6 milioni di quintali dì 
ortaggi in meno e 17 milioni dì 
quintali di frutta in meno; il 
deficit di carne è stato dì 6 mi¬ 
lioni di quintali circa. Com¬ 
prendiamo il desiderio dei 
grandi gruppi industriali europei 
di accrescere le importazioni da 
altri iraesi facendone merce di 
scambio per la loro penetra¬ 
zione economica ma i lavoratori 
europei, i quali pagano l’ali- 
mentazione sempre più cara, 
non sono affatto entusiasti di 
questa politica. Tanto meno Io 
sono i coltivatori costretti ad 
abbandonare un'occupazione si¬ 
cura per un’altra resa incerta 
da una politica che rifiuta di 
valorizzare le loro capacità. 

BONOMI — La riduzione del 
reddito dei coltivatori del 2 i»r 
cento nel 1972 non ha imp^ito 
al presidente della Coldiretti 
on. Paolo Bonomi di dichiarare 
che « si è progredito in tutti 
i settori, da quello produttivo 
a quello organizzativo, da quel¬ 
lo sociale a quello economico ». 
Anzi. « il reddito delle cam¬ 
pagne è aumentato, sommando 
quello economico proveniente 
dalle produzioni al netto delle 
spese con quello proveniente 
dalle previdenze sociali ». Queste 
vecchie bugie vengono ripetute 
su «24 Ore» del 10 gennaio. 
Per domani è annunciata a Ro¬ 
ma una conferenza stampa del 
presidente della Confagricoltura. 


I lavori del Congresso regionale delPAlleanza 

«No» dei coltivatori toscani 
alia Controriforma dei fitti 

La relazione del compagno Bonìfazi — La modifica delle diret¬ 
tive comunitarie, il ruolo della Regione, l'unità dei contadini 


Dal nostro inviato 

PISA, 15. 

Modifica delle Direttive comu¬ 
nitarie, ruolo della regione, 
unità delle categorie contadine 
e con i lavoratori degli altri 
settori, battaglia per la difesa 
della riforma delraffitto e per 
il superamento della mezzadria. 
Questi i temi di fondo del se¬ 


condo congresso deU’Alleanza 
coltivatori toscani, svoltosi al 
teatro Verdi di Pisa, posti nel¬ 
la relazione del presidente re¬ 
gionale on. Emo Bonifazi, lar¬ 
gamente ripresi nel dibattito, 
nelle conclusioni del vice pre¬ 
sidente deU’AlIeanza nazionale 
Sclvino Bigi c nel documento 
finale approvato dai 150 dele¬ 
gati in rappresentanza dei circa 


Vasta e solida unità in Versilia 

Le forze democratiche 
contro i «piani» 
della Montedison 

Il colosso chimico vorrebbe cedere i suoi impianti mar¬ 
miferi ad una impresa privala - Gravi minacce alla 
occupazione • Oggi incontro ai ministero del Lavoro 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 15. 

H problema della Montedl- 
son-marmi è al centro, in 
questi giorni, di una fitta se¬ 
rie di incontri fra ammini¬ 
stratori comunali e regionar 
li in Versilia. E’ prevista per 
martedì a Roma una riunio¬ 
ne al Ministero del Lavoro 
in cui si parlerà anche di 
queste questioni. 

C^ertamente il problema è 
complesso e si inserisce 
in quello più generale della 
crisi del colosso chimico: il 
presidente (3efis, qualche tem¬ 
po fa. dichiarò che la Mon¬ 
tedison, per dedicarsi esclu¬ 
sivamente ai settori più re¬ 
munerativi della chimica, del¬ 
l'industria tessile e alimen¬ 
tare e della grande distribu¬ 
zione, avrebbe tagliato 1 o ra¬ 
mi secchi». 

Il settore marmi della Mon¬ 
tedison opera in altre regio¬ 
ni (giacimenti in Val d’Aosta. 
Lombardia e in Piemonte), ma 
senza dubbio ha le sue 
attività maggiori In Toscana, 
nella zona delle Alpi Apua¬ 
ne. della Versilia, delia Gar- 
fagnana; tale settore, nel suo 
complesso, ha avuto lo scor¬ 
so anno un fatturato di 8 mi¬ 
liardi, in gran parte prodotto 
nelle zone toscane, e, poiché 
prevaloite in questo campo 
è l’esportazione, questi 8 mi¬ 
liardi sono in gran parte in 


Domani lo 
riunione del 
Consiglio CisI 

Domani si riimisce il Consi¬ 
glio generale della CISL per 
discutere sulla « attuale situa¬ 
zione interna» caratterizzata 
dall’attacco di gruppi di mi¬ 
noranza non solo alla politica 
e alle scelte della Confedera¬ 
zione ma di tutto il movimen¬ 
to sindacale. 


valuta pregiata. 

Nelle zone Apuane la mano¬ 
dopera impiegata nella Mon- 
tedison-marmi è di circa 650 
fra operai ed impiegati, ma 
bisogna sottolineare U fatto 
che nei settori collaterali (ca¬ 
ve, laboratori, trasporti) e 
nelle cooperative legate al 
colosso chimico sono impie¬ 
gati circa altri mille capi fa¬ 
miglia. Ora, nonostante ciò. 
il settore è in perdita: le prin¬ 
cipali resi^nsabilità sono da 
addebitarsi alla cattiva gestio¬ 
ne dell’azienda, che, con il 
gravare il settore con spe¬ 
se passive di altre branche, 
ha deteriorato una situazio¬ 
ne già resa difficile dalla cri¬ 
si edilizia e dalla minore ri¬ 
chiesta del materiale marma 
Quindi la Montedison, per li¬ 
berarsi appunto dei « rami 
secchi ». vorrebbe cedere il set¬ 
tore marmifero toscano ad 
un’impresa siciliana, la Sicil- 
marmi con sede a Paierma 

Ora, se un colosso a parie- 
clpazione statale maggioritar 
ria. come la Montedison, si è 
trovato per le ragioni sud¬ 
dette in gravi difficoltà in 
questo settore, come potrà 
una azienda privata come la 
Sicilmarmi, risolvere la dif¬ 
ficile situazione? Questi timo¬ 
ri sono senza dubbio fondati: 
sì parla già infatti di un ri¬ 
dimensionamento del personar 
le (è stata fatta la cifra di 
180 unità). 

Si è svolta oggi una riu¬ 
nione nel comune di Viareg¬ 
gio. a cui hanno partecipato 
esponenti a livello regionale 
e nazionale del Partito comu¬ 
nista italiano, della Democra¬ 
zia cristiana, del Partito so¬ 
cialista italiano, dei sindaca¬ 
ti e di altre forze democra¬ 
tiche; da questa riunione è 
emersa decisamente una po¬ 
sizione contraria alla priva¬ 
tizzazione ed allo smembra¬ 
mento del complesso marmi¬ 
fero: le cave non vanno ce¬ 
dute. 

Roberto Perticì 


Per la vertenza del riassetto 


RIPRENDONO LA LOTTA I PARASTATALI 

Proclamati per il 31 gennaio e 16 febbraio scioperi generali — I sindacati 
accusano il governo di « irresponsabile atteggiamento j > — Azioni regionali 


Riprendono la lotta per 11 
riassetto. Le segreterie na¬ 
zionali delie Federazioni pa- 
ra^tali della COIL, CISL e 
UIL hanno infatti proclama¬ 
to 2 giornate di sciopero ge¬ 
nerale dei 2(X) mila lavoratori 
per i giorni 31 gennaio e 16 
febbraio. Altri scioperi a ca¬ 
rattere interregionale si svol¬ 
geranno poi con le seguenti 
modalità; 2 e 9 febbraio: Pie¬ 
monte, Valle d'Aosta, Liguria, 
C^ampania e Calabria; 6 e 13 
febbraio; Lombardia, Tosca¬ 
na, Abruzzi-Moltse e Sarde¬ 
gna; 7 e 14 febbraio: TTive- 
neto, Lazio, Puglie e Luca¬ 
nia; 8 e 15 febbraio: Ebnilia 
Romagna, Umbria, Marche e 
Sicilia. 

la declalone — informa un 


comunicato sindacale — è 
stata presa a causa della « in¬ 
tollerabile stasi in cui si tro¬ 
va la vertenza del riassetto» 
del parastato « causa l'irre¬ 
sponsabile atteggiamento de] 
governo ». 

« Le responsabilità del go¬ 
verno — continua il comuni¬ 
cato — per l’inasprirsi anco¬ 
ra una volta della vertenza 
del ria.ssetto. che tra discus¬ 
sioni e rinvi! si trascina or¬ 
mai da 5 anni, sono indiscu¬ 
tibili. Infatti, una volta im¬ 
posto alla categoria un dise¬ 
gno lene diverso da quello 
concoTMto con le organizza¬ 
zioni sindacali, il governo si 
è poi completamente disin¬ 
teressato della successiva di- 
souaaione parlamentare, fer- 
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ma al 18 ottobre, omettendo 
perfino di fornire alla com¬ 
missione affari costitu7.iona- 
li i necessari elementi cono¬ 
scitivi da essa richiesti. 

«Sì ^^iunga che il gover¬ 
no, nonostante gli impegni 
inizialmente assunti, ha in¬ 
terrotto o^i dialogo con le 
Federazioni di categoria sul 
problema degli emendamenti 
che esse Intendono realiz¬ 
zare ». 

Le richieste dei sindacati 
riguardano come è noto fin- 
troduzione di una effettiva 
contrattazione sindacale che 
consenta l’omogenizzazione e 
la perequazione dei tratta¬ 
menti. la revisione dello sta¬ 
to giuridico e degli ordina¬ 
menti delle carriere, Tabroga- 

- i.» »inn * j A ^ .<• •i'f* ** - «La. «f»Sn ^ * 


zione delie leggi limitative, 
la durata dei contratti col¬ 
lettivi e la certezza della de¬ 
correnza dei contratti stessi 
(1. luglio 1970). 

Il comunicato conclude 
esprimendo la certezza dei 
sindacati sulla « attiva soli¬ 
darietà dei lavoratori utenti 
ai quali hanno voluto limita¬ 
re nella misura del possibile, 
in questa fase della vertenza 
le conseguenze e i disagi di 
uno sciopero di cui il gover¬ 
no porta tutta intera la re¬ 
sponsabilità ». 

Nel comunicato si precisa 
che ulteriori derisioni di azio¬ 
ne sindacale verranno adot¬ 
tate < in mancanza di cle¬ 
menti nuovi» da parte del 
governo. 


20.000 iscritti in Toscana. Un 
discorso ampio caratterizzato 
dalia capacità di Indicare una 
prospettiva di sviluppo non cor¬ 
porativa, secondo interessi na¬ 
zionali di rinnovamento e su 
una piattaforma chiara ed uni¬ 
taria, quale elemento di con¬ 
vergenza per tutto il movimen¬ 
to contadino e democratico. Un 
discorso che Bonifazi ha collo¬ 
cato nel contesto della difficile 
condizione dell'economia nazio¬ 
nale e toscana e della crisi 
che travaglia l’agricoltura di 
questa _ regione, ponendo con 
forza l’esigenza di modificarne 
le strutture, di portare avanti 
la battaglia per la trasforma¬ 
zione della mezzadria in affitto, 
di battere in breccia i propo¬ 
siti controriformatori del go¬ 
verno e il tentativo di rimet¬ 
tere in moto il meccanismo di 
sviluppo. In questo quadro si 
è posta l’esigenza di modificare 
le linee comunitarie, attraverso 
una applicazione delle direttive 
volte a scopi sociali, economici 
e produttivi ed al potenziamen¬ 
to dell’impresa diretto coltiva¬ 
trice (che ha confermato la 
tendenza all’espansione ed al 
rafforzamento). E’ stata sottoli¬ 
neata la necessità di sviluppo e 
di ammodernamento sulla base 
delle scelte regionali e nel 
quadro di una democratica pro¬ 
grammazione, puntando al so¬ 
stegno delFassociazionismo e 
della cooperazione ed alla crea¬ 
zione di strutture associate di 
trasformazione e di commercia¬ 
lizzatone dei prodotti, prean¬ 
nunciando l’apertura di vertenze 
tese a realizzare la riduzione 
dei costi, una nuova politica 
comunitaria, massicci finanzia¬ 
menti pubblici, a mantenere la 
sostanza della legge suiraffitto. 
a raggiungere la piena parità 
previdenziale ed assistenziale, 
rafforzando nello stesso tempo 
la battaglia per l’affitto. 

Si è indicato — come ha fatto 
Bigi — l’esigenza di realizzare 
una profonda svolta legata alla 
presenza della Regione; nuovo 
interlocutore sul quale il con¬ 
gresso ha espresso un giudizio 
positivo per le iniziative che 
hanno portato all'assistenza far¬ 
maceutica. aff’assistcnza domi¬ 
ciliare agli anziani, all’assegno 
di natalità, alla legge per le 
comunità montane, alla legge 
per l’erogazione dei contributi 
all’agricoltura (oggi bloccata dal 
governo). II congresso ha 
espresso quindi un impegno vol¬ 
to a sostenere l’azione della 
regione, che, anche in sede con¬ 
gressuale. ha riconfermato, at¬ 
traverso l’inten'ento dell’asses¬ 
sore Papucci (presente ai la¬ 
vori assieme all’assessore Pucci) 
la volontà di sollecitare una 
riforma delle strutture agrarie, 
privilegiando l’azienda contadi¬ 
na e diretto coltivatrice. Una 
azione cioè che punta alia pre¬ 
senza deH’iiomo nelle campagne 
come condizione per Io sviluppo 
economico e sociale, per la di¬ 
fesa del suolo e della natura, 
e che. in questo quadro veda 
la regionalizzazione degli enti 
di sviluppo, che devono diven¬ 
tare strumenti a disposizione 
della politica agraria regionale 
accogliendo — come ha affer¬ 
mato Bonifazi — la disponibi- 
lilà e l’impegno ad un rapporto 
nuovo, espresso dal presidente 
dell’ente toscano-laziale dottor 
Tartaglini. Condizione per questa 
battaglia — hanno affermato 
Bonifazi. Bigi. Gasparri, delia 
(3ooperazione agrìcola. Calugi 
della Federmezzadri ed altri che 
sono intervenuti — è l’unità del 
movimento contadino che deve 
trovare un suo momento di ag¬ 
gregazione nella C^ooperazìone, 
attorno a programmi da portare 
avanti con la Regione. Una 
unità del morimento contadino 
che è una delie condizioni per 
rafforzare il potere contrattuale 
della categoria, cosi come è 
stato indicato in diversi inter¬ 
venti. Questa linea, articolata 
su concrete proposte, è stata 
espressa nel documento conclu¬ 
sivo dove ci sì impegna a porre 
aH'attenzìone delle forze del 
lavoro della Regione e degli 
enti una serie di proposte per 
una nuova legislazione agraria 
regionale, per grandi investi¬ 
menti trainanti e per Firriga- 
zione. oltre alla lotta per l’af¬ 
fitto e la trasformazione dei 
contratti di mezzadria e di pa¬ 
storizia; le elezioni delle mutue, 
come momento imitano di ini¬ 
ziativa i»r il senizio sani¬ 
tario nazionale: la elaborazio¬ 
ne di una nuova politica di in¬ 
vestimenti pubblici. II congresso 
si è concluso con l’impegno a 
rafforzare Forganizzazione. in 
particolare verso le donne ed 
i giovani e con l’elezione dodi 
organi direttivi che hanno vi'sto 
la riconferma dei compagni Bo- 
nifazì a presidente dcIFAIleanza 
toscana. Sollazzi a vicepresi¬ 
dente c CancstrcIIi a segretario. 

Renzo Cassìgoli 
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Così lo Stato risponde alle popolazioni abbandonate da 5 anni a loro stesse 


BEUCE: TRENTATRÈ DENUNCIATI 


Manifestarono coi terremotati 
per chiedere aiuti e interventi 


Al tribunale di Cagliari 

Per ì «balletti rosa» 
ieri la prima udienza 


PAG. 5 / cronache 


Un camion ha perduto il carico 


Muoiono 4 donne 

• 1 

nell'auto schiacciata 


Tra gli incriminati vi è don Mazzi, il sacerdote fiorentino dellTsolotto — Il «reato» sarebbe stato commesso 
quattro anni fa davanti a Montecitorio — La grande riunione assembleare della Vallata — I comunisti e la Re¬ 
gione aperta — La visita del compagno Ingrao e della delegazione del PCI ~ Un importante momento politico 

Dal nostro inviato valle del beltce. 15 

Acca|t|> o1 Latitante se si tratta di confrontarsi con le conseguenze di una criminosa politica di abbandono e di desertificazione^ lo 

rssoaiiu ai stato fuorilegge è puntualissimo invece — e anzi sceglie il momento peggiore per dimostrarlo — quando fa la voce grossa^ 

navfavainrì Infame protervia. Così di ministri e di sottosegretari che si assumessero l'onere di rispondere all'atto di accusa del 

C( pOriaValOri » sindaci, non v’ora neppure l’ombra, iersera. al convegno su 1 dopo terremoto svoltosi nella stessa Santa Ninfa che al mattino 
I - aveva vissuto la possente manifestazione di protesta e dì denuncia di ventimila dei sinistrati. In compenso, altri poteri dello 

n6l centro stato si son fatti vivi: quelli mobilitati per proporre, decidere e notificare proprio ieri trentatré incriminazioni. Altrettanti 

_ _ amici della Vallata (tra que- -- 

Hi ■ aymacrnnla stl ultimi don Mazzi, il par- La lunga riunione di Ieri 

U1 \^ailliagliuia roco fiorentino dell’Isolotto) sera ha appunto confermato 

saranno processati dal tribù- questo taglio del movimento. 


TORINO, 15. 

Un furgone postale, con a 
bordo numerosi sacelli con¬ 
tenenti valori, è stato assal¬ 
tato questa mattina a Car¬ 
magnola da tre malviventi 
armati che viaggiavano a 
bordo di un'auto sportiva. Il 
grave episodio è avvenuto al 
centro del paese. I malvi¬ 
venti hanno bloccato il fur¬ 
gone ed uno di essi ha obbli¬ 
galo Il conducente a scen¬ 
dere dal veicolo, il bandito 
si è quindi messo alla guida 
ed è ripartito in direzione di 
Torino seguito dalla vettura 
con a bordo i complici. Il 
furgone è stalo rinvenuto più 
tardi in località Piobesi com¬ 
pletamente vuoto. 

La vittima della rapina è 
stalo Bartolomeo Barbaslo, 
di 27 anni, che il 25 ottobre 
dello scorso anno fu prota¬ 
gonista di un analogo episo¬ 
dio che fruttò al malviventi 
circa 30 milioni di lire. Que¬ 
sta volta il bottino per i ra¬ 
pinatori è stato nettamente 
inferiore: due milioni in con¬ 
tanti e sedici in assegni non 
esigibili. Polizia e carabi¬ 
nieri non escludono che i 
malviventi di questo colpo 
siano gli stessi dello scorso 
anno. 


CAGLIARI. 15. 

E’ cominciato oggi a Cagliari il processo contro 27 persone 
coinvolte nella vicenda dol c balletti rosa » avvenuti in città 
neH’estate del 1971; gli imputati — tra i quali è il calciatore 
Angelo Domenghini, del Cagliari — sono accusati di vari reati 
che vanno dalla violenza carnale presunta, aH'induzione, fa¬ 
voreggiamento e sfruttamento della prostituzione di Gabriella 
Fodde, la quale all'epoca del fatti non aveva ancora compiuto 
i 12 anni. 

L'udienza di oggi è stata dedicata all'esame delle istanze 
del difensori degli imputati minorenni Anna Rita Fodde, Su¬ 
sanna Melis, Marcello Fodde, Giuseppe Moi, Francesco Bnldinu 
e Roberto Meloni, tendenti a far stralciare la posizione pro¬ 
cessuale dei loro assistiti da quella degli altri imputati. La 
richiesta (accolta dai giudici dopo una riunione in camera 
di consiglio durata un'ora) è stata fatta in quanto la Corte 
costituzionale, con una recente sentenza, ha stabilito che «tutti 
i minorenni imputati da soli o in concorso con minori i> devono 
essere giudicati dal tribunale per 1 minorenni. La corte inol¬ 
tre. con una ordinanza, ha respinto la richiesta di libertà prov¬ 
visoria avanzata dai difensori di Gianfranco Cuccù, Giuseppe 
Moi, Roberto Meloni, Marco Rocca e Ninni Ligas che sono 
rinchiusi in carcere da alcuni mesi. 


MANTOVA. 15. 

Quattro donne sono morte in un incidente avvenuto oggi 
pomerìggio sulla strada parmense in località dì Brcda Cisoni, 
nei pressi di Sabbionata (Mantova). * ' ^ 

Secondo le prime informazioni, l'auto sulla quale viaggia¬ 
vano le quattro donne sarebbe rimasta schiacciata dal carico, 
improvvisamente sganciatosi, di un pesante automezzo che 
viaggiava nella stessa direzione. 

Due incidenti stradali si sono verificati anche in provincia 
di Treviso, a causa della nebbia, nella zona di Castelfranco, 
provocando un morto e due feriti. Il primo è avvenuto a Bes- 
sica di Loria, dove Angelo Della Alma, 55 anni, di Pietra 
Mellara (Caserta), mentre in bicicletta era diretto verso il 
piccolo centro del Vicentino, è stato travolto da un'auto con¬ 
dotta da Romeo Zago. 25 anni, di Castelfranco Veneto, so¬ 
praggiunta dal senso opposto. 

L'anziano ciclista è morto poco dopo essere stato ricoverato 
all’osiiedale di Castelfranco. Il secondo incidente è avvenuto 
a Cava Sagra di Vctielago dove un'« Alfa Romeo » condotta 
da Tarciso Volpato. 25 anni, di Zelarino. con a bordo Ivano 
Zuin, 25 anni, e Luciano Lazzaro. 27 anni, è uscita di strada 
andando » sbattere contro il tronco di un albero. Mentre i] 
conducente è rimasto illeso, gli altri due sono rimasti feriti. 


naie di Roma sotto una serie 
di gravi accuse, a comincia¬ 
re dalla radunata sediziosa. 
La loro « colpa »? Aver preso 


Certo, a qualcuno avrebbe 
fatto comodo che si fosse 
trattato Invece di una passe¬ 
rella propagandistica, e di 


parte alla lunga, drammatica una ubriacatura di parole, an 


protesta di cui furono prota¬ 
gonisti — undici mesi dopo 
il terremoto, e cioè più di 
quattro anni fa —, mille ter¬ 
remotati del Belice davanti 
Montecitorio: protesta che fu 
del resto cosi giusta e vitto¬ 
riosa da imporre alla fine il 
varo di quella legge per la 


cor a parole, sempre parole 
per le centinaia e centinaia 
che gremivano un salone do¬ 
ve per ora le fondamentali 
forze politiche sindacali e so¬ 
ciali si sono Impegnate In 
un confronto aperto, anche 
aspro, talora amaro. Ma gli 
è andata storta, esattamente 
come a chi crede che ci sia 


rinascita della Vallata che è qualcuno ancora dispasto a 


stata poi messa sotto 1 piedi 
dai governi. Ecco 11 tipo di 
colloqui che 1 nemici del Be¬ 
lice vorrebbero coi sinistrati. 

Se non che il movimento 
nelle zone terremotate — ec- 


ritener sediziosa la richiesta 
di una casa al posto della ba¬ 
racca e non pluttasto il ri¬ 
fiuto di questo elementare di¬ 
ritto. 

Tanto ha sfondato, rinlzla- 


Sempre più drammatica la condizione dei 27 mila sinistrati calabresi 

La popolazione soccorre i senzatetto 

Organizzati comitati per aiutare i paesi e i centri più colpiti - Le iniziative del PCI - Viveri dal¬ 
l’Emilia - Completamente abbandonate numerose località - Ancora grave il pericolo di frane 


co il grande fatto politico che tlva, che già si parla del ser- 

dà dimensioni e caratteristi- rato confronto di ieri sera co¬ 
che ancora nuove ad uno me di una grossa novità, nel 

scontro esemplare In atto da senso che un « convegno sulla 

cinque anni —, se è sempre Vallata» si è tri^formato in 

stato forte, unitario e privo ® propria a^emblea 

rii popolare con le « istituzioni » 

di ogni ^g^tia settoriale, ha ^on quelle dello Stato. 

saputo darsi ancora tale am- almeno quelle regionali), co- 

piezza e tanta maturità che stringendo a misurarsi non 

oggi nessuno, e meno che mai come controuavte ma come 

gli assenti, può più sfuggire parte del pooolo siciliano, « a 

al confronto su dati e scelte parlamento nella valle ». 

di quella che si presenta oggi Non che le cose siano filate 
come una grande e assoluta- lisce come l’olio, intendiamo- 

mente emblematica vertenza ci. Per esempio, se la soffer- 

meridionale. ta testimonianza recata dal 


Freddo intenso e neve 
sulle regioni del nord 


Madre di 13 figli su una gru a Napoli 

«Mi butto se non 
date lavoro 

a mio marito» 

La donna costretta al gesto dopo il licenzia¬ 
mento del coniuge da parte di un cantiere edile 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 15 subappalto a una im; 
Drammatico gesto di una si serve di cottimisti, 
donna, madre di 13 figli, che Lo Presto si trovò ci 


al confronto su dati e scelte parlamento nella valle ». 
di quella che si presenta oggi Non che le cose siano filate 
come una grande e assoluta- lisce come l’olio. Intendiamo- 
mente emblematica vertenza ci. Per esempio, se la soffer- 
meridionale. ta testimonianza recata dal 

segretario della FIM Triden- 

_ te dava la misura del lungo 

travaglio attraverso cui è ma¬ 
turata la presa di coscienza, 
mmmma ammmm sm parte del Sindacati, della 

inCI yiU u lllipull l>ortata nazionale e unifican- 

_ * te del problemi del sud, dal¬ 
l'altro la forte presenza e la 
diretta iniziativa della Fede¬ 
razione sindacale nel Belice a 
fv ^ fianco del poteri popolari, 

I ■ ■■■■■■ sanciva la natura emblemati- 

Lr k./%/ AaVr JLi ca di ima esperienza — e di 

una vertenza — territoriale, e 
ne verificava la validità. 

^ stessa proposta di Oc- 
\I ■ ■ ■ fl ■ Ghetto, segretario regionale 

L% ▼ VrX. del partito, di una verifica 

permanente — attraverso un 
controllo democratico, gesti- 
• j to da popolazioni, comuni e 

'iw sindacati — del processo di 

I I tf'l. I I 1.1 I ^ ricostruzione e di rinascita. 

s’è impo.sta (tanto che poi il 
segretario regionale della DC 

gesto dopo il licenzia- cittadini, amministratori e 

Ile di un cantiere edile verifica di qui ad un mese. 

augurandosi autocriticamente 
che allora almeno la Regione 
l’ingegnere De Rosa, ma i la- possa « pre.sentarsi » con la 

vori sono stati concessi in carta in regola), perchè dal 








Dal nostro inviato | 

CATANZARO, 15 Un primo atto di solidarietà C/ iniTIflfA 

Mentre la cifra dei senza- umana. A Cardeto sono state I» inlAmiU 

tetto è salita ancora (19 mila consegnate anche una stufa 

in provincia di Reggio e 8 mi- da campo e un prefabbricato. il DfOCfiSSO 

la in quella di Catanzaro) Iniziative analoghe sono pre- 

neanche uno spiraglio di cer- viste anche da altre zone del- Ia ««nMMalMlA 

tezza si è aperto di fronte TEmilia e saranno indirizzate pci IO SCullQQIO 

alla drammatica condizione nel Catanzarese. Quasi certa- * 

di chi. per l’alluvione di 15 mente saranno Inviate tende l|p|p||tf||r 

giorni fa. ha perduto tutto, e o.spedaletti da campo. MCII lliyiv 

dalla casa, al lavoro. Al di là di questi concreti ARP770 

Per giunta si procede con atti di solidarietà sì lavora Funzionari pXmunali nm- 

esasperante lentezza a fare in tutti i centri colpiti, altra- 

l’accertamento dei danni, a verso i comitati unitari for- ri<»pnti cd imnipiati dairicìi 
ripristinare 1 servizi (l’acqua matisi subito dopo il disastro fyTo nazionale ncr la oestinné 

rriar.f.a nnn h rinfahilo an. rii Marrlnrlina,>r. paZlOnaie pCF la geSUOnC 
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o manca o non e potabile an- (quello di Nardodipace sta- delle imposte di consumo m- 
cora in diversi grossi centri. mane è stato ricevuto alla Re- “q da stSne ad Arc^o iw 

mentre numerose sono le stra- gione ed ha avanzato alcune iMnizìn del nmcMco ner il nn 

de che restano interrotte), a richieste precise ed immedia- siddetto scandalo de^Tneic » 
stabilire, cosa più grave di te), per la creazione e l’esten- comi si sT sU imnutetf sa 

ogni altra, con l’urgenza e la sìone dì un movimento di vi- «q 5 . 57 . pw „ 

scrupolosità che si richiede- gilanza e di lotta (manifesta- ® nua<d ^n miViLi^ 


scrupolosità che si richiede- 


no 557; gli avvocati 400; i te¬ 
stimoni, quasi im migliaio. 



mkì 




rebbero, l’effettiva pericolosi- zìonl. come è noto, si sono e™.» ’ 

tà di alcune frane che mi- svolte già nei giorni scorsi in giomalfsti cslì nre 

nacciano ancora i centri abl- numerosi comuni) affinchè 

tati. E. quando a una deci- tutti i problemi siano risolti SuirdelirSJte d^A^suk da 

sìone si arriva, spesso, man- adeguatamente e con urgenza, sÌ\yo]gg^°^dib^tlmente 

cono gli elementari strumenti Per domani, infine, è annun- fronte a SK 

per provvedere. ciato l’arrivo a Catanzaro del «,Sffnroc2io » n niù masta 

' Da alcuni giorni, ad escm- ministro dei Lavori Pubblici dontico che °sik*^ mai 

pio. si è stabilito che i comu- Gullotti .11 quale presiederà “s^uito In Italia 

ni di Centrache e di Cardi- una riunione presso il Prov- L’aula è stata riadattata nar 

naie, nel Catanzarese, vanno veditorato regionale alle ope- osoitare auSte nrocesso 


subappalto a una impresa che confronto saltava soorattutto 
si serve di cottimisti. fuori che cosa i comunisti in- 




i 


minaccia di lanciarsi dall'al- cupato con tredici figli, e come 
to di una gru in un cantiere lui rimasero senza lavoro in 


Lo Presto si trovò cosi disoc- tendono per Regione « aper- 
ipato con tredici figli, e come ta » e quali prospettive di 
i rimasero senza lavoro in rinnovamento democratico e 


dal quale il marito era stato ottanta. Nelle settimane scor- civile presuppone e crea 
licenziato. La donna. Gilda se si è recato più volte al D’accordo, alla fine del con- 




Lancellotti di 40 anni, dopo cantiere chiedendo di essere fronte il presidente delja Re 

che il marito aveva inutil- ripreso, ma gli è stato rlspa gione — il primo pr^idenU 

mente chiesto di tornare al sto che ormai le assunzioni della Regione che mai si fa 

lavoro ha attuato la sua prò- erano al completo. Stamane, cesse vedere da queste 

testa all’alba. Con dieci dei esasperata dalia situazione, di nel lungo terremoto: anew 


gione — il primo presidente 
della Regione che mai si fa- 





erano al completo. Stamane, 1 ce^e vedere da qurate Ecco come sì presentava Milano ieri mattina, dopo la forte nevicata della notte 


SUOI figli si è recata al can¬ 
tiere dell’ingegnere De Rosa, 


fronte alio sconforto del ma¬ 
rito e alla fame dei figli. Gil- 


un grosso costruttore che sta da Lancellotti si è recata al 
realizzando un intero parco cantiere e, eludendo la vjgi- 
nella zona di Secondigliano, un lanza, è salita sulla gru, met- 


nel lungo terremoto: anche 
questo si deve alla lotta — 
ha cercato di riconquistare al 
potere che rappresentava un 
tardivo barlume di verginità 
annunciando che. dopo due 


quartiere di sviluppo edilizio te^o in atto la sua protesta. J i iuM?o|S“nL 


a nord di Napoli, ed è riu- Tra l’altro, la situazione de- 

scita a penetrare all’interno ed terminata dall’atteggiamento njl limite c^Dletamente 

a salire sulla gru alta trenta dell’impresa subappaltatrice 2 ® ateT f inalSl T 5a- 

metri. A quanti cercavano di contrasta anche con la legge j. 

dissuaderli dal suo gesto, ha esistente secondo cui in cir- 

detto che si sarebbe uccisa costanze del genere nelle as- tanto e giuste lasserà prima, 

sotto gli occhi dei figli se non sunzìoni devono avere la pre- intanto, anche queste è un 
fosse stato assicurato il pooto cedenza i lavoratori che già nuntn a vanta®'<»'io dei sini- 
di lavoro al marito. facevano parte dr’rimnresa. io con 


di lavoro al marito. 

I^ drammatica protesta ha 
suscitato viva emozione nella 
popolala zona ed in breve si 
è raccolta molta folla. Sui 
posto si sono recati anche i vi 
gili del fuoco ed agenti di po¬ 
lizia, Era presente anche il 
manto Vincenzo lai Presto di 
42 anni un manovale edile, di¬ 
pendente del cantiere dell’in¬ 
gegnere De Rosa. sospe.so con 
gli altri suoi comp.ignì dal 
mese di ottobre scorso. 

Ci sono stati momenti di 
panico perché, col passare del 
tempio € non ricevendo le assi¬ 
curazioni richieste dai dirigen¬ 
ti del cantiere, la donna al 
culmine della esasperazione 
sembrava decisa ad attuare il 
suo projwsito. In molti si sa 
no prodigati per cercare di 
farla dasistere, soprattutto il 
marito ed 1 dieci figli che 
piangevano disperatamente. 

Col pas.sare delle ore la si¬ 
tuazione diveniva sempre più 
drammatica: la donna appari¬ 
va sempre più stanca, affa 
mata ed intirizzita. Fino a 
tarda ora però era ancora in 
cima aU’alta gru sorda ai rl- 


f. de a. 


SIENA 


Esplodono 
due lettere 
alle poste: 
nessun donno 


lata era stato approvato, sol¬ 
tanto e giuste la sera prima. 

Intanto, anche queste è un 
punto a vantaggio del sini¬ 
strati. strappato proprio con 
la lotta e con la denuncia. 
Ma chi ha pagate per questi 
ritardi?, si era chiesto poco 
prima il compagno Ingrao 
che con una delegazione di 
parlamentari comunisti sta in 
questi giorni ^rando la val¬ 
le in lungo e in largo, racca 
eliendo ima impressionante 
documentazione del delitto 
che vi si sta compiendo. Pa¬ 
gano solo i centomila sini¬ 
strati. o non anche tutta la 
collettività, in termini econa 
mico-sociali. di emigrazione, 
di rovina del suolo, di impo- 
verimento deiragricoltura. di 
disgregazione ambientale e di 
degradazione; e poi anche in 


La morsa del maltempo non accenna ad 
allentarsi. Ieri è comparsa la prima neve sta¬ 
gionale a Milano, mentre su tutte le regioni 
del Nord il freddo è intenso e in molte zone 
cade nevischio. La nebbia continua a rendere 
difficoltoso il traffico sulle strade e le auto¬ 
strade del Nord; negli Abruzzi, invece, la tran¬ 
sitabilità delle strade è compromessa dalie 
frane. 

I meteorologi prevedono ancora giorni di 
maltempo su fulla l'Italia. A differenza dei 
giorni scorsi, la neve comincerà a fare la 
sua comparsa su molte zone della penisola. 
Sull: regioni settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna il cielo sarà molto 
nuvoloso con piogge che dal pomeriggio sa¬ 
ranno più estese e persistenti sulla Liguria, 
sulla Toscana e sulla Sardegna. Nevicate sì 
registreranno sull'arco alpino e sugli Appen¬ 
nini settentrionali e in pianura su Piemonte 
e Lombardia. La nebbia sarà estesa in Val 
Padana. 


Il maltempo che interessa l'Europa è stalo 
la causa di un disastro avvenuto in mare a 
300 miglia a nord-ovest dell'isola di Corvo. Un 
mercantile francese si è incendialo e l'equi¬ 
paggio non ha ricevuto i soccorsi in tempo a 
causa del mare in tempesta. Sedici uomini si 
sono salvati, ma altri sei hanno perso la vita 
sut mercantile in balia delle onde. 

Fitte nevicate sono cadute durante la notte 
su molle zone del territorio israeliano pertur¬ 
bando il traffico e bloccando le strade che 
conducono a Gerusalemme. Nevicate abbon¬ 
danti sono segnalate in tutta la fascia com¬ 
presa tra te allure di Golan fino a Beersheba, 
mentre la costa meridionale è stata investita 
da tempeste di vento provenienti dal mare 
c la grandine è caduta su Tel Aviv. A Geru¬ 
salemme, dove durante la notte sono caduti 
15 centimetri di neve, il fenomeno non accenna 
a cessare. Scuole ed uffici sono chiusi. 


SIENA 15 termini politici, di aualunqul- 
Diie lettere sono esplose’ogki. eversione, di neofa¬ 

una al mattino e l'altra nel pii- 
mo pomeriggio, all'ufficio coni- 

spondenza e pacchi delle poste dito Ingrao — il B^ice è 
centrali di Siena, Non ci sono questione nazionale, rld ecco 


stati per fortuna né vittime né perchè rappresentare il dram- 
danni di rilievo. ma che vi si vive solo in ter- 


Mobilitatì gli agenti di Scotland Yard 

Allarme in Inghilterra: 
arriva una nuova droga 

Si tratta di un estratto altamente concentrato della marijuana - Fino a questo 
momento la situazione del traffico di stupefacenti non era grave nel paese 


prima dello due lettere. inini di sofierenza e non : 
rin\cnuta alle 10.45 di stamane i^ufnciente ma anem ri( 
da Silvano Pacnii. addetto allo hvo della portata di qi^ 
smistamento della posta, era re- , ? proprio test d 

golarmente affrancata e recava coi^lzione mendlonale. 

_ __ . CUv St «.MS» sii «VMA *%Al« 


mini di sofferenza è non solo £JO’^IDRA. 15 

vcrq_ e proprio, test della "V?.'? 


Golosità di questa sostanza te anche al di fuori .tell'Jn 
La quantità sequestrata — ghilterra, in collaburi'ztum 
si tratta della prima — è mi con le polizie degii aRri jjae 
nima, due o tre libbre (Ira si La polizia ha ragione di ri 


stata introdotta nel merca- nima, due o tre libbre (Ira 
to clandestino degli stupefa- uno e due chili), ma esscn 


fatti sgomberare interamente re pubbliche, 

perchè si stanno spappolando C--— 

le colline che h .sovrastano rran 

(gli altri centri da ricostrui¬ 
re interamente nella Regione - 

sono San Luca e Fabrizia), 

ma non si è potuto fare nul- o ^ ( 

la perchè devono ancora ar- '^99' COnTi 

rivare le tende per sistemare - 

alla meglio gli sventurati che 
saranno costretti a lasciare le T 
abitazioni. Analoga situazione QIS 

si verifica in alcune frazioni 
dei comuni di Ctendofuri, Questa m; 

Miammola. Brancaleone. la H consìslio nazì 

gente aspetta che qualcuno che si prevede 
(ma. come abbiamo più volte esporranno dati 

denunciato, c’è un solo geoio- disastri naturali 

gO costretto, si può dire, a larmente il Mei 

rincorrere le frane) si faccia . . C'à da ter 

vivo per rendersi conto della italiani *i trovi 

pericolosità di alcuni smotta- tra^ir*di'una d 

menti che continuano ad es- ^^e caratterizza 

sere in movimento, malgrado per controllare 
non piova da diversi giorni. meni sismici e 
Un quadro, dunque, di esa- La conferì 

sperante lentezza, di inade- eoniribuio alla 

guatezza degli strumenti, di p™*) 

vergognoso distacco tra le 
sofferenze di questa gente e 
ratteggiamento di un gover- È 

no che si dimostra impotente ■ m 

ad agire con la sensibilità e H H 

la risolutezza che un disastro ■ ■ M 

di queste tipo avrebbe richie¬ 
sto. Cosi a quindici giorni e AccnrÌ 97 Ìi 

più dairalluvione, 27 mila ca- HoaUuldtH 

labresi attendono una assi¬ 
stenza adeguata, un aiuto con¬ 
creto a riprendere una atti¬ 
vità. una parola chiara sul¬ 
l’avvenire. Piaz 

Sono pochi, infatti, coloro 
i quali sono nusciti a trovare 

una collocazione in alberghi, -— 

ma anche per questi si tratta 
di una sistemazione assurda 

poiché le famiglie sono ca ÌnÌZÌ3tÌVG 

strette a vivere anche qui am- «.ihvivv 

mucchiate. La maggior parte 
dei senzatetto, pero, e raccol- 
ta dentro edifici scolastici GIOVEDÌ' 

(nelle due province colpite , 

pertanto le scuole non sono KtLi 

riprese dopo le vacanze nata- Introi 

lizie m molti centri, e, in »t-i_ 

quella di Catanzaro soltanto. Tìrtr,;, 

ben 11 mila, tra scolari e stu- wnir 

denti a tutt’oggi non possono Banc 

frequentare). SABATO 13 

Ce da dire, pero, che que- ccdì 

sta gente non accetta con ras- ScKI 

segnazione questa condizione, P . 

né rassegnazione vi è nelle , 

organizzazioni del nostro par- j * 

tito, dei sindacati, di altre della 

forze democratiche. poter 

Ieri la federazione comuni- durar 

sta di Catanzaro ha dedicato 
una riunione del proprio ca 
mitato federale a questi pra M ERCOLE! 
blemi e una analoga si era .. » 


Franco Martelli 


una spesa, da parte del mu¬ 
nicipio di Arezzo, di oltre 15 
milioni. 


Oggi conferenza stampa dei geologi 

I disastri naturali in Italia 

Questa mattina, nella sua sede dt Cono Vittorio Emanuela 24, 
il consiglio nazionale dell’ordine dei geologi terrà una conferenza stampa 
che si prevede di grande interesse. Nell’Incontro coi giornalisti, i geolog] 
esporranno dati ed elementi utili ad una attenta valutazione dei recenti 
disastri naturali che hanno devastato — con frane e alluvioni — partico¬ 
larmente il Mezzogiorno d’Italia (Calabria e Sicilia). 

Già da tempo è nota la grave situazione di carenza in cui i geologi 
italiani si trovano a dover svolgere i loro compiti: 5 geologi appena 
devono, in tutta Italia, controllare Io stalo dei suoli e della acque. Si 
tratta di una deficienza che ha molte analogie, ad esempio, con quella 
che caratterizza i sismologi, al quali vengono negati mezzi e finanziamenti 
per controllare (e dunque tentare una sia pur minima previsione) i feno¬ 
meni sismici e tellurici delia penisola. 

La conferenza stampa del geologi potrebbe dunque dare un serio 
contributo alla denuncia di tali gravi carenze, e indicare all’opinione pub¬ 
blica una prospettiva dì soluzione. 
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ghilterra, in collabuti'ziune svolta giorni addietro a Reg 
con le polizie degli aRri jjae- gio. 


tenere che la droga stia en 


A Reggio le sezioni cittadi¬ 
ne Gramsci. Girasole e quella 


chiami del manto e dei figli. timbro deli ufficio postale di ^ centi in Gran Bretagna e la do una sostanza concentra- trando nel territorio inglese di Pellaro h^no raccolto e 

Ma 1 assicurazione che ella Torrenieri. Era indirizzata al c^, al piu. ai s^ polizia è impegnata in una ta ha un equivalente di 120- in quantità sempre maggia consegnato viveri e indumen- 

«Corriere 342T> a Milano A|. S^cia a va?te raggio per 130 libbre (2na sess.'inlma di ri HunUey ha detto che ra « a Cateto. Roccaforte e 

al manto fwr .sfamare le sue fintemo sono stati rinvenuti n- stroncare Immediatamente il ch;h) di marijuana. centemente ia polizia norva Fossato, ^ve vi sono nu^- 

tredici creature non è venuta. tagli di giornale in lingua tede- traffico indanni sono di’-ette ffcse è riuscita a Intercetta- ^<*se famiglie di .senzatetto. 

Vincenzo Lo ^e.sto, come sca. con la data del 12 gennaio J indagini partecipano te oer^na\m5^ d omwidaa re una spedizione di THC ad Ieri, inoltre, un groppo di già 

abbiamo dette, lavorava per scorso. Non è stato possibile ” gruppo iMle ind^m par^l^w l ^r^mmenw aai ctOT^oa accertando che era di- vani di Locn ha raggiunto 

conte deiringegnere De Rosa decifrarne la testata. de della Camera, i. ^ rette in Inghilteri^ Nardodipace (1.300 senzatet- 

al cantiere Parco iCcniicdu. U seconda lettera è esplosa A suo nome, Pumllla ha aa =*^12**^*^^*^ « . Questa Lara ^ diff,ette to) con viveri _ e indumenti 


al cantiere Parco Kennedy. 
Una mattina dell'ottobre scor¬ 
eo aH’ingresso del cantiere col 


de della Camera, 

A suo nome, Pumilia ha as¬ 


ili) di marijuana. centemente ia polizia norva 

Le Indagini sono dirette g®se è riuscite a Intercette- 
rsonalmente dal comandan- spedizione di THC ad 

Robert Huntlev. dirigente Oslo, accertando che era dl- 


Alle indagini partecipano te personalmente dal comandan- spedizione di 

polizie di tutte le contee del te Robert Huntley, dirigente accert^do chi 

Regno Unito, anche se il pe del dipartimento « CI » di rette in Inghilterra. 


Fossato, dove vi sono nume¬ 
rose famiglie di .senzatetto. 
Ieri, inoltre, un groppo di già 
vanì di Locri ha raggiunto 
Nardodipace (1.300 senzatet- 


verso le 15, dentro un pacco pa sunto, per la prima volte, al- 

*o all’ingresso del cantiere col | stale allo stesso ufficio cofri- cuni impegni in linea con le | « ««uà ^uaara bornie ai j «one cui e TOm^aaro i mea- i “nimico Turrite I iniziative sono state 

compagni di lavoro trovò un j spondenza c pacchi di Siena. richieste non solo quantitetl- | Srotland Yard, la po . I I in una sigarette è bastante a i 


Kegno unno, ancne se ii pe aei aiparumenw ui - --T „ to) con viveri e indumenti 

so maggiore ricade sulle spai- Scotland Yard, famosa se- « Questa droga è jllfficne nella cittedhw Ana¬ 


le della squadra mobile di | zlone cui è demandate Tinca- | da rilevare — ha detto Hun- 


comunicato che annunciava la I Era spedita da Buonconvento ed 


sosperusione dei lavori per mo era indirizzata alla « Public - 

tivl di silute del titolare. Compass > di Tonno. — —... . 

Venne iniziate una lotte e fu l.a polizia sta indagando per nuove, necessarie misure che certe quanute di qu^te nuo 
occupato il cantiere, ma per accertare prima di tutto che il Parlamento dovrà adottare droga, la 
tutte risposte il titolare fece questa e l’altra ditta, destina- per la Valle del Belice. dove note con la si- 

sapere che cessava l lavori re- (arie delle due missive espia non si appalta più un lavoro già THC, cne non e auro cne 

spingendo anche la richiesta sive. esistano effettivamente. Si da otto mesi perchè 162 mi- un estratto altamente con- 


ve ma soprattutto qualitati¬ 
ve avanzate unitariamente 
dai sindaci in vista delle 


dinese 

Oli agenti di Scotland Yard 
hanno già sequestrato una 


spingendo anche la richiesta 
avanzate dal sindacati di col¬ 
locare 1 dipendenti a c&òsa in¬ 
tegrazione salari. 

Ora il cantiere è stato ria¬ 
perto da qualche tempo. Tito- 


avanza l’ipotesi che le due let- | Bardi sono già andati In fu- 


deU’impresa è sempre 1 tale Cassia. 


tere siano state imbucate dalla 
stessa persona: Buonconvento e 
Torrcnicri si trovano, infatti, 
sulla stessa direttrice: la sta¬ 


rno senza che una sola rasa 


centrato della marijuana. mettendo a rischio la v 

Le autorità di polizia non la persona che Io usa. 


gion crimini che avvengono in una sigaretta e oastente a 
nell’intera Gran Bretagna. dare all’acquirente piu di 

una sorte di FBI Inglese. quanto egli abbia pagato e 
Huntley dice che il THC richiesto», 
produce effetti psicologici di- Ora il THC è giunto da 
sastrost e pericolosi, poiché questa parte delTAtlantico. 
agisce in piccolissime dosi ca Huntley afferma che Tln- 
me un forte allucinogeno, troduzione delTestratto con¬ 
mettendo a rischio la vita del- centrato di marijuana In In¬ 


in una sigarette è bastante a '/nTikiik hì 4 Fiife 

“.E' s’iXnir"” 

abbia paga-o e crotone.se). mentre .sem¬ 


pre ieri sono arrivati alcuni li 


Ora il è giunto da j autotreni dalTEmllia prove 


questa parte delTAtlantico 


nienti rispettivamente da Reg- | > 


Huntley afferma che Tln- e da Bologna inviati dalle 
troduzione dell'estratto con- amministrazioni popolari, 
centrato di marijuana In In- Due a-ssessori, il compagno 
ghilterra è destinata a peg- Meo di Reggio Emilia e 11 


abbia preso il posto di una | hanno nascosto di essere pra t Una quantità minima è giorare 11 problema della dra I compagno Riccardi di Boia 

. ^ * I _ 1 _A- _ 11 _ ....aK I ...««...a I ...Ixa. aa T» a..!» t f * A «b I • ^ . a • > 9 


baracca. 


g. f. p. 


fondamente allarmate da que¬ 
sto nuovo sviluppo nel traffi¬ 
co della droga, data la peri- 


sufficiente a produrre effet- ga che.ag^ungc. In Inghllter- j gna, hanno partecipato ad al 


il narcotici», dice Huntley. 
IM indagini vengmo condot- 


Vii hi ^ » ' ‘J aÌ ” 


ra, si è riusciti a contenere 1 cune assemblee, rispetUva- 


GIOVEDÌ' 11 - ORE 21 

RELIGIONE E CULTI NELL'URSS 

Introdurranno il dibattito il prof. Alfonso Maria Di 
Nola deirUnìversità di Siena e il prof. Ambrogio 
Doninl dell’Università di Bari, Presiederà: Gabriele 
Banchero 

SABATO 13 • ORE 18 E ORE 21 

SERGHIEJ LAZO 

Film di Aleksandr Gordon - Produzione Moldova Film 
1917-1919: Serghiéj Lazó, organizzatore delle truppe 
della Guardia Rossa contribuisce alla vittoria del 
potere sovietico e dirige il movimento partigiano 
durante Tintervento straniero in Estremo Oriente. 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 
MERCOLEDÌ' 17 • ORE 20 

IL TURISMO IN URSS 

Dibattito con Vincenzo Buffa, direttore delTItalturisi 
e con il dottor Remo N. Dijev. rappresentante per 
l’Italia deU'InturisL 

SABATO 21 - ORE 18 E ORE 21 

RACCONTI SU LENIN 

(RASSKAZY O LENINE) Film di S. Jutkievic 
1917; il governo pro\-vison'o decide di arrestare i 
capi del movimento rivoluzionario. Lenin sfugge alle 
ricerche grazie all’aiuto della popolazione. 

1923-1924 gli ultimi anni della vita di Lenin. 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 
SABATO 27 • ORE 18 E ORE 21 

LA SIGNORA COL CAGNOLINO 

(DAMA S SOBACKOJ) Film di Josaip Kheifitz 
Una insuperata ricreazione filmica dell' < atmosfera > 
cechoviana deU’omonima novella. 

Ediziono italiana 

Tutte le manifestazioni avranno luogo presso la sede della 
Associazione ITALIA-URSS (Piazza della Repubblica, 4^ 

L'INGRESSO E' LIBERO 


entro limiti aopportablU 


mente nel comuni di Cardeto 
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PAG, 6 / problemi del giorno 

I fatti dimostrano che colpisce i consumi popolari 

Tensione sempre più grave 
per gli effetti delTIVA 

Silenzio del ministero sui listini prezzi aumentati dal 1° gennaio — L’au¬ 
mento dei prezzi non diminuisce di intensità — Riunione dei ministri del¬ 
le Finanze CEE a Lussemburgo su IPinflazione; domina Topportunismo 
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Il ministero delle Finanze, nel 
pieno del caos e dei rincari pro¬ 
vocati dairiVA, continua a ri¬ 
fiutare un chiarimento sulle 
numerosissime contestazioni che 
piovono da ogni parte. Dopo 
tanta cattiva propaganda circa 
la 4 razionalità » deH’IVA e la 
sua « neutralità », ora c’è per¬ 
sino chi parla di un't IGE tri¬ 
plicata », per la vastità dei 
soggetti coinvolti e le sovrappo¬ 
sizioni che si sono manifestate. 
Non che la triplicità dell’im¬ 
posta triplichi le entrate sta¬ 
tali; oltre all’entità delle ali¬ 
quote sui generi di prima ne¬ 
cessità e al gran numero di pic¬ 
cole imprese assoggettate, c’è 
la razzia compiuta dai grandi 
operatori economici mediante lo 
assorbimento dell’IGE e l’aumen¬ 
to dei listini praticato dal 
1° gennaio. 

Abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi esempi di listini alte¬ 
rati e di abusi in numerosi 
settori individuati dal movi¬ 
mento cooperativo. Fra gli altri, 
i nuovi listini dei lubrificanti 
delle società petrolifere. Il go¬ 
verno non interviene per costrin¬ 
gere i grandi gruppi a ristabilire 
1 listini ante-1. gennaio. 11 mini¬ 
stro dell’Industria, Ferri, aveva 
dato la scadenza del 15 per an¬ 
nunciare i propri interventi sui 
prezzi. 

Ma alla scadenza è stata 
superata ogni immaginabile 
sfrontatezza; in un comunica¬ 
to il ministero afferma che 
non vi sono aumenti di prez¬ 
zi e quindi non vi è motivo 
di intervenire. 

COOPERATIVE — Nessuna 
concreta risposta ha dato il mi¬ 
nistro alla Lega cooperative che 
ha prospettato l’azzeramento al¬ 
meno provvisorio di alcune ali¬ 
quote deiriVA ed un blocco 
temporaneo dei prezzi delle in¬ 
dustrie ai livelli precedenti il 
1° gennaio. 

L’Associazione cooperative di 
consumo ha riproposto anche in 
questi giorni efficaci controlli a 
livello di produzione, dato che 
il meccanismo dell’IVA prevede 
un trasferimento dalle prime 
fasi fino al consumo, attraver¬ 
so Commissioni provinciali af¬ 
fiancate al CIP e composte da 
produttori e grossisti, da una 
parte, cooperazione di consumo, 
dettaglianti e sindacati dei la¬ 
voratori dall’altra. Queste Com¬ 
missioni potrebbero verificare 
settore per settore la reale in¬ 
cidenza deiriVA. Per parte loro, 

11 Consorzio acquisti delle coope¬ 
rative di consumo (Coop Italia) 
sta premendo sui fornitori per¬ 
chè applichino correttamente la 
imposta: i negozi cooperativi 
inoltre porranno in evidenza ai 
consumatori qual è l’incidenza 
reale del prelievo fiscale sulla 
formazione del prezzo. 

PREZZI — La gravità della 
situazione è stata sottolineata 
ieri dalla pubblicazione dei dati 
che. con il consueto ritardo. 
riSTAT pone a disposizione. A 
fine novembre i beni di con¬ 
sumo erano rincarati mediamen¬ 
te del 7.3% rispetto ad un anno 
prima (gli alimentari deir8.4%). 
n rincaro del mese di no^ 
vembre, dello 0.8% per i prezzi 
al consumo, moltiplicato per i 

12 mesi dell’anno, dà un ritmo 
del 10% d’inflazione. Questa si¬ 
tuazione gravissima era nota 
quando il governo ha preso le 
decisioni suH’IVA. Probabilmen¬ 
te il governo conosce anche lo 
andamento dei prezzi in di¬ 
cembre anche se il pubblico, 
per saperne di più, attende ora 
la decisione sugli scatti della 
scala mobile, che sarà presa 
fra qualche giorno. I sei mesi 
del governo Andreotti-Malagodi 
hanno provocato aumenti di 
prezzi cumulativamente più alti 
dei 18 mesi precedenti: è un 
record che qualifica una poli¬ 
tica e che purtroppo potrebbe 
essere superato nei prossimi sei 
mesi, qualora non sia una 
revisione dell’IVA. 

MINISTRI — Ieri a Lussem¬ 
burgo si sono incontrati i ministri 
delle finanze dei 9 paesi della 
Comunità economica europea 
per discutere, naturalmente, del¬ 
la c lotta all’inflazione ». L'unico 
punto su cui sembra vi sia ac¬ 
cordo in sede CEE è tuttavia 
quello di manipolare i consu¬ 
mi secondo le circostanze 
politiche. In Inghilterra, per at¬ 
tenuare rimnatto dell'entrata nel 
MEC. il governo ha deciso di 
applicare ITVA da aprile, ma 
■enza tassare gli alimentari e 
la maggior parte dei beni di 
consumo popolare. Già l'anno 
passato, del resto, il governo 
conservatore aveva ridotto le 
imposte sui consumi per agevo¬ 
lare la ripresa economica, po¬ 
tenziando la domanda. 

In Francia, poiché le elezioni 
sono vicine, il go\cmo ha pen¬ 
sato bene di accattivarsi il cit¬ 
tadino riducendo temporanea¬ 
mente riVA per un importo di 
circa 900 miliardi di lire. I 
prezzi non sono diminuiti, ma 
la spinta ai rincari si è atte 
nuata. In Italia e Germania oc 
cidcntale, passate le scadenze 
elettorali, i partiti di governo 
hanno anche dimenticato le pro¬ 
messe di fare la « lotta all’in¬ 
flazione ». 

Accanto alla manovra delle 
imposte, componente strutturale 
dell’inflazione in tutta la Comu 
nità europea è la politica agra 
ria basata sul sostegno dei 
mercati, politica che toghe il 
massimo al consumatore dando 
pochissimo al coltivatore. 

Ambedue i temi sono stati 
presenti ieri alla riunione di 
Lussemburgo senza che ne sia 
iuta tratta alcuna nuova con- 
duiione. 



Sei anni al 
nipote di 
Gerlando Alberti 


Spedizione 
italiana 
per TEverest 


PALERMO. 15. 

Gerlando Alberti, di 25 anni, nipote dello 
omonimo presunto capomafia soprannomina¬ 
to « Paccarè » recentemente assolto dalla 
Ck)rte di Assise per la strage di viale Lazio, 
ma ancora in carcere per l’istruttona contro 
1 114 presunti appartenenti alla cosiddetta 
« Nuova Maria » imputati di as.soclazione per 
delinquere aggravata dalla scorrerla In armi, 
è stato condannato oggi dal giudici del Tri¬ 
bunale a sei anni e mezzo di reclusione. 

Per 11 giovane. Imputato di furto aggra¬ 
vato, associazione per delinquere, resistenza 
e lesioni verso gli agenti che lo stavano ar¬ 
restando, 11 pubblico ministero dott. Sclac- 
chitano aveva chiesto la condanna a undici 
anni di reclusione. 

Con Gerlando Alberti junior sono com¬ 
parsi davanti ai giudici del tribunale altri 
tre giovani imputati degli stessi reati tranne 
la resistenza e le lesioni. 


NOVARA, 15 

E‘ partita stamane dall’aeroporto militare 
di Cameri (Novara) la spedizione italiana 
che nel mese di maggio tenterà la scalata 
dell’Everest. Della comitiva fanno parte 63 
persone, capeggiate dall’esploratore Guido 
Monzlno, tutte selezionate per l’impresa, 
ed in gran parte provenienti dalla scuola 
militare alpina di Aosta. La spedizione è par¬ 
tita a bordo di tre trasporti militari « Her¬ 
cules C 130» messi a disposizione dell’aero- 
nautica italiana. 

La prima tappa della spedizione è Tehran; 
successivamente gli alpinisti raggiungeranno 
Katmandù di dove, dopo tre settimane di 
marcia, arriveranno al campo-base stabilito 
a quota 5400. Trentasel scalatori prosegui¬ 
ranno per 1 successivi « campi » Intermedi. 
Secondo le previsioni, la vetta dell’Everest 
— metri 8882 — dovrebbe essere raggiunta 
verso U 10 maggio prossimo. 



SCONTRO All'AEROPORTO 

aerei da turismo sono andati completamente distrutti. E' 
accaduto all'aeroporto di Nashua: un pilota, nella fase di 
decollo, ha perso il controllo del velivolo ed è uscito fuori 
pista investendo un altro monoposto da turismo in sosta. 
Nella foto: i lavori per liberare la pista dall'ingombo dei rottami 


50 miliardi di tasse all’anno in più 
su elettrodomestici e «forza motrice» 

Inammissibili sperequazioni tariffarie deirENEL a danno delle piccole utenze e scandalose agevolazioni alle grandi 
industrie - Una nota del « Giornale dell'artigianato » - Indispensabile un nuovo indirizzo delle aziende pubbliche 


PERCENTUALI DI ENERGIA FAHURATA PER TIPI 
DI UTENZA NEI BILANCI DELL'ENEL DAL 1965 AL 1971 

% ENERGIA FATTUR.ATA 


Energia fatturata ad al¬ 
tre imprese elettriche 

Energia fatturata ad 

utenti 

a) Illuminazione pubblica 

b) Illuminazione privata 

c) Usi elettrodomestici e 
promiscui 

d) Utenze industriali e ir¬ 
rigue fino a 30 Kw 

e) Utenze industnali da 
oltre 30 a 300 Kw 

f) Utenze industnali ol¬ 
tre i 500 Kw 


rata ad utenti 


1963 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971 

1.99 

2.01 

1.96 

1.93 

1.90 

1.84 

1,8? 

9.11 

8,92 

8.37 

8.&1 

8.61 

8.29 

8.34 

15.40 

16.20 

15.89 

16.76 

17.39 

17.73 

18.84 

11.95 

12.04 

11.65 

11.31 

11.48 

11.17 

11.13 

15.88 

16.24 

16.17 

16.26 

16.24 

15,78 

15.37 

45.63 

44.56 

45.93 

44.88 

44.35 

45.16 

44.43 

99.96 

99.97 

99.97 

99.98 

99.97 

99.97 

99.98 


PERCENTUALI 
NEI BILANCI 

DEI RICAVI 
DELL'ENEL 

PER TIPI DI UTENZA 
DAL 1965 AL 1971 

s • 

T • 




% 

RICAVI 




1963 

1966 

1967 

19M 

1969 

1970 

1971 

Energia fatturata ad al¬ 
tre imprese elettriche 








Energia fatturata ad 
utenti 








a Illuminazione pubblica 

2.24 

2.24 

2.20 

2.14 

2.17 

2.12 

2.03 

b) Illuminazione privata 

19,9 

19.35 

18.30 

18,62 

18.91 

18.32 

17.44 

c) Usi elettrodomestici e 
promiscui 

18.70 

19.72 

19.80 

20,79 

22.04 

22.61 

22.74 

d) Utenze industriali e ir¬ 
rigue fino a .30 Kw 

19.01 

19.11 

18.80 

18,17 

15,46 

15.23 

17.90 

e) Utenze industnali da 
oltre 30 a 500 Kw 

15.20 

15.27 

15.40 

15.41 

15.89 

15.70 

14.79 

f) Utenze industriali ol¬ 
tre i 500 Kw 

24,70 

24,28 

25,40 

24,83 

25,50 

25.99 

25,07 

g) Totale energia fattu¬ 
rata ad utenti 

99.70 

99.97 

99,90 

99,96 

99,97 

99.97 

99.97 


Una denuncia al ministero dei Trasporti 


Piloti senza lavoro 
perchè le compagnie 
assumono stranieri 

Un nuovo episodio è venuto. In qi^ti giorni, a confermare 
la grave crisi che travaglia la gestione ^H’aviazione civile 
in Italia, bisso è rivelato da una lettera inviata al ministro 
dei Trasporti. Bozzi, da un gruppo di piloti civili, disoccupati 
nonostante siano in possesso di tutti i titoli professionali per 
svolgere attività commerciale e con un’esperienza prò capite 
che va dalle 2 000 alle 15000 ore di volo. 

Nella lettera, I piloti rivelano come, da parte di alcune 
compagnie aeree, sia invalso l’uso di utilizzare, sulle linee 
civili, del piiotl di nazionalità .straniera nonostante l’attuale 
legislazione vigente In Itelia non consente, a piloti stranieri, 
di svolgere attività remunerata sul territorio narionale. sia 
che si tratti di volare per compagnie che per conto di priv^iti 
su aeromobili personali 

Il sistema adoperato dalle compagnie per eludere la 
legge _ sostengono 1 piloti — è quello di assumere gli stra¬ 

nieri con contratto nazionale ma con la motivazione di ado¬ 
perarli in qualità di istruttori su nuovi tipi di aerei. «In 
contrasto coi vigenti articoli di legge — si legge nella let¬ 
tera — l'ANPAC. reme nazionale della Gente deH’aria, l'Uf¬ 
ficio 43 brevetti e abilitazioni della Direzione generale del¬ 
l'Aviazione civile, hanno con.<entito e consentono tutt’ora 
l’impiego di codesti piloti stranieri». 

I piloti disoccupali chiedono infine, tra l'altro; l) che 
venga fatta piena luce sulle manipolazioni in seno alle scuole 
di pilotaggio tda ben 3 anni vengono istituiti dei corsi per 
piloti, per I quali io Stato paga lautemente pur sapendo 
— i promotori e t protettori di questi corsi — che essi non 
servono ad altro che a creare nuovi disoccupati); 2) che 
vengano immediatamente annullate tutte le autorizzazioni 
concesse a suo tempo al piloti stranieri per svolgere attività 
remunerata pres.so compagnie e pre,sso enti privati; 3) che 
venga istituito un Ufficio collocamento per l piloti civili 
disoccupati. 

Dal canto suo. Il sindacato SIPAC CGHrCISL-UIL ritiene 
la situazione (con l’uso illecito di piloti stranieri) gravemente 
lesiva dei diritti del piloti che hanno inviato la lettera al 
ministro Bozzi: il quale, dal canto suo, per ora non ha 
neppure accusato ricevuta. 


L’applicazione deU’lva. oltre 
a tutto li resto, determine¬ 
rà certamente un aumento 
di fatto delle tariffe elettri¬ 
che ad uso elettrodomes'cico 
(più 2%) e ad uso industria¬ 
le (più 8%). Nel complesso, 
questi due sensibili rincari, 
decisi dal Comitato intermi¬ 
nisteriale del prezzi (CIP) il 
27 dicembre scorso, dovreb¬ 
bero maggiorare il gettito 
dellTmpohta sull’energia elet¬ 
trica di eira 50 miliardi all’an¬ 
no a partire dal 1973. 

Si tratta di misure gravis¬ 
sime. destinate a colpire pre 
valentemente i consumi — es¬ 
sendo questa la « caraileri.sti 
ca » deiriVA — in modo as¬ 
sai più rilevante dei piccoli 
« risparmi » che deriveranno 
agli utenti di elettricità per 
illuminazione come risultato 
della soppressione dell’IGE e 
deH’imposta comunale di con¬ 
sumo. Misure che, oltretutto, 
creeranno difficoltà in par¬ 
ticolare a quelle piccole e 
medie utenze indu.strìali e 
agricole che già pagano ta¬ 
riffe ben più alte delle gran¬ 
di e grandissime aziende 

Gli artigiani 

Le tabelle che riproducia¬ 
mo sono, al riguardo, quan¬ 
to mai istruttive. Da esse ri¬ 
sulta, infatti — come scrive 
il compagno Giorgio Ctoppa, 
consigliere del CNEL. sul gior¬ 
nale della Confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato — che 
gli artigiani italiani e le mi¬ 
nori imprese. « individuabili 
nella classe di utenze fino a 
30 Kw di potenza Impegna¬ 
ta, mentre gravano sui con¬ 
sumi nazionali di energia 
elettrica per ril.l3 per cento, 
in virtù delle tariffe loro ap¬ 
plicate. concorrono agli Introi¬ 
ti con 1 17.90 per cento de’ ri¬ 
cavi totali (anno 1971) ». Con¬ 
temporaneamente. « le uten¬ 
ze industriali con potenza 
impegnata di oltre MO Kw 
con.sumano il 44,43 per cen¬ 
to del toUle dell’energia fat¬ 
turata e concorrono agli in¬ 
troiti con il 25,07 per cento dei 
ricavi ». 

Sta di fatto che il ricavo 
medio per Kwh è stato fino¬ 


ra di lire 8.55 per le uten¬ 
ze industriali con oltre 500 
Kw di potenza impegnata, di 
lire 14,58 per le utenze da 
31 a 500 Kw e di lire 24,38 
per le utenze più piccole fi¬ 
no a 30 Kw. Vale a dire, in 
sostanza, che i piccoli consu¬ 
matori hanno pagato molto 
più dei grossi e parecchio 
più dei medi, mentre le gran¬ 
di Industrie sono state sfac¬ 
ciatamente agevolate. 

Orbene, con l’IVA questa 
Inammissibile sperequazio.ne 
dovrebbe proseguire ed ag¬ 
gravarsi Gli utenti minori, 
cioè, dovrebbero continuare a 
pagare molto più delle gran¬ 
di aziende. A queste ultime, 
l’ENEL — e non certo per 
la sola responsabilità dei suoi 
dirigenti, ma per una precisa 
scelta politica governativa — 
dovrebbe accordare ancora e 
sempre agevolazioni scanda¬ 
lose. salvo poi a recuperare 
le perdite, derivate dai mino¬ 
ri incassi derivati dalle tarif¬ 
fe preferenziali concesse al 
grossi, gravando sulle impre¬ 
se minori, che consumano 
molto meno (11.13''I) di quan- 
ot oagano < 17,90% ). 

In base alla legge sulla na¬ 
zionalizzazione deli’energla e- 
lettrica, rappasito «Comitato 
del ministri » deve « dare le 
direttive per l’attività del- 
l’ENEL, specie per quanto 
riguarda la politica tariffaria 
da determinare in relazione 
ai programmi » che lo .stesso 
«comitato» è tenuto ad api- 
provare « in modo da assicu¬ 
rare un ^uillbrato svilup¬ 
po economico del Paese ». Al 
« Comitato del ministri » spel¬ 
ta, altresì, il compito di « vigi¬ 
lare che l'attività dell’ENEL 
corrisponda al fini pubblici 
per cui l’Ente è stato costi¬ 
tuito ». Ma è stato lo stes.so 
ENEL a documentare che. nel 
1970 (ultimi dati disponibili) 
l’Italia meridionale ha avuto 
un consumo medio per abi¬ 
tante di 1.077 Kwh, mentre 
ogni cittadino deH’Italla set¬ 
tentrionale ne ha consumati 
2.687. Le cose, per nitro, so¬ 
no andate in maniera molto 
diversa dalle Intenzioni pro¬ 
clamate anche per quanto ri- 
I guarda le tariffe. Al minori 


Ottimi affari 
nel settore auto 

Per la FIAT 
260 miliardi 
di fatturato 


• ’\ 


utenti (fino a 30 Kw), infatti, 
sono state concesse agevola¬ 
zioni parziali soltanto in via 
temporanea e per un perio¬ 
do troppo breve. Ed ora 
l’ENEL dovrebbe continuare 
sulla vecchia strada, con rag¬ 
gravante dei maggiori oneri 
dovuti airiVA. 

Dipendenza 

Va detto, fra l’altro, che 
ben difficilmente artigiani e 
aziende minori saranno in 
grado di recuperare gli au¬ 
menti dovuti alla nuova im¬ 
posta sulla propria clientela 
e ciò anche perchè, molto 
spesso, esse dipendono diret¬ 
tamente dalle grandi imprese. 
Queste ultime, viceversa, po¬ 
tranno scaricare i nuovi mag¬ 
giori oneri sui « casti di pro¬ 
duzione » e quindi sui con¬ 
sumi con assoluta facilità. 

La verità è che l’ENEL ha 
pagato alle aziende ex elettri¬ 
che private, fino al primo gen¬ 
naio scorso. « per indennizzi 
e relativi interessi ». ben 1 824 
miliardi di lire, reperiti inte¬ 
ramente .sulle tariffe riscos.se 
e sui prestiti garantiti dalle 
tariffo a venire, di cui ora si 
minaccia un aumento a pre- 
.scindere dalle conseguenze 
deiriVA E questo senza con¬ 
siderare che con una siffatta 
politica — ben accetta, ovvia¬ 
mente. dal grande padrona¬ 
to —anche l’Ente elettrico 
nazionalizzato concorrerà in 
modo assai pesante a deter¬ 
minare ulteriori rincari del 
costo della vita. 

Le vicende dell’ENEL dimo¬ 
strano, in definitiva, una vol¬ 
ta di più e in modo lampan 
te. che la richiesta di un di¬ 
verso e positivo ruolo delle 
aziende pubbliche nel quadro 
di una politica democratica¬ 
mente programmata di svi¬ 
luppo economico e di piena 
occupazione — quale è sta¬ 
ta propugnata dal convegno 
promos.so dairistituto Gram- 
.scl e dal CESPE — è una ne¬ 
cessità collegata alla grave 
realtà nazionale e alle esigen¬ 
ze dei lavoratori e dei ceti 
medi operosi del nostro 
Paese. 

Sirio Sabastianelli 


in piu 
nel 1972 


I brillanti risultati con.se- 
guiti dalla FIAT nel cor.so 
del 1972, sono la migliore 
smentita a tutti i « gridi di 
dolore » lanciati dagli Agnel¬ 
li sulla crisi che avrebbe in¬ 
taccato anche le po.sizioni del 
gruppo. Nel consueto « me.s- 
saggio agli azionisti », pub¬ 
blicato dal « Notiziario Fiat », 
Giovanni Agnelli rende no¬ 
to i seguenti dati a tutto di¬ 
cembre '72; 

Fatturato complessivo (al 
netto degli oneri fiscali) 
2.080 miliardi di lire contro 
1.820 del 1971 (all’esportazio¬ 
ne 675 miliardi, contro i 646 
dello scorso anno). Il fattu 
rato è dunque aumentato di 
260 miliardi rispetto ai 108 
miliardi in più del '71 sul '70. 

Autoveìcoli: 1.661.500 vettu 
re e veicoli industriali fat¬ 
turati, 75.247 in più rispeU'» 
all’anno 1971. Esportale 646 
mila .500 unità contro 619.081 
dello scorso anno. 

L’aumento nelle vendite 
delle autovetture; superiore 
a quello dello scorso anno, .se 
condo il presidente della Fiat 
sarebbe dovuto alla introdu¬ 
zione dell’IVA, la quale 
€ avrebbe provocato una for¬ 
te spinta agli acqiii.sti negli 
ultimi mesi ». 

II fatto può essere parzial¬ 
mente vero. Tuttavia questo 
aumento delle vendile era in 
atto, anche agli inizi di no¬ 
vembre, e ciò malgrado 
Agnelli, per speculare sulla 
situazione economica annun¬ 
ciava agli azionisti che la 
Fiat non avrebbe di.stribuìto 
ne.ssun acconto sui dividendi 
Evidente, e « l’Unità » non 
mancò di rilevarlo, era l’in¬ 
tenzione di Agnelli di eser¬ 
citare. attraverso lo spaurac¬ 
chio della mancata distribu¬ 
zione di utili, una pressione 
sui piccoli azionisti Fiat, allo 
scopo di scagliarli contro le 
rivendicazioni dei lavoratori 
in lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale. 

Nel messaggio agli azioni¬ 
sti, a fronte dei risultati co¬ 
sì brillanti conseguiti dal 
gruppo Fiat, Agnelli mostra 
preoccupazione sulla situa¬ 
zione globale della nostra 
economia e afferma che « an¬ 
che il 1972 si chiude senza 
quella ripre.sa economica che 
è nelle possibilità e che al¬ 
l’inizio dell’anno si era potu¬ 
to sperare ». 

Non staremo certo qui a 
negare le difficoltà che tut¬ 
tora si frappongono a una 
ripresa, ma secondo quali li¬ 
nee dovrebbe essere impo 
stata? Agnelli afferma che 
« non è più questione di sti 
molare la domanda esterna 
(cioè l’aumento dei flussi al¬ 
l’esportazione) che anzi po¬ 
trebbe accrescere II volume 
delle riserve valutarie e il 
peso dei problemi interni in¬ 
soluti. c bensì di attivare la 
domanda interna potenziale 
di bi.sogni sociali... ». 

Agnelli non specifica di 
quali « bisogni sociali » sì 
tratta; « quanto a noi ». egli 
dice. « abbiamo allargato le 
attività in Italia e all’este 
ro ». mentre < abbiamo cer¬ 
cato e stiamo studiando nuo¬ 
vi si.stemi per migliorare le 
condizioni, l’ambiente, e il 
rapporto dell’uomo con il la 
voro... ». E in proposito cita 
l’orario fle.ssibile... per gK 
impiegati, le iniziative azien 
dall (ristoranti. a.sili ecc...) 
e un piano di ammoderna 
mento per migliorare Tarn 
biente di lavoro. 

Ma alla Fiat è l’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro in di¬ 
scussione. Nevrosi, infortuni 
e così via na.«:cono da una 
condizione lavorativa che ri 
chiede qualco.^a di più ch« 
una Qualche innovazione agh 
impianti. 

Agnelli conclude il s'’o 
€ me.’^saggio » rituale anate 
ma contro le < violenze e.'stre 
mi.ste » e si augura che tut¬ 
te * le parti in caii.sa » si ren 
dano conto « dell’assoliita in 
derogabile necessità di pun 
tare ver.so la ripresa di tut¬ 
ta l’economia per u.scire dal 
la crisi ». 

.Alla luce dei risultati della 
Fiat. la « lezione di eccno 
mia » di Giovanni .Agnell 
a.s.sume un carattere pedan 
te.sco e persino derisorio. Eel 
de.sidera « che enerffirhe azif' 
ni di incremento deirefficen 
za elob.ale del sistema ». cer 
to per vendere più auto. Re 
.sta il fatto simrolare che i’ 
sistema economico, malgra 
do la forte perdita di colpi 
anche nel '72 ha lavorato pei- 
la Fiat 


Arrestato 
il fratello 
di Dello Savia 

È stato arrestato in Germania 
.Angelo Piero Della Savia, fra 
tollo di Ivo coinvolto neirinchie 
sta sulla strage di Milano. Il 
Della Savia era .sfato condan 
nato ad otto anni di reclusione 
per una serie di attentati dina¬ 
mitardi nel Nord c, dopo aver 
ottenuto la libertà condizionata, 
si era reso irreperibile. £ stato 
rintracciato 


Lettere— 
aU* Unita: 


II governo USA 
ha persino paura 
delle nostre idee 

Cara Unità, 

vi scrivo per avere un’infor¬ 
mazione precisa. Vorrei sape¬ 
re se è vero che per i tesse¬ 
rati del PCI è impossibile — 
o comunque molto difflcile 
— ottenere il a visto » che re¬ 
gola l’accesso negli Stati Uniti, 
e che c’è sempre il rischio di 
essere rispediti in patria. No¬ 
nostante io non stimi per ov¬ 
vie ragioni il governo USA, 
penso che questa notizia da¬ 
tami da alcuni conoscenti sia 
falsa. Forse i comunisti sono 
delinquenti comuni, mafiosi o 
simili? 

Attendendo una risposta sul 
giornale, vi invio i miei au¬ 
guri e la mìa simpatia. Vi pre¬ 
go di non pubblicare per este¬ 
so il mio nome e l'indirizzo. 

ELENA B. 

(Milano) 

La lettrice potrà trovare la 

risposta al quesito postoci, nel¬ 
la seguente lettera che cl è stata 

Inviata recentemente da un no 

stro anziano compagno. 

Stimatissima redazione, 

vi mando il qui unito espo¬ 
sto da me presentato al Con¬ 
solato degli Stati Uniti in Ro¬ 
ma, al fine di prenderne vi¬ 
sione ed eventualmente, se lo 
ritenete opportuno, di pubbli¬ 
carlo. 

« Il sottoscritto, di anni 74, 
vuole far pervenire a codesto 
Consolato la propria vibrata 
protesta. Come vi è noto ave¬ 
vo fatto domanda per ottene¬ 
re il rilascio del "visto" per 
un soggiorno limitato in USA 
al solo scopo di partecipare 
al matrimonio di mio figlio 
Ercole, abitante a Filadelfia. 
Questo "visto" mi è stato ne¬ 
gato poiché vi risulta che fin 
dal 1921 milito attivamente nel 
PCI. Già nel 1952, quando feci 
domanda al vostro Consolato 
di Genova per emigrare ne¬ 
gli USA dopo esservi stato 
chiamato da mia figlia Tina, 
sposata e residente anch’essa 
a Filadelfia dal 1947, io dovet¬ 
ti compilare un questionario e 
dichiarai senza infingimenti 
che ero militante nel PCI. 
Anche a quel tempo, in con¬ 
seguenza di ciò. mi fu negato 
di entrare negli Stati Uniti e 
di ricongiungermi con i miei 
famigìiarì. 

a Allora t rapporti interna¬ 
zionali erano ben diversi, im¬ 
perava lo stato di guerra fred¬ 
da con la minaccia che da un 
giorno all’altro diventasse cal¬ 
da. Siccome gli USA erano 
(ma to sono ancora) la guida 
di tutti gli Stati capitaltstici, 
quel diniego poteva avere an¬ 
che una sua giustificazione. 
Ma oggi, a distanza di vent’an- 
ni, con le condizioni comple¬ 
tamente cambiate, dopo che il 
Presidente Nixon ha compiuto 
visite ufflcìali nella Repubblica 
popolare cinese e nell’URSS, 
il vostro rifiuto è compieta- 
mente fuori luogo. Avete po¬ 
tuto rilevare dalle informazio¬ 
ni assunte che il mio cartel¬ 
lino penale è senza macchia. 
Avete potuto constatare che 
ho allevato una famiglia di sei 
figlioli col solo onesto e su¬ 
dato lavoro. 

«Stando così i fatti, il vo¬ 
stro diniego del "visto" è sta¬ 
to non solo ingiusto, ma nel¬ 
lo stesso tempo ridicolo. Dico 
ridicolo, perché cosi facendo 
credete di aver salvato l’Ame¬ 
rica dal contagio dell’ideolo¬ 
gia comunista. Ma questo i- 
deale avanza inesorabilmente 
da sé. Non vi sono leggi re¬ 
strittive, e non vi sono bom¬ 
be di nessuna specie, neppu¬ 
re come quelle che usate in 
Indocina, che possono ferma¬ 
re questo grande ideate. An¬ 
che il popolo americano pre¬ 
sto o lardi si solleverà con¬ 
tro il vecchio e decrepito si¬ 
stema capitalistico, fondato 
sullo sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo. E di già ne avver¬ 
tite i primi sintomi, con la 
rivolta dei combattenti che 
mandate a morire e ad ucci¬ 
dere nel Vietnam, nel Laos, 
in Cambogia ». 

Tanti fraterni saluti a voi 
compagni de l'Unità dal vo¬ 
stro: 

MICHELANGELO ROMANO 
(Cassato - Siracusa) 


n postelegrafonico 

che rifiuta 

lo « straordinario » 

Cari compagni. 

sembra che alcune disposi¬ 
zioni di legge prevedano che 
l'impiegato dello Stato (in 
particolare il postelegrafoni¬ 
co) dopo aver ottemperato 
all'obbligo di prestare servi¬ 
zio per sette ore giornaliere 
(ora ridotto a 40 ore setti¬ 
manali) sia tenuto ad effet¬ 
tuare per a esigenze di servi¬ 
zio» un numero imprecìsato 
di ore straordinarie. 

Vi premetto che per far 
fronte alle citate esigenze di 
servìzio, gran parte del per¬ 
sonale — come avviene nei 
settori della posta e del tele¬ 
grafo — effettua più di cento 
ore straordinarie mensili. Ov¬ 
viamente. non tutto il perso¬ 
nale è disposto a sottoporsi 
a questi turni massacranti ed 
inumani Pertanto, l’impiega¬ 
to che per ragioni personali 
non intenda prestare servizio 
oltre l’obbligo delle 40 ore 
settimanali quali leggi può in¬ 
vocare in sua difesa? Esiste 
un limite massimo mensile o 
annuale alle prestazioni straor¬ 
dinarie del personale postele¬ 
grafonico? Per esìgerne di ser¬ 
vizio si intende uno stato per¬ 
manente. e pertanto prevedi¬ 
bile, di necessità dell’ufficio 
oppure un fatto contingente, 
imprevedibile e comunque li¬ 
mitato nel tempo? 

Gradirei una risposta chia¬ 
ra in merito. 

LANCILLOTTO BELLIN 
(Verona) 


Ci sono effettivamente, nel¬ 
la valanga di disposizioni che 
regolano il servizio postale, 
norme che prevedono l’effet- 
tuazione di orari straordina¬ 
ri per «esigenze di servizio». 
Non sono stabiliti però nè 1 
criteri con cui vengono indi¬ 
viduate qttesie « esigenze », nè 


1 limiti delle prestazioni straor¬ 
dinarie, per cui, in coinciden¬ 
za con la perenne carenza cÙ 
organici negli uffici postali, 
soprattutto in vaste zone del 
Nord, e del bassi stipendi, 
gli straordinari sono una cat¬ 
tiva « consuetudine ». 

Non c’è neppure una legge 
a cui il lavoratore possa far 
riferimento per sottrarsi al¬ 
la richiesta di prestazioni al 
di fuori deU'orario di lavoro. 
Le organizzazioni sindacali, 
comunque, richiamandosi a 
criteri generali che ammetto¬ 
no lo straordinario solo In 
precisi casi, indicano alcuni 
limiti (a Milano, ad esemplo, 
due ore giornaliere), fermo 
restando 11 diritto del poste¬ 
legrafonico di rifiutarsi a pre¬ 
stare servizio al di fuori del¬ 
l’orario contrattuale, e salvo 
che non ci si trovi in pe¬ 
riodi eccezionali (festività, ele¬ 
zioni, calamità naturali, epi¬ 
demie, e quindi mancanza mo- 
mentanea degli organici). Se 
l’azienda postale non intende 
accettare la volontà del lavo¬ 
ratore di non prestare straor¬ 
dinari, sarà necessario rivol¬ 
gersi alle organizzazioni sin¬ 
dacali per la tutela dei propri 
diritti. 


Ai paesani miei 
(li Salapariita 

Caro direttore, 

attraverso le colonne del 
nostro bel giornale, vorrei in¬ 
viare a tutti i paesani miei 
di Salaparuta e ai compae¬ 
sani di Gibellina e Poggiorea¬ 
le, la solidarietà più fraterna 
per la sciagura che ancora 
una volta ha colpito quei pae¬ 
si ormai distrutti dal terre¬ 
moto del 1968. Con la tragica 
alluvione del 27 dicembre 
scorso quella gente ha dovuto 
ancora provare il terrore, la 
paura, ancora ha dovuto fug¬ 
gire. 

Naturalmente la colpa di 
questa sciagura non si può 
attribuire al governo. Ma una 
condanna severa e ammoni¬ 
trice alla politica di questo 
governo si deve pur esprime¬ 
re, visto che in questi cinque 
anni si è fatto poco o nulla 
per i sinistrati del terremo¬ 
to. Si sono fatte solo paro¬ 
le e promesse, e si sono per¬ 
messe le più vergognose spe¬ 
culazioni nella costruzione, 
non di case, ma dì baracche 
e di tendopoli. Anche in que¬ 
sto si è qualificato il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. 

SALVATORE SAGONA 

(Paderno D. - Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 


tuttavie 
che cil 


Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo 
assicurare i lettori 
scrivono e I cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, U 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Ennio SPADONI, Bologna 
(« Ma perchè continuate a po¬ 
lemizzare col direttore del 
Resto del Carlino? Lasciate¬ 
lo perdere, perchè non meri¬ 
ta nemmeno l’onore della po¬ 
lemica a): Giovanni TEODO 
SIO, Scafati; Carmelo BON- 
VECCHIO, Trento; Oliviero 
CASELLA, Voltana («Per il 
miglioramento della fattura 
del giornale, to proporrei di 
concentrare in un’unica pagi¬ 
na la pubblicità; inoltre sug¬ 
gerisco l’ampliamento dello 
spazio riservato alle lettere 
dei lettori»); Giosuè MARI¬ 
NO, Casalecchio di Reno («Il 
governo Andreotti e i suoi al¬ 
leati, con La Malfa in testa, 
si comportano in modo inde¬ 
gno verso noi operai. Mia fi¬ 
glia — che ha quattro figli 
— faceva la magliaia, ma a- 
desso, per colpa dell’lVA de¬ 
ve smettere, perchè anche que¬ 
sta volta le tasse, invece di 
farle pagare ai padroni, le 
addossano ai lavoratori»). 

Valerio MORETTO, Carpi 
(«Ho avuto la disavventura 
di ascoltare il presidente del 
Consiglio in TV. Ebbene, ca¬ 
ro Andreotti, le devo dire che 
lei ha reclamizzato molto be¬ 
ne il suo prodotto — cioè U 
suo governo. Ma posso an¬ 
che dirle che questo suo pro¬ 
dotto andrà bene agli Agnel¬ 
li. ai Pirelli, ai Monti, ai Co¬ 
sta, ma al popolo italiano pro¬ 
prio no' »; Basilio BANDINI, 
Villadossola (« La RAI-TV 
sfacciatamente ci offende sem¬ 
pre di più con la sua fazio¬ 
sità. Sp^o che il nostro par¬ 
tito e il nostro giornale in 
primo luogo, s’impegnino 
maggiormente nell’opera di 
denuncia dell’operato di que¬ 
sto ente pubblico. Si cominci 
col fare il nome di tutti i 
responsabili degli abusi com¬ 
messi dalla RAl-TV, non esclu¬ 
dendo i nomi dei giornalisti 
del telegiornale che dedicano 
tulio il loro sapere nel fare 
dell’anticomunismo »); Mauri¬ 
zio DI GIACOMO, Roma. 

Arturo PERNA, Milano («Ri¬ 
tengo che si sia fatto poco 
per contriMare l’aumento dei 
prezzi. E’ necessaria una mo¬ 
bilitazione popolare che inve¬ 
ce non c’è stala. Si scrive su 
l’Unità che la colpa del rial¬ 
zo dei prezzi è solo degli in¬ 
dustriali e dei grossisti, ma 
io pen.so che essa sia anche 
dei commercianti. E aveva 
fatto bene il governo a met¬ 
tere a Roma il calmiere sui 
prezzi »); Giuseppe SCARA- 
VILLI, S. Teodoro («Ho let¬ 
to la lettera di quel gruppo 
di agenti di P,S. che dicono 
di stare dalla parte dei lavo- 
ratOTt Io penso che purtrop- 
po si tratta di un’esigua mi¬ 
noranza. Sì. cari agenti di 
P.S., so anch’io che siete fi¬ 
gli di gente umile, ma dalla 
parte dei lavoratori — lo si 
vede quando cl sono gli scio¬ 
peri — non d siete affatto »); 
Enrico RADIC(2HI, Temi (au¬ 
spica una «seria assilenza a 
domicilio per gli anziani, che 
non sia — ben inteso' — in 
mano a preti, monache e fra¬ 
ti. come accade adesso in 
quelle " case di riposo " oo» 
ridono regolamenti militare¬ 
schi e conventuali »). 
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PAG. 7 / Spettacoli - arte 


«Ultimo Al Teatro Uomo di Milano £ regista ha cominciato un nuovo film 

^aSnamMtn ' «Grande mangiata» 

si decide aggiornamento - . 1 . . 

sul jazz italiano per Ferreri a Parigi 


Diramati 




gK inviti per controcanale 

• Il FUCtllfflI ^ QUADRETTI Se la pri- ‘ D'altra parte, non $i 

. Il I W^IIWUI ' ma puntata del Puccini era nemmeno dire che gli at 

rimasta in precario equilibrio dello sceneggiato l’abbi 

■_ ^ tra la descrizione delle strut- scartata del tutto, la eh 

V MB-aynaim n culturali e del costume mitica. Si pensi alla s> 

111 .^nUn iiMUlU . degli anni a cavallo dell’800 e nella quale il musicista t 
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BOLOGNA, 16 
Ancora nessuna novità per 
YUltimo tango a Parigi, il film 
di Bernardo Bertolucci (inter¬ 
preti principali Marion Bran¬ 
do e Maria Schneider) fatto 
sequestrare su tutto il territo¬ 
rio italiano, qualche giorno 
prima di Natale, dal sostituto 
procuratore di Roma. Amato, 
e ora sub judice nel capoluo¬ 
go emiliano, essendo avvenuta 
la prima proiezione pubblica 
a Porretta Terme. 

' Le vacanze invernali, le len¬ 
tezze burocratiche, l rituali 
della magistratura (solo in 
questi giorni si è avuta Tinau- 
gurazione del nuovo anno giu¬ 
diziario) contribuiscono evi¬ 
dentemente a ritardare la so¬ 
luzione del caso, che ha ri¬ 
proposto ancora una volta, in 
modo clamoroso, il problema 
della libertà d'espressione in 
campo cinematografico. Né è 
prevedibile che la questione 
possa essere affrontata prima 
della prossima settimana. 


Daranno vita ai concerti, che si svolgeran¬ 
no dal 18 al 21 gennaio, la Nadma, il 
Gruppo contemporaneo e l'Aktuala Trio 


In scena a Nanterre una discussa ma anche ap¬ 
prezzata edizione di « Madre Courage » di Brecht 


Nostro servizio 

MILANO, 15. 

Il jazz italiano, a livello di 
informazione ufficiale, di con¬ 
certi, di partecipazioni a fe¬ 
stival, è fermo, da alcimi 
anni, a nomi ormai familiari. 
Anche se gli stili, che a tali 
nomi si ricollegano, non sono 
altrettanto familiari, in quanto 
sottoposti a opportimi « ag¬ 
giornamenti ». 

Saperne, sentirne di più non 
è facile: mancano le occasio¬ 
ni pratiche. In questo senso. 


Janet in una 
parte ingrata 















V 




Janet Agren (nella foto) affronta una parte ingrata in « Ingrid 
sulla strada >, il film di cui Brunello Rondi ha cominciato 
da una settimana le riprese. L'attrice di vita al personaggio 
di una prostituta finlandese, la quale viene in Italia, ad eser* 
citare il suo sciagurato mestiere; ma si trova qui in un ambiente 
particolarmente squallido e ostile che la emargina e la spinge 
al suicidio. Fanno parte del c cast > anche Franco Cittì, Fran¬ 
cesca Romana Coluzzi ed Enrico Maria Salerno 


Col Tealro Club Rigorista di Pesaro 

«La settimana rossa » 
di scena a Centocelle 


Il Teatro Club Rigorista di 
Pesaro ha preso stanza tem¬ 
poranea nel Centro culturale 
Centocelle di Roma: vi ha 
rappresentato con successo 
Tutta bella, la satira del fa¬ 
scismo già data al Teatro 
Lavoro in Testaccio (vedi 
l’Unità del 4 gennaio), e vi 
offre ora ogni sera, gratuita¬ 
mente, Ottobre, una rievoca¬ 
zione della rivoluzione sovieti¬ 
ca. Il sabato e la domenica, 
quando il gruppo può, ma 
non sempre, assumere maggio¬ 
re consistenza (alcuni dei 
suoi componenti, gli altri 
giorni, sono impegnati nella 
propria città in attività di- 
\er 3 e da quella teatrale), va 
in scena lo spettacolo La set¬ 
timana rossa che ripropone i 
fatti e i problemi d’un gran¬ 
de moto popolare, sviluppatosi 
a partire da Ancona, e coin¬ 
volgendo prima le Marche, 
poi l’intera nazione, nel giu¬ 
gno 1914; in quel moto si ri¬ 
trovarono uniti socialisti, re- 
pubblicani, anarchici, lavora¬ 
tori di vario orientamento, 
sulla base di una piattaforma 
antimonarchica e antimilita¬ 
rista; la guerra mondiale era 
infatti alle porte. 

Sul palcoscenico quasi nu¬ 
do. con un fondale di sipa¬ 
rietti richiamanti i colori del¬ 
la bandiera italiana, l’azione 
teatrale alterna pro'ezioni di 
diapositive con documenti 
dell’epoca (titoli di giorntli, 
fotografie) e brevi did.ascal:e, 
canti popolari ispirati dagli 
avvenimenti, o significativi 
delle loro cause, e un più ela¬ 
borato tessuto drammatico 
che, non senza qualche oscu¬ 
rità e sommarietà, fomLsce 
iponti per un dibattito sui 


limiti storici della Settimana 
rossa e anche su questioni più 
complesse, presenti in forme 
varie a ogni tappa del trava¬ 
gliato cammino del movimen¬ 
to operaio Nel porre, ad e- 
sempio. interrogativi che ri¬ 
guardano il rapporto tra ini¬ 
ziativa individuale c respon¬ 
sabilità collettive nel quadro 
della lotta rivoluzionaria, o 
l’adozione di mezzi violenti, 
secondo le circostanze e le 
prospettive, il testo di Nivio 
Sanchmi (che è anche regista, 
e uno degli interpreti) sem¬ 
bra talvolta echeggiare, nel 
bene e nel male, una dialetti¬ 
ca nscontrabile in autori co¬ 
me Sartre o anche Camus, 
seppure qui espressa con lin¬ 
guaggio assai più spoglio, di 
rude efficacia 

A noi pare tuttavia che La 
settimana rossa trovi i suoi 
toni più appropriati e giusti 
quando punta su ima comu¬ 
nicazione di tipo immediata¬ 
mente « popolare ». Si veda 
con quale semplicità e acutez¬ 
za viene smitizzata la parte¬ 
cipazione, agli eventi del ’14, 
di un personaggio come Beni¬ 
to Mussolini (allora sociali¬ 
sta e antiinterventista): l’uso 
di un fantoccio e una narra¬ 
zione in termini volutamente 
elementari, quasi infantili, è 
più eh? bastevole allo scopo. 

Nell’edizione da noi vista 
dello spettacolo (un po’ «ri¬ 
dotta ». per le ragioni che si 
accennavano aH’inizlo) reci¬ 
tano con sobria puntualità 
oltre il Sanchini già citato, 
Giusy Martinelli. Lilli Marti¬ 
nelli. Paolo Polidori. 

ag. sa. 


va salutata come Importante 
l’iniziativa di una serie di se¬ 
rate che, dal 18 al 21 gennaio, 
avranno luogo a Milano, al 
Teatro Uomo. Serate che offri¬ 
ranno, infatti, l'attesa occa¬ 
sione: ascoltare le nuove for¬ 
ze. 1 nuovi tentativi, se non 
addirittura le nuove proposte, 
di quel jazz italiano che ha 
tratto lezione dal « free » afro- 
americano. 

Il che, poi, non significa 
soltanto una musica, come si 
diceva prima a proposito del 
« soliti nomi », più aggiornata, 
ma un diverso atteggiamento 
nel far musica, lontano sia 
dalle caratteristiche di «emu¬ 
lazioni » del modelli originali, 
sia dalle « nobilitazioni », sem¬ 
pre equivoche, del jazz. In 
nome di una tradizione euro¬ 
peistica della musica. Un di¬ 
verso atteggiamento che, cl 
pare, si può già far risalire 
ad un Giorgio Buratti, uno del 
primi (e più convincenti) a 
buttarsi in questa difficile 
strada. 

Patrocinati da Roberto Buo- 
namico, che ha già al suo at¬ 
tivo altre imprese cosi « arri¬ 
schiate» in tale campo. 1 con¬ 
certi del Teatro Uomo si arti¬ 
coleranno su tre gruppi. So¬ 
no la Nadma. il Gruppo Con¬ 
temporaneo e rAktuaJa Trio 
(quest’ultimo, per precedenti 
impegni con rAssoclazloiie in¬ 
temazionale giovani concerti¬ 
sti. non sarà presente nella 
sola serata del 18 gennaio). 

«New feeling in jazz and 
blues» è il titolo-programma 
dei concerti, che segnano il 
ritorno sulla scena di Davide 
Mosconi, im pianista rivelato¬ 
si. sia pure in un ristretto 
circuito, undici anni fa e che, 
proprio allora, abbiamo avuto 
occasione di salutare da que¬ 
ste colonne. La sordità della 
maggior parte della critica uf¬ 
ficiale nostrana, altri impegni 
professionali di Mosconi e, 
forse, una sua stessa certa in¬ 
costanza. non harmo permesso 
di considerare presente la sua 
musica nel bilancio jazzistico 
italiano di tutti questi anni. 
Ed è un vero peccato. 

Mosconi fa parte della Nad¬ 
ma, sigla, che sta indicare la 
«Naturai orchestra di Marco 
di Maia Alta», quest'ultimo 
essendo il nome del sorpren¬ 
dente, musicalissimo percJiS- 
sionista che di questa « or¬ 
chestra» (cui va forse i>erdo- 
nato il termine, lo stesso usa¬ 
to da Sun Ra) è anche l’ani¬ 
matore. In pratica, il grup¬ 
po è un ampliamento di quel¬ 
lo messo insieme, qualche tem¬ 
po addietro, da Mosconi (e di 
cui faceva parte lo stesso 
Maia): vi troviamo Inez, Klok 
aU'Arpa, Marino Vismara, Gu¬ 
stavo Sonora, Franz Pardi, 
Otto Davis Corrado, Mino Cor¬ 
retti e Ruffini. Gli strumenti 
usati, oltre ai tre citati, sono 
Violoncelli, Bassi, Sax sopra¬ 
ni, Baritoni, Alti, Tromba ta¬ 
scabile. Flauti. Campanelli ecc. 

La musica del gruppo e « di 
gruppo » risente musicalmente 
del lungo soggiorno africano 
dei suoi componenti e s’impo¬ 
ne per la mirabile coerenza 
strutturale e il reciproco in¬ 
tegrarsi e influenzarsi di cia¬ 
scun singolo con il «tutto»: 
l'aggettivo « naturai », che 
compare nella sigla deH’car- 
chestra », è pienamente giusti¬ 
ficato dalla riscoperta delle 
vibrazioni appunto « natura¬ 
li » dei suoni. 

Il Gruppo Contemporaneo 
appare assai maturato rispet¬ 
to ai suoi esordi: ma un pa¬ 
rallelo è pressoché intentabi¬ 
le, dato il mutamento di per¬ 
sone che esso ha subito. Oggi, 
esso è costituito da Guido Maz- 
zon (che, sia alla tromba, sia 
al flauto), appare avere ■ un 
ruolo determinante nell’esi¬ 
stenziale lirismo di questa 
musica, dal pianista Gaetano 
Lìguori Junior, estremamente 
interessante, da Roberto Del 
EHano al basso elettrico e. in 
occasione di questi prossimi 
concerti, da Lino Uguori. in 
sostituzione dell’indisposto Fi¬ 
lippo Monico, alla batteria. II 
Gruppo Contemporaneo aveva 
preso parte ad tm ciHicerto a 
Bologna in occasione della mo¬ 
stra «Tra rivolta e rivoluzio¬ 
ne » 

Infine, ascolteremo, al Tea¬ 
tro Uomo (salvo, come si è 
detto, nella prima serata) 
l’Aktuala Trio di Walter Maio- 
li. armonica, sax soprano, 
flauti. Shanai e percussion], 
Antonio Cerentola, chitarra 
acustica e balalaika. Lino « ca¬ 
pra » Vaccina, percussioni, 
xilofono, kobero, cimbali. Al 
trio spetta la ]KUte di blues 
prevista nel titolo dei concer¬ 
ti: un blues rivissuto in chia¬ 
ve attuale, un blues che Maio- 
li definisce « mediterraneo ». 
ma che emerge soprattutto 
nelle componenti africane e 
irediorientali. 

Daniele Ionio 

Duke Ellington 
in ospedale 

LOS ANGEI£S. 15. 

Si è appreso solo oggi che 
Duke Ellington, colp&to da 
un attacco influenzale, è sta¬ 
to ricoverato mercoledì scor¬ 
so in un ospedale di Los An¬ 
geles. 

II noto musicista che ha 
72 anni, è stato colpito dal¬ 
l’influenza al rientro da una 
tournée a Londra ed a Pari¬ 
gi. Un portavoce dell’ospeda¬ 
le in cui è ricoverato ha detto 
che le sue condizioni non so¬ 
no ritenute gravi, ma che egli 
dovrà riposarsi ancora una 
settimana. 






Marco Ferrari 


Noitro lerviiio 

PARIGI, 15 

Marco Ferrerl ha piantato 
le tende a Parigi. Il regista 
italiano è nella capitale per 
due motivi: per assistere al¬ 
l'uscita, nelle sale cinemato¬ 
grafiche francesi, del suo re¬ 
cente L'udienza, c poi — ciò 
che è più Importante — per 
realizzare im nuovo film. 
La grande bouffe, che in ita¬ 
liano si tradurrebbe La gran¬ 
de mangiata. L'udienza è 
stata accolta molto bene dal 
pubblico e dalla critica di 
Parigi, il che ha rinvigorito 
l’interesse sollevato in Fran- 


un negro? Centra — rispon¬ 
de Vltez — perché Brecht ha 
ambientato la sua Madre Cou¬ 
rage durante la Guerra del 
Trent’annl, ma pensava, chia¬ 
ramente alla guerra come fat¬ 
to generale, come dato finora, 
purtroppo, permanente della 
storia dell’uomo. 

La presenza di un africano 
nella vicenda contribuisce a 
portare la reazione Intellet¬ 
tiva (e non emotiva) dello 
spettatore a un livello uni¬ 
versale ed attuale. 

Lo spettacolo ha lo scopo 
dichiarato di impedire che 
Brecht diventi im « valore 
culturale » ufficializzato; e. 


rintere^ TOUevaw m inran- quindi. 11 suo intento dlssa- 
cla dalla figura del regista | cratorlo si manifesta s))esso 
italiano, tanto più dopo che 1 in estrosità avanguardistiche. 


Spettacoli del 
gruppo dì 
Nanni nelle 
università 
degli USA 

Il regista Giancarlo Nanni, 
Manuela Kustermann e tutta 
la C3ompagnia del Teatro «La 
Fede» di Roma sono partiti 
alla volta di San Francisco, 
invitati dal collegio dei ret¬ 
tori dell’Università della Ca¬ 
lifornia per una tournée nei 
«campus» degli atenei di 
Berkeley, Los Angeles, Santa 
Barbara, Santa Cruz, Davis 
e Rlverslde. 

In queste Università Gian¬ 
carlo Nanni porterà A... come 
Alice e Risveglio di primave¬ 
ra. i due lavori con i quali la 
Compagnia si è imposta alla 
attenzione della critica. 

Non è la prima volta che 
Giancarlo Natmi si reca in 
California. Alla fine del ’71 
fu invitato dall’Università di 
Davis a tenere una serie di 
conferenze di storia e tecnica 
teatrale, conclusasi con un 
Workshop, imo spettacolo e- 
stemporaneo montato con la 
collaborazione degli studenti. 
Nanni, la Kustermann e i lo¬ 
ro compagni saranno di ritor¬ 
no in Italia il 2 febbraio pros¬ 
simo. Il 4 debutteranno a Pa¬ 
dova con Risveglio di prima¬ 
vera e passeranno quindi a 
Bergamo, Lecco ed in altre 
città del nord per una tour¬ 
née che si concluderà a mez¬ 
zo aprile. 


Bandito il XXVII 
Premio Riccione 
di teatro 

RKXIONE, 15 
L’Azienda di soggiorno di 
Riccione bandisce la ventiset¬ 
tesima edizione del Premio 
narionale Riccione per un’o¬ 
pera drammatica inedita che 
costituisca spettacolo di du¬ 
rata normale. All’opera pri¬ 
ma classificata verrà assegna¬ 
to il premio «Francesco Ber¬ 
tazzoni » di un milione di li¬ 
re: essa sarà pubblicata dal¬ 
la rivista Sipario. Al secondo 
premiato andranno 250.000 li¬ 
re del Ckimune di Riccione, e 
al terzo premio la tradiziona¬ 
le «Caveja d’oro» dell’Ente 
provinciale di Forlì. 

La commissione giudicatrice 
sarà composta di Massimo 
Dursi, Odoardo Bertoni. Gior¬ 
gio Guazzotti. Gian Maria Gu- 
glielmino. Ruggero Jacobbi. 
Adriano Magli, Gian Renzo 
Morteo. Giorgio Polacco, Ezio 
Raimondi, Maurizio Scaparro, 
Aldo Trionfo, Paolo Bignami, 
segretario. I copioni in sei 
esemplari dattiloscritti do¬ 
vranno pervenire alla segre¬ 
teria del Premio. Palazzo del 
Turismo, Riccione, entro li 
prossimo 30 aprile. 

La giuria del Premio Ric¬ 
cione indicherà alla segreteria 
le opere di particolare Into 
resse che verrà rilevando per¬ 
ché siano riprodotte e distri¬ 
buite a teatri stabili, compa¬ 
gnie drammatiche, registi, at¬ 
tori e critici drammatici. I 
premi verranno assegnati la 
sera del 16 giugno lO'ra a Ric¬ 
cione, nel corso di una tradi¬ 
zionale manifestazione d'aite. 


egli ha diretto in Corsica La 
cagna con Catherine Deneu- 
ve. Perciò Ferrerl è stato in 
questi giorni Intervistato da 
alcuni giornali parigini, ed 
ha avuto cosi l’occasione di 
ribadire le sue idee fonda- 
mentali sul cinema e sulTim- 
pegno politico. « Io faccio 11 
regista — ha detto ancora 
una volta — perché questa è 
l’unica cosa che io sappia 
fare: nei miei film io tento 
di fare a brandelli la società 
con tutte le numerose ingiu¬ 
stizie di cui è costruita. Ma 
quello che blst^nerebbe fa¬ 
re — ha concluso — sarebbe 
demolire completamente que¬ 
sta società». 

Gli è stato anche chiesto 
se incontri, lui, italiano, qual¬ 
che difficoltà a lavorare in 
Francia. Ferrerl ha risposto 
parlando delle differenze tra 
1 cineasti dei due paesi: « I 
registi italiani — egli ha so¬ 
stenuto — sono artigiani che 
mantengono un effettivo con¬ 
tatto con la realtà, mentre 
gli autori francesi sono una 
intellighentzia che lavora a 
circuito chiuso». 

Ferrerl si è sistemato in 
un tranquillo appartamento 
del quartiere Latino, dal qua¬ 
le esce ogni giorno per re¬ 
carsi sul set delia Grande 
bouffe, le cui riprese sono 
già cominciate. 11 regista è 
abbastanza riservato — co¬ 
me sempre, del resto — sul 
contenuto del nuovo film. E’ 
certo, comunque, che in es¬ 
so Ferrerl darà ancora pro¬ 
va del suo senso dell’ironia 
e del grottesco: Infatti i pro¬ 
tagonisti eccederanno tanto 
che la « grande mangiata » si 
concluderà con tm’ecatombe 
generale per indigestione. La 
grande bouffe sarà interpre¬ 
tato, tra gli altri, da Hccoll. 
Mastroianni, Nolret e To- 
gnazzi. 

• • • 

Grande interesse ha susci¬ 
tato a Parigi la rappresenta¬ 
zione di Madre Courage di 
Brecht al Théàtre des Aman- 
dlers di Nanterre, organiz¬ 
zata In collaborazione con la 
coopierativa di spettacoli di 
un popolare quartiere della 
banlieue rossa: Ivry. 

Non è certo la prima volta 
che 11 dramma brechtiano 
viene messo In scena a Pa¬ 
rigi. Si ricorda ancora Tln- 
terpretazione che di Madre 
Courage dette, nel 1954, il 
Berliner Ensemble, cui si 
ispirarono, naturalmente, le 
successive regie: quella di 
Jean Vllar per il TJIP. e per 
il Festival di Avignone (1959) 
e quella curata nel 1968 da 
Jean Tasso, con Maria Ca- 
sarès nella parte della pro¬ 
tagonista. 

Questa Madre Courage di 
Nanterre ha sollevato inte¬ 
resse per la maniera nuova, 
originale — amebe se discuti¬ 
bile — con la quale viene in¬ 
terpretato il famoso testo di 
Brecht 

n regista dello spettacolo. 
Antolne Vitez (che In passa¬ 
to fu segretario e collabora¬ 
tore di Louis Aragon), ha vo¬ 
luto accentuare il processo di 
estraneazione nel pubblico, 
recingendo a priori ogni pos- 
sibUe caratterizzazione reali¬ 
stica della rappresentazione. 
Perciò Vitez, tra l’altro, ha 
preteso dal disegnatore e ar¬ 
chitetto Yannls Kokos che la 
wena fosse assolutamente pri¬ 
va di elementi figurativi c 
Illustrativi; che fosse, come è 
in effetti, nuda. 

Poi Vltez ha scelto, per la 
parte della protagonista, 
Evelyne Istria, attrice trenta- 
treenne: una Madre Courage 
assai giovane, dunque. 

n cuoco, poi. è africano; 
la parte è interpretata dal 
drammaturgo senegalese Ba- 
chlr Touré. Che cosa c’entra 


Morto n Torino 
Lucio Ridenti 

’TORINO, 15 

£’ morto questa mattina in 
seguito a un collasso, nella 
propria abitazione torinese, 
Lucio Ridenti, attore, ^oma- 
lista e critico. Il suo vero no¬ 
me era Elmesto Scialpi; nato 
a Taranto nel 1895, si trasferì 
ancora ragazzo a Milano, do¬ 
ve frequentò la scuola di re¬ 
citazione di Giannino Antona- 
Traveisl; fece poi parte di va- 
vie e famose compagnie di 
prosa. 

Lasciata la scena, si dedicò 
quindi ai giornalismo; fu in¬ 
nato e critico di un quoti¬ 
diano torinese e poi direttore 
della rivista II Dramma: con¬ 
servò questo incarico per ol¬ 
tre trent'annl. Autore di sag¬ 
gi. biografie e commedie, eb¬ 
be nel 1958 il «Premio Simo- 
ni» per la fedeltà al teatro 
(e destinò il premio stesso, 
di un milione ai lire, alla Ca¬ 
sa di riposo per attori di Bo¬ 
logna). Da molto tempo ara 
gravemente infsnno. 


in estrosità avanguardistiche. 
Però esso è .stato favorevol¬ 
mente recensito, e il teatro di 
Nanterre è sempre pieno . 

m. r. 


-- SANREMO, 15 

Sono partiti oggi da Sanre¬ 
mo gli Inviti al cantanti per 
il XXIII Festival della can¬ 
zone. Si tratta di un lungo 
elenco di circa cento nomi, 
tra 1 quali figurano tutti 1 
big della canzone, compresa 
Orletta Berti, che in un pri¬ 
mo tempo si pensava la com¬ 
missione volesse escludere 
dall'Invito per la causa da lei 
intentata lo scorso anno con¬ 
tro l’organizzazione. Nell’elen¬ 
co, oltre 1 cento cantanti, figu¬ 
rano 1 nomi di trenta com¬ 
plessi. Tra gli Invitati anche 
i vincitori del recente concor¬ 
so nazionale « Una voce per 
Sanremo », Egllda Giuliani e 
Alberto Feri. 

SI apprende intanto che il 
sindaco, l’assessore al turismo 
e altri esponenti dell’ammini¬ 
strazione comunale si reche¬ 
ranno giovedì a Roma, per 
conferire con i dirigenti della 
RAI-TV. A quanto sembra, es¬ 
si non disperano in un muta¬ 
mento del pur ribadito pro¬ 
posito della Televisione di tra¬ 
smettere sul piccolo schermo 
solo Tultlma delle tre serate 
della rassegna canora. 


le prime 


Musica 

Concerto delle 
celebrazioni 
alPAuditorio 

Un eterogeneo programma 
aveva — domenica all’Audito¬ 
rio — quale recondito, comu¬ 
ne denominatore, la celebra¬ 
zione di compositori in occa¬ 
sione dì ricorrenze anagrafi¬ 
che. A ciò ha provveduto il 
dinamico e simpatico diret¬ 
tore americano, Theodore 
Bloomfield che, tanto per co¬ 
minciare, festeggiava anche il 
suo cinquantesimo complean¬ 
no (è nato a Cleveland nel 
1923). 

I sessant’anni dì Benjamin 
Britten (Lowestoft, 1913) sono 
stati solennizzati dagli «Inter¬ 
ludi marini» (1945) dell’ope¬ 
ra Peter Grimes. Senonchè, 1 
violini, straordinariamente in¬ 
cisivi, hanno un po’ danneg¬ 
giato il secondo Concerto per 
violino e orchestra, dì Pro- 
kofìev ricordato nei vent’an- 
ni. della morte (1891-1953). 
Angelo Stefanato, violinista 
d’alto pregio, ne è stato In¬ 
terprete meraviglioso, per sa¬ 
gacia interpretativa e stilisti¬ 
ca. II virtuosismo, pure ac¬ 
ceso, è rientrato sempre in un 
discorso limpido e intenso. 
Stefanato non ha voluto stra¬ 
fare e. concedendo un bis, ha 
preferito alle stregonerie la 
pacatezza di un Andante can¬ 
tabile. di Tartini. 

Ancora due ricorrenze, nel¬ 
la seconda parte del concerto. 

II primo decennale della 
scomparsa di Paul Hindemith 
(1895-1963) è stato rievocato 
con una casta e austera ese- - 
cuzione delia suite dal ballet¬ 
to Nobilissima visione, men¬ 
tre i centoquarant’anni della 
nascita di Brahms (1833-1897) 
hanno avuto una fervida festa 
con le famose Variazioni su 
un tema di Havdn, op. 56, che, 
risalenti al 1873. celebravano, 
per loro conto, e In ottima sa¬ 
lute. il primo secolo di vita. 
Ad esse, del resto, direttore 
e orchestra avevano dedicato 
il meglio delle loro energie. 

Bloomfield non ha potuto 
dirigere il Quinto Concerto. 
di Petrassi. che l’autore ave¬ 
va ritirato in coerenza con 
ratteggiamento di distacco 
d?11’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia cui. per quest’anno, a 
quanto pare, non daranno oiù 
la loro onera nè il maestro 
Karl Bòhm. nè il maestro 
Georg Solti ai quali erano af¬ 
fidati i concerti delle tre pros¬ 
sime settimane. 


e. V. 


teatro 


La Comune 
di Parigi 
guerra civile 
in Francia 

NeH’ambito della « rassegna- 
incontro di collettivi di tea¬ 
tro politieo-rivoluzionari » m 
corso a Spaziozero Luciano 
Meldolesi del «Gruppo Maia- 
kovski » presenta ora in « pri¬ 
ma» assoluta La Comune di 
Parigi • guerra civile in Fran¬ 
cia. Gli avvenimenti e le cir¬ 
costanze della Comune di Pa¬ 
rigi sono stati e sono anco¬ 
ra al centro degli interessi 
della critica storica, deU'in- 
daglne marxista e. natural¬ 
mente, della cultura borghese. 
La Ckimune di Parigi è stata, 
quindi, un momento di straor¬ 
dinaria importanza per il mo¬ 
vimento operaio europeo, un 
« luogo » denso di esperien¬ 
ze, secondo soltanto a quel¬ 
lo della Rivoluzione Sovieti¬ 
ca, Lo spettacolo di Luciano 
Meldolesi ha voluto offrire 
una immagine didatticamen¬ 
te precisa di quella tempesta 
storica, lasciando allo spetta¬ 
tore la libertà di operare con¬ 
fronti, collocazioni e medi¬ 
tazioni tra quella e l’attuale 
situazione politica. 

Potremmo, in sintesi, citare 
1 «contenuti» della pièce di 
Meldolesi, «contenuti» chia¬ 
ramente citati su una serie 
di steli nere (in realtà, pan¬ 
nelli di legno studiati in mo¬ 
do da comporre e ricompor¬ 
re un’infinita varietà di for¬ 
ze e di spazi scenici) che si 
ergono sul «cimitero» delia 
pedana teatrale: dal complot¬ 
to di Thiers e Bismarck con¬ 
tro Parigi alla difesa dei can¬ 
noni della Guardia Naziona¬ 
le che Thiers vorrebbe conse¬ 
gnare ai prussiani, dalla na¬ 
scita della Comune nel 1871 
al genocidio di ventimila co¬ 


munardi nel maggio dello stes¬ 
so anno, fino alla restaura¬ 
zione del « governo legale ». 
dell’» ordine », della « giusti¬ 
zia » e della « civiltà ». 

A proposito della Comune 
di Parigi, Marx ebbe a scri¬ 
vere: « La grande misura so¬ 
ciale della Comune fu la sua 
stessa esistenza e la sua azio¬ 
ne ». In un certo senso, lo 
«spettacolo», o meglio la tea¬ 
tralizzazione di Meldolesi si 
ispira alla sintesi marxiana 
citata; più che una attualiz- 
zazione politica dei temi della 
Comune. Meldolesi ha tenta¬ 
to una rappresentazione iro¬ 
nico-grottesca. mimata e sce¬ 
neggiata. dei suoi momenti 
chiave. Ma come può un tea¬ 
tro politico — se pensiamo al¬ 
la sua elaborazione brechtia¬ 
na da cui, in questo caso, non 
si deve prescindere con trop¬ 
pa disinvoltura — affrontare 
il tema della Comune senza 
investire i contenuti e le for¬ 
me della « messa in scena » 
con tutto il peso del «riferi¬ 
menti», contemporanei? 

Tuttavia, se il testo di Mel- 
doiesi appare « chiuso » nella 
sua indiscutibile dimensione 
ideologlca-polltica, la sua for¬ 
ma « teatrallzzata » si rive¬ 
la estremamente stimolante. 
Straordinaria la metamorfosi 
del parallelepipedo, elemento 
duttile a tutte le evocazioni 
sceniche: ricorda il « casso-» 
ne» del Teatro Experimental 
di Cali, il teatro rivoluziona¬ 
rio colombiano diretto da En- 
rique Buenaventura. 

L’esperimento di Luciano 
Meldolesi. accolto favorevol¬ 
mente dal pubblico, nonostan¬ 
te la sua contraddizione tra 
l’ideologia e la forma, appa¬ 
re produttivo e stimolante so¬ 
prattutto per l’immaginazio¬ 
ne della regia, che sembra sca¬ 
tenarsi nel momento stesso 
del suo condizionamento eco¬ 
nomico. 

Gli attori — Antonio Piazza, 

I Reinaldo Rodriguez. Sergio 
Mattana. Mimmo Maugeri e 
Larry Gigliotti — sono otti¬ 
mi collaboratori di Meldolesi. 

I cori e le registrazioni sono 
a cura di Giovanni Piazza, e 
i costumi di Susanna Liso. 
SI replica a Spaziozero fùio 
al 19 gennaio. 

Apocalittico 
week-end a Crome 

Il «Teatro dei Metavirtuali » 
diretto da Pippo Di Marca ha 
inaugurato l'altra sera la sua 
nuova sede in via Capo d’Afri¬ 
ca 5, a due passi dal C^olosseo, 
con Apocalittico week-end a 
Crome, libero adattamento di 
Di Marca dalle opere giova¬ 
nili di Aldous Huxley. Giallo 
Cromo (1921) e Foglie secche 
(1925). Ck)n la regia di Pippo 
Di Marca abbiamo avuto oc¬ 
casione di assistere alla messa 
in scena di Seppellire i morti 
deH’autore nordamericano Ir- 
win Shaw (cfr. l'Unità del 16 
aprile 1972). Quella prima pro¬ 
va di Di Marca si risolse in 
un autentico insuccesso per 
l’insipienza dell’interpretazio¬ 
ne, che pretendeva essere «cri¬ 
tica» nei confronti del testo, 
mentre, in pratica, si risolve¬ 
va nel tentativo di stravolge¬ 
re in farsa la tragedia. 

Anche questa volta Di Mar¬ 
ca tenta di teatralizzare cri¬ 
ticamente la poetica «deca¬ 
dente» di Huxley, al centro 
della « falsa epopea della cul¬ 
tura occidentale moderna ». 

« L’intreccio ha pochissima ri¬ 
levanza. Contano i significati 
della situazione rappresenta¬ 
ta». scrive Di Marca, il quale 
ha tentato di inserire «l’azio¬ 
ne » nel clima borghese mitte¬ 
leuropeo del decadentismo 
simbolista, immergendola in 
un bagno totale di grottesco. 

Nonostante Tesuberanza del¬ 
le invenzioni, e l’astrattezza 
di un « gioco » fantastico che 
tende a funzionalizzare più 
tecniche drammaturgiche, no¬ 
nostante r« unità » stilistica 
del tutto, ci sembra che pro¬ 
prio quei « significati » cui tie¬ 
ne Di Marca rimangano sepol¬ 
ti nel magma indistinto delle 
« forme », onde Timpossibili- 
tà d’individuare, praticamen¬ 
te e/o teatralmente, quel di¬ 
scorso ideologioo-culturale che 
dovrebbe essere l’asse Inter¬ 
pretativo della rappresenta¬ 
zione. 

Gli attori della Compagnia 
sono Fausto di Bella, Clara 
Mancini, Rossana Palazzoni. 
Angelo Pellegrino, Marcello 
Silvestrinl e Massimo Vincen¬ 
ti. Le scene sono firmate da 
Ugo Sterpinl, i costumi da 
Maria Matteucci. Gli applau¬ 
si sono stati cordiali, e si 
replica. vlc^ 


I QUADRETTI — Se la pri¬ 
ma puntata del Puccini era 
rimasta in precario equilibrio 
tra la descrizione delle strut¬ 
ture culturali e del costume 
degli anni a cavallo dell’800 e 
'900, e il ritratto psicologico, 
privato del musicista toscano, 
la seconda puntata ha decisa¬ 
mente ■ scelto quest’ultima 
chiave. Più che optare per il 
ritratto, anzi, lo sceneggiato¬ 
re Guardamagna e il regista 
Balchi si sono ridotti al qua¬ 
dretto; i battibecchi profes¬ 
sionali tra Puccini e Leonca- 
vallo, le bizze poetiche del 
maestro nei rapporti con i 
librettisti, le bisbocce con gli 
amici e le tensioni domesti¬ 
che, gli amorazzi con le cori¬ 
ste. Il personaggio viene fuo¬ 
ri, non c’è dubbio, anche gra¬ 
zie al compiaciuto mestiere 
di Alberto Lionello; vien fuo¬ 
ri nel suo egoismo, nel suo 
opportunismo, nella sua pre¬ 
potenza quasi infantile, nel 
suo abbandonarsi agli umori 
del momento (non senza un 
pizzico di calcolo, tuttavia), 
nel suo gallismo un po' vile, 
nel suo irresistibile bisogno di 
trovare attorno a sè consenso 
e perfino complicità. E’ un 
profilo minuto, perfino pet¬ 
tegolo, a momenti, che ri¬ 
corda per qualche verso i per¬ 
sonaggi costruiti dal primo 
Alberto Sordi; senza l'ironia 
corrosiva, spesso feroce, di 
questo attore, però; e in una 
cornice fastosa e solenne che 
ci ricorda sempre che siamo 
in presenza di un artista, di 
un grande artista, da ammi¬ 
rare comunque almeno per le 
sue opere. E, del resto, anche 
se il profilo fosse più severo 
e più critico, ci sarebbe pur 
sempre da chiedersi se vales¬ 
se la pena di impiegare tanto 
tempo, tanto lavoro, e tanti 
quattrini per perseguire un 
simile scopo. « Demistificare », 
l'uomo Puccini? Ma l’autore 
della Bohème non è mica Na¬ 
poleone. nè Garibaldi; non è 
nemmeno Gabriele D'Annun¬ 
zio: nessuno, ci pare, si è mai 
sognato di innalzare Puccini 
sul piedestallo dell'eroe; un 
mito personale di Puccini non 
esiste. E allora? 


D’altra parte, non si può 
nemmeno dire che gli autori 
dello sceneggiato l’abbtamo 
scartata del tutto, la chiave 
mitica. Si pensi alla scena 
nella quale il musicista com¬ 
pone al piano il finale della 
Bohème, soffrendo per la 
immatura morte di Mimi: qui, 
si cedeva in pieno alla con¬ 
venzione dell’artista ispirato, 
istintivo, che ascolta soltan¬ 
to le note che gli sgorgano 
direttamente dal cuore. Ma 
Puccini era compositore in¬ 
formato e scaltro, che « ri¬ 
finiva i suoi prodotti con la 
rigorosa accuratezza di un 
perfetto Industrlaldeslgner, 
sensibile alle esigenze del 
mercato, come all’evoluzione 
del gusto e alle esigenze del¬ 
l’acquirente più raffinato », 
come ha scritto Giovanni Car¬ 
li Ballala sul Radlocorrlere. 

Ecco un filone interessante; 
il ritratto di un geniale arti¬ 
giano, che, con profetica sen¬ 
sibilità, si pone come inter¬ 
prete del mondo piccolo bor¬ 
ghese e compone romanze 
che sembrano anticipare il 
sapore (e il successo) delle 
attuali canzonette. 

Lo sceneggiato, però, alme¬ 
no fino a questo momento, si 
è tenuto ben lontano da un 
simile filone: in questa pun¬ 
tata, i lunghi brani dedicati 
alla riproduzione di alcune 
celebri scene della Bohème 
costituivano una sorta di ma 
parte», non avevano alcun 
rapporto con il resto. A me¬ 
no che non si volesse sugge¬ 
rire, instaurando una conti¬ 
nuità tra la scena della com¬ 
posizione e quelle delle rap¬ 
presentazioni. il luogo comu¬ 
ne del « misterioso colloquio » 
tra musicista e pubblico. 

Insomma. se lo sceneggiato 
andrà avanti in questo modo, 
apprenderemo forse parecchie 
cose sugli umori, sugli hob- 
bìes, e. magari, sulle debolez¬ 
ze sessuati di Puccini; ma non 
faremo un solo passo avanii 
nella conoscenza della sua 
epoca e della sua musica. 

g. c 


oggi vedremo 


LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA 
(1“, ore 21) 

Seconda puntata deH’orlginale televisivo dell’inglese Fran¬ 
cis Durbridge, adattato per l’Italia da Biagio Proietti e diretto 
^ uno dei più interessanti registi televisivi, Alberto Negrln. 

muove sulla linea ormai tradizionale del gialli 
di Durbridge: im cadavere alla prima puntata e. Intorno a 
qu^to, il lento crescere di una fìtta ragnatela di insospetta¬ 
bili rapporti che trasformano un quieto angolo della pro¬ 
vincia britannica in im centro di cospirazione a largo raggio. 
Questa ragnatela si evidenzierà meglio nel corso di questa 
seconda puntata che comincia esattamente sulla sequenza 
con cui gì è chiusa la prima e terminerà con almeno il 
sospetto di una seconda morte. 

Chiuso in un gioco narrativo ormai consolidato, Negrln 
non sembra disporre di troppe carte per costruire un «gial¬ 
lo » meno commerciale di quelli che, sempre a firma di 
Durbridge, lo hanno preceduto: anche la seconda puntata, 
appena più mossa e vivace della prima, confermerà Infatti 
la regola di una vicenda costruita soprattutto in vista della 
sorpresa finale. Ritornano comunque, come Interpreti, l’ottimo 
Giampiero Albertinl, Sergio Fantoni, Laura Belli, Renato De 
Carmine. Debutta Nicoletta Rangoni Machiavelli. 

OCEANO CANADA (1% ore 22,10) 

E’ la prima puntata di una singolare inchiesta svolta da 
Ennio Flaiano ed Andrea Andermann sul Canadà. Lo scrit¬ 
tore, recentemente scomparso, ha svolto la sua analisi come 
un «taccuino di viaggio» sui quale ha annotato le impres¬ 
sioni di un lungo itinerario attraverso un paese pressoché 
sconosciuto in Italia. 11 titolo prende infatti origine da un 
commento reso dallo stesso Flaiano poco prima della sua 
morte: « L’immensità di questa terra dà le vertigini. Il Canadà 
ci è apparso subito un grande oceano dove approderemo a 
qualche isola alla ricerca di vecchi amici e nuove persone, 
di grandi città e di terre sperdute ». L’obiettivo, dunque, non 
è quello di una inchiesta organica: bensì di una raccolta di 
impressioni, spesso soggettive benché ancorate al tentativo 
di individuare le conti^dizioni di fondo di un paese nel 
quale convivono elementi di antiche civiltà indiane e momenti 
di frenetica civiltà tecnologica. 

AMORE E TASSE (2» ore 22,20) 

E’ un telefilm americano, diretto da Jess Oppenheimer 
ed interpretato da Janet Light e Peter Falk. La vicenda 
prende spunto dal tentativo di combinare un matrimonio 
di interesse al fine di frodare 11 fisco americano. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13J)0 I corsari 

"Ritorno alle isole”. 
Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14JXI Una lingua per tutti 
15X10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17X10 Ma che cosa è que¬ 
sta cosa 

17.30 Telegiornale 
17^ La TV dei ragazzi 
18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 


Radio P 

GIORNALE RADIO • Ora 7. 
8. 12, 13, 1«, 15. 17. 20, 21. 
23; 6; Mattatiao musicale; 

S.30: La caiuonl Uel mattino; 
9.15: Voi eA io; 10,00: Specia¬ 
le GRt 11.30; Via coi disco; 
12.44: Mane to Italy; 13,15: 
Meyavillaffie; 14,05: Onarto 
proiramaM; 15.10; Per voi glo- 
vant: 16,40; Preoranuna per I 
rafani; 17,05: Il siraaeta; 
16,55: latarvafle MMalcale; 

19,10: Italia dw lavora; 19,25: 
Coocarfo in mlniatora; 20,20: 
Andata a ritonw; 21,15: La 
Cieconda. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30, 1040, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17.30, 18,30, 22,30. 
24,00; 8: Il mattìaiem; 7,40i 
Beenfiomo; 8,14: Tra motivi 
per te; 8,40: Suoni a colori del- 
l’orefwttra; 8,59: Prima di 
«pendere; 9,35: Una mnsica In 
caM veatra; 9,50; il «ipner di 
Ballantrac; 10,05: La nuova 
cameni italiana; 10,35: Dalla 
veatra parte; 12,10: Tracmlmlt^ 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Lungo il fiume e sul¬ 
l'acqua 

Seconda puntata 
22,00 Oceano Canada 
Prima puntata. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,20 Quel rissoso. Irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

2145 lo compro tu compri 
2240 Amore e tassa 
Telefilm- 


ni regionali; 12,40; Alte irm 
dimenio; 13,35: Passcffiand* 
fra le mote; 13,50: CeoM e 
perché; 14,00: Su di 9 Ìri| 
1440: Trasmissioni rufiUMlii 
15,00; Punto interrefntivet 
15.40: Cararai; 1740: Special» 
GR; 17,45: Chiamate Reme 
3131; 19.30: Radiosam; 1948: 
Canzoni senza pensieri; 8 0,10 : 
Radioscherme; 2040: Sspstss 
nic; 22,43: Il Fincm n. 18; 
23,05; La staffetta 2340: Mo- 
sica Icffer». 

Radio 3® 

10: Concerto di apertarat 111 
La Radio per le Scuelet 11,30i 
Convenazione; 1140; Mnsiclm 
italiane d’eni; 12,15: La mm 
sica Mi tempo; 1340: Intesa 
mezze; 14,20: Ustlne Reno di 
Milano; 14,30: La caduta di 
Gerico; 16,20; ArcMvie dot 
disco; 17,20: Clasoo Ifaicai 
17.35: Jazz Offl; 18: NetWo 
del Terzo; 18,45: I coatri flm- 
rìd; 19.15: Concarto di Ofal 
sera; 21: Il Ciemaio dal Tana, 
Sette arti; 2140: FasHsal di 
Royan *72; 22,10: B I s ca arall M 
22,45: Libri ricavuHi 21: Cam> 
venadona- 
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Forte 


popolare per isolare e condannare il provocatorio raduno convocato per giovedì dai missini 


Sciopero di mezz'ora nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

Corteo unitario antifascista dal Colosseo a Porta S. Paolo 

Sono stati indetti rispettivamente dalla Federazione CGIL-CISL-UIL e dall'ANPI - Importante riunione alla Regione cui hanno partecipato esponenti delle forze democratiche (PCi, PSI, 
PRI, PSDI, DC) e dei sindacati - Un comunicato congiunto al termine dell'incontro • Manifestazioni contro il fascismo anche oggi e domani - Nuovi episodi di violenza squadrista 


Coll un grande corteo unitario dal Colosseo a Po 
cratici isoleranno giovedì pomeriggio (l’appuntam 
nello stesso giorno si svolgerà lo sciopero di tutte 1 
in mattinata da piazza Esedra aH’Università, dove p 
della Resistenza. La Federazione unitaria CGIL, C 
dal lavoro di tutte le categorie per mezz’ora, anch 


Presa di posizione del Consiglio provinciale 

Il governo impedisca 
ogni tentativo 
di provocazione fascista 

Dichiarazione del presidente La Morgia approvata 
da tutti i gruppi dell'arco costituzionale — L'Inter¬ 
vento della compagna Marisa Rodano 


n consiglio provinciale ha 
Ieri sera ribadito con fermez¬ 
za i principi democratici fon¬ 
dati sulla Resistenza e sulla 
Costituzione repubblicana ed 
ha chiesto che. in occasione 
del congresso del msi, il go¬ 
verno non permetta ai fascisti 
provocazioni di qualsiasi tipo. 
La richiesta, contenuta in una 
dichiarazione del presidente 
La Morgia, è stata fatta pro¬ 
pria da tutti i gruppi, ad esclu¬ 
sione naturalmente dei mis¬ 
sini che sono rimasti isolati. 

La Morgia ha esordito affer¬ 
mando che il congresso del 
msi desta preoccupazioni « per 
le provocazioni politiche che 
in questa occasione possono 
verificarsi con pregiudizio del 
nostro ordine costituzionale». 
Il consiglio provinciale non 
può ignorare questo fatto. 
Nel nostro paese vi è libertà 
di associazione e di riunione 
— ha continuato La Mor¬ 
gia — ma non si pub fa¬ 
re a meno di ribadire 1 no¬ 
stri principi democratici «nel 
momento in cui un movi¬ 
mento politico che ha radici 
storiche e che si richiama al 
nefasto passato totalitario, ce¬ 
lebra il suo congresso nella 
nostra città, che ha veduto il 
sacrifìcio supremo di centinaia 
di cittadini per testimoniare 
la loro fede nella libertà». 

Chiediamo alle autorità del¬ 
lo stato — ha concluso La 
Morgia — che nella capitale 
d’Italia «in questa occasione 
non ven^ lasciato spezio alle 
provocazioni che offendono 1 
fondamentali principi della 


nostra costituzione ». 

Hanno quindi parlato ade¬ 
rendo alle dichiarazioni di La 
Morgia 1 rappresentanti del 
PCI (Marisa Rodano e Marlet- 
ta). del PSI (Moretti e Peli¬ 
ci). della DC (Berti e Ber¬ 
nardini). del PRI (Petrocchi) 
del PSDI (Mancini), del PLI 
(Quarzo). 

La compagna Rodano, dopo 
aver solidarizzato con La Mor¬ 
gia oggetto, con Palleschi, di 
alcune volgarità e minacce 
mlsslne, ha ribadito la richie¬ 
sta per un intervento del go¬ 
verno perché nella città che 
ha visto la battaglia di Porta 
San Paolo ed il sacrificio del 
martiri delle Ardeatine sia Im- 
l>edita, in occasione del con¬ 
gresso missino qualsiasi pro¬ 
vocazione fascista e siano 
bloccate tutte le iniziative tep¬ 
pistiche e squadristiche. I fa¬ 
scisti — ha detto la senatrice 
comunista — devono essere 
isolate dal disprezzo e dalla 
vigilanza democratica della 
cittadinanza unita. C’è biso¬ 
gno di vigilanza non solo In 
questa occasione, ma anche in 
prospettiva per sventare ogni 
tentativo di ripercorrere la 
strada imboccata con le trame 
nere, la strage di Miloino, gli 
attentati al treni operai che 
andavano a Reggio. Tra gli 
elettori del msi, molti, prima 
ingannati dalla demagoma fa- 
scLsta, stanno riaprenao gli 
occhi. I fascisti cercano nelle 
provocazioni, nella violenza or¬ 
ganizzata e nei disordini uno 
spazio di recup>ero. Occorre ri¬ 
spondere loro con l’unità e la 
vigilanza democratica. 


Al convegno di Viterbo 

Per rassetto territoriale 
unanime opposizione 
alle scelte andreottiane 

Forte divisione nella DC - Anche l'Unione pro¬ 
vince contro l'autostrada Attìgliano-Palidoro 


Si è svolto nella sede del- 
Vamministrazione provinciale 
di Viterbo il primo dei quat¬ 
tro convegni regionali convo¬ 
cati dalia Regione Lazio sulla 
«Proposta per la formazione 
del quadro di riferimento ur¬ 
banistico della regione». 

11 dibattito ha riaffermato 
la validità del quadro di as¬ 
setto territoriale elaborato a 
suo tempo dal comitato regio¬ 
nale programmazione econo¬ 
mica, posto alla base per la 
formazione del « quadro di ri¬ 
ferimento urbanistico ». Le po¬ 
sizioni andreottiane — che 
contraddicono le scelte di as¬ 
setto territoriale approvate e 
sostenute dagli enti locali e 
dalla stragrande maggioranza 
delle forze politiche che si ri¬ 
troveranno nel CRPE — sono 
risultate isolate. E’ stata riba¬ 
dita con forza la necessità che 
il comune di Roma adegui le 
linee del suo plano urbanisti- 
' co alle scelte di assetto del 
‘ territorio ponendosi all’inter- 
no e non fuon dalla dialettica 
regionale 

trasversale Civitavecchia- 
Viterbo-Rieti-Temi quale fa¬ 
scia infrastrutturale comples¬ 
sa e non autostrada a pedag- 

E 'o, è stata riconfermata qua- 
scelta prioritaria in quanto 
asse portante del sistema me¬ 
tropolitano settentrionale. In 
questo quadro è stata vivace¬ 
mente contestata e criticata, 
da im ampio arco di forze po¬ 
litiche compresi gran parte 
dei de intervenuti nel dibat¬ 
tito. la prospettata autostra¬ 
da Attigliano-Viterbo-Palidoro. 

Il convegno ha dato altresì 
una risposta negativa alla pro¬ 
pagandistica proposta di leg- 
’ ge dell’assessore de Bruni: 

quella cioè di far pagare alla 
• regione la spesa per la costru¬ 
zione della tra.sveT.sale Civiti 
vecchla-Viterbo-Rieli-Temi an 
- ziché allo Stato. 

Dal dibattito è emersa la 
. rivendicazione della parteci¬ 
pazione dei Comuni e delle 
■ Province alla elaborazione e 
alla gestione di ogni piano di 
' programmazione economica e 
della apertura di una verten- 
' sa contro il governo, gli enti 

e itorlali e le aziende di 
to, comprese le partecipa¬ 


rla Sa^ Paolo gli antifascisti, 1 lavoratori, i demo- 
cnto è per le ore 17) il raduno missino, mentre 
e scuole secondarie superiori con una manifestazione 
urlerà il compagno Arrigo Boldrini, medaglia d'oro 
ISL e UIL, dal canto suo, ha proclamato l’astensione 
e per facilitare la partecipazione alla protesta popo 
lare indetta dalle associazio- 


zioni statali, perché concor¬ 
dino e adeguino le loro scel¬ 
te e i loro investimenti con 
la Regione e gli enti locali. Su 
queste linee si è verificato un 
ampio schieramento di forze 
politiche: dei socialisti Santa¬ 
relli, Dell’Unto. Pascasi, Bu- 
chicchio. del comunisti Ranal- 
li. La Bella, Tidei, Annesi e 
Capo; dei segretari delle CdL 
di Rieti e Viterbo Teofiii e 
Marchi. 

La DC sì è presentata forte¬ 
mente divisa, assillata dal pro¬ 
blema di contraddire l’operato 
antiregionalista di Andreotti 
in merito all’autostrada, im¬ 
propriamente definita del la¬ 
ghi, saltata fuori pochi giorni 
or sono come la colomba dal 
cappello del prestigiatore. Ix> 
assessore regionale Carelli e 
il sindaco Pompei, ambedue 
de, hanno pienamente concor¬ 
dato con la priorità della tra¬ 
sversale Civitavecchia-Rieti, in 
polemica con l’intervento pro¬ 
vocatorio del de Patemesi. 
con la proposta deU’assessore 
Bruni e con il discorso possi¬ 
bilista del delegato giovanile 
della DC Trappolini fedeli al¬ 
le direttive del clan andreot- 
tiano. 

• • • 

Il direttivo dell'Unione re¬ 
gionale delle Province ha pre¬ 
so Ieri posizione contro la pro¬ 
gettazione del nuovo tratto 
autostradale Altigliano-Palido- 
ro rilevando che esso contrad¬ 
dice tutta la logica dell’assetto 
territoriale come è previsto 
nelle decisioni del CRPE e 
nelle ipotesi della Regione. Il 
direttivo ha nlevato che la 
nuova infrastruttura rappre- 
.senterà se realizzata « una ul¬ 
teriore penetraz one a Roma, 
lungo la rosta e dalla parte 
ph'i rongestionata, cioè r.\u 
reha ». 

• • « 

Domani alle ore 19 nella se 
ziono comunista di Trastevere 
si svolgerà un’assemblea popo¬ 
lare sui problemi della ca.sa. La 
riunione è stata indetta dal PCI 
c PSI. Presiederà Gaetano Pat¬ 
ta. Interverranno il dottor Ga¬ 
briele Cerminara, di Magistra¬ 
tura democratica, c l’nrchiteUo 
Rinaldo S^sU del PSI. 


ni partigiane ANPI-PIAP, cui 
i sindacati hanno dato la pro¬ 
pria adesione. 

Ieri mattina, inoltre, si è 
svolta la riunione convocata 
a palazzo Guglielmi dal pre¬ 
sidente deirassemblea regio¬ 
nale del Lazio, Roberto Pal¬ 
leschi. In un comunicato dif¬ 
fuso al termine dell’Incontro 
si afferma che è stato con¬ 
cordato « sulla necessità che 
in occasione del congresso del 
MSI ogni organismo nel pie¬ 
no rispetto della propria au¬ 
tonomia assuma tutte quelle 
iniziative che riaffermino i 
valori della Resistenza che 
sono alla base della Costitu¬ 
zione della Repubblica italia¬ 
na e delle leggi fondamentali 
dello Stato )ì. E’ stato altresì 
deciso di « indirizzare agli or¬ 
gani responsabili della sicu¬ 
rezza pubblica l’invito affin¬ 
chè siano impediti atti di pro¬ 
vocazione e vengano tutelati 
i sentimenti democratici e re- 
pubblicani della maggioranza 
della popolazione n. 

Alla riunione oltre a Palle¬ 
schi e al vicepresidente della 
assemblea regionale. Gigllottl, 
hanno preso parte, tra gli al¬ 
tri, il sindaco Darida e U 
prosindaco Di Segni; il pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
provinciale La Morgia; Ferra¬ 
ra, capogruppo del PCI alla 
Regione; Galluppi (PSDI); 
Massimiani (DC); Fabbl del 
PRI; Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione comunista; Cre- 
scenzi, segretario della Fede¬ 
razione del PSI; Canullo, Na¬ 
soni e Pagani, della segrete¬ 
ria della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL; Lordi. Cava¬ 
lieri, Raparelli, Diodati. Mer¬ 
curi e Bertollni, delle Associa¬ 
zioni partigiane. 

Manifestazioni antifasciste 
sono state organizzate anche 
per oggi e domani, mentre 
nelle fabbriche e nelle scuole 
si susseguono le prese di po¬ 
sizione contro il neofascismo. 
Ieri si è svolto un comizio 
unitario a San Basilio contro 
il fermo di polizìa e violenze 
missine; haruio parlato Anna 
Maria Cial (PCI), Melillo 
(PSD e D’Alessandro (FRI). 
Oggi alle ore 1030 si terrà 
un’assemblea nella facoltà di 
lettere, mentre domani alle 

10 a scienze politiche e sta¬ 
tistiche. 

Manifestarioni antifasciste 
sono state organizzate per og¬ 
gi pomeriggio all’Alberone 
(corteo alle 17,30 da piazza 
Cesare Cantò, parleranno Fa- 
lomi per il rèi e Sveri per 

11 PSD, alla Garbatella (ore 
17,30, parlerà Carla Capponi, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za) e a Monteverde Vecchio 
(nel circolo « 4 Venti 87 », par¬ 
leranno Cardia. PCI, Querci, 
PSI, e Forimi, per i giovani 
DC). 

Ordini del giorno di im|^ 
gno antifascista e di adesio¬ 
ne alla manifestazione di gio¬ 
vedì sono stati votati in nu¬ 
merose fabbriche e luoghi di 
lavoro. Tra gli altri ricordia¬ 
mo quelli della Litton Italia 
(dove è stato anche indetto 
imo sciopero di due ore), dei 
lavoratori ATAC. SIP, MPI, 
N.U., Vigili urbani, Ferrovie 
sperimentali dello Stato e 
bancari di Trastevere, della 
Officina Magliana Stefer, del 
consiglio di fabbrica e della 
cellula coraimista Rat Grot¬ 
tarossa. dei ferrovieri, lavora¬ 
tori degli appalti e dell’INT 
di San Lorenzo, del comitato 
permanente antifascista ferro¬ 
vieri romani, delie officine 
Stefer di Grotte Geloni (con 
adesione di PCI, PSI. PSDI, 
PRI € DC). Anche l’ANPPIA 
e la giunta comunale di Mon¬ 
terotondo hanno aderito alla 
manifestazione dì giovedì. . 

Pure gli studenti stanno 
dando vita ad una serie di 
riunioni per mettere a punto 
le iniziative antifasciste. A 
questo proposito, però, va 
denunciato l’atteggiamento in¬ 
transigente dì alcuni presidi 
(come quelli del liceo scienti¬ 
fico Borromini e del liceo 
classico Visconti) che hanno 
vietato assemblee antifasciste. 

Continuano, infine, a verifi¬ 
carsi eiMsodi di aggressioni e 
provocazioni messe in atto 
dalle solite squadraoce fasci¬ 
ste. Domenica mattina in 
piazza Ungheria una decina 
di squallidi figuri hanno ag¬ 
gredito alcuni compagni che 
raccoglievano firme per il 
Vietnam davanti alla chiesa 
S. Bellarmino. La polizia è 
intervenuta ed ha fermato 
Mario Fedi (segretario del 
«Pronte della gioventù» dei 
Parioli) e Gianluigi Indri (vi¬ 
ce presidente del FUAN). 

Ieri mattina un fascista ri¬ 
conosciuto come Giuseppe Di 
Gennaro (per i «camerati» 
Beppe il roselo), ha preso a 
schiaffi il compagno Sante 
MoreUi — al quale l’altra 
notte i teppisti hanno brucia¬ 
to la macchina — che si tro¬ 
vava, insieme con altri com¬ 
pagni sindacalisti, davanti al 
liceo Giulio Cesare per dif¬ 
fondere un volantino. Sicuri 
della protezione della polizia, 
i fascUti hanno poi compiuto 
più tardi una nuova «impre¬ 
sa »: una banda di picchia¬ 
tori — i soliti che stazionano 
davanti al liceo godendo le 
simpatie dei questurini — ha 
aggredito i sindacalisti che 
stavano tornando verso le 
proprie auto. Sotto 1 colpi 
delle mazze di ferro e dei ba¬ 
stoni sono rimasti feriti Ma¬ 
rio Bottazxi, «X combattente 


partigiano e segretario nazio¬ 
nale della Federazione dei chi¬ 
mici, che è stato giudicato 
guaribile in sei giorni, e Cri- 
stophore Gllmore di 22 anni, 
che ne avrà per otto giorni. 

In una denuncia presentata 
al commissariato di Porta Pia 
gli aggrediti hanno fatto l’e¬ 
lenco di 12 fascisti ricono¬ 
sciuti tra gli aggressori. Si 
tratta di Luigi Rosi, Giancar¬ 
lo Bertinotti, Giuseppe Di 
Gennaro, Giorgio Punzo, Gian¬ 
ni Franco. Giovanni Fraschet- 
tl e Mario Fiocchetto. Un co¬ 
municato di solidarietà con 1 
feriti e di dura condanna con¬ 
tro il fascismo e le compli¬ 
cità di cui gode è stato dif¬ 
fuso dalla Federbracclantl na¬ 
zionale. 

Un’altra aggressione è stata 
attuata ieri mattina In piaz¬ 
za Indipendenza: 5 fascisti 
hanno assalito un giovane de¬ 
mocratico, minacciandolo con 
un coltello. In sua difesa è 
intervenuto un passante — 
Vincenzo Cassanl di 43 anni 
— che è stato a sua volta ag¬ 
gredito e ferito. All’arrivo 
della polizia i teppisti si so¬ 
no dati sdla fuga (abbando¬ 
nando sull’asfalto un pugnale 
lungo 35 centimetri), ma uno 
di essi è stato raggiunto ed 
arrestato: è Paolo Maria Luc¬ 
ci Chiarissi, di 16 anni, che 
è stato denunciato. 

Sempre ieri, all’Università 
i fascisti che stazionano nella 
facoltà di giurisprudenza han¬ 
no aggredito un gruppo di 
studenti che affiggeva mani¬ 
festi contro il MSI. 

Gli esponenti della sinistra 
di base romana. 1 de Salva¬ 
tore La Rocca, Rolando Roc¬ 
chi e Giulio Cesare Gallenzi, 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione annunciando la loro par¬ 
tecipazione. 



SETTIMANA DI RECLUTAMENTO TRA LE DONNE 


« Per la pace, la democrazia, la 
emancipazione, contro il governo del 
disordine, della disoccupazione e del 
carovita, più donne nel PCI »: con 
questa parola d'ordine si è aperta uf¬ 
ficialmente domenica la settimana di 
tesseramento e reclutamento fra (e 
donne romane. La manifestazione si è 
tenuta nell'aula magna del Palazzo dei 
Congressi all'EUR, stracolma di com¬ 
pagni, giovani, ragazzi, donne. Sono 
venuti da tutti { quartieri e rioni della 
città, come ad un grande appunta¬ 
mento delle famiglie comuniste, per 
prendere parte alla manifestazione del 


PCI, ascoltare il comizio del compagno 
Armando Cossutta, della Direzione del 
Partito. 

c La " settimana " prende l'avvio in 
un momento particolarmente vivo del¬ 
l'impegno de] comunisti romani — ha 
detto la compagna Franca Prisco che 
ha aperto la manifestazione —. Oltre 
all'impegno antifascista di questi giorni 
per Isolare lo squallido raduno no¬ 
stalgico, i comunisti e i democratici 
romani sono mobilitati sin d'ora per¬ 
chè la capitale italiana viva giornate 
indimenticabili il 2, 3 e 4 febbraio in 
occasione deH'assemblea intemazionale 


per Is pace e la libertà del Vietnam ». 

Il compagno Cossutta ha tenuto un 
ampio e appassionato discorso sulla 
situazione politica italiana, sulle lotte 
dei lavoratori e dei comunisti contro 
il governo Andreotti e per creare una 
alternativa democratica e di sinistra. 
Cossutta, dopo aver ricordalo l'eroica 
lotta del popolo vietnamita contro l'im¬ 
perialismo americano e l'Isolamento in 
cu! si è venuto a trovare Nixon in 
tutto il mondo dopo 1 barbari bombar¬ 
damenti di Hanoi, ha concluso sotto¬ 
lineando l'esigenza di rafforzare il 
Partito, di raccogliere i frutti della 


crescente simpatia con cui le masse 
popolari seguono l'azione dei comu¬ 
nisti portando avanti con slancio e in¬ 
telligenza la campagna di recluta¬ 
mento dei giovani, delle donne, dei 
lavoratori. 

La giornata si è conclusa con uno 
spettacolo di canzoni popolari e de¬ 
mocratiche con la compagna Anna 
Identici. La popolare e simpatica can¬ 
tante ha aperto il sup spettacolo spie¬ 
gando i motivi che l'hanno spinta a 
entrare nelle file comuniste. 

NELLA FOTO: un momento del¬ 
la manifestazione. 


Inchiesta della polizia sul raccapricciante episodio 

Immobilizzata sul letto è arsa viva 
nello spaventoso rogo della baracca 

L'incen<dio non sarebbe stato provocato, come si pensava ieri, dall'esplosione di una 
bombola a gas - Forse la tragedia causata da un mozzicone di sigaretta lasciato acceso 
Antonietta Cerare, 49 anni, non è potuta fuggire perchè era paralizzata alle gambe 


Domani riunione al Comitato Italia-Vietnam 

Prosegue la raccolta 
di firme e di aiuti 

Appello alle forze democratiche per la costituzione del comitato romano 


Un invito a tutte le organiz¬ 
zazioni politiche, sindacali, re¬ 
ligiose. a personalità del mon¬ 
do della cultura, ai comitati 
provinciali pro-Vìetnam di Ro¬ 
ma. è stato rivolto dal comi¬ 
tato nazionale Italia-Vietnam 
per partecipare ad una riu¬ 
nione nel corso della quale co¬ 
stituire un comitato romano 
per il Vietnam. L'incontro si 
svolgerà domani alle ore 18 nel¬ 
la sede del comitato, in vìa 
dello Scovohno 61. 

La decisione è stata presa 
soprattutto in relazione al fatto 
che Roma ai primi di febbraio 
osfMtm una grande conferen¬ 
za mondiale per la pace nel 
Vietnam; il comitato «ritiene 


necessario che si pervenga alla 
Conferenza con un forte e am¬ 
pio movimento in atto in tutto 
il paese e in special modo a 
Roma, sede della conferoiza, 
sviluppando concrete iniziative 
di solidarietà, di raccolta di 
fondi, continuando la raccolta 
delle firme rivolte a far pres¬ 
sione sul governo italiano per 
un più preciso intervento sugli 
Stati Uniti ». 

Una mobilitazione che in cit¬ 
tà e in provincia non conosce 
soste; 201 mila lire sono state 
raccolte dalla compagi^ Ca¬ 
staldi tra un gruppo dì inge¬ 
gneri e tecnici romani; 24300 
lire sono state sottoscritte dai 
lavoratori del San Camillo. A 


Ostia le sezioni del PCI. PSI. 
PRI hanno versato altre 21.800 
lire; a Torrespaccata sono sta¬ 
ti raccolti firme e fondi da¬ 
vanti alla chiesa; a piazza .àsti 
sono state raccolte cratinaia cL 
firme mentre si è conclusa la 
settimana per il Vietnam della 
sezione c Tiburtina-Gramsci ». 
A Subiaco si è conclusa la ma¬ 
nifestazione che è durata due 
giorni; ha firmato la petizione 
anche il sindaco de del paese e 
sono state raccolte 90 mila lire. 

II compagno Maderchi ha sol¬ 
levato in Aliato, con un’inter¬ 
rogazione al ministro degli In¬ 
terni, il gravissimo episodio di 
Genazzano dove i carabinieri 
hanno sequestrato dei pannelU 



Dal magistrato un teste 
per il delitto dei Parioli 

Danilo Abbruciati si è presentato con il suo avvocalo - Sarebbe stato insieme a Carlo 
Faiella, poco prima che questi fosse ucciso con tre revolverate da ignoti killers 


Colpo di scena nelle inda¬ 
gini sul delitto di viale Pii- 
sudsky, dove, la notte del 29 
dicembre scorso, venne sco¬ 
perto, a bordo di una Citroea 
il cadavere di Carlo Faiella, 
ucciso da tre colpi di rivol¬ 
tella alla schiena e alla nu¬ 
ca. Ieri mattina, si è presen¬ 
tato al magistrato inquirente, 
dottor Santacroce, il giovane 
sconosciuto che la polizia cer¬ 
cava, « in qualità di testimo¬ 
ne»; si tratta di Danilo Ab¬ 
bruciati, 28 armi, ex pugile, 
ex « camaleonte », vale a di¬ 
re uno della banda sopranno¬ 
minata dei « camaleonti » 
(uttl giovani-bene protagoni¬ 
sti di una serie di clamorosi 
furti) e nella quale e'era en- 


che Dante Valente, li giovane 
morto tragicamente, l’anno 
scorso, durante una sparato¬ 
ria. 

II personaggio di Danilo Ab¬ 
bruciati era venuto fuori do¬ 
po 1! racconto che aveva fat¬ 
to alla polizia Ernesto Dìotal- 
levi, l'amico della vittima ar¬ 
restato per favoreggiamento 
personale il giorno dopo il 
delitto. Il Diotallevi — gli In¬ 
quirenti Io sospettavano di es¬ 
sere a conoscenza del retro¬ 
scena del feroce regolamento 
di conti — ha raccontato che 
Carlo Falcila si allontanò, la 
sera del 29 dicembre, da un 
bar di piazza Euclide Insieme 
ad un giovane «coi baffi»; 
poco dopo 11 Falelk tu 


sinato. Deir« uomo coi baf¬ 
fi», fino a ieri, si erano per¬ 
se le tracce, finché ieri matti¬ 
na, verso mezzogiorno, Dani¬ 
lo Abbruciati si è presentato 
al magistrato, accompagnato 
dal suo avvocato, Isgrò, Io 
stesso che difende il Diotal¬ 
levi. 

Il giovane è stato interro¬ 
gato a lungo, per quasi tre 
ore. Naturalmente, gli inqui¬ 
renti mantengono il più stret¬ 
to riserbo su questo colloquio. 
Secondo alcune indiscrezioni 
trapelate, tuttavia. Danilo Ab- 
Bruciati avrebbe ammesso di 
essere .stato in compagnia di 
Carlo Faiella e di Ernesto Dio¬ 
tallevi, la aera del delitto. 


Non sono state ancora chiarite 
del tutto le cause che hanno pro¬ 
vocato l’incendio della baracca 
sulla via Laurentina, dove, do¬ 
menica sera, è bruciata viva 
una donna di 49 anni. Antonietta 
Cerare, che, immobihzzata sul 
Ietto con le gambe paralizzate, 
non è potuta fuggire. Sembra 
non sia stata l’esplosione di una 
bombola a gas a causare Io spa¬ 
ventoso rogo, come si pensava 
ieri. Ieri mattina funzionari di 
polizia hanno compiuto un so¬ 
pralluogo tra i resti carboniz¬ 
zati della casupola: pare che la 
bombola a gas sia esplosa dopo 
che le fiamme erano già divam¬ 
pate nel tugurio. 

La baracca di Antonietta Ce¬ 
rare si trovava accanto ad altri 
tuguri: una baracca come tante 
altre, in mezzo al fango, for¬ 
mata da un vecchio carrozzone 
di zingari, senza ruote e adat¬ 
tato ad « abitazione ». Erano 
circa le 20 di domenica sera 
quando le fiamme l'hanno tra¬ 
sformato in un rogo. 

I vigili del fuoco, arrivati sul 
posto immediatamente, si sono 
messi subito al lavoro. Poco 
d<^ è arrivato un uomo di 
53 anni — Domenico Costanfo -» 
che si è messo a strillare che 
nella baracca in fiamme c’era 
una donna: ha addirittura ten¬ 
tato dì lanciarsi tra le fiamme 
per salvarla, ma proprio in 
queiristante una forte esplo¬ 
sione, provocata dalla bombola, 
lo ha ricacciato indietro. L’opera 
dei vigili è proseguita febbrile, 
ma quando l’incendio è stato 
domato si è presentato ai loro 
occhi uno spettacolo raccapric¬ 
ciante; Antonietta Cerare era 
riversa sul Ietto completamente 
carbonizzata ed accanto a lei 
c’era un cagnolino che ha divìso 
con la padrona la tremenda 
sorte. 

Antonietta Ceraro era vedova 
e viveva con uno dei suoi figli. 
Vincenzo, 26 anni, sposato con 
figli e separato dalla moglie da 
qualche tempo. Era molto ma¬ 
lata; una paralisi alle gambe 
le impediva di camminare, pa¬ 
ralisi aggravata negli ultimi 
tempi daH'uso che la donna fa¬ 
ceva. in modo eccessivo, del¬ 
l’alcool. 

Le mag^'orì cure Antonietta 
Ceraro le riceveva da Nazareno 
Costanzo che, abitando in una 
baracca vicina, si preoccupava 
tutti i giorni di curarla, di prov¬ 
vedere a portarle dò di cui 
aveva bisogno e di tenerle un 
po’ di compagnia. Negli ultimi 
tempi però le condizioni della 
poveretta erano sempre più peg¬ 
giorate, per cui era diventata 
molto intrattabile. Per questo 
motivo, appunto, il Costanzo, do¬ 
menica sera, aveva rinunciato a 
passare la serata accanto a lei 
e l’aveva lasdata aola 


' ' • Resto a 150 lire al litro 

Invariato 
il prezzo 
del latte 

L1VA sarà suddivisa tra la Centrale e i rivenditori 
Il 18 riunione in prefettura per gli altri prodotti 


Il prezzo del latte non seurà 
aumentato, malgrado anche 
su questo prodotto di primis¬ 
sima necessità gravi un’aliquo¬ 
ta di IVA pari airi,5 per cen¬ 
to. L’aumento sarà pagato in 
massima parte dalla Centrale, 
in minima dai rivenditori in 
base aU’accordo raggiimto ieri 
nel corso di un incontro in 
Prefettura. Ne restano esclusi 
1 produttorL La Centrale del 
Latte pagherà ogni anno 98 
milioni In più, mentre 1 di¬ 
stributori al dettaglio soppor¬ 
teranno ogni giorno un ag¬ 
gravio di 40-42 lire complessi¬ 
va. L’unione provinciale degli 
ap'icoltori si è dichiarata sod¬ 
disfatta che nessuna riduzio¬ 
ne di guadagno sia stata im¬ 
posta ai produttori, ma si è 
riservata in un prossimo fu¬ 
turo di tornare suU'argomen- 
to per ottenere l’aumento del 
latte alla produzione. 

n problema esiste; esso è 
grave per 1 piccoli produttori 
per 1 quali il costo della muc¬ 
ca è maggiore del guadagno, 
ma non si pone per 1 grossi 
industriali del settore, per gli 
incettatori, e gli intermediari, 
per 1 quali un aumento del 
prezzo alla produzione sìgnì- 


Tentano 
di evadere 
detenuti 
a Rebibbin 


Fallito tentativo d'evasione, 
ieri sera, a Rebibbìa, dove due 
detenuti hanno tentato dì fug¬ 
gire dal carcere sulla Tibur- 
tina dando la scalata al muro 
di cinta con una scala. I due, 
però, sono stati scoperti dagli 
agenti carcerari che hanno 
fatto in tempo a bloccarli. 

SuU'episodio la direzione del 
carcere mantiene il più stretto 
riserbo e finora non ha lasciato 
trapelare alcun particolare. 
Sembra che i due reclusi ab¬ 
biane tentato la fuga verso le 
18 di ieri. Elusa la sorveglianza 
delle guardie, i due sarebbero 
riusciti a raggiungere il muro di 
cinta, tentando dì scavalcarlo 
con una scala che non si sa 
come si siano procurali. Tutta¬ 
via sono stati scoperti e rag¬ 
giunti. 

Il carcere di Rebibbia, Tanno 
scorso, è stato teatro di una 
evasione; in quell'occasione fu¬ 
rono tre i detenuti a fuggire, 
aiutati da alcuni complici che 
li attendevano all'esterno, a bor¬ 
do di una valoca automoblla. 


ficherebbe un profitto ancora 
più esagerato. Anche questa 
estate si discusse del proble¬ 
ma. e l’Alleanza contadini pro¬ 
pose dì mantenere invariato il 
prezzo del latte e di dare al 
piccoli produtori soltanto un 
contributo sotto forma di in¬ 
tegrazione sul prezzo. 

Scongiurato il pericolo del¬ 
l’aumento del latte, nulla è 
stato fatto o detto per quan¬ 
to riguarda 1 prezzi dì altri 
prodotti che, in seguito all’In¬ 
troduzione delTIVA, stanno 
aumentando o spron battuto, 
sbaragliando tutte le afferma¬ 
zioni propagandistiche del go¬ 
verno. In un clima di confu¬ 
sione come quello attuale il 
C^omitato provinciale prezzi 
continua a rinviare qualsiasi 
decisione in un campo tanto 
delicato, soprattutto per chi, 
come i rappresentanti del go¬ 
verno, non ha interesse a col¬ 
pire i ceti speculativi e pa¬ 
rassitari. dai grossi produtto¬ 
ri ai grossisti che sono 1 veri 
responsabili del carovita. 

Anche per la carne j prez¬ 
zi sono rimasti invariati; fan¬ 
no eccezione soltanto le coo¬ 
perative che finora sono state 
le uniche a mantenere 1 prez¬ 
zi molto ba^i; una leggera ri¬ 
duzione, lanciata da una gran¬ 
de campagna pubblicitaria, è 
stata fatta dall’Ente comuna¬ 
le di consumo, ma si tratta 
di poca cosa, anche perché i 
banchi dell’EOC sono talmen¬ 
te rari che non possono sop¬ 
perire nemmeno al 5 per cen¬ 
to delle esigenze della città. 
L’associazione macellai ha di¬ 
chiarato. dal canto suo, che 
nessuna riduzione di prezzo 
può essere fatta. 

Intanto l’unico prodotto il 
cui ribasso è stato sbandiera¬ 
to ai quattro venti come un 
provvedimento anticongiuntu¬ 
rale d’eccezione, e cioè il al¬ 
le, non si trova. I magazzinie¬ 
ri che lo distribuiscono, infat¬ 
ti, stanno cercando di esauri¬ 
re tutte le scorte al prezzo 
vecchio e quindi, fino a che 
il sale non sarà venduto tutto 
non solo si continuerà a pagar¬ 
lo a prezzo vecchio, ma in al¬ 
cune tabaccherie non si tro¬ 
verà fino a quando non ver¬ 
rà il nuovo carico a prezzo 
ridotto. 


I funerali 
di Guido Barbato 


La salma deH’aw. Guido Barba¬ 
to, padra del nostro compagno 
Cosmo, partirà oggi alle ore 11,30 
dall'Istituto dell'Addolorata, via 
S. Stefano Rotondo 5, albi vetta 
di Cassino dove i funaruN al guel- 
geranne alla «a* Ig. 
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La stazione «isolata» dal traffico 


privato 


A Termini solo con bus o taxi 

Da stamane l'ultima « fase » della nuova circolazione nel tratto compreso fra piazza dei Cinquecento e l’Esquilino - A febbraio 
si dovrebbe cominciare ad affrontare il problema del centro storico - Ritoccate le tariffe nei parcheggi AGI: aumenti deir8% 


• Da stamane la stazione Ter¬ 
mini sarà < isolata > dal traf¬ 
fico automobilistico privato. 
Fer raggiungere i piazzali pro¬ 
spicienti il principale scalo fer¬ 
roviario della Capitale si dovrà 
fare uso dei mezzi pubblici: 
bus. tram e taxi. Il provvedi¬ 
mento, attuato in tre « fasi », 
ruitima delle quali entra ap¬ 
punto in vigore questa mattina, 
si è reso necessario per far 
posto, in piazza dei Cinquecen¬ 
to. al cantiere per la metroiHi- 
litana. La società Sacop, che 
sta costruendo gli impianti del 
metrò, sta procedendo alla si¬ 
stemazione della stazione del¬ 
la sotterranea la quale servirà 
sia per il primo tronco della 
linea « A > (.Osteria del Curato- 
Centocelle) sia per il punto di 
raccordo p^ tutte le altre linee 
in fase di progettazione e di 
costruzione. 

« Coi nuovi provvedimenti a 
Termini — è stato rilevato in 
Campidoglio — i romani comin- 
ceranno ad abituarsi a usare 
di più i mezzi pubblici per i 
loro spostamenti ». 

Ma vediamo, nei particHilari, 
la circolazione in vigore da sta¬ 
mane a Termim. Le principali 
innovazioni riguardano via Gio- 
litti, via Cavour .il tratto com¬ 
preso fra piazza dei Cinque¬ 
cento e il piazzale della sta¬ 
zione e alcuni sensi unici fra 
Termini e piazza S. Maria Mag¬ 
giore. Ecco, comunque, l’elen¬ 
co completo della nuova disci¬ 
plina del traffico: 

Via Gioberti: inversione del 
senso unico esistente che per¬ 
tanto si svolgerà con direzione 
di marcia da via Giolitti ver¬ 
so piazza di S. Maria Maggio¬ 
re; divieto di accesso, ad ec¬ 
cezione dei mezzi dell'ATAC, 
dei taxi e del traffico locale, 
per i veicoli provenienti da 
piazza di S. Maria Maggoire 
nella semicarreggiata compresa 
tra piazza di S. Maria Maggio¬ 
re e via Napoleone 111; corsia 
in contromano della larghezza 
pari alla metà della carreggia¬ 
ta stradale, riservata ai mezzi 
dell’Atac e della Stefer e ai 
taxi, da via Napoleone III a 
via Giolitti; direzione obbhga- 
toria « a destra » allo sbocco 
su piazza di S. Maria Mag¬ 
giore. 

Via Cavour: inversione del 
senso unico esistente che per¬ 
tanto si svolgerà con direzione 
di marcia da piazza dell’Esqui- 
lino verso piazza dei Cinque¬ 
cento; corsia in contromano 
riservata ai mezzi dell'Atac e 
della Stefer. ai taxi e ai puU- 
mans; divieto di sosta perma¬ 
nente sul lato destro, nel trat¬ 
to e direzione da piazza del- 
TEsquilino a via Principe Ame¬ 
deo: direzione obbligatoria ca 
aìnistra» allo sbocco di piazza 
dei Cinquecento. 

' Piazza dei Cinquecento: nel- ' 
l’area prospiciente la stazione 
Termini e delimitata dal can¬ 
tiere per la costruzione della 
stazione metropolitana, tra via¬ 
le Enrico de Nicola e via Mar¬ 
sala. transito sosta e capolinea 
riservato ai mezzi dell’Atac e 
della Stefer, ai taxi e ai mezzi 
sostitutivi delle Fernnie dello 
Stato negli appositi spazi ri¬ 
spettivamente assegnati. 

Via Farini: corsia in contro- 
mano riservata ai mezzi del- 
l’Atac e ai taxi, nel tratto e 
direzione da via Gioberti a 
via Manin: doppio senso di 
circolazione nel tratto compre¬ 
so tra via Manin e via Cavour. 

Via Manin: inversione dd 
senso unico esistente per il so¬ 
lo tratto compreso tra via Fa¬ 
rini e via deH’Esquilino; dire¬ 
zione obbligatoria « a destra > 
allo sbocco su via Farini, per 
i veicoli provenienti da via 
deH’Esquilino. 

' Via Giolitti: direzione obbli¬ 
gatoria « a sinistra > aH'incro- 
ciò con via Gioberti, ad ecce¬ 
zione dei mezzi dell’Atac e 
della Stefer. dei taxi e del traf¬ 
fico locale; divieto di circola¬ 
zione, ad eccezione dei mezzi 
deil'Atac e della Stefer, dei 
taxi e pullmans, all’incrocio 
con via Manin. 

Via dell'Esquilino; divieto di 
fermata su entrambi i lati, da 
piazza di S. Maria Maggiore a 
via Cavour: divieto di circola¬ 
zione ai pullmans e agli auto¬ 
carri. 

Via Liberiana: divieto di fer¬ 
mala sul lato destro, da via di 
S. Maria Maggiore a via Pao¬ 
lina; corsia riservata ai mezzi 
dell’Atac. da via Paohna a via 
dell'Olmata. 

Via Gaeta: senso um'co di 
marcia nei tratto e direzione 
da viale Enrico de Nicola a 
via Volturno. 

Via delle Terme di Diocle¬ 
ziano: corsia riservata ai mez¬ 
zi della Stefer sul lato destro, 
da 50 metri prima ddl’incro- 
cio con via del Viminale al- 
rincrocio stesso. 

Largo di Villa Peretti: area 
riservata per il capolinea auto¬ 
servizio della Stefer, fra l’isola 
spartitraffico e il marciapiede 
All’ex collegio Massimo. 

Viale Enrico De Nicola: dop¬ 
pio senso di marcia nel tratto 
compreso tra via Marsala e 
viale Luigi Einaudi. 

Infine un'ultima notizia che 
riguarda gli automobilisti. Lo 
ACR (automobii club di Roma) 
ha deciso di diminuire del 4 per 
cento la tariffa dei parcheggi; 
tariffa che dal 1* gennaio ave¬ 
va subito, come in altre città 
italiane, un aumento del 12 per 
cento causa — sostiene l’.ÀCI 
— dell’entrata in vigore del- 
riV.A. Secondo le nuove tarif¬ 
fe l'automobilista per la prima 
ora di permanenza nei par¬ 
cheggi custoditi dalI'ACI viene 
a pagare oggi 108 lire; 162 per 
la seconda « n; 216 per la ter¬ 
za ora (p" si pagava, ri- 
spettivanv'.'T'- 100, ISO e 200). 


Revocati 
i licenziamenti 
all’AIAS 


Sono stati revocati i licenzi.-)- 
menti dei sei lavoratori del- 
l'AIAS (Associazione italiana 
assistenza agli spastici, dopo la 
battaglia portata avanti dai di¬ 
pendenti per impedire la grave 
manovra e migliorare Tassisten- 
ga per i bambini. I centri ri- 

e onderanno regolarmente la 
m attiviti. 



I lavoralori della Austin Process nell'aztenda occupata 


IN SCIOPERO 1 LAVORATORI DALLE 8,30 ALLE 18 

BlOCCATt OGGI LE AUTOLINEE 

Occupata la Austin Process 

I dipendenti presidiano gli uffici della società USA per impedire 55 licen¬ 
ziamenti - Forti scioperi per il contratto alla Snia-Montedison di Colleferro 


Decentramento ancora sulla carta 

Il PCI alla giunta: 
«insediare i consigli » 

Si pretende di subordinare l’operazione agli equi¬ 
libri e ai contrasti interni dei partiti di centro si¬ 
nistra - Appello per una vasta protesta unitaria 


Il ritardo neU’attuazione pra¬ 
tica del decentramento, e, spe¬ 
cificatamente. deU’insediamento 
dei consigli di circoscrizione da 
parte del sindaco è al centro 
di una energica presa di posi¬ 
zione della segreteria del grup¬ 
po comunista e dei capigruppo 
comunisti nelle circoscrizioni. 
In un comunicato i rappresen¬ 
tanti comunisti rilevano c il 
grave ritardo neH’insediamento 
dei consigli di circoscrizione, 
nonostante che ormai non esi¬ 
stano impedimenti formali, quel¬ 
li che esistono sono in gran 
parte pretestuosi ». 

€ A più di un anno e mezzo 
dal rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale — continua il documen¬ 
to — ad un anno dall’approva¬ 
zione delle delibere con le qua¬ 
li è stata varata la riforma 
del decentramento ed a più di 
tre mesi dall’elezione dei con¬ 
siglieri di circoscrizione, una 
sola circoscrizione — la ter¬ 
za — è stata insediata, mentre 
le altre diciannove lo sareb¬ 
bero solo entro la fine di marzo! 

cLa ragione di un tale com¬ 
portamento dei partiti di Giun¬ 
ta. non può non essere ricer¬ 
cata nella pretesa di subordi¬ 
nare — oltre ogni lìmite — un 
adempimento democratico a pro¬ 
blemi di equilibri tra gli stessi 
partiti. Tutto ciò contrasta net¬ 
tamente con le richieste uni¬ 
tarie, sostenute da un vasto 
schieramento democratico, che 
provengono da quasi tutte le 
circoscrizioni, che hanno pre¬ 
ceduto. in questi giorni, ad au- 
toconvocazìoni. per affrontare i 
gravi problemi polìtici ed eco¬ 
nomici che si pongono al li¬ 
vello generale e delle stesse 


circoscrizioni e per richiedere 
di essere messe in grado di 
intervenire nella pienezza del¬ 
la loro democratica, insostitui¬ 
bile funzione. 

« E’ necessario che alla pro¬ 
testa dei consigli di circoscri¬ 
zione si accompagni, oggi, una 
vasta mobilitazione unitaria nei 
quartieri e nelle borgate ed una 
netta assunzione di responsabi¬ 
lità di tutte le forze democra¬ 
tiche della città. 

« Ciò è tanto più urgente nel 
momento in cui Io sviluppo e 
l’acutezza delle lotte economi¬ 
che e sociali, l’esigenza di un 
mutamento profondo nella si¬ 
tuazione politica del paese e la 
necessità di dare concreta at¬ 
tuazione agli impegni assunti 
dal Consiglio comunale sui pro¬ 
blemi dell’occupazione, degli in¬ 
vestimenti e dei servizi, richie¬ 
dono un intervento diretto delle 
circoscrizioni e che si estenda 
e si rafforzi il più ampio rap¬ 
porto democratico di massa ». 


Convocato per 
oggi il Comitato 
della zona sud 

Oni. «Ile ere 17. presse U se¬ 
de della Fillce-CGIL di sena (via 
Berdeni) sì rianisca il Cernitalo 
unitario di zona (Consislio di fab¬ 
brica della Fatine; Federazione pro¬ 
vinciale lavoratori metalmeccanici, 
Fillea-CGIL; UPRA; UNIA; AKCI; 
ACLI e Endas; circolo colturale 
c X circoscrizione »; Federesercen- 
ti; PCI; PSI; PSDI; PRI e OC). 
All’ordine del siomo vi è l'esame 
della situazione politica ed eco¬ 
nomica dopo lo sciopero penerale 
del 12 aennaio. 


Una decisione nei prossimi giorni 


Sarà annullato 
l’anno santo? 

L’ipotesi prospettata durante un in¬ 
contro tra il pontefice e il sindaco 


Sarà annullato il prossimo an¬ 
no santo? Secondo una millena¬ 
ria tradizione, la chiesa catto¬ 
lica celebra ogni 25 anni il suo 
giubileo con una serie di mani¬ 
festazioni. Il prossimo anno san¬ 
to dovrebbe quindi cadere nel 
1975. Il Papa, però, ne] corso 
di una udienza concessa ieri 
mattina al sindaco e agli asses¬ 
sori di Roma, ha affermalo che 
nessuna decisione è stata an¬ 
cora presa per il prossimo giu¬ 
bileo. c Avremo fra due anni 
l’anno santo — si è chiesto Pao¬ 
lo VI — come dovrebbe normal¬ 
mente avvenire? ». Il Papa ha 
poi aggiunto che la decisione 
dovrà essere presa nei prossimi 
giorni « data la grande comples¬ 
sità dei problemi ecclesiastici, 
pastorali, organizzativi che una 
tale cclchrazinnc comporta ». Ri¬ 
volgendosi direttamente al sin¬ 


daco e alla giunta, il Pontefice 
ha inoltre aggiunto che se l'anno 
santo sarà celebrato c'è da spe¬ 
rare che Roma accoglierà « de¬ 
gnamente» rawenimento c cer¬ 
cando in primo luogo di far pro¬ 
gredire la soluzione della que¬ 
stione bruciante dei baraccati 
c. in secondo luogo, di elimi- 
n.ire, se non I.i triste realtà, 
l’ostentazione almeno e la pro¬ 
vocazione del malcostume ». 

Prima del Papa ave\a parlato 
il sindaco Darida il quale aveva 
rivolto un saluto augurale al 
capo della chiesa cattolica. Da¬ 
rida ha fatto riferimento alla 
drammatica situazione del Viet¬ 
nam e alla speranza che presto 
sia stabilita nel sud-est a.siatico 
una « pace duratura e vera fon¬ 
data sulla giustìzia c sui nuovi 
criteri c modalità di incontro c 
di collaborazione tra i popoli ». 


Scendono in sciopero oggi dalle 8,30 alle 18 i 1.500 dipendenti 
delle ex autolinee private ora In gestione alla Stefer e alla 
Roma Nord. Come è noto, la vertenza per la pubblicizzazione 
delle autolinee e la costituzione del consorzio è aperta dall'ot¬ 
tobre del '71. Fino ad oggi, nonostante gli impegni più volte 
presi dalla giunta regionale 
con le organizzazioni sindacali. * 
la situazione è rimasta sempre 
la stessa: i lavoratori continua¬ 
no ad essere precettati su or¬ 
dinanza prefettizia, le linee sa¬ 
no affidate ancora in vìa pre¬ 
caria alla Stefer. quindi non è 
possibile ristrutturarle e render¬ 
le adeguate alle esigenze degli 
utenti. 

Nel corso dello sciopero, sta¬ 
mane alle 10. si terrà l’assem¬ 
blea di tutti i dipendenti presso 
la sede della CISL provinciale 
in via Ludovico Antonio Mura¬ 
tori 29 


AUSTIN PROCESS — I lavo¬ 
ratori dell'azienda USA Austin 
Process, che progetta e costrui¬ 
sce stabilimenti industriali per. 
conto della Lepetit (quindi del 
monopolio US.4 Dow Chemical) 
hanno occupato ieri mattina gli 
uffici della sede romana, che 
è la più grande d’Europa. La 
decisione è stala presa dopo 
che ì dirigenti si erano ancora 
una volta rifiutati di ritirare i 
licenziamenti che colpiscono cir¬ 
ca il 75% dei dipendenti (55 la¬ 
voratori, tutti tecnici ed impie¬ 
gati). 

La posizione intransigente del¬ 
l’azienda era stata ribadita ncl- 
ruitimo incontro avuto aH’Uffi- 
cio provinciale del lavoro; la 
direzione aveva infatti afferma¬ 
to che a\Tebbe anche potuto ri¬ 
durre a 25 i licenziati. riser\'an- 
dosi poi però di espellere altri 
lavoratori in un secondo tempo. 
Intanto sabato sono stati spe¬ 
diti telegrammi con i quali ve¬ 
nivano annunciati i licenzia¬ 
menti. I sindacati hanno chie¬ 
sto di poter tenere un’assemblea 
ieri mattina, ma l'azienda ha 
rifiutato, per di più ieri ha fatto 
trovare gli uffici serrati. A que¬ 
sto punto i lavoratori hanno de¬ 
ciso l’occupazione e si sono in¬ 
stallati nei locali dell’azienda. 

Sulla vertenza della Austin 
Process aveva già preso posi¬ 
zione nei giorni scorsi l'asses¬ 
sore regionale al lavoro Gai- 
bisso. il quale, rispondendo ad 
un'interrogazione, aveva sottoli¬ 
neato che « è assurdo che la 
direzione aziendale voglia pro¬ 
cedere ad un così massìccio ri¬ 
dimensionamento dei propri qua¬ 
dri » e che « la regione non può 
assistere impassibile a questo 
attacco ai livelli d’occupa¬ 
zione ». 

SNIA — I tremila dipendenti 
della SXIA-Montedison di (3olle- 
feiTo sono scesi in sciopero, 
articolandolo per reparti: per 
quattro ore ieri nel settore co- 
stnmone di munizioni per conto 
della NATO e nei giorni scorsi 
ai carri ferroviari, elettricisti ed 
SI (munizioni). Ix) sciopero, ol¬ 
tre che^ per il rinnovo del con¬ 
tratto. è stato deciso per riven¬ 
dicare la revisione dei cottimi, 
l’anibiente di lavoro e le qua¬ 
lifiche. 

BOUFFET — Un gruppo di 
lavoratori ha occupato ieri il 
bouffet della stazione Termini. 
Da questo tipo di azione si 
sono dissociati i lavoratori ade¬ 
renti alla Filcams-CGIL. i quali 
hanno sottolineato in un comu¬ 
nicato che « non è tanto in di¬ 
fesa degli interessi dei lavora¬ 
tori contro il padrone, quanto 
per una serie di discriminazioni 
attuate da parte degli organi¬ 
smi dirigenti sindacali del¬ 
l'azienda aderenti alla Uilamt- 
UII. Sin dal primo momento — 
prosegue la presa di posizione 
— la CGIL ha esortato la UIL 
aziendale ad operare in modo 
unitario. Tali offerte sono stato 
.sempre rifiutate dalla Uilamt- 
UIL. la quale alcuni mesi or 
sono ha stipulato un accordo 
separato con la SAFA, la socie¬ 
tà che gestisce il bouffet e al¬ 
cuni giorni or sono ha ancora 
una volta dichiarato, davanti al¬ 
l’Ufficio provinciale del lavoro, 
di voler trattare i problemi dcl- 
l'azicnda. separatamente dalle 
Altre organizzezioni sindacali». 


Oggi attivo 
della FOCI 
con ir compagno 
Petrosellì 


Oggi, allo ore 16, si svolgerà in 
Federazione, in via dei Frentani 4, 
l'attivo provinciale della FGCI con 
il seguente ordine del giorno: « Le 
iniziative e il contributo dei gi^ 
vanì comunisti nei quadro della set¬ 
timana di mobilitazione antifascista 
per isolare politicamente e morai- 
mcnle il congresso missino, per vi¬ 
gilare contro ogni tipo di prevo¬ 
cazione M. 

La relaziono introduttiva sarà 
svolta dal compagno Claudio Lom¬ 
bardi, della segreteria della FGCR; 
all’attivo prenderà parte il compa¬ 
gno Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e membro della Di¬ 
rezione del Partito. 


vita di^ 
vpartito J 

Avviso 

Tutte le sezioni devono ritirare 
urgentissimo materiate di propa¬ 
ganda per la manifestazione anti¬ 
fascista del 18 gennaio in senta, 
nei centri di zona della città e nei 
centri di mandamento della Pro¬ 
vincia. 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 
18 (Raparellì); Ostia Centro: 
Centro e Nuova: ore 18 (Salva- 
gni); EUR: ore 17,30 (Parola); 
Laurentina: ore 19 (Velare) ; Me¬ 
rio Cianca: ore 18 (Aletta); N. 
Tuscolana: ora 19 (Fredduzzi); 
S. Saba: Cellula STEFER: ore 16 
(Vitale); Ardealina; ore 19,30 
(Vitale); Ponte Milvio: ere 19,30 
(N. Lombardi); S. Paolo: ere 19 
(A. Fredda); Acìlia: ore 18,30 
(Rolli); Porto Fluviale: Cellula 
CRI ore 16 (A. Fredda); Velletri: 
ore 16,30 ass. donne (A. Corciu- 
lo); Casaloiti: ore 19 (Imbellone); 
Vaimclaina: ore 18 ass. scuola 
(Cecilia) ; Frattocchie Paladerta: 
ere 20 (Marini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ere 18, ìit Fede- 
razione, 

C.O. — Tivoli: ore 18 (Micac¬ 
ei); Porto Fiuviale: ere 20 (M. 
Mancini); Quarto Miglie; ere 19 
(Cervi); Aurelia, ore 20,30; Net¬ 
tuno: ore 20,30 (Fregesi, Gra¬ 
none) . 

ZONE — ZONA CASTELLI: Al¬ 
bano: ere 18. attivo di zona sul 
tema « Iniziative per il Vietnam, 
contro il fascismo, contro la po¬ 
litica di Andreotli ». Interverrà il 
compagno F. Ottaviano, segretario 
della zona. 

ATTIVI — Fiano: ore 19, atti¬ 
vo del PCI-FGCI, sulle situazione 
politica. Introdurrà il compagno 
on. D. Fioriello. Esquilìne: ore 18, 
ettive con il compagno D’Aversa, 
del Comitale Direttivo della Fede¬ 
razione. 

CIRCOSCRIZIONE — Porta S. 
Giovanni: ore 18, riunione grup¬ 
po IX Circoscrizione (Filisio). 

CORSO IDEOLOGICO — Cello 
Monti; ore 18, VII lezione, sul 
tema: » L'avvento al potere del 
fascismo dal 22 alle leggi ecce¬ 
zionali » (Nicolini). 

• In Federazione: ore 17, Riu¬ 
nione per la Riforma Sanitaria (Ra- 
naili. De Logu). 

• In Federazione: ore 17. Riu¬ 
nione cellula S. Camillo (Ranaili). 

FCCR — S. Polo dei Cavalieri, 
ore 19, attivo (Laudati); Civita¬ 
vecchia, ore 17,30, riunione fem¬ 
minile (Rodane G.-lecchia); Allu¬ 
miere, ore 20, riunione organizza¬ 
tiva (lacchia). 

• Oggi a Pente Mammole aaaem- 
blea aperta dei comunisti per ce- 
lebrare il 52, annivarsarle dalla 
fondaziona del Partito. Parlerà II 
compagno Giuliane Presca, cenai- 
fllsre cemuetie. 


SCHIACCIANOCI 

ALL'OPERA 

Oggi, alle 21, in abb. alle quar¬ 
te serali replica del balletto 
c Schiaccianoci > di ClaikovskI- 
Prebll-GlorsI (rappr. n. 25) nuovo 
allestimento. Interpreti principelh 
Elisabette Terabust, Alfredo Rai- 
nò, Giancarlo Vantaggio e II corpo 
di Ballo del Teatro. Maestro con¬ 
certatore e direttore Cerio Frajese. 
Durante la rappresentazione è aper¬ 
ta nel foyer dei pelch! di primo or¬ 
dine una mostra di bozzetti di sce¬ 
na per 1 balletti di proprietà del 
Teatro. 

LIRICA . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim- 
picco (P.zza Cantila da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Mau¬ 
rizio Pollini (tagl. n. 11) in pro¬ 
gramma SchubVrt e Beethowen. 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO PEL GONFALONE 
(V. dal Gonfalone 32-» 6559S2) 
Oggi e domani alle 21,30 

■ Le tonale da chiaie » di Arcan¬ 
gelo Gorelli e Wolfgang Amadeus 
Mozart. Esecutori: Camillo Grasso, 
Santi Interdonato, violini; Jody 
Bevars, Buffa, violoncello a Wli- 
nand Van de Poi, organo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tal. 4957234/5 
Sabato 20, alla 17,30 Auditorio 
S. Leona Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto dal pianista 
loarg Damus. In progr.i Bach: 

■ Partita n. 1 >; Schumanni s Stu¬ 
di Sintonici, op. 13 >1 Schubarti 

■ 2 Improvvisi, op. 142 s; Bee¬ 
thoven: ■ Soneta, op. 111 ». 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (lungotavara Malllnl 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres.: « Il 
lungo viaggio di Ulisse > di Ma¬ 
rio Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rla- 
rl. 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultime repliche a lo 
sono quelle Sc’velk balljta di 
Hasek (da Brecht). Musiche di 
Weìll, Oessau, Eisler, con Raliael- 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liyuori 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alte 21,15 iam. il Teatro di Ro¬ 
ma dir. da Franco Enriquez pres.; 
Il_ Teatro di Catania In s LIelà » 
di L. Pirandello. Regia T. Ferro 
BELLI (P.zza $. Apollonia, 11-A • 
Trastevere • Tel. SS94875) 

Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. ■ L'educazione parlamenta¬ 
re » di R. Lerici 

CENTOCELLE (Via dal Castani 
n, 201) 

Alle 21 eccezionale serata con 
Paolo Pietrangell e 1 suoi canti 
sulla Resistenza. Il Teatro Club 
Rigorista di Pesaro in « Ottobre 
rosso » testi di Majakowkji, Reed 
e Vittorini. Ingresso gratuito. - 
Alle 18 seconda lezione del cor¬ 
so gratuito di chitarra tenuta da 
Gianni Nebbiosi 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Tele¬ 
fono 6B7270) 

Oggi, riposo. Domani alle 22 II 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres.: la C.ia del Ma- 
rigliano in » Sir Lady Mac- 
beth » di Leo De Berardinis e 
Perla Perogallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizte- 
no - Telefono 396136B) 

Oggi 2 spati, alle 16,30 a 21,15. 
Tutte la domeniche 3 spett. alla 
10,30, 16.30 a 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate io zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2bBrr., 

1. 39, 101, 67. 67barr., 48, 
32, 446, 201, 301 
DEI SATIRI (Via Grotlapinta, 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Iam. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due sul¬ 
l’altalena » successo mondiate di 
W. Gibson. Regia Franck Lati- 
more. Penultima settimana 
DELLE MUSE (Via Ferii. 43 . 
Tel. 862948) 

Oggi, riposo. Domani alle 21,30 
famil. Fiorenzo Fiorentini pres.: 
■ e Morte un papa » di Ghigo De 
j Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche di Saitto-Fiorentini con E. 
Bellamich, M. Bronchi, G. Ca¬ 
strini, F. Fiorentini, P, Gatti, T. 
Gatta, L. La Verde, C. O’ Brien, 
G. Rocchetti, M. L. Serena. Al 
piano A. Saitto. Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortare 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,30 la Compagnia dir. 
da Franco Ambroglini in v La 
legge (è quasi) uguale per tutti » 
di M. Landi a C. Nistri (da Co- 
urteline) con Altieri, Loprasto, 
De Merìch, Cusso, Lombardi, Mo- 
ser. Novella, Barberito, Marinel¬ 
la. Regia Mario Landi 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 "prima" la Coop. 
Teatr’Oggi pres.; la novità asso¬ 
luta ■ Viva l’Italia » di Dacia 
Maraini. Regia Bruno Cirino 
ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel 462114) 

Oggi, riposo. Domani alle 21 la 
C.ia di Gino Cervi pres.: ■ Un 
ladro in Vaticane » di Diego 
Fabbri. Regia Mario Landi 
PARIOLI (Via G. Bersi, 20 • To- 
letono 803.523) 

Alle 21.15 Peppino De Filippo 
pres. e Storia strana su di una 
terrazza romana » commedia in 
tre atti di Luigi Da Filippo 
QUIRINO - ETI (Via M. Mlllflial- 
tl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,30 famil. Alberto Lupo a 
Vateria Valeri in « Alpha Beta » 
di E. A. Whitehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno Scena di 
Giulie Coltellacci. Versione Ita¬ 
liana di Franco Basati. Valido 
abbonamenti ■ prima familiare 
serale » 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazioo»- 
la, 183 - TeL 465095) 

Domani alle 71,15 "prima" 
. la C.ia Comica di Silvio Spaccasi 
con Barlasi. Balletti, Dennini, 
Ricca, Scardina in « Un morto 
nell’al di qua » di V. Ziccaralli. 
Regia di R. Petri. Novità 
ROSSINI (Pjza 5. Chiara. 1S • 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21.15 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
c In campagna è un’altm cesa > 
successo comico dì U. Palmerini. 
Regia C. Durante 

SANGENESIO (Via Pedgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Oggi e domani alle 21,30 * Caino 
c Abele » di Tony Cucchiara. Re¬ 
gia Enzo Trapani con M. Sannia, 
Leonardo, Christian, N. Fiora- 
monti, G. Vaici, T. Cucchiara e 
R. Grant 


Es 


chermi e ribalte 


Ij 


SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e GlovanninI 
I pres. J. Dorelli. P. Panelli, B, 
Valori, A. Chelli, G. Bonagura 
In « Niente sesso, slamo Inglesi » 
di Marriot e Foot con E. Schu- 
rer e G. Tozzi 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia¬ 
cenza, 1 - Tel. 47.55.428) 
Giovedì alle 21,30 "prima" la 
C.ia del Teatro Contemporaneo 
pres.: « L'accoppiamento » novità 
ossoluta di Giampiero Bona con 
Isabella Guidotti e Luigi Montini. 
Regia Marcello Aste. Scene E. 
Tolde 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 

. Zanazzo, 1 - Tei. SB.17.413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. « Ubu Roi » di 
A. Jorry. Musiche originali di S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. Ultima 
settimana 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Merofinl, 16 - 
Tel. 582049) 

Giovedì alle 16,30 « Mario e II 
Drago » di Aldo Giovannett! pre¬ 
sentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola, A. Magi, G. 
Bentivoglio, B. Buscemi 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Oggi, alle 21,30 eccezionale 
ripresa ■ La centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili- 
cò, da De Sade. Prenotazioni al 
Botteghino dalle ore 16 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 famil. la C.ia Assoc. 
di Prosa Albani, De Lullo, Folk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. ■ La 
bugiarda > di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. a Pirandello: chi? » 
di Memè Periini. Regia dell’autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 > Il disprezzo » 
di Jean Lue Godard con M. Pic¬ 
cali, B. Bardot, J, Palanco 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21, rassegna-incontro di coi- 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario: il Collettivo Malakowskii 
pres. ■ La Comune di Parigi - 
guerra civile in Francia ». Fino 
el 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Cape d’Alrica, 5 • Tele¬ 
fono 5894283) z 
Alle 21,30 le C.ia Teatro 
dei Meta-Virtuali pres. « Apocalit¬ 
tico week-end a Crome > da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrini. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Stcr^ 
pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 corsi Inlormatìvi. - Infor¬ 
mazioni 315.597 - 67.94.731 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e O. 
Lionello pres. > L'Euroba da ri¬ 
dere » nov. ess. con A. Tomas, 
L. Cremonint, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano Jacovucci. Regia 
degli autori 

CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 • Tel. 58S605 - 6229231) 
Alle 22,30 e tino a sabato 20 

m. Ghetanacelo core lingua c cor- 
tellaccio » di Barbone e Floris, 
con Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
Rodolfi. Regie R. Deodato. Ai 
piano Toni Lenzì 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 "MIchou" a Parigi. 
"Madame Maurice" a Roma e Fo- 
ties... folies toujours » con Tac¬ 
coni, Martano, Campitelli, Tatti. 
Al piano maestro Corallo. Spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi 
CIRCOLO LA COMUNE (al Quar- 
ticciolo, P. Oria 5 - Tel. 254524) 
Mercoledì 17 alle 21, serata de¬ 
dicato alle lotte popolari del 
giugno-luglio 1960: testimonian¬ 
ze dirette dei compagni portuali 
genovesi, filmati, proiezione di 
diapositive, montaggi teatrali e 
canzoni 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacebi, S 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Jazz a Ro'na pres. > Mar¬ 
cello Rosa Jazz ensemble » 

IL CARLINO (Via XX Settembre 

n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Oggi, riposo. Domani alle 22,30 
Elio PandolK e Anna Mazzamau- 
ro In ■ Ke Ku Ragna *73 » di 
Castaldo e Faele con N. Riviò, 
L. Gullotta, C. Dane. Musiche 
Lauzì. Al piano F. Di Gennaro. 
Coreografie M. Dani 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
TaL 5810721 • 5800989) 

Alla 22,30 ■ Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio 
rini, Red Ucari, Ombretta De 
Carlo a Tony Ucd. Musiche E. 
Giuliani, ella chitarra Fabio. Ra¬ 
gia Leone Mancini 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
metrte, 9) 

Alla 21,30 grande successo ame¬ 
ricano; Bobby Boyd Congress 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere • Tela- 
hme SB95172) 

Alla 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Pao¬ 
li, Lollo Franco, pres. « Quante 
volte figliola? » di Rovello. - Vie¬ 
tato ai minori di 18 anni 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
L'altima fuga, con G. C Scott 
(VM 14) DR 99 e grande Cia 
di streep tease 

VOLTURNO 

Una lezione particolare, con N. 
Delon (VM 14) S ® e grande 
Cia di streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Gateway, con S. Me. Queen 
. (VM 14) DR 


MELODIE NUDE AL PIPER 



Sono quattro spettacolari vicMngho le ragazze componenti ii 
«TOPLESS MUSIC GIRLS», un Complesso senza... complessi, 
che presenta (ed è proprio il caso di dire c in libertà ») una 
serie dì ritmi elettrizzanti e di melodie eretiche. La loro 
« tournée » le ha riportate, a richiesta generale, al PIPER CLUB 
dove si esibiscono tutte le sere fino a domenica prossi.Tia 
raccogliendo gli applausi a grandine dei molti ammiratori 
dal loro gruppo musicala famminilo unico in Europa 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

AMBASSADE 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte arriva con la valigie 
bianca, con R. Culp DR • 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Dellverance (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi tpoeli eentìie condoglianza, 
con J. Lemmon S 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Nolto culla città, con A. Delon 
DR 99 

AVANA (Tel. 786.086) 

Decameron proibito, con O. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Improvvisamente un uomo nelle 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonla, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cabaret, con L. MInnelli 8 9 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manlrcdi S 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Panico a Needie Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Cabaret, con L. Minnelll S 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cabaret, con L. Minnell! S 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end di paura 
con J. Volghi 

(VM 18) DR 999 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con I. P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

II padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

Tel. 591.09.86) 

Più torte ragazill con T. Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte culla città, con A. Delon 

DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il piccione d'argilla, con T. Stern 
(VM 18) DR 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Professione: assassino, con C. 
Bronson G 9 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Cabaret, con L. Minnell! S 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 

GIOIELLO 

Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600} 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) OR 99 

INOUNO 

Trappola per un lupo, cocn J. P. 
Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telelo- 
no 831. 95.41) 

Più forte ragazzi! con T. HÌII 

C 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 99999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA 9 

MERCURY 

Improvvisamente un uomo Dalla 
nette, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. venerdì, sabato e domenica 
METROPOLITAN (Tal. 689.400} 
La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.285} 
L’assasaino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tei. 460.285) 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte dì quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Professione: assassino, con C 
Bronson G 9 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
PASQUINO (TeL S03.622) 

Far From thè Madding Crewd 

(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e i 7 nani DA 99 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandrìa, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, eoa 

J. Fonda DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. B^ 
nussi (VM 18) C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima nette di quiete, con A. 
Delon (VM 14} DR 99 

REX (TeL 884.165) 

Fritz il gaUo (VM 18) DA 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Panico a Needie Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (TeL 870.504) 

L’assassino b al telcfenew con T. 
Sa-ralas (VM 18) OR 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Che c’entriamo noi con la rivola* 
zione? con V. Gassman C 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 884.305) 

I racconti di Cantai bory dì P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La più bella serata Mia mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (TeL 351.581) 

I magnifici 7 cavalcano ancora, 

con L. Van Cleet À 9 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 

Più torte ragazzil con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. Da Pratis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Donim sopra femmina aette 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funerale a Los Angeles, con J. 
L. Trintignznt G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II richiamo della foresta, con C 

Heston A 9 

UNIVERSAL 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

VITTORIA 

lea Valachl, con C Bronson 

DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Brivido nella netta, con 
C Eastwood (VM 14) DR 9 
ACILIA: Noi duri, cocn Totò C 99 
AFRICA: Le calde notti del Deò- 
mcrone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
AIRONE; Permette? Rocco Papa- 
lee, con M. Mastroianni 

DR 99 

ALASKA; La corta netta dalla 
bambole di vetro, con J. Thuiin 
C 99 

ALBA: La grande battaglia di I. 
Ozarov DR 99 


ALCE: L'avventura 4 l’avventura, 
con L. Ventura SA 9 

ALCYONE: Decamerona proibito, 
con D. CrostarosB (VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: La aignora dal- 
l'auto con gli occhiali a un 
fucile, con 5- Eggar G 9 
AMBRA JOVINELLI: L’ultima fu¬ 
ga, con G. C. Scott (VM 14) 
DR 99 ft rivista 
ANIENEi II faro in cape al mondo 
con K. Douglas A 9f) 

APOLLO: Uomini selvaggi, con 
W. Holden OR 9 

AQUILA: A denti stretti, con G, 
Tinti (VM 14) DR ** 

ARALDO: Cow Boy, con G. Ford 

A 9 

ARGO: Girolimenl, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) OR 9 

ARIEL: Sfida senza paura, con P. 

Newman DR 99 

ASTOR: Alfredo Alfredo, con O. 

Hoffman SA ® 

ATLANTIC: Professione: assassino, 
con C. Bronson C 9 

AUGUSTUS: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

AUREO: 1 magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Van Cleet A 9 
AURORA: L’oro del Bravados 
AUSONIA: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J. Andrews 

M i 

AVORIO: Inchiesta di un procu¬ 
ratore su un albergo di tolleran¬ 
za, con T. Taylor (VM 18) s ® 
BELSITO: Abuso di potere, con 

F. Stefford DR 9 

BOITO: 4 tocchi di campana, con 

K. Douglas A '9% 

BRANCACCIO: Lo chiamavano Spi¬ 
rito Santo 

BRASIL: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 

BRISTOL: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 

BROADWAY: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L. Van Cleet 

A ® 

CALIFORNIA: Il maestro a Mar¬ 
gherita, con U. Tognazzi 

DR 9 

CASSIO: Matrimonio collettivo, 
con P. Groning (VM 18) % 9 
CLODIO: Oriente Express 
COLORADO: Decameroticus, con 
O. De Santis (VM 18) C ft 
COLOSSEO: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA 99 

CRISTALLO: Soffio ai cuore, con 
L. Massari (VM 18) S 99 
DELLE MIMOSE: I maledelli fi¬ 
gli dei fiori, con M. Brandon 
(VM 18) DR « 
DELLE RONDINI: Colpo di grazia, 
con V. Miles G ft 

DEL VASCELLO: Decamerone 
proibito, con D. Crostarosa 

(VM 18) C ft) 
DIAMANTE: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

DIANA: Improvvisamente un uo¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 99 
DORIA: L'incesto, con E. Natha- 
novel (VM 18) DR 9 

EDELWEISS: Totò medico dei 
pazzi C 99 

ESPERIA: Il caso Pisclotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 99 

ESPERO: La via del rhum, con 
B. Bardot A 99 

FARNESE: Petit d'essai; 1 soliti 
Ignoti, con V. Gassman C 999 
FARO: Nel buie non ti vedo ma ti 
sento, con S. Julllen 

(VM 18) DR 9 
FILMSTUDIO: (Vedere negli spe¬ 
rimentali) 

GIULIO CESARE: La via del rhum 
con B. Bardot A 99 

HOLLYWOOD: Frammenti di paura 
IMPERO: La banda Jesse James, 
con C. Robertson DR 999 
JOLLY: Fragole a sangue, con B. 

Davison (VM 18) DR 999 
JONIO: Ancora dollari per i Mac 
Gregor 

LEBLON: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

LUXOR: Il maestro e Margherita, 
con U. Tognazzi DR 9 

MACRYS: Chato, con C Bronson 
(VM 14) A 999 
MADISON: 5 disperati duri a 
morire, con S. Baker DR 9 
NEVADA: 15 forche per un assas¬ 
sino, con C. Hill A 9 

NIAGARA: I familiari delle vitti¬ 
me non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G 9 

NUOVO: La banda di Jessa James, 
con C. Robertson DR 999 
N. OLIMPIA: Domicilio coniugale 
’ non drammatizziamo è solo que- 
etlone di coma 

PALLADIUM: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

PLANETARIO: Ciao Gulllver, con 
A. Campoditìori DR 9 

PRENE5TE: Decamerone proibito, 
con D. Crostarosa (VM 18) C 9 
PRIMA PORTA: Il demone del¬ 
l’incesto, con M. Damon DR 9 
RENO: Il pozzo e il pendolo, con 
V. Price (VM 16) G 9 

RIALTO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA 99 

RUBINO: 007 Thunderball (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Un uomo senza 
scampo, con G. Peck DR 9 

SPLENDID: Goodzilla, con A. 

Jamanandi A 9 

TRIANON: I fantastici tra super- 
men, con T. Rendali A 9 

ULISSE: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR 9 

VERSANO: Gli arìstogattl DA « 

VOLTURNO: Una fazione partico¬ 
lare, con N. Delon (VM 14) 

S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il giorno dei giudizio 
NOVOCINE: stanza 17-17 palazzo 
delle tasse utficle imposte, con 

G. Moschin C 9 

ODEON: Il mostro di sangue 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Marte Dio detta 

guerra 

SAVERIO: I Grìngos non perdo¬ 
nano 

TRIONFALE: Sedetti e bidonati, 
cocn Franchi-Ingrassia C 9 

N. D. OLIMPIA: I cavalieri del 
diavolo A 9 


FIUMICINO 


TRAIANO: La signora dell'auto 

con gli occhiali e un fucile, con 

S. Eggar G ft 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: Al¬ 
ba, Airone, America, Archimede, 
Ariel, Argo, Angostus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Avorio, Balduina. 
Belsilo, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia. Capitol, Colorade, Clodio, Cri¬ 
stallo, Dei Vascello, Diana, Doria. 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden, Giulio Cesare, Holi- 
day, Hollywood, Maiestic, Nava- 
da. New York, Noovo, Nuovo Gol¬ 
den, Noevo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Planetario Prima Porta, 
Reale. Rex. Rialto, Roxy, Trajano 
di Fìnmicine, Trianon. Triomphe, 
Ufisse. - TEATRI: De’ Servi, Res¬ 
aini, Saliti. 


AVVISI SANITARI 


DAVID STROM 

Medico 8PECIAUSTA darraatoiogo 
Oiagnotl • coro gdaro s a n ta (ambuis- 
torlaio, eaian eporarioae) dello 

mORROlDI e VBIE VARICOSE 

Coro dallo eoiapllcirtoiiit ragadi, 
flebltU ■aerai, oloara var i c o sa 
Vrawroa^ PolM^ Dtst unzi oni aessubit 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

ToL 354.501 • Ora 8-20; taglivi 8-13 
(A o tov IoatIrra a dal Minfstore Sonità 
m. 778/223151 dal 29 Maggio 1959) 
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A colloquio col C.T. sulla prova di Napoli e sul match di Istanbul 

Valcareggi: «Non drammatizziamo 
ma qualcosa bisognerà pur cambiare» 

Perchè non ho sostituito Riva ? Ho avuto paura che qualcuno potesse infortunarsi » — Il commissario tec¬ 
nico si richiama ancora alla sfortuna — Manca chi sa tirare da fuori area ~ Le responsabilità delle società 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15. 

Ferruccio Valcareggi a qua¬ 
rantotto ore dal pareggio az- 
«urro contro la Turchia a Na¬ 
poli: un Valcareggi visibil¬ 
mente addolorato non solo 
per la mancata vittoria ma 
soprattutto per le violente cri¬ 
tiche ricevute; im C.T. che 
nonostante la diffìcile situa¬ 
zione venutasi a creare per la 
partecipazione della nostra 
rappresentativa ai campiona¬ 
ti del mondo del 1974 cerca, 
giustamente, di sdrammatiz¬ 
zare, di evitare un inutile si¬ 
luramento alla navicella az¬ 
zurra che dai campionati del 
mondo del 1966 ha fornito nu¬ 
merose prove positive. 

Con il responsabile tecnico 
delle nazionali abbiamo par¬ 
lato a Coverciano dove, anche 
se maldisposto, ha tenuto im 
« incontro con 1 giornalisti ». 
Rispetto a quanto aveva dl- 
cJriarato subito dopo la gara 
contro i rappresentanti della 
mezza luna Valcareggi non ha 
detto molto di più: « Non sono 
per niente allegro — ha co¬ 
minciato — e questo lo capi¬ 
rete: il pareggio non ci vole¬ 
va, e soprattutto sono dispia¬ 
ciuto ed amareggiato per le 
critiche rivolte ad alcimi gio¬ 
catori. Io devo essere il cri¬ 
ticato perchè sono io che de¬ 
cido le formazioni. Ho rivisto 
11 film della partita e tomo 
a ripetere che abbiamo avuto 
non il 10 ma il 30 per cento 
di sfortuna. Gli « azzurri » han¬ 
no tirato verso la rete dei tur¬ 
chi ben 34 volte ma la fortu¬ 
na, questa volta, ci ha volta¬ 
to le spalle. In altre partite 
abbiamo impostato la gara sul¬ 
la difensiva ad oltranza e con 
tre occasioni ci siamo meritati 
la vittoria. Contro la Turchia 



Valcareggi nel corso del colloquio con i giornalisti 


la squadra ha giocato più in¬ 
telligentemente di sempre: 
contro squadre catenacciare 
il pallone va giocato sulle fa¬ 
sce laterali e cosi è stato ». 

— Allora perchè i goal non 
sono arrivati e la manovra è 
stata lenta? — gli è stato 
chiesto. 

— Burgnich, Spinosi e Mar¬ 
chetti, i difensori, giustamen- 
te h anno sempre badato a ser¬ 
vire il compagno smarcato che 
si trovava nella posizione di 
ala e una volta Spinosi e una 
Burgnich su uno del tanti 
calci d'angolo conquistati si 
sono anche provati a segnare 
con dei colpi di testa. Solo 
che 1 timchi, oltre a dimostra¬ 
re una certa abilità nel fare 
mucchio in area, hanno avuto 
molta fortuna. Certo — am¬ 
mette il C.T. — ci sarebbe 


voluto un giocatore alla Gar- 
rincha che dal lati avesse mes¬ 
so al centro del palloni tesi 
e forti: ci sarebbe potuto scap¬ 
pare un goal, im autogoal o 
im calcio di rigore. Comunque 
un goal ce lo saremmo men¬ 
tati all’inizio e allora avrem¬ 
mo vinto facilmente, ma pro¬ 
babilmente avremmo egual¬ 
mente ricevuto le solite dosi 
di critiche. Per quanto riguar¬ 
da la mancata segnatura vi 
posso dire che Riva cl si è 
provato im paio di volte e 
cosi Chinaglia, Rivera. Ca¬ 
pello. Anastasi oltre che Cau- 
sio. 

— Tu hai confermato (è la 
ripresa televisiva lo ha dimo¬ 
strato) che i tre terzini han¬ 
no goduto di una maggiore li¬ 
bertà. Perchè solo due volte 
si sono portati in area avver¬ 


sarla? In altri paesi — vedi 
Inghilterra e Germania — i 
terzini e lo stesso « libero » 
.sono capacissimi di trasfor¬ 
marsi in attaccanti. Perchè 1 
nostri difensori non si com¬ 
portano alla stessa maniera? 

— E' un problema di impo¬ 
stazione e di mentalità ed è 
per questo che contro squadre 
arroccate in difesa non si rie¬ 
sce a spiccicare niente di buo¬ 
no. I vari Beckembauer e Moo- 
re. 1 liberi della Germania e 
dell'Inghilterra, come 1 terzi¬ 
ni di queste nazionali, al mo¬ 
mento opportuno non solo 
sono capaci di effettuare l’ulti¬ 
mo passaggio smarcante ma 
anche di risolvere la gara con 
dei tiri da lontano. Nella Na¬ 
zionale italiana scomparso 
Bertini dell’Inter per trovare 
una rete segnata da un media- 


Domani un ricupero che interessa Palta classifica 

Un Mìlan più manovriero 
contro Fimbattuta Lazio 


Tra i rossoneri forse Bigon centravanti ar¬ 
retrato - Niente TV: solo radio - Dopo la 
nebbia la minaccia della neve 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15, 

Con il recupero Milan-Lazio 
di mercoledì il campionato 
spera di schiarirsi le idee. Co¬ 
me si sa la partita, in calen¬ 
dario lo scorso 17 dicembre, 
fu sospesa per nebbia a sette 
minuti dalla fine con il Mi- 
lan in vantaggio ^r 1-0 gra¬ 
zie ad una pimizione-capola- 
voro trasformata al 22’ della 
ripresa da Chiarugi. 

Quel giorno, ovviamente, i 
laziali gioirono per lo scam¬ 
pato pericolo. 

I rossoneri cercarono di far 
buon viso a cattivo gioco as¬ 
serendo dignitosamente, che 
contro la nebbia non c'era... 
Chiarugi che potesse tenere. 

I laziali orgogliosamente ri¬ 
sposero che stavano perden¬ 
do un incontro che non era 
ancora finito. Tutto giusto, 
tutto vero. 

Mercoledì la Lazio riapri¬ 
rà le ostilità a San Siro con 
un pimto in più (19 contro 
18) da amministrare contro 

II Mlan. Il tema dell’incontro 
sembra dimque prima di tuV 


Niente più 
pareggi 
nel calcio 
sovietico 


MOSCA, 15. 

Una profonda innovazione sa* 
ri apportata nel calcio nel- 
KURSS: i pareggi saranno abo¬ 
liti. Secondo il nuovo regola¬ 
mento dei campionati sovietici 
di calcio, che si svolgono da 
aprile a ottobre, dalla prossi¬ 
ma stagione la procedura sarà 
la seguente: se i due tempi 
regolamentari termineranno col 
pareggio, ciascuna delle due 
squadre avrà diritto a cinque 
calci di rigore. Se il risultato 
sarà pari anche dopo i dieci ri¬ 
gori, si continuerà fino ai pri¬ 
mo rigore andato a vuoto. 

La notizia è stata data dalle 
a Isvestìa >, che spiegano il mo¬ 
tivo di questa innovazione scri¬ 
vendo: « Francamente, siamo 
stanchi dei pareggi calcistici. 
Basti dire che solo nell'ultimo 
campionato, su 240 partite di¬ 
sputate ben 70 sono terminate 
col pareggio. Dieci squadre del¬ 
la serie A hanno pareggiato un 
terzo itegli incontri. Il "Kai- 
rat" di Alma Ala è campione 
assoluto in questo campo: quat¬ 
tordici pareggi su trenta par¬ 
tite. C'è poco da stupirsi se il 
pubblico disertava incontri del 
genere *. 

Un'altra novità importante ri¬ 
guarda il calendario dei cam¬ 
pionati. Le partite del campio¬ 
nato nazionale si svolgeranno 
sabato e domenica (finora non 
esistevano giorni della seffima- 
na fissi per le partile), mentre 
N mercoledì è riservato alla di- 
•pula della Coppa dcll'URSS e 
Impegni intemazionali. 


to proposto in chiave psicolo¬ 
gica. I biancazzurri hanno 
sulla carta (ammesso che il 
loro sorprendente e... convin¬ 
cente campionato debba rifar¬ 
si a queste alchimie) tutto da 
guadagnare e poco da perde¬ 
re. Possono quindi predispor¬ 
si ad una onorevole difesa, 
puntare al pareggio che sa¬ 
rebbe un risultato «ad hoc» 
per la media inglese. E se do¬ 
vrà difendersi per ferire in 
contropiede la Lazio ha le 
carte in regola per farsi ri¬ 
spettare. Anche a Verona la 
squadra romana ha messo in 
mostra una difesa solida, si¬ 
cura ed un meccanismo di ri¬ 
messa insidioso. 

Le recenti vicende di cam¬ 
pionato e della nazionale sem¬ 
brano addirittura favorirla. 
Il Milan infatti è reduce dal 
mezzo disastro di Bologna che 
ha messo ancora una volta 
sotto processo la difesa. E’ 
prevedibile quindi un Milan 
piuttosto prudente anche per¬ 
chè pare che Schnellinger e 
Rosato, gli uomini più conte¬ 
stati delia difesa rossonera, 
si giochino il posto. Il « pa- 
ron » ovviamente s'è guarda¬ 
to bene dal mettere sotto ac¬ 
cusa determinati reparti. Ha 
parlato di giornata storta, dì 
centro-campo che non filtra 
e di un attacco che gioca alle 
« belle statuine ». Rocco avreb¬ 
be quindi intenzione di modi¬ 
ficare un tantino tatticamen¬ 
te la formazione assegnando 
a Bigon il ruolo, a lui più con¬ 
geniale, di centravanti arre¬ 
trato, con compiti di raccor¬ 
do, con Chiarugi a destra 
pronto a partire da lontano 
per sfruttare le sue efficaci 
discese a slalom e con Prati 
a sinistra unica vera punta 
fissa. II discusso Rosato tor¬ 
nerà al consueto ruolo di 
stopper e Biasiolo affiancherà 
Benetti e Bigon a centrocam¬ 
po alle dipendenze di Rivera 
che Rocco sì augura di vede¬ 
re più vivo ed ispirato di sa¬ 
bato scorso in nazionale. Sa- 
badini ed Anquilletti forme¬ 
ranno la coppia dei terzini 
d’ala. 

(Contro questo Milan si ri¬ 
verserà. lo ha nromes-so. la 
rabbia esplosiva di (Thinagha 
turbato dalla sostituzione in¬ 
goiata contro la Turchia 
a Mercoledì a San Siro — ha 
tuonato Long-John — ve 
dranno cosa ixilgon. La dife 
sa del Milan è avvertita tan¬ 
to più che si troverà di fron¬ 
te anche un Garhaschelli eal 
vanizzato dalla bella presta¬ 
zione fornita ad Ankara nella 
nazionale «Under 23». 

L’ufficio stampa della RAI 
ha frattanto comunicato che 
la partita non sarà trasmessa 
in differita TV come era pre¬ 
visto in un primo momento 
poiché ’ « nonostante le ripe¬ 
tute sollecitazioni e gli inviti 
dei responsahili detta program¬ 
mazione sportiva detta TV il 
presidente del Milan Biiticchi 
non ha adento atì’inrito rivol¬ 
togli » La TV aveva chiesto 
al Milan di tra.smettere l’In¬ 
contro in differita la sera do¬ 
po il « mercoledì soort » Per¬ 
tanto la partita sarà trasmes¬ 
sa solo per radio. 

Infine sull’incontro, dopo la 
nebbia, grava ora la minac¬ 
cia della neve. A Milano, in¬ 
fatti. nevica da .slamane. 

Giuseppe Maserì 


Nel «gigante» per la Coppa del mondo 

Trionfa Thoeni 
ad Àdelboden 



.-XDKLBOUEN. 1.5 

Gustavo Thoeni ha conseguito il primo grande successo della 
stagione in Coppa del mondo aggiudicandosi trionfalmente lo 
slalom gigante di Àdelboden, aggiundicandosi entrambe le « man- 
ches > della gara. L'affermazione italiana è stata completata dal 
quarto posto, nella classifica finale, di Helmut Schmalzl. Thoeni 
aveva già dato l'impressione di essere in ottima giornata sin 
dalla prima ■ manche *, che vinceva con il tempo dì 1'02"84. 
Tuttavia nel ■ clan > italiano vi era ancora qualche incertezza 
sull'esito finale della competizione in quanto il pericoloso norve¬ 
gese Erik Haker si classificava secondo a soli otto centesimi 

di secondo dal nostro Gustavo. _ 

Tuttavia, per quanto nguar- 
dava la seconda « manche » l'or¬ 
dine di partenza favoriva net¬ 
tamente Thoeni in quanto l'az¬ 
zurro avrebbe ricevuto il « via » 
un minuto dopo Haker e sareb¬ 
be stato quindi in grado di re¬ 
golare la sua corsa su quella 
deH'avversario. 

Haker compiva la seconda fra¬ 
zione in n3"4f, un tempo buo¬ 
no ma non eccellente che con¬ 
sentiva al nostro campione del 
mondo di scendere precedente¬ 
mente, si fa per dire, in I'12"79 
facendosi superare daH'ausIrìa- 
co Hans Hinterseer per quattor¬ 
dici centesimi di secondo. L'au¬ 
striaco. grazie alla seconda 
« manche > poteva assicurarsi 
così il secondo posto nella clas¬ 
sifica generale, ma nulla pote¬ 
va contro Thoeni, grazie all'ec¬ 
cezionale tempo conseguito dal¬ 
l'italiano nella prima « man¬ 
che ». 

Il successo dì Thoeni suscita¬ 
va un grande entusiasmo fra i 
nostri connazionali e veniva a 
confermare l'eccellente stato di 
forma raggiunto da Gustavo, 
che ha messo una grossa ipo¬ 
teca suH'affermazione finale del¬ 
la Coppa dei mondo. Ecco la 
classifica finale dello slalom. 

Va tenuto presente che Swelling 
è stalo squalificato: 

1) Gustavo Thoeni (II) 2'15'’i3; 

2) Hinterseer (Au) 2’16"01; 3) 

Haker (Norv) 2*14"»; 4) Sch¬ 
malzl (II) 2'U"94; S) Duvillard 
(Fr) 2'17"62- 

Ed ecco la classifica della 
Coppa del mondo dopo lo sla¬ 
lom gigante di oggi: 

1) Collombin (Svi) IN; 2) 

Zwilling (Au) t2; 3) Russi (Svi) 

41; 4) Varano (It) 54; 5) Gros 
00 e Cordin (Au) SO; 7) Thoeni 
(It) e Trlticher (Au) 43; , 

NELLA FOTO: Thoeni In aziona 


no o da un difensore da fuori 
area bisogna risalire al po¬ 
vero Castigliano del Torino. 
Non è quindi dalla matrice, 
cioè dalle .società, che occorre 
cambiare per poter avere una 
nazionale capace di competere 
in campo internazionale? « Io 
sono solo il C.T., cioè colui 
che deve mettere insieme 1 
migliori undici elementi che 
offre il campionato. Avrò si¬ 
curamente commesso degli 
errori ma ho sempre cercato 
di fare del mio meglio. Per¬ 
tanto questa critica deve es¬ 
sere rivolta non a me ma ai 
club. Sono anni ormai che 
vado in giro a dire che in 
Europa e nel mondo non esi¬ 
stono più squadre pellegrine 
e die non si può in partenza 
regalare un giocatore (il libe¬ 
ro - n.d.r.) agli avversari. Le 
mie parole sono finite al ven¬ 
to. Ora ne abbiamo avuto ima 
conferma. Però è una scelta da 
farsi. Ad esempio in Brasile 
per dar modo alla Nazionale 
di prepararsi a dovere si fer¬ 
ma il campionato per due me¬ 
si. Credi che questo si possa 
do ed è per questo che. fino 
do ed per questo che, fino 
a quando non cambieremo 
schemi e mentalità, il C.T. con¬ 
tinuerà, gioco forza, ad es¬ 
sere sottoposto a critiche in 
certi casi violente. Però mi 
sai dire quanti sono coloro 
che alla vigilia della partita 
con i turchi non erano d’ac¬ 
cordo con la formazione da 
me scelta?». 

— Tornando alla gara con 
1 turchi perchè dopo aver tol¬ 
to Chinaglia non è stato sosti¬ 
tuito anche Riva che non 
attraversa un periodo di for¬ 
ma smagliante? 

— Perchè dopo aver inserito 
Anastasi ho avuto timore che 
qualcuno si potesse infortuna- 
re. Comunque con Anastasi — 
un giocatore dai movimenti 
rapidi — le cose sono andate 
meglio per alcuni minuti, poi 
i turchi si sono ancor più 
chiusi davanti al proprio por¬ 
tiere. 

— Quindi a tuo avviso han¬ 
no giocato tutti bene gli az¬ 
zurri? 

— E chi lo ha detto? Qual¬ 
cuno non ha reso quanto era 
nelle previsioni ed è appunto 
per questo che nei quaranta 
giorni che mancano al retour 
match di Istanbul vedrò cosa 
fare, controllerò le condizioni 
di tutti poiché in Turchia dob¬ 
biamo vincere. 

Mentre Valcareggi risponde¬ 
va alle domande dei giorna¬ 
listi a Coverciano è arrivato 
Bearzot. l'allenatore della 
«Under 23» che ad Ankara 
ha vinto contro la « Under 
23 » della Turchia. A Valca¬ 
reggi è stato chiesto: «Dopo 
la prova offerta da Pulici, Spa¬ 
doni, Cordova e Re Cerconi, 
per la gara di Istanbul pensa 
di poter utilizzare qualcuno 
di loro?». 

«Ck)me faccio a rispondere 
se ancora non ho avuto la pos¬ 
sibilità di parlare con Bear¬ 
zot? (Comunque, come ho già 
detto, abbiamo davanti più di 
un mese di tempo per riflet¬ 
tere, per trovare 1 rimedi 
adeguati, per far sì che la 
Nazionale superi 11 turno e 
partecipi ai campionati mon¬ 
diali di Monaco». 


Prova della verità per Folìmpionico di Mexico-City 

Foreman: un lauto affare 
al vaglio di Joe Frazier 

Il n mondiale » Il 22 gennaio a Kingston (in TV in « differita » in Italia) - Contorsionismi 
di Agostino per evitare ad Arcar! la sfida con Lopopolo - E' tempo di premiare Bepi Kos 


Mamma Televisione e tutti 
gli zìi e le zie che fanno par¬ 
te di quella famiglia autorita¬ 
ria e bacchettona, ipocrita e 
prepotente anche, hanno deci¬ 
so sul sonno dei figli, delle fi¬ 
gliocce, dei nipoti e di tutti i 
parenti vicini e lontani. La 
nostra TV, difatti, ha unila¬ 
teralmente rinviato di una 
ventina di ore, cioè alle 22,20 
di martedì 23. la presentazio¬ 
ne sul video di casa del com¬ 
battimento fra Joe Frazier e 
George Foreman valido per il 
massimo campionato di pugi¬ 
lato che avrà inizio, in Ame¬ 
rica, lunedì notte 22 gennaio 
e, da noi, poco prima dell’al¬ 
ba del giorno dopo. Lo scontro 
fra i due giganti neri sarà 
ricevuto in diretta, tramite 
satellite, in Gran Bretagna, 
nel Venezuela, a Portorico, 
nelle Filippine, in Giappone, 
a Panama, in Thailandia, nel 
Canada, in 250 sale a circuito 
chiuso degli Stati Uniti, in 
in tutta l’Europa meno che in 
Italia, naturalmente. Per mam¬ 
ma Televisione un ennesimo 
record sportivo alla rovescia. 

Joe Frazier. campione mon¬ 
diale dei pesi massimi, ha 
compiuto 29 anni lo scorso 
12 gennaio. Vincitore della 
medaglia d’oro alla olimpiade 
di Tokyo nel 1964, professio¬ 
nista dall’anno seguente, Fra¬ 
zier risulta invitto. Ha battu¬ 
to, fra gli altri, Oscar Bona- 
vena e Jerry Qitarry, Bob Fo- 
ster, Jimmy Ellis e Cassius 
Clay nell’ultima « sfida del se¬ 
colo». Protetto dietro alle 
quinte da un « clan » di 168 
azionisti di Philadelphia, quel¬ 
li della nCloverlay Incorpora- 
ted », Joe è salito in vetta an¬ 
che per la potenza, l'impzto, 
la grinta del suo gioco distrut¬ 
tivo paragonato a quello di 
Rocky Marciano. 

Lo sfidante George Fore- 
man è un californiano nato il 
10 gennaio 1949 che, da dilet¬ 
tante. meritò la medaglia d'oro 
alla olimpiade di Mexico Ci¬ 
ty: in altri termini fu il suc¬ 
cessore di Joe Frazier sul li¬ 
bro d'oro dei giochi decouber- 
tiani. Siccome nella partita 
decisiva Foreman sconfisse il 
sovietico Chepulìs in due as¬ 
salti, il presidente Nixon lo 
volle alla Casa Bianca per co- 
nosce,se il fenomeno che, con 
i suoi muscoli, aveva salvato 
lo zio Sam dal naufragio. 

Sulla bilancia Joe Frazier 
supera di poco i 90 chilogram¬ 
mi mentre George Foreman 
più alto di statura — 1J91 cir¬ 
ca — è quasi un quintale, piz¬ 
zo e barba compresi. Il califor¬ 
niano ha combattuto 37 volte 
da professionista, vincendo 
sempre: anzi 34 avversari so¬ 
no finiti sulla stuoia. Fra i 
pochissimi che gli hanno re¬ 
sistito in piedi, ricordiamo 
l’argentino Gregorio aGoyo» 
Peralta che il 16 febbraio 1970, 
a New York, lo fece penare 
per dieci assalti con il suo 
« mestiere » e la sua abilità. 

Per gli esperti Foreman è 
rimasto un mistero vugilisti- 
co. Vi sono coloro che lo ri¬ 
tengono un « nuovo » Joe 
Louis quindi probabile succes¬ 
sore di Joe Frazier e chi un 


Stasera a Londra 


Loris Ciullinì 


Bugner-Lubbers 
titolo In pollo 

LONDRA. 15 

La stagione pugilistica lon¬ 
dinese 1973 sarà inaugurata 
domani sera alla « Royal Al¬ 
bert Hall » con il campionato 
d’Europa dei pesi massimi 
che vedrà alle prese il britan¬ 
nico di origine ungherese Joe 
Bugner e l’olandese Rudi Lub- 
bers. 

Bugner, nato a Szeged 22 
anni fa, difenderà per la pri¬ 
ma volta il titolo dopo averlo 
conquistato l’ottobre scorso 
battendo per KO il tedesco 
Jurgen Blin. che in seguito 
a questa sconfitta si è ritirato 
dal pugilato. Per Lubbers, na¬ 
to ad Amsterdam 27 anni fa. 
questo sarà il suo settimo 
combattimento da quando ha 
conquistato il titolo nazionale 
nel maggio del 1971 battendo 
ai punti Van Duivenbode. 



Joe Frazier, campione del mondo in carica, durante l'allena¬ 
mento al « punching - ball » 


« boom » commerciale come fu 
Primo Camera, perciò un co¬ 
losso fato di argilla. Di sicuro 
sappiamo che dietro George 
Foreman sta un « clan » affa¬ 
ristico che gira intorno alla 
bella e singolare Barbra Strei- 
sand, l’attrice di Hollywood 
che net suo nuovo film si è 
tramutata, nientemeno, che in 
Harpo Marx, uno dei celebri 
fratelli. Il «clan» dei califor¬ 
niani ha affidato Foreman al 
vecchio grande Archie Moore 
per l’atlenamento e perché im¬ 
pari l’arte per diventare cam¬ 
pione mentre Sandy Saddler, 
altro « big » degli anni « cin¬ 
quanta», fa da consigliere. 

Il combattimento mondiale 
del 22 gennaio si svolgerà nel¬ 
lo « Stadium » di Kingston, 
Giamaica, con 42 mila posti. 
L’impresario Alex Valdez. un 
peruviano che vive a Parigi, 
alla sua prima esperienza pu¬ 
gilistica giacché nel passato si 
interessò alla cantante Edith 
Piaf, a Maurice Chevalier, a 
Sammy Davis «junior», ha ga¬ 
rantito a Joe Frazier, ossia ai 
suoi padroni, 850 mila dollari 
oppure il 42.5 per cento del¬ 
l'incasso totale, diritti televisi¬ 
vi compresi. 

Invece per George Foreman. 
cioè per la sua padroncina, 
c’è il 20 per cento su tutto op¬ 
pure 375 mila dollari. Forse 
entrambi, Frazier e Foreman, 
punteranno sulla percentuale 
che promette una paga anco¬ 
ra più alta. Sul cartellone di 
Kingston figurano altri cinque 
combattimenti, il più impor¬ 
tante dei quali opporrà il cam¬ 
pione locale Percy Hayles al 
meticcio canadese Al Ford per 
la «cintura» dei leggeri del 
Commonwealth britannico. A 
sua volta Danny Me Alinden, 
campione d'Inghilterra dei 
massimi collauderà la forma 
davanti a Billy Williams de¬ 
gli Stati Uniti. 

La «promessa» Danny Me 
Alinden. nato nelVIrlanda del 
Nord nel giugno 1947, ormai 
punta al campionato d'Europa 
detenuto dal britannico Joe 
Bugner. di conseguenza sareb¬ 
be un logico avversario per il 
nostro Bepi Ros, campione 
d’Italia e onesto lavoratore del 
ring. A parere di chi scrive 
merita, finalmente, un trofeo 
ufficiale da parte dei giorna¬ 
listi dell’A.N.I.SJP. invece, per 
esempio, del solito Bruno Ar¬ 
car» che in questi giorni fa 


Serie B: mentre Genoa e Cesena continuano a guidare la fila 

È il Catania la squadra 
più in forma del momento 


Nei primi posti della clas¬ 
sifica non è cambiato niente. 
Il Genoa ha pareggiato col 
Catania, il Cesena si è sal¬ 
vato a Mantova, il Catanza¬ 
ro ha conquistato un punto 
a Perugia. Genoa, Cesena, 
(Catania, e Catanzaro, pertan¬ 
to. possono tutte contare su 
un punto in più. Son due cop¬ 
pie che continuano a marcia¬ 
re a braccetto, con l'immuta¬ 
to distacco di tre punti l’una 
daH’altra. 

Quindi per trovare qualche 
variazione Interessante In 
classifica bisogna scendere al 
disotto del quarto posto. E 
allora, d rileva che il Varese, 
il Bari, il Ckimo, per non dire 
del sempre più sorprendente 
Ascoli hanno rosicchiato un 
altro punto alle prime quat¬ 
tro. 

Un accorciamento di distan¬ 
ze che potrebbe anche scate¬ 
nare, in breve, una lotta an¬ 
cora più serrata per la con- 
qui.sta del terzo posto, consi¬ 
derato che Genoa e Cesena, 
almeno per il momento, si 
mantengono fuori tiro. Han¬ 
no fallito la buona occasione 
il Foggia e la Reggiana, il pri¬ 
mo battuto a Como di stret¬ 


ta misura, con un goal che 
ha suscitato l’indignazione di 
Toneatto, e la seconda che, 
malgrado coraggiosi, ininter¬ 
rotti tentativi, non è riuscita 
a scardinare la difesa del 
Monza. 

Queste le osservazioni i^r 
quanto riguarda la classifica 
e le sue cifre. Un discorso 
a parte, invece merita il com¬ 
portamento delle singole squa¬ 
dre. E naturalmente comin¬ 
ciamo dalle prime, il Cìenoa 
e il Cesena. Si era detto che 
queste due squadre stavano 
accusando ima flessione di 
rendimento, e in sostanza la 
constatazione non è stata 
smentita. 11 Genoa è stato 
messo in difficoltà dal Ca¬ 
tania che, al momento attua¬ 
le, si presenta come la squa¬ 
dra più concentrata del cam¬ 
pionato. 

E comunque riteniamo che 
si possa escludere una crisi 
del Genoa proprio perchè ave¬ 
va di contro una squadra che 
giocava con Ferma determina¬ 
zione, una squadra che non 
voleva assolutamente perdere 
la battuta contro la capolista. 
Quindi un impegno difficile. 
Il Genoa lo ha affrontato In- 




dubbiamente con una certa 
ansia, ma la saldezza del 
suo impianto, la struttura di 
gioco delia squadra hanno im¬ 
pedito al C^atania. anche nei 
suoi momenti migliori, di spe¬ 
rare di poter andare oltre 
una divisione della posta. 

Piuttosto c’è da chiedersi 
se conviene a Silvestri insiste¬ 
re nel tentativo di modifica¬ 
re il gioco del centravanti 
Bordon. aumentandone la ca¬ 
pacità costruttiva, ma certa¬ 
mente limitandone lo slan¬ 
cio offensivo. Comunque, ripe¬ 
tiamo. questo Genoa è ancora 
ben saldo in sella, ed ha tutta 
l’aria di volerci restare fino 
in fondo. 

Neppure il Cesena, attra¬ 
versa un momento di splendi¬ 
da forma, ma neanche de. 
nunzia paurosi cedimenti. Si 
è salvato a Mantova perchè 
Potia ha sprecato un calcio 
di rigore, è vero, ma bisogna 
anche tener conto che si trat¬ 
tava di una partita particola¬ 
re, affrontata dai virgilia¬ 
ni con una disposizione 
d’animo diversa dopo il cam¬ 
bio deH’alIenatore. Ed è na¬ 
turale che tutti tenessero a 
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far bella figura con Foni, 
il nuovo direttore tecnico. 

Del Catania si è detto: è 
la .squadra forse più in for¬ 
ma del momento. Il Catanza¬ 
ro. invece, è riuscito a placa¬ 
re per il momento la più ac- 
ce.sa contestazione cogliendo 
un bel pari a Perugia. 

Non ha convinto gran che 
l’attacco del Bari contro l’ag- 
guerrita difesa delI’Arezzo. 

Il Taranto fa risalire la 
causa della sua secca scon¬ 
fitta a Novara alla circostan¬ 
za di aver fallito ben due cal¬ 
ci di rigore. Sarà, ma il No¬ 
vara ha segnato tre goal... 
e ci sembrano tanti per una 
difesa come quella del Ta¬ 
ranto! 

La vittoria sul Brescia ha 
consentito al Varese di man¬ 
tenersi a stretto contatto con 
le prime, mentre la Reggina 
continua ad avanzare, lenta¬ 
mente, ma decisamente. La 
vittoria sul Lecco è più con¬ 
vincente di quanto dica 11 
punteggio. 

La sorpresa della giornata è 
venuta da Brindisi c ne è sta¬ 
to protagonista TAscoli. 

Michele Muro 


ridere tutto il mondo con la 
sua ritirata strategica, dicia¬ 
mo così, davanti al veterano 
Sandro Lopopolo. Una non im¬ 
possibile vittoria di Bepi Ros, 
contro Danny Me Alinden, ri¬ 
sulterebbe utile per proporre 
seriamente il « Tony Galento » 
veneto a Joe Bugner per un 
combattimento di campionato. 
Il prossimo febbraio a Las 
Vegas, nel Nevada, Joe si bat¬ 
terà con Cassius Clay che, nel 
passato, fu suo maestro quan¬ 
do Bugner si recò a Miami 
Beach, in Florida, per impa¬ 
rare ogni giorno, nella pale¬ 
stra di Angelo DUndee (auten¬ 
tica università del pugilato 
mondiale dove uscirono, oltre 
a Cassius Clay, anche Fioren¬ 
tino Femandez e Jimmy Ellis, 
« Sugar » Ramos e Josè Pao- 
les) ove il giovanotto di orì¬ 
gine ungherese. Joe Bugner 
appunto, metteva i guantoni 
per provarsi con Clay. Impa¬ 
rò talmente bene che poco do¬ 
po, tornato a Londra, ridiven¬ 
ne campione d’Europa dei 
massimi distruggendo il tede¬ 
sco Jurgen Blin. 

I nostri pugili non hanno 
queste buone abitudini, credo 
no di essere subito, dei cam¬ 
pioni e come tali si compor¬ 
tano. chiacchierano, chiedono 
milioni agli impresari magari 
per frivole esibizioni contro 
rassegnati perditori. Al mo¬ 
mento della firma del contrat¬ 
to, Cassius Clay ha gridato al 
suo prossimo avversario: 
«... Caro Joe ti farò fare 7 
round per le tue ammiratri¬ 
ci... ». La dichiarazione serviva 
per la pubblicità e per il so¬ 
lito « shoto » di Cassius che 
poi, in privato, del discepolo 


disse: « ... è un ragazzo in 
gamba... ». Sono rimasti ami¬ 
ci maestro e allievo ma a Las 
Vegas si picchieranno duro co¬ 
me vuole la legge del me¬ 
stiere. 

Un combattimento di pesi 
massimi che potrebbe tenere 
il cartello, in particolare a Ro¬ 
ma, sembra quello fra Bepi 
Ros e « Goyo » Peralta che, 
malgrado i suoi 38 anni, da 
quando si trova in Europa vin¬ 
ce sempre. Invece un « match » 
da farsi a Milano e non al¬ 
trove sarebbe proprio quello 
fra Arcari e Lopopolo. Per un 
incontro, non di campionato, 
l’industriale Jacopo Castel- 
franchi, della « G.B.C. ». si è 
detto disposto a garantire 10 
milioni di lire a Bruno Arca- 
ri e 5 milioni, oltre ad un mi¬ 
lione per la pubblicità, a San¬ 
dro Lopopolo. 

Qualsiasi campione del pas¬ 
sato sarebbe entrato nel ring 
di corsa per « borse » del ge 
nere, al contrario Rocco Ago 
stino, manager di Arcari. tro 
va ogni genere di ostacoli per 
scantonare: per.sino pretende¬ 
rebbe un peso di kg. 65,500 in¬ 
vece del tradizionale limite dei 
« welters », 147 libbre pari o 
kg. 66,678. Eppure Bruno vuole 
arrivare, almeno a parole, si¬ 
no a Josè Napoles, campione 
mondiale delle « 147 libbre ». 
Il signor Rocco Agostino, dav 
vero incredibile nelle capriole, 
conferma sempre più la sua 
dubbia buona volontà in cer 
te faccende. 

Venerdì 19 gennaio la «boxe» 
tornerà a Milano, nel «Palaz 
zetto », con un programma del 
la Gitar (Giradello. Tana, Ar 
dito) imperniato sul ritorno di 
Germano Vaisecchi opposto al 
peso medio francese William 
Poitrimol. Sul cartellone figu 
rana, inoltre, Vincenzo Quero 
Antonio Chiodoni, il sarde 
Franco Udeìla, inoltre Guerri 
no Cipriani allievo di Gatti 
tutti ragazzi da vedere. 

Giovedì 25 gennaio, sempre 
nel « Palazzetio » ambrosiano 
saranno De Molinari e il «Ma 
glificio del Veneto » a presenta 
re il peso massimo Franzoliv 
e il Cornetti, altri giovani da 
seguire. Più tardi, nel vecchis 
simo « Palazzo dello sport » po 
irebbero arrivare Carlos Mon 
zoii e Luis Vinales, Antonio 
Puddu e il « 154 libbre » pia 
tense Miguel Angel Castellini, 
oriundo della Calabria, che 
Sabbatini lancerà come il «Mi 
chelangelo del K.O, », ma non 
siamo ottimisti. Nuove baruf¬ 
fe, vecchi rancori, magari la 
pesante I.V.A., potrebbero ri¬ 
durre il tutto a nebbia. B’ già 
accaduto tante volte. 

Giuseppe Signori 


Maxmoblll-Fors! 
verrà ripetuta 

Il comitato reclami delk 
FIP, presieduto daU’avv. Me 
siano, riunitosi sabato scorso 
nella sede federale, ha accol¬ 
to il reclamo della Maxmo¬ 
bili Pesaro contro II risultato 
della gara con la Porst Can¬ 
tò del 5 novembre 1972 (ter¬ 
za giornata del girone di an¬ 
data del campionato di pal¬ 
lacanestro, serie «A») decre¬ 
tandone pertanto la ripetizio¬ 
ne. II comitato reclami ha 
potuto accertare l’errore tee 
nico-arbitrale che a dieci se¬ 
condi dal termine aveva per¬ 
messo alla Forst di ribaltare 
il risultato e vincere Ja par¬ 
tita per 79-78. 
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Malgrado «un certo lavoro» già compiuto ad HelsinKi[ Dopo l'ingresso di Londra Copenaghen e Dublino nella Comunità 


TASS: troppo lenti 
i preparativi per la 
conferenza paneuropea 

Critiche aii'attegsiamento scarsamente costrutti¬ 
vo di alcuni paesi - Da parte sovietica si ribadisce 
che i temi militari siano affrontati, separatamente 

Dalla nostra redazione | 


Si riunisce oggi a Strasburgo 
il Parlamento europeo a «nove» 

Assenti i laburisti britannici per ribadire la loro opposizione alla presenza della 
Gran Bretagna nella CEE — Sul tappeto i problemi relativi alla faticosa attua¬ 
zione dei deliberati del vertice di Parigi - Contraddizioni profonde e problemi insoluti 


Il discorso dì Berlinguer alla Conferenza 
di Firenze delle ragazze comuniste 


MOSCA, 15 

Ti'URSS sostiene che la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro- 
oea dovrà affrontare I temi 
della pace, della sicurezza e 
della cooperazlone In lutti 1 
campi, coiiipresl quelli della 
cultura, dello scambio delle 
idee e delle informazioni « nel 
rispetto della sovranità, delle 
IcKKl e del costumi di ciascun 
paese», t’uori della conferen¬ 
za, dovranno rimanere 1 temi 
speculcamente militari e nes¬ 
sun paese dovrà presentar¬ 
ci al negoziato nel quadro 
delle posizioni di « blocco ». 
Questa la linea che 1 rap¬ 
presentanti sovietici alle con- 
Rultazlonl multilaterali di Hel¬ 
sinki dovrebbero seguire stan¬ 
do a quanto risulta da un 
commento Tass diti uso oirgi. 

L'osservatore dell’agenzia, 
nota, in primo luogo, che ia 
conferenza è chiamata ad 
aprire una pagina nuova nel¬ 
la storia del continente: i po¬ 
poli attendono che essa .si oc¬ 
cupi dei problemi fondamen¬ 
tali del rafforzamento del¬ 
la pace europea, che metta 
termine al sospetti e alle ap¬ 
prensioni generate dalla giier- 
la tredda e che dia nll'Kuro- 
pa fiducie noi domani. 

Secondo la Tass « un certo 
lavoro preparatorio» è .■^tato 
già compiuto a Helsinki, r.el 
corso delle precedenti sedute. 
Tuttavia si deve costatare — 
aggiunge — che bisognerà fa¬ 
re ancora « molto » dato che 
rincontro multilaterale non 
procede ancora a pieno rit¬ 
mo. 

Il fatto è che «certi pae¬ 
si non si pronunciano aper¬ 
tamente contro la convoca¬ 
zione della conferenza pa 
neuropia, ma non fanno men¬ 
te per semplificarne 1 pre¬ 
parativi ». 

A questo punto la Tass riaf¬ 
ferma quanto già detto nel 
comunicato congiunto emes¬ 
so al termine dei colloqui di 
Minsk tra Breznev e Pompi- 
dou, e prosegue: « Le misure 
di riduzione delle forze arma¬ 
te e degli armamenti sono 
una questione particolare. In 
dipendente e avente suoi 
aspetti specifici e complessi; 
fl.°se saranno oggetto di nego- 
stato tra gli Stati interessa¬ 
ti sulla base di altro moda¬ 
lità, ma non nel corso di una 
conferenza europea». 

Quanto al problema posto 
da numerosi paesi occidenta¬ 
li sulla cooperazione nel cam¬ 
po culturale, e particolarmen¬ 
te sugli scambi di idee e di in¬ 
formazioni l'agenzia ricorda 
che «anche l'URBS è nartl- 
giana di questa coopera- 
sione ». - Ma, aggiunge, biso¬ 
gnerà realizzarla «nel rispet¬ 
to della sovranità, delle leggi 
e dei costumi di ciascun pae¬ 
se, al servizio dell'arricchi¬ 
mento spirituale reciproco dei 
popoli, deH’affermazione della 
fiducia tra di essi, dell’affer- 
mozione delle Idee di pace e 
di buon vicinato». 

Concludendo l'osservatore 
sovietico condanna «1 tenta¬ 
tivi di costituire una piccola 
Europa integrata, di trasfor¬ 
mare il MEC allargato in una 
alleanza politica e militare do¬ 
tata di forze nucleari euro¬ 
pee. Questi progetti tendono 
a consacrare la divisione del 
continente e, di conseguenza, 
sono in contraddizione con la 
Idea .stessa della conferenza 
europea e con 1 suol cblet- 
tivl ». 

Anche la Pravda, nel suo 
editoriale odierno, dedica am¬ 
pio spazio ai problemi della 
organizzazione della prossima 
assise continentale. condi¬ 
zioni dell'Europa, scrive l'or¬ 
gano del Pcus, consentono la 
creazione di un sistema Folldo 
di sicurezza e lo sviluppo del¬ 
la cooperazione tra tutti i pae¬ 
si del continente. La conferen¬ 
za europea — aggiunge la 
Pravda — è chiamata a svol¬ 
gere un ruolo importante in 
questa opera. Secondo l’edi¬ 
toriale r assise dovrà ave¬ 
re inizio «entro il primo se¬ 
mestre di quest’anno». 

Proprio per un esame delle 
questioni relative alla sicurez¬ 
za europea, è prevista a Mo¬ 
sca una riunione d-ci ministri 
degli Esteri del paesi del 
Patto di Varsavia. Essi do¬ 
vrebbero affrontare anche 1 
temi del disarmo. In xdsta 
della trattativa tra Nato 
• Patto di Varsavia che si 
•prirà alla fine di questo me. 
•e in Svizzera. . 

Carlo Benedetti 


, Ripresi a 
Helsinki 
gli incontri 
preparatori 

HELSINKI, là 
I 34 paesi partecipanti alle 
consultazioni per la conferen- 
la sulla sicurezza europea 
hanno ripreso le trattative co 
munì • a Helsinki, dopo una 
sospensione di un mese du¬ 
rante il quale si sono avuti 
contatti bilaterali e multila¬ 
terali. Belgio. Italia e Dani¬ 
marca harmo prer.;niato una 
proposta di ordine del gior 
no e propaste per 1 «manda¬ 
ti » da affidare alle varie 
commissioni. L’ordine del 

f riorno pone al primo punto 
e questioni della sicurezza 
includendovi anche le misure 
di carattere militare. 

Nel suo intervento il rap- 

E resentante Italiano Fa vale 
a dichiarato che l’ordine del 
giorno deve essere affronta¬ 
to in modo globale e ha loste- 
cuto che le sue varie parti 
non debbonc cs^re separate. 



A A bombe sono esplosa oggi nel centro di Belfast a meno 

.A mMmJUu. X di yn chilometro l'una dall'altra. Non et sono state vittime 
poiché gli autori dell'attentato avevano fatto allontanaro i passanti. Nel corso del week-end nell'Ulsler sono stati uccisi 
tra ufficiali di polizia e sono rimasto forilo una trentina di persone. Nella foto: un edificio cattolico di Belfast devastato 
da una esplosione sabato scorso 

Alla ricerca di mercati e di nuove fonti di energia 

PIANI ESPANSIONISTI BRASILIANI 
VERSO IL PARAGUAY E LA BOLIVIA 

L’accordo con il governo dì Asuncion per la costruzione della grande centrale elettrica di Italpu, 
sul fiume Paranà, pone in difficoltà l’Argentina • I progetti di sfruttamento delle riserve di ferro 
e di gas naturali boliviani • Attriti con il Perù per la parte superiore del bacino amazzonico 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, gennaio 

La crescente spinta all'in¬ 
dustrializzazione in atto in 
tutto 11 continente latino-amn- 
ricano, il cui epicentro è sen 
z'altro in Brasile, ha messo 
in evidenza le diverse stra 
tegie di sviluppo geografico 
e politico perseguite dai mag¬ 
giori paesi del Sud America. 

A causa del suo schema di 
sviluppo, il Brasile ha lascia¬ 
to Inalterate le vecchie .strut¬ 
ture rurali, rinunciando ad 
ampliare il mercato interno 
mediante una riforma agra¬ 
ria. Il ritmo a,scendcnte del¬ 
la sua produzione industriala 
richiede quindi una politica 
di incremento delle esporta¬ 
zioni (attualmente l'BO per 
cento delle vendite airaste- 
ro è rappresentato da prodot 
ti non tradizionali e industria¬ 
li». La lotta per 1 mercati 
esteri è II problema prin¬ 


cipale. In questa ottica va vi¬ 
sta la «offensiva» del mini¬ 
stro degli esteri brasiliano in 
Africa, e 11 tentativo di espan¬ 
sione economica in Uruguay, 
Paraguay e Bolivia, paesi che 
hanno ricevuto dal Brasi¬ 
le crediti per un totale di 
60 milioni di dollari durante 
U 1972. 

La più grande 
centrale elettrica 

La dinamica dello sviluppo 
Industriale richiede energia a 
basso costo e abbondante. Le 
cenUrali idroelettriclie brasi¬ 
liane producono attualmente 
11 milioni di KWh mentre per 
la fine del secolo il fabbi¬ 
sogno salirà a 90 milioni. 11 
primo pa.sso per raugiuneere 
tale obiettivo sarà la co.stru- 
zlone delia centrale idroelet¬ 
trica di Italpu. sul fiume Pa¬ 


li governo dissoci la sua posizione 

INTERROGAZIONE DEL PCI 
PER LE DICHIARAZIONI 
DEL DC ELKAN SUL VIETNAM 

Le gravissime dichiarazioni fatte dal sottosegretario 
agli esteri, il de Elkan, al Rotary Club di Bologna sul 
Vietnam, saranno discusse in Parlamento. I compagni 
Gian Carlo I^jetta. Carlo Galluzzi, Sergio Segre. Umberto 
Cardia e Antonello Trombadori, hanno infatti presentato 
alla Camera, sullo scandaloso episodio, una interroga¬ 
zione rivolta ad Andreottl e Medici. 

Come si ricorderà, l'on. Elkan. parlando a Bolosna 
della ripresa dei bombardamenti nel Vietnam, ha affer¬ 
mato — come ha riportato il Resto del Carlino — che 
« gli americani, contrariamente a ciò che molli credono, 
sono dalla parte della ragione»; ed ha avuto l'infamia 
di deplorare la « strumentalizzazione » che della ripresa 
deli'aggrcsaione «si è fatta in ogni parte del mondo». 
In Italia, ha afTermato ancora TElkan. «tulli | giornali, 
meno il Resto del Carlino e pochissimi altri, hanno preso 
po3iz.one contro gli Stati Uniti »: riconcsoendo implicita¬ 
mente, con CIÒ, che ia sua posizione è condivida solo 
dai fogli di destra e fascisti. 

1 deputati comunisti chiedono di sapere: «come 
Il governo italiano giudichi, anche alla luce delle dichla 
razioni fatte 11 3 gennaio 1973 dai ministro degli esteri 
alia commissione esteri della Camera, le gravissime di 
chiarazioni fatte, a proposito delia guerra del Vietnam, 
dal sottosegretario agli esteri on. Elkan in una conferenza 
al Rotary Club di Bologna, Cosi come sono state riportale 
dal Resto del Carlino 11 13 gennaio 1973 e non smentite 
dairinteressato. e già preannunciate, d'altro canto, in un 
articolo riportato il 12 gennaio dal Popolo». 

OH Interroganti chiedono Inoltre di sapere se « li 
governo Italiano intenda apertamente dUsoclarc. per un 
obbligo di coerenza con la posizione espressa dai mini¬ 
stro degli esteri il 3 gennaio, il proprio atteggiamento 
da quello del sottosegretario on. Elkan». 

L’ultimo punto deirintcrrogazlone riguarda la posi¬ 
zione deH'EIkan nel governo, i deputati comunisti chie¬ 
dono infatti di sapere se «11 presidente del consiglio e 
Il ministro degli esteri ritengano compatibile, di fronte 
a questa doppia linea aU'intemo del governo, che l'on. 
Elkan rimanga al posto di sottosegretario agli esteri ». 


ranà, nella zona di con¬ 
fine tra il Brasile e il Para¬ 
guay per la quale il regime 
brasiliano è riuscito a sotto¬ 
scrivere un accordo con quel¬ 
lo di Asuncion. La co.struzio- 
ne della centrale idroelettri¬ 
ca. che sarà la più grande 
del mondo e produrrà 20 mi¬ 
lioni di KWh. verrà inizia¬ 
ta entro 11 1973. L’Impianto 
potrà controllare tutti i pla¬ 
ni di sviluppo delia « Cuen- 
ca del Piata» estesa su 3,5 
milioni di Km quadrati La 
vittoria del Brasile ha rap¬ 
presentato la sconfitta del- 
l’Argentina, che voleva, sem¬ 
pre insieme con il Paraguay, 
costruire la centrale Idroelet¬ 
trica di Yacurela Apito (4 
milioni di KWh). 

Infatti il Brasile non solo 
acquisterà 11 controllo ener¬ 
getico della « Cuenca del Pia¬ 
ta » a scapito dei piani ar¬ 
gentini. ma verrà ad acquisi¬ 
re uno strumento di pressio¬ 
ne psicologica net confronti 
deU'Argentlna. dato che la 
centrale di Italpu creerà un 
lago di 1 UGO Km qu.idratl di 
superficie, il cui svuotamento 
improvviso potrebbe inonda¬ 
re in poche ore la estesa « Me- 
sopotamia » argentina, una 
delle regioni agricole e zoo¬ 
tecniche più importanti del 
paese. 

Per questi motivi il gover¬ 
no di Buenos Aires insiste 
sulla tesi della necessità di 
una consultazione preventiva 
di fronte agli organismi intcr- 
luizitKiali prima deirinizio del 
lavori di tutte le opere che 
possono modificare l'assetto 
idrologico del fiume Piata 
Il Brasile, a sua volta, sostie¬ 
ne di essere obbligato solo ad 
informare ma non a sospen¬ 
dere ] suol progetti 

Durante 11 1972 A emer¬ 
so c.h'.aramente il riflusso del 
Tinfluenza argentim» sui pae¬ 
si del « cono sud » e la più 
grave conseguenza è stata ap¬ 
punto la perdila del controllo 
del cuore energetico dell'Ame- 
rira del .sud II punto di fri 
zionc più critico tra l due 
grandi pMCSl del continente 
si trova appena 150 Km. a 
nord della frontiera 'lara- 
guayan.'t, nel dipartimento 
bollvi.'ino di Santa Cruz. In 
questa zona si trovano le ri¬ 
sene di ferro piu iinivirtall- 
ti e più grandi del mondo — 
ffiacimenti da 40 a 60 mila 
milioni di tonnellate che pos 
som» essere sfruttati a c.elo 
aperto — e i più grandi depo¬ 
siti di gas naturale di tutta 
rAmcrìca Latina, che insieme 
con la contr.i'p di Itaipu da 
ranno l’energia necessaria 
per la lavorazione del mine 
tale. Quindi, dalla frontiera 
sua del Paraguay fino alla 
regione orientale boliviana di 
Santa Cruz. csi.tiono le condi¬ 
zioni (e 1 progetti sono già 
avviati) per creare il polo di 
sviluppo più grande del conti¬ 
nente. 

Anche nel confronti della 
Bolivia, Buenos Aires ha per¬ 
so buona parte della sua In¬ 
fluenza tradizionale. Il gover¬ 
no del colonnello Hugo Banzer 
riconosce apertamente la pro¬ 


tezione brasiliana, e permette 
forti Investimenti pubblici e 
privati brasiliani nel dipartt- 
mento-chiRve di Santa Cruz 

Ma è più a nord alla fron¬ 
tiera tra Perù e Brasile, che 
nel futuro prossimo si assi¬ 
sterà allo scontro piu duro. 
Nel territorio orientale peru¬ 
viano, che costituisce li 60 oer 
cento della superficie del pae¬ 
se e che è abitato appena 
dal 5 per cento della popola¬ 
zione. in una regione piana 
e selvatica accostata alla 
«cordillcra» delle Ande, na¬ 
scono il Rio delle Amazzoni 
e 1 suoi più grandi affluenti 

In un certo senso si ripro¬ 
duce qui. roveìc.ata. la situa¬ 
zione della «Cuenca del Pia¬ 
ta ». Mentre nel sud. e l’Ar 
gentlna a trarre vantaggio dai 
grandi corsi inferiori del Pa¬ 
ranà e deirUruguay, ed è U 
Brasile a controllare i fiumi 
principali, nel caso del Rio 
delle Amazzoni 11 Brasile p>os 
siede la parte navigabile del 
grande fiume, ma i suol af¬ 
fluenti sono nel Perù. Quindi, 
secondo I criteri storici clas 
sic!, è logico supporre che il 
grande Stato in espansione, 
il Bra.slle. aspiri a controlla¬ 
re queste zone a favore del¬ 
la « cuenca » più importante 
del suo territorio, nel quale 
si riversano I suoi massimi 
sforzi e tensioni 

Il problema 
dei trasporti 

Il viaggio fatto in ottobre 
dal capo della giunta milita¬ 
re peruviana, gen. Velasco 
Alvarado. nella « selva » 
orientale ha messo chiara¬ 
mente in rilievo il proposito 
del Perù di rendere effettiva 
la sua sovranità sulla totali¬ 
tà del territorio del paese, 
iniziando ' sollecitamente pia¬ 
ni di colonizzazione in cinque 
centri-chiave. Un dato non se¬ 
condano é che per ri.snlve 
re il problema della carenza 
di mezzi di comunicazione, e 
di fronte all'impos.sibi!ità di 
intraprendere opere rnnie ia 
grande autostrada brasiliana 
« fransamazonica ». il Peni h.i 
dcci.so di usare 1 dirigibili per 
le opcn>7;oni di p^retrazione 
e di carico, e con questi 
mezzi ow-a anche alla man 
canzR di aeroporti. « E* Tlm 
ma'i naz'one delia povcrt.à che 
permette di utilizzare quc.stl 
mezzi, eh" in un altro con'e 
sto parrebbero fantastici », ha 
commentato un ingegnere .ir 
gentino 

- In questa zona, da qui ad 
un anno, confluiranno le gran¬ 
di strade brasiliane: In • tran 
samazonica » e la « perime¬ 
trale nord ». Qui 51 profila 
la maggiore debolezza geo¬ 
grafico - polltic.'i del Brasile. 
Qui, infine, avverrà 11 con¬ 
fronto tra il modello bra.silia- 
no e quello peruviano: due go¬ 
verni militari agli antipodi fra 
di loro. 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO, 15 

Il Parlamento europeo si 
riunisce domani In seduta .‘so¬ 
lenne per l’Insediamento del 
rappresentanti della Gran 
Bretagna, dell’Irlanda o del¬ 
la Danimarca e per la pre¬ 
sentazione della nuova Com¬ 
missione esecutiva europea e 
del nuovo Consiglio del mi¬ 
nistri, entrambi allargati al¬ 
la rappresentanza di nove 
Paesi, anziché sei come era 
fino al'31 dicembre. Si tratta 
insomma del decollo ufficia¬ 
le della Europa del nove, do¬ 
po l’entrata In vigore, col 
1 gennaio, deH’assoclazlone 
di Londra, Dublino e Cope¬ 
naghen alla Comunità. 

Il numero dei seggi del 
Parlamento europeo sale da 
domani a 182, con raggiunta 
al 142 precedenti di 20 seg¬ 
gi per la Gran Bretagna, 10 
per l’Irlanda e 10 per la D.v 
nlmarca. Tuttavia, non tutti 
questi seggi snninno occupa¬ 
ti. nella seduta di domani: 
1 laburisti britannici, infatti, 
per ribadire la loro opposi¬ 
zione alla presenza di Lon¬ 
dra nella CEE hanno preso 
la drastica decisione di non 
partecipare, almeno per que¬ 
st’anno, al lavori del Parla¬ 
mento. ed l loro pasti reste¬ 
ranno dunque vacanti. 

Nelle giornate successive, 1 
lavori del Parlf.mento entre¬ 
ranno nel vivo del dibattito 
sui problemi concreti, a co¬ 
minciare da quelli relativi al¬ 
la attuazione — finora assai 
faticosa — dei deliberati del 
vertice di Parigi (il primo 
e finora l’unico della Comu¬ 
nità allargata, svoltosi come 
si ricorderà in ottobre, po¬ 
co dopo l’esito negativo del 
referendum norvegese che 
ha tolto all’Europa comuni¬ 
taria il suo decimo partner). 
Stamàne intanto i presiden¬ 
ti del nove parlamenti si so¬ 
no riuniti per esaminare 
« concreti problemi del rap¬ 
porti tra le assemblee nazio¬ 
nali e quella europea ». 

L’eredità che l’Europa del 
sei trasmette nH’Europa del 
nove è un’eredità di contrad¬ 
dizioni profonde e di proble¬ 
mi insoluti. Lo stesso Man- 
sholt due settimane fa. ceden¬ 
do la presidenza della Com¬ 
missione esecutiva al france¬ 
se Ortoll. era costretto a ri¬ 
conoscere. tanto per fare un 
esempio, che finora gli squili¬ 
bri esistenti all’Interno del¬ 
la Comunità anziché ridursi, 
nel corso di questi anni, si 
sono talvolta addirittura ag¬ 
gravati: ed è que.sto, fra 1 
tanti, un problema particolar¬ 
mente delicato non solo per 
alcuni del n vecchi » membri 
della Comunità (come l’ita- 
Ila, con il suo Mezzogiorno), 
ma anche per qualrnno de! 
« nuovi » (vedi la Gran Bre¬ 
tagna, con la plaga nord-ir¬ 
landese. che non è tanto un 
problema di « nazionalismo » 
quanto di arretratezza econo¬ 
mica e sociale). Già in que¬ 
sto accenno c’è quanto basta 
per mettere sotto accusa la 
politica e le scelte che gli 
organi (ed 1 governi) comu¬ 
nitari hanno fino ad oggi 
perseguito. 

Del resto, lo .stesso vertice 
di Parigi aveva scelto per 
tutti i problemi più suinosi, 
a cominciare da quelli più 
strettamente politici, la stra¬ 
da del puro e semplice ac¬ 
cantonamento. lasciando ai .-'o- 
stituendi organismi ■•omunl- 
tari « a nove » l’onere di af¬ 
frontarli. 

Giancarlo Lannutti 
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(Dullti prima pagina) 
grati e delle loro famiglie 
tino aU'angosoia in cui si spe¬ 
gno il giovane che ricorre alla 
droga). 

Da questa considerazione 
generale — ha detto Berlin¬ 
guer affrontando il tema della 
Bltuazlone politica attuale — 
emerge la responsabilità gra¬ 
ve, pesante di (luel gruppi 
politici, a cominciare dal 
gruppo dirigente del partito 
democristiano, che di fronte 
alle avanzate e al successi 
del movimento rinnovatore 
che ha scosso la società ita¬ 
liana in questi ultimi anni 
hanno reagito con una sterza¬ 
ta a destra, con un rigurgito 
di conservatorismo gretto, ot¬ 
tuso e lesivo di ogni inte¬ 
resse nazionale, perchè rischia 
di costringere la società Ita¬ 
liana ad una preoccupante 
stagnazione e a un Intolle¬ 
rabile arretramento. Ecco 
perchè noi comunisti abbiamo 
considerato questa operazione 
politica, e la formazione del 
governo Andreottl. In tutta la 
mia gravità e la combattiamo 
«•on tutte le nostre forze. 

Dopo aver ricordato alcuni 
dei fatti che demoliscono la 
pretesa di efficienza con cui 
si è presentato il governo 
Andreottl (il nullismo nei con¬ 
fronti dell’aumento vertigino¬ 
so del prezzi, il caos nella 
scuola, l’Impotenza e il cini¬ 
smo di fronte alle conseguen¬ 
ze delle recenti alluvioni), 
Berlinguer ha rilevato che 11 
danno e 11 pericolo che que¬ 
sto governo comportano sono 
grandi soprattutto perchè es¬ 
so, privo di una base parla¬ 
mentare e di una investitu¬ 
ra democratica appena de¬ 
centi, cerca punti di forza 
mobilitando, incoraggiando 
(e dando loro anche nuovi pri¬ 
vilegi) le forze più reaziona¬ 
rie che esistono negli appa¬ 
rati dello Stato, della polizia, 
della magistratura, delle for¬ 
ze armate, delle aziende pub¬ 
bliche. 

Il segretario del partito ha 
ricordato, a questo proposito, 
le recenti gravissime parole 
del Procuratore generale 
presso la Corte d! Cassazione 
il quale, dopo essersi pronun¬ 
ciato per la cosiddetta «apo¬ 
liticità » della magistratura, 
ha fatto un discorso impron¬ 
tato da concetti politici propri 
di una posizione di de¬ 
stra, esaltando il fermo di po¬ 
lizia, affermando che gli omi¬ 
cidi bianchi e gli infortuni sul 
lavoro non riguardano l’am¬ 
ministrazione della giustizia, 
giungendo fino a proclama¬ 
re l’inesistenza di reali con¬ 
trasti fra le classi; mentre 
il Procuratore generale pres¬ 
so la Corte d’Appello di Fi¬ 
renze si è pronunciato contro 
le leggi per rabolizione del¬ 
l’ergastolo e per la riforma 
dell’istituto della libertà prov¬ 
visoria. 

Tra le vittime principali del¬ 
la svolta conservatrice in atto 

— ha proseguito Berlinguer 

— vi sono le donne. Inrwnzi- 
tutto si sono particolarmente 
aggravate le condizioni ma¬ 
teriali di vita delle mas¬ 
se femminili, che per prime 
sono vittime dei licenziamen¬ 
ti e del caro-vita. Inoltre, pro¬ 
prio mentre vengono colpite, 
dal generale dissesto che tra¬ 
vaglia questa società, nella 
loro stessa vita familiare e 
morale le donne sono oggetto, 
da parte di quegli stessi grup¬ 
pi che di tale dissesto sono 

I principali responsabili, di 
una cinica speculazione che 
tenta di far leva sugli stra¬ 
ti più arretrati per indiriz¬ 
zarne le paure e le preoccupa¬ 
zioni per il disordine sociale, 
le difficoltà economiche e la 
crisi della famiglia contro il 
movimento operaio, contro le 
forze del progresso e della de¬ 
mocrazia. 

Contro il fermo 
di polizia 

Berlinguer ha affermato 
che la nostra lolla ha già ua- 
to vari colpi al governo di 
centro-destra. Tale governo, 
intanto, non è riuscito e non 
riesce ad allargare le sue ba¬ 
si politiche e parlamentari: 
non solo il PSI ha iiiuiitena.o 
fermo il suo rifiuto di cedere 
ai ricatti di Andreoili e Sor¬ 
iani e di accodarsi come for¬ 
za subalterna ,n un governo 
coi liberali, ma all’interno 
stesso delia DC si e raffor¬ 
zata Topposizione alla avven¬ 
tura de) centro-destra. 

Questo governo non può 
cerio fare quello che vuole. 
Basta un esempio: per quan¬ 
ti appoggi e avalli ii progeL 
lo di fermo di polizia pos.sa 
avere da parte ui niagiatraii 
come Guamera, esso non pas¬ 
sera. Noi, con tutte le forze 
democratiche, lo impediremo 
con la necessaria mobilitazio 
ne nel paese e con l’adozione 
nel Parlamento delle forme 
più avanzate di resistenza e 
di lotta. 

Ma l’insuccesso maggiore 
di questo governo è ne» latto 
che esso non è riuscito a 
impedire la crescita e i'ailai- 
gamento del movimento del 
lavoratori. Il calcolo e l’illu. 
sione delle forze conserv-atricl 
e reaz.lonarie era quello ad¬ 
dirittura della rivincita sul¬ 
l’autunno dei 1969. Non solo, 
invece, 1 lavoratori ne hanno 
difeso le conquiste, ma sono 
andati perfino avanti, conaui- 
stando nuovi contraili icoiiie 
è avvenuto già per i chimi¬ 
ci e gli edili e, come dovrà 
avvenire anche per i metal¬ 
meccanici i. e dando alia !ov 
ta per le riforme una mag¬ 
giore concretezz.! e un respi¬ 
ro più ampio, superando pre¬ 
cedenti limiti e chiusure cor 
porative, stabilendo più stret¬ 
ti rap|>orti tra itUta nelle fab 
briche e nella società, tra oc¬ 
cupati e clisoft iipati. tra Nord 
e Sud, tra sindacati, forze po¬ 
litiche. Regioni, enti locali. 

Berlinguer ha sottolineato a 
que.slo proposito 11 chiaro va¬ 
lore politico del possente scio¬ 
pero generale del 12 gennaio, 
con 11 quale non solo tutto 

II mondo del lavoro dipenden¬ 
te ma milioni di studenti, di 
giovani disoccupati, pensiona¬ 
ti, artigiani, commercianti, 
donne, popolazioni povere dei 
Mezzogiorno hanno espresso 
la loro protesta, la loro con¬ 
danna per la politica del go¬ 
verno, la loro volontà di Im¬ 
porre le riforme e un genera¬ 
le cambiamento di indirizzi 


politici ed economici. In ao* 
stanza, se guardiano anche al 
movimenti politici e di lotta 
che si sono sviluppati In que¬ 
sti mesi nelle Regioni, nel 
Mezzogiorno, nelle zone allu¬ 
vionate, nella scuola, tra i 
ceti medi e 11 mondo della 
cultura, possiamo dire — ha 
rilevato Berlinguer — che cl 
troviamo di fronte alle prime 
affermazioni di quel movi¬ 
mento politico di massa, di 
cui abbiamo sottolineato ia 
necessità, indicando in esso 
la condizione non solo per ro¬ 
vesciare il governo Andreottl- 
Malagodi, ma per sconfiggere 
l’operazione politica, economi¬ 
ca e sociale di cui tale go- 
verno è espressione: la con- 
diziune, quindi, per aprire la 
strada a soluzioni di gover¬ 
no, realmente Innovatrici an¬ 
che rispetto alle passate espe¬ 
rienze del governi di centro¬ 
sinistra, e quindi tali da rap¬ 
presentare una profonda in¬ 
versione di tendenza In dire¬ 
zione della svolta democrati¬ 
ca indicata come necessaria 
dal nostro XIII Congresso. 

Le donne e le ragazze ita¬ 
liane possono dare un gran¬ 
dissimo apporto allo sviluppo 
e al contenuti di questi mo¬ 
vimenti politici di massa. Il 
tentativo di peggiorare su tut¬ 
ti l terreni (economico, so¬ 
ciale, di costume) la condi¬ 
zione e il ruolo delle donne e 
delle ragazze si scontra con 
le loro aspirazioni e con 1 
progressi che si sono compiu¬ 
ti nelle loro coscienze. Nono¬ 
stante tutto, e nonostante an¬ 
che 1 limiti dell’Impegno po¬ 
litico diretto di grandi masse 
di donne e di ragazze, è inne¬ 
gabile che negli ultimi anni 
vi è stata una avanzata del 
processo di emancipazione 
femminile. 

Da questo punto di vista, 
ad esempio, ha tm significa¬ 
to In ultima analisi progres¬ 
sivo l’aumento della scolari¬ 
tà, cosi come è un fatto po¬ 
sitivo il manifestarsi tra le 
ragazze e le donne di un co¬ 
stume e di una mentalità più 
aperti, con l’attenuarsi di 
concezioni e modi di vita ti¬ 
pici di una società arretrata. 
L’aspetto più positivo è da¬ 
to dal fatto che vi è oggi 
un numero crescente di ra¬ 
gazze che non accetta la pro¬ 
spettiva di trovarsi nella me¬ 
desima condizione, amara e 
spesso drammatica, in cui 
vedono vivere, intristire e 
sfiorire molte delle loro ma¬ 
dri. o schiacciate dal dop¬ 
pio lavoro oppure dalla con¬ 
dizione, r«r molti aspetti 
ancora più mortificante, di 
essere costrette a vivere so¬ 
lo la vita della casalinga. Nel¬ 
le ragazze cresce un’aspira¬ 
zione alla libertà e alla indi- 
pendenza che è la preme.s.sa 
necessaria, anche se non an¬ 
cora sufficiente, di una tet¬ 
ta consapevole per l’eman- 
cìpazione. Per le ragazze, lo 
obiettivo è di annullare la 
discriminazione che colpisce 
la donna dal primo momen¬ 
to In cui si affaccia alla vi¬ 
ta sociale; da quella scola¬ 
stica a quella lavorativa. La 
grande portata rinnovatrice 
di un lavoro specifico fra le 
giovani generazioni femmini¬ 
li è che con esso si tende, 
appunto, a determinare un 
movimento di emancipazione 
delle donne prima ancora 
che esse giungano al matri¬ 
monio. alle responsabilità del¬ 
la vita familiare e al lavoro, 
proprio per cambiare, lottan¬ 
do sin da ora, le condizio¬ 
ni in cui quegli eventi si 

verificheramio. 

E infatti — ha proseguito 
Berlinguer — non è stato 
certo un caso che, nel dibat- 
t.(to di questa conferenza, al 
centro della battaglia delle 
ragazze è stato posto l’obietr 
tlvo della conquista di una 
parità — anzi, di una piena 
uguaglianza — con gli uomi¬ 
ni sia nell’accesso allo stu¬ 
dio e aU’intemo degli ordi¬ 
namenti e della vita nella 
scuola, sia sul mercato del 
lavoro e nelle condizioni con¬ 
trattuali. sottolineando la 
stretta Interdipendenza che 
esiste fra diritto allo studio 
e diritto al lavoro. 

Ma — ha osservato Ber¬ 
linguer — ponendo queste 
d’je questioni che scaturisco¬ 
no da immediate esigenze di 
vita, di dignità, di emancipa¬ 
zione c di giustizia delle ra¬ 
gazze, ci sì accorge che ven¬ 
gono poste sul tappeto due 
grandi questioni generali, la 
cui soluzione è essenziale per 
11 rinnovamento e lo svilup¬ 
po dell’Intero paese: la que¬ 
stione della riforma della 
«cuoia e la questione di ima 
politica eccnomica. di rifor¬ 
me che garantiscano la pie¬ 
na occupazione maschile e 
femminile, l’impiego produt¬ 
tivo di tutte le risorse mate¬ 
riali e umane del paese. Ec¬ 
co la dimostrazione della fon¬ 
datezza della nostra afferma¬ 
zione secondo cui la lotta del¬ 
le giovani generazioni fem- 
mimli per la propria eman¬ 
cipazione ha oggettivamente 
un carattere innovatore, ri¬ 
voluzionario. Ed ecco perc'nè 
le ragazze poswno essere dav¬ 
vero protagoniste, con il prò- 
pno peculiare apporto, del 
rinnovamento democratico e 
socialista deU'Italia. 

Questa oggettiva potenziali¬ 
tà. cosi ricca e suggestiva, 
«ta alle ragazze e ai giovani 
comunisti, sta al nostro par¬ 
tito tradurre nella realtà, in 
atti e fatti concreti, in movi¬ 
menti reali. 

Una molteplicità 
di iniziative 

A questo punto li compa¬ 
gno Berlinguer ha svolto una 
illustrazione e una esempli¬ 
ficazione di tali criteri e me¬ 
todi di lavoro ricordando la 
necessità primaria di appro¬ 
fondire la conoscenza delle 
reali condizioni, dei modi di 
vita, degli orientamenti idea¬ 
li. delle aspirazioni sociali 
delle ragazze, e ha quindi ri¬ 
volto un invito a generalizza¬ 
re il metodo delle inchieste, 
già utilmente messo in atto 
in numerose province. Ha 
poi messo in guardia dal pe¬ 
ricolo deH’avanguardlsmo; oc- 
rorre muoversi partendo sem¬ 
pre dagli atteg^amenti e dal 
gusti delle ragazze e dei gio¬ 
vani cosi come sono, rifug¬ 
gendo da atteggiamenti aristo¬ 
cratici e «ettari, altrimenti b1 


perde il contatto con la gran¬ 
de massa delle ragazze c non 
si può quindi esercitare il 
nostro compito di elevazione 
culturale, Ideale e politica, 
di formazione di una coscien¬ 
za all’altezza del problemi e 
degli scontri del mondo con¬ 
temporaneo. 

Il compagno Berlinguer si 
è poi soffermato sulla neces¬ 
sita di una presenza della 
FOCI e dei comunisti In tut¬ 
ti quei centri e forme asso¬ 
ciative, anche temporanee • , 
occasionali, In cui per 1 moti¬ 
vi più vari e non solo di la¬ 
voro, di studio, di dibattito 
a di lotta si riuniscono o si 
ritrovano le ragazze per sta¬ 
re Insieme e per reagire • 
cercare una compensazione al¬ 
la solitudine e alle frustra¬ 
zioni ingenerate nelle giovani 
generazioni dalla società ca¬ 
pitalistica. Oltre a ciò Ber¬ 
linguer ha sottolineato l’im¬ 
portanza di coBtltuire ed o- 
«tendere forme e strutture as¬ 
sociative libere ed autonome 
con 11 concorso dell’ UDÌ, 
dell’ UISP, dell’ ARCI, del 
nostro e di altri partiti 
democratici e di altre orgimiz- 
iiazlonl di massa. Oli stessi 
circoli della F(3CI — e que¬ 
sto vale In generale n non so¬ 
lo per l’attività fra le ragaz¬ 
ze — non devono essere solo 
organismi di lotta e dibatti¬ 
to politico, ma centri aperti 
ni più vari Interessi giovani¬ 
li: scientifici, letterari, arti 
stici, teatrali, cinematografici, 
sportivi, di svago. Senza un 
sistematico Impegno In tutti 
questi campi la FOCI non 
potrà acquisire pienamente l 
raratterl e la consistenza di 
una grande organizzazione di 
massa. 

Ma qual è, su tutti. 11 com¬ 
pito oggi più urgente? La vo¬ 
stra risposta sarebbe univoca 
e Immediata e avrebbe un 
nome solo: Vietnam. 

L’impegno 
per il Vietnam 

Eppure tale risposta — ha 
detto Berlinguer — non viene 
solo dal cuore e dal senti¬ 
mento e nemmeno soltanto 
da una scelta ideale* viene 
anche da una lucida razio¬ 
nale riflessione politica. 

Noi avvertiamo che la po¬ 
sta in gioco nel Vietnam è 
decisiva per tutti i popoli del 
mondo. SI tratta di Impedire 
che i rapporti mondiali, che 
la vita Internazionale, siano 
dominati dalla forza bruta 
della prepotenza imperialisti¬ 
ca. Il 30 dicembre 1 bombar¬ 
damenti su Hanoi e Haiphong 
sono stati sospesi. Ma tra il 
18 e il 30 dicembre, quando 
migliaia di tonnellate di bom 
be venivano sganciate a tao 
peto per distruggere quelle 
due e altre città, abbiamo yls 
suto ore fra le più terribili 
della nostra vita, (tesi è stato 
per voi giovani e cosi è stato 
anche per noi, che pure ab 
biamo conosciuto tanti altii 
momenti drammatici della vi¬ 
ta mondiale In questi decen 
ni. Ma in quei dodici giorni 
il mondo civile e democratico 
ha reagito con un grande siis 
sulto, e mentre i vietnamiti 
hanno resistito, indomiti c In 
domabili, la coscienza mondia 
le si è rivoltata eNlxon è stato 
costretto a compiere una pn 
ma ritirata; 

Per questo risultato ha pe¬ 
sato non poco ciò che si è 
fatto in Italia per iniziativa 
dei comimisti, dei socialisti o 
di altre forze democraticne. 
rii ambienti e di autorità del 
mondo cattolico. E ha pesato 
— Insieme all’appoggio dei 
paesi socialisti — il grande 
•noto di opinione che si è 
sviluppato in varie parti del 
mondo, compresi gli USA, f> 
che è stato particolarmente 
vasto e forte nell’Europa nf 
cidentale. Il fatto che anche 
nel vecchio continente si sia 
avuta una cosi elevata man', 
festazione di sensibliiLà, una 
cosi ampia risposta di forre 
popolari e anche di governi, 
cl conferma nella convinzione 
che l’Europa non è inelutta¬ 
bilmente condannata alla d# 
cadenza del suo ruolo mnn 
diale, che in essa esistono 
immense energie sane, pa*. - 
tive. Ma cl conferma anc’te 
che la via per consentire a 
queste energie di esprimer 
SI e di pesare sulle sorti del 
mondo, che la via per ass» 
curare la difesa e lo sviluppo 
delle stesse conquiste d! li¬ 
bertà e di civiltà deU’Europa 
passa attraverso il co.legA- 
mento con le esigenze e '• di 
ritti delle forze nuove, del 
popoli nuovi che si affaccia¬ 
no sulla scena mondiale e eh» 
reclamano libertà. Indipen¬ 
denza, pace e giustizia. Un 
momento importante di que¬ 
sto impegno potrà essere là 
Ctenferenza mondiale per il 
Vietnam che si terrà a Ronn 
il 2. 3 e 4 febbraio. 

Lo scacco dato a Nixon - 
che pure ci ha dato la prova 
deirefficacia della mobiIitazi«i- 
ne popolare — non deve in¬ 
durre, però, al compiacimen¬ 
to e aH’inerzìa. La àtuazioim 
resta grave, incerta, anche se 
alcuni spiragli si sono aperti. 
Essa richiede che continui la 
massima vigilanza e che si in¬ 
tensifichi la mobilitazione nel 
mondo e in Italia. Perciò. nH 
momento stesso in cui ci au¬ 
guriamo die le forze popo¬ 
lari e anti.mperiallstiche, i 
paesi socialisti e gli altri Stati 
amanti della pace As.soÌvano 
pienamente il loro ruolo e 
le loro respons.ibililà. imi¬ 
tiamo le nostre organizzazio¬ 
ni di partito e glovanll’. a enn- 
tinuare la loro azione con vi¬ 
gore e con il più ampio re- 
«ipiro. La questione del Viet¬ 
nam sta e deve restare al di 
sopra di ogni altro proble¬ 
ma: essa travalica le stc.sFe 
discriminanti di classe, poli¬ 
tiche e ideali che esistono 
6U tante altre questioni. 

Noi comunisti — ha con¬ 
cluso Berlinguer — rappre¬ 
sentiamo un capitale incom¬ 
mensurabile di lotte combat¬ 
tute, di difficoltà superate, 
di battute d’arresto e di avan- 
Bate, di sconfitte e di vittorie. 
Ma 11 bilancio complas-sivo è 
positivo. La nostra organizza¬ 
zione non solo cresce, ma si 
rinnova continuamente, perché 
attinge aH’lnesauribile fonte 
dei giovani, delle ragazze che 
come voi entrano ntUf no¬ 
stre file, abbracelaao il Wf^ 
stro idaolo 
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GU ATTACCHI USA PROSEGUONO NELLA PARTE MERIDIONALE DEL PAESE 

IGRP chiede rimmediata sospensione 
dei bombardamenti anche nei Sud Vietnam 

Sedici incursioni dei B-52 ad appena 50 chilometri da Saigon - LMnviato di Nixon, Haig, atteso oggi nella capitale sudvietnamita - Secon¬ 
do ambienti governativi sarebbe latore di un progetto di accordo di pace - Nervosismo fra i fantocci che insistono nelle loro pretese oltranziste 


Sospesi i bombardamenti 
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Dai consolato USA occupato: «Nixon, firma la pace» 


AMSTERDAM, 15. 

Cinquanta giovani hanno occupalo questa 
mattina ad Amsterdam il consolalo generale 
degli Stati Uniti, alle cui finestre hanno 
esposto cartelli sui quali era scritto: a Ni¬ 
xon, firma la pace » e « Nixon, criminale di 
guerra ». 1 manifestanti sono entrati all'in- 
terno dcH'cdificio verso le 8 del mattino e 


vi si sono barricati dentro, per avere il 
tempo necessario di compiere la dimostra¬ 
zione, mentre altri giovani li sostenevano 
dall'esterno. Dopo circa due ore la polizia 
è intervenuta su richiesta del console sta¬ 
tunitense ed ha fermalo i giovani pacifisti, 
che non hanno opposto resistenza. Spiegando 
le ragioni dell'azione, i promotori dell'inizia¬ 


tiva hanno detto: « Abbiamo compiuto que¬ 
sta azione perché pensiamo che soltanto una 
pressione esterna su Nixon possa realizzare 
un processo di pace nel Vietnam ». 

NELLA FOTO: i giovani alle finestre del 
consolato occupalo, dopo aver affisso i car¬ 
telli contro la politica di Nixon. 


Dopo il colloquio di ieri tra Paolo VI e il premier israeliano 

i 

Secca messa a punto del Vaticano 
suH’udienza papale a Golda Meir 

L'incontro è avvenuto su richiesta del premier israeliano - « Il Papa non vuole lasciarsi 
sfuggire nessuna occasione per agire a favore della pace e a difesa dei diritti della per> 
sona umana » - L'incontro è durato un'ora - Un colloquio anche con il Presidente Leone 


Irritazione 
del premier 
israeliano 


La messa a punto del porta¬ 
voce del Vaticano ha irritato 
Golda Meir. Nel corso di una 
lunga, affollata ma elusiva 
conferenza stampa, è stato 
chiesto al premier israeliano 
se la dichiarazione di Alessan¬ 
drini potasse essere conside¬ 
rata « uno schiaffo in faccia 
per Israele». La Meir ha ri¬ 
sposto: « Non ho u.sato la for¬ 
za per entrare in Vaticano. 
Ero invitata. Se alcuni hanno 
dato altre spiegazioni, questo 
va lasciato alla loro respon¬ 
sabilità ». Circa la « genesi » 
del colloquio con Paolo VI ha 
detto: « E' diffìcile dire chi ha 
fatto per primo la proposta. 
Ci sono stati e ci sono contat¬ 
ti regolari fra l'ambasciata di 
Israele e Roma e il Vaticano. 
Durante questi contatti è sta¬ 
ta lanciata l’idea della visita. 
L’incontro era stato concorda¬ 
to. Non ho alcuna intenzione 
di polemizzare con chi ha fat¬ 
to questa dichiarazione. L’uni¬ 
ca cosa che conta è la dichia¬ 
razione ufficiale pubblicata 
dopo rincontro». 

« Le è piaciuta o no la di¬ 
chiarazione del portavoce? », 
le è stato chiesto ancora, « Non 
vi è ragione alcuna perchè 
non mi debba piarcere. Non 
sono affari miei, sono affari 
loro », 

E" stato anche chiesto a Gol¬ 
da Meir se il pontefice le aves¬ 
se chiesto di cessare i bom¬ 
bardamenti sui paesi arabi 
non mi debba piacere. Non 
ho sentito alcun accenno a 
questo fatto nelle parole del 
papa», ha risposto. 

Interrogata circa l'inlluenza 
delle grandi potenze sulla so¬ 
luzione del conflitto, Golda 
Meir ha risposto che « sono le 
parti in causa che devono fa¬ 
re la pace. Loro hanno fatto 
la guerra (Israele e gli arabi 
cioè — N.d.R. e loro dovran¬ 
no vivere insieme. Gli stati 
am:cj possono collaborare af¬ 
finchè queste parti si sie¬ 
dano attorno ad un tavolo e 
discutano della pace ». 

Si s.i bene, e da tempo, c’ne 
co*a significhino t.di esprci-s- 
siom sulla bocca dei dirigenti 
israeliani: non la pace, ma la 
resa incond.zicnaia degl, ara¬ 
bi. Alle risoluzioni dell'ONO 
(che esigono il ritiro dede 
truppe israeliane e vietano a 
Israele di colonizzare ed 
« ebraizzare » i tcrriton arabi 
occupati) Golda Meir. ovvia¬ 
mente, non ha neanche acccn- 
llAtO. 


La visita compiuta ieri 
mattina in Vaticano dal pre¬ 
mier israeliano. Golda Meir. 
che ha avuto con Paolo VI un 
colloquio di circa un’ora (il 
primo incontro ufficiale tra 
un pontefice ed un capo di 
governo - israeliano) su temi 
concernenti « la situazione 
nel Medio Oriente ed i par 
ticolari problemi connes.si con 
la Terra SanW, il problema 
dei profughi e il carattere 
sacro — come afferma il co 
municato — e universale del¬ 
la città di (Heru.salemme ». si 
è risolta sostanzialmente in 
uno scacco 

Il portavoce della S. Sede, 
Ale&sandrinì, in una dichia¬ 
razione fatta al giornalisti 
italiani e stranieri, ha rile 
vato che Paolo VI, ricevendo 
Golda Meir. non ha voluto 
compiere a un gesto di prete 
renza o esclusivo » tanto che 

— ha aggiunto — « Il Papa ha 
■ricevuto re Hussein di Gior 
dania ed altre personalità 
del mondo e dei Paesi arabi» 
Inoltre, a la S, Sede ha cor¬ 
diali relazioni con TEgitto. il 
làbano. la Siria, cosi come 
ha rapporti diplomatici con 
vari altri Paesi arabi, quali 
la Tunisia. l’Algeria, il Ku¬ 
wait, l’Iraq ». 

• Il portavoce ha fatto anco¬ 
ra osservare che « l’udienza è 
stata chiesta dalla signora 
Golda Meir e non è stata og¬ 
getto di precedenti concerta¬ 
zioni e programmazioni ». 
aEs.sa non significa, nè im¬ 
plica il minimo cambìa.mento 

— che effettivamente non c’è 
stato, né del resto, vi sono 
motivi per averlo — nell’at- 
teggiamento della S Sede cir¬ 
ca i problemi della Terra San¬ 
ta, atteggiamento che è stato 
confermato dai Santo Padre 
nella sua allocuzione ai cardi¬ 
nali il 22 dicembre 1972». 
« Anche nel confronti di Israe¬ 
le tale atteggiamento è im¬ 
mutato». II portavoce ha fat¬ 
to notare. Infine, che « il Pa¬ 
pa ha accolto la domanda del¬ 
la signora Golda Meir, perchè 
ritiene essere suo dovere non 
la.sciarsi sfuggire occasione 
alcuna per agire a favore del 
la pace, a difesa dei diritti 
della persona umana. In aiu¬ 
to dei più deboli e indife.si, 
in primo luogo dei profughi 
della Palestina, dei diritti na 
.tivi e inalienabili delle tre 
religioni monoteistiche con¬ 
nessi col carattere unr.’ersaJe 
e pluralistico proprio di Ge 
rusalem.me ». 

Questa dichiarazione, rila¬ 
sciai mezz’ora dopo la dit 
fusione del co.Tuinicalo nffi 
cia-e sulla vi.sita, è stata faita, 
evìdìittemente non tanto per 
far rimarcare che le p.asiz.oni 
della S Sede e di F.^raele so 
no rim.is'.e immutate, ma per 
resoingere il tentativo di pre 
sentare l’incontro tra Golda 
Meir e Paolo VI come .se i’ini 
ziativa tasse partita dal Vati 
cano casi come avevano scrit¬ 
to. ieri mattina, i giornali I- 
sraeliani ed anche alcuni gior¬ 
nali Italiani, i quali avevano 
affacciato l’ipolesl di un eli- 
nu nuovo che si sarebbe in¬ 


staurato tra Israele e S. Se¬ 
de. A tale proposito venivano 
citate due circostanze: la vi¬ 
sita compiuta da mons Be- 
nelli (sostituto della segrete¬ 
ria di Stalo) a Tel Aviv nel 
gennaio 1972 (ufficialmente 
vi si recò per risolvere il pra 
blema della vendita dell'ospi 
zio di Xotre-Dame de France) 
e l’udienza acc.nrdata da Pao 
lo VI, li 17 febbraio 1972. al- 
rambasciatore israeliano pres¬ 
so li Quirinale (non esistono 
rapporti diplomatici tra S 
Sede e Israele). Najar. quan¬ 
do questi gli fece omagzm 
dell’Enciclopedia giudaica 
In effetti, il governo di Tel 
.Aviv, anche In vista deU’in- 
contro fissato per U 1 marzo 
prossimo tra (3oIda Meir e 
Nixon. aveva • attribuito im 
portanza alla visita del pre 
mier Israeliano in Vaticano e 
non solo per l’aspetto prop.a- 
gandìstico Non a caso, era 
stato inviato tre giorni prima 
dell’incontro di ieri il consi 
gliere di Golda Meir e futuro 
amba-sciatore a Washington. 
Simcha Dimitz, proprio al fi¬ 
ne di predisporlo nel migliore 
dei modi. Il moda con cui 
Paolo VI aveva trattato la 
questione mediorientale nel 
discorso ai cardinali del 22 . 


dicembre aveva Irritato non 
poco il governo di Tel .Aviv. 
In tale occasione. Paolo VI 
aveva lamentato che « il pro¬ 
trarsi dello .=:tato di, guerra, 
senza passi effettivi verso la 
ricerca di soluzioni pacifiche, 
costituisce un permanente e 
grave pericolo ». E, oltre a 
perorare la casa dei palesti¬ 
nesi. il Papa, accennando alle 
trasformazioni in corso a Ge- 
ru-saleninie. aveva parlato di 
.« progressrvo affermarsi di si¬ 
tuazioni prive di un chiaro 
fondamento giuridico, inter¬ 
nazionalmente riconosciuto e 
garantito ». 

Le ultime notizie su questi 
problemi erano state fornite 
a Paolo VI da mons. Portalu- 
pi. delegato apostolico nella 
.Africa settentrionale, ricevu¬ 
to in udie.nza proprio due ore 
prima che fos.se ricevuta Gol¬ 
da Meir 

Il premier Israeliano, prima 
di recarsi in Vaticano era 
stato ricevuto per circa ' una 
ora dal presidente Leone, il 
cui portavoce ha definito l’in¬ 
contro « cordiale ». Nel pome¬ 
riggio. infine, la signora Meir 
è stata ricevuta da Andreottì. 

Alcesfe Santini 


Una dichiarazione del Comitato centrale 

% 

L’Akel appoggerà 
Makarìos nelle 
elezioni a Cipro 

Positivo Pandamento delle trattati¬ 
ve fra le due comunità dell’isola 


NICOSIA, 15. 

« L’appoggio alla candidatu¬ 
ra dell’arcivescovo Makanos 
alle prossime elezioni presi 
denziali del 18 fc-bbiaio sara 
la risposta del popolo di Ci¬ 
pro alle macchinazioni dei ne- 
mici *: cosi è detto nella di¬ 
chiarazione del Ckimitato cen¬ 
trale del Partito progressista 
del popolo l.i-/ora;ore di Ci¬ 
pro (AI-vEL). apparso sul gior 
naie « Hamvghi ». 

La r.elezione dell’arcivesco¬ 
vo Makarìos alla carica di 
prasidenle. .nlev.i la dichiara 
zione, equivarrà alla ■ salva- 
guardia nel p.ae.se dcU’ordine 
c della legn.ità democratica, 
contribuirà ad una positiva 
conclusione delie trattative 
fra le comunità greca e turca 
dell’isola condotte allo scopo 
di normalizzare le relazioni 
fra di c.s.se Le elezioni si svol¬ 
geranno in una situazione in 
cui ' queste ■ trattative nono¬ 
stante le dilllcoltà esistenti, 


danno motivo di sperare in 
una soluzione di pace e de¬ 
mocratica della questione ci¬ 
priota, 

I circtili imperialisti, sotto- 
linea li CC dell’AKEL. conti 
nuano la loro attività diretta 
ad assoggettare l'isola, a tra 
sformare- il suo territono in 
una base militare della NATO, 
mirano a dividere il fronte 
interno, ed in tal modo ad 
■ indebolire la lott-i di libera¬ 
zione nazionale del p^ipolo di 
Cipro. , V. . . . 

! In tali condizi(-ni, dichiara 
il documento del comitato 
centrale dell’AKEL. reiezione 
dell’arcivescovo Makanos a 
Presidente del paese per un 
nuovo mandato contribuirà a 
consolidare l’unita e la coe¬ 
sione di tutte le forze patriot¬ 
tiche del pae.ìe. ■ L’AKEL si 
dice pronto a collaborare con 
tutti 1 partiti e le organizza¬ 
zioni polilicne, che hanno di¬ 
chiarato la loro decisione di 
appoggiare la candidatura. 


PARIGI, 15. 

Il GRP del Sud Vietnam ha 
clilesto oggi « rimmediata so¬ 
spensione » dei bombarda¬ 
menti americani sul Vietnam 
del Sud. 

La delegazione del GRP ai 
colloqui di pace di Parigi è 
stata informata dalla delega¬ 
zione della RDV della deci¬ 
sione del presidente Nixon di 
ordinare la sospensione del 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

La dichiarazione del GRP 
dice: «Siamo stati informati 
dalla delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam della sospensione da par¬ 
te degli Stati Uniti di tutti 
i bombardamenti dell’Intero 
territorio del Vietnam del 
Nord. 

« Desideriamo attirare l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale sul fatto che gli 
Stati Uniti continuano i loro 
selvaggi bombardamenti nel 
Vietnam del Sud. 

« Chiediamo rimmediata 
cessazione di queste incur¬ 
sioni e la firma di un accordo 
che ponga fine alla guerra e 
ristabilLsca la pace nel Viet¬ 
nam ». 

* • « 

SAIGON. 15 

Il comando americano, su¬ 
bito dopo l’annuncio della Ca¬ 
sa Bianca, ha annunciato an- 
ch'esso che gli aerei e le navi 
da guerra statunitensi hanno 
cessato tutte le operazioni mi¬ 
litari contro il Vietnam del 
Nord, compresa la posa del¬ 
le mine nel fiumi, canali e 
porti della RDV. 

L'annuncio era stato prece¬ 
duto di poche ore dalla con¬ 
sueta conferenza stampa del 
portavoce militare, 11 quale 
aveva fatto un bilancio delle 
ultime 24 ore di bombarda- 
menti: 10 bombardamenti a 
tappeto dei B-52 nella zona tra 
il 17.0 e 11 20.O parallelo, più 
un centinaio di Incursioni del- 
i’aviazlone tattica. Sul Viet¬ 
nam del Sud vi erano stati 
16 bombardamenti a tappeto 
sulla sola zona compresa tra 
la piantagione Mlchelln e il 
centro di Ben Cat. 50 chilo¬ 
metri a nord di Saigon, con il 
lancio di almeno 1.200 tonnel¬ 
late di bombe. I B-.52 hanno 
compiuto altre incursioni sul¬ 
la zona di Quang Tri e sugli 
altipiani centrali. 

Contemporaneamente Radio 
Hanoi annunciava che nella 
giornata di Ieri, sulla provin¬ 
cia di Nghe An, erano '^tatl 
abbattuti due bombardieri 
B52. anziché uno come era 
stato annunciato in preceden¬ 
za. In totale, dal 1964. sono 
stati abbattuti così sul Viet¬ 
nam del Nord 4.180 aerei a- 
mericani di tutti i tipi. 

A Saigon si attende l'arri¬ 
vo deU'inviato di Nixon. il 
generale Alexander Haig. Al¬ 
la vigilia del suo arrivo li 
fantoccio Van Thleu ha convo¬ 
cato il consiglio nazionale di 
sicurezza, al quale sono inter¬ 
venuti anche 1 presidenti delle 
due C^amere e il presidente 
della C^rte suprema. Oggetto 
della riunione: le trattative 
di Parigi. Mentre da parte 
ufficiale del fantocci non è 
stato detto nulla in proposito, 
il quotidiano Tin Sono, che è 
il portavoce riconosciuto del 
dittatore, ha scritto oggi che 
11 generale Haig. atteso nelle 
prime ore di domani, è latore 
di un progetto emendato 
di accordo di pace, e riferi¬ 
sce che alcuni funzionari han¬ 
no detto che una tregua mili¬ 
tare potrebbe Intervenire en¬ 
tro Il .3 febbraio, giorno del 
Tet, cioè il Capodanno lunare. 

Citando « fonti ufficiali ». il 
giornale scrive che esse han¬ 
no detto che il governo di Sai¬ 
gon ha un atteggiamento che 
« non è di ottimi.smo né di 
pe.s3imismo. Ba.sando5l sul¬ 
l’andamento ottimistico del 
colloqui, esse hanno detto che 
una tregua militare potrebbe 
entrare In vigore in occasione 
del Tet vietnamita». 

Tin Song ribadisce tuttavia 
le richieste già avanzale in 
dicembre: ritiro di « 300.(X)0 
boidati nordvictnamiti che si 
trovano nel Sud ». e ricona 
scimento « della sovranità e 
della totale integrità lerriia 
naie del Vietnam del Sud ». 
cosa che nel linguaggio di 
Thieu significa riconoscere 
quello di Saigon come unico 
governo legale del Vietnam 
del Sud. n giornale parla di 
« atteggiamento flessibile » dei 
Nord-vietnamiti a Parigi, ma 
non indica che Thieu abbia 
modificato alcuna delle sue 
pretese. 

D’altra parte un senatore 
pro-Thieu, Nguyen Van Ngai. 
in un'intervista alla televisich 
ne americana, ha rivelato che 
Thieu ha chiesto agli Stati 
Uniti nuovi armamenti offen¬ 
sivi. tra cui cacciabombardie¬ 
ri P-4. da aggiungere a una 
aviazione che con i suoi due¬ 
mila aerei è già la terza più 
grande forza aerea del mon¬ 
do (anche .se manca di pi¬ 
loti). 

■ Nguyen Van Ngai ha detto 
che la ri.sposta di Washington 
a questa richiesta è stata fi¬ 
nora « vaga ». Ma ha poi ag¬ 
giunto che non è escluso che 
il governo di Saigon scateni 
operazioni militari contro il 
Vietnam del Nord, «se que¬ 
st’ultimo continuerà la sua of¬ 
fensiva ». 

Nel Vietnam del Sud. nelle- 
ultime 24 ore. oltre al bom- 
b'ardamentf aerei già riferiti, 
vi sono stati combattimenti a 
terra. Le artiglierie del PNL 
hanno bomlMirdato la base ae¬ 
rea di Danang. colpendo quat¬ 
tro aerei da trasporto ameri¬ 
cani. tre autocaiTl e vari edi¬ 
fici della base. Neì!a valle di 
Que Son s(mo continuati I 
combattimenti, menti.a nel 
delta del Mekong sono state 
attaccate le strutture della 
« pacificazione a 


Nuova serie di processi terroristici ad Atene 

Panagulis-Brif f a : 
giovedì davanti 
alla corte marziale 

La montatura imbastita dai colonnelli per mez¬ 
zo di agenti segreti inviati in Italia — il 22 giu¬ 
gno dovrebbero comparire davanti ai giudici mi¬ 
litari 18 dirigenti comunisti 



Stathis Panagulis 

Il 18 gennaio dovrebbe co¬ 
minciare, davanti al Tribuna¬ 
le militare di Atene, il proces¬ 
so contro Stathis Panagulis 
e altre tredici persone, tra 
cui anche Titaliana Lorna Ca- 
viglia-Briffa, Sono accusati di 
un presunto tentativo di or¬ 
ganizzare l’evasione dal car¬ 
cere militare di Boyati del 
fratello di Stathis, Alessandro 
Panagulis, condannato a mor¬ 
te nel 1968 per un fallito at¬ 
tentato al dittatore Papado- 
pulos. 

II 22 gennaio. Inoltre,' do¬ 
vrebbero comparire dinanzi al¬ 
la Corte d’assise di Atene 18 
dirigenti comunisti, fra cui il 
segretario del PC deirinterno, 
Charalambos Dracopulos. e 
Mitsos Partsalidis, veterano 
del movimento comunista, già 
segretario del partito e capo 
del governo di Maicos duran¬ 
te la guerra civile (1947-1919) 
Questi 18 compagni sono ac¬ 
cusati di aver lavorato per la 
ricostituzione del partito co 
monista messo a] bando sin 
dal 1947. Sotto la stessa ac¬ 
cusa è stato arrestato il 17 
dicembre dell'anno scorso 
Leonidas Tzefronis. membro 
del CC. Numerose altre per¬ 
sone Imprigionate In seguito 
ai ma-ssiccì arresti degli ulti¬ 
mi mesi, jxitrebbero es.sere 
trascinate davanti al tribu¬ 
nali dei colonnelli. 

Non a caso questa nuova 
serie di processi coincide con 
le forti agitazioni studentesche 
negli atenei del paese e con 
manifestazioni del malumore 
delle masse lavoratrici per il 
vertiginoso aumento del prez¬ 
zi verificatosi In questi ultimi 
mesi. 

Ma torniamo al caso Pana¬ 
gulis Il giovane studente gre 
co — che compiva : suol stu¬ 
di a Palermo — e le altre per 
sone arrestate insieme a lui 
a metà agosto dell’anno scor¬ 
so. sono accusati di aver pro¬ 
gettalo dirottamenti di aerei, 
rapimenti di diplomatici oc- 


Nicaragua 


Insistenti voci 
su attentato 
contro Somoza 

MANAGUA, 15 

Circolano insistentemente vo¬ 
ci secondo le quali Anastasio 
Somoza. l’a uomo forte » del 
Nicaragua, sarebbe stato og¬ 
getto di un attentalo. Ciò 
malgrado la smentita ufficia¬ 
le. conferma resistenza in Ni¬ 
caragua di una grande crisi 
politica. 

Secondo alcune versioni, la 
scomparsa di . Somoza dalle 
manifestazioni pubbliche nel¬ 
le ultime 48 ore. renderebbe 
verosimile la notizia .secondo 
la quale egli sarebbe stato fe¬ 
rito da un membro della guar¬ 
dia nazionale. 

• La teasione politica sembra 
essere giunUa al punto critico 
nel confronti deH’amministra- 
zione Somoza anche a causa 
degli abusi, delle speculazio¬ 
ni e del disordine verificatisi 
nel pae.se con il terremoto. A 
tre giorni dal terremoto, In¬ 
fatti, quando già iniziavano 
a giungere i soccorsi intema¬ 
zionali, si organizzò un mer¬ 
cato nero, che ha portato a 
prezzi esorbitanti gli articoli 
che erano originariamente de¬ 
stinati alla distribuzione gra¬ 
tuita. 


cidentali ed altre azioni nel¬ 
l’Intento di ottenere la libe¬ 
razione di Alessandro Pana¬ 
gulis e di altri detenuti po¬ 
lìtici greci. A quanto risulta, 
dalle testimonianze dei suoi 
compagni, Stathis. ricercato 
dalla polizia militare per l’in¬ 
tera sua attività di resistente, 
sarebbe In realtà caduto In 
un tranello tesogli da agenti 
dei colonnelli, venuti in Ita¬ 
lia. Sembra che anche in pas¬ 
sato li giqvane militante della 
organizzazione clandestina 
a Resistenza ellenica ». creata 
insieme al fratello e ad altri 
giovani della sinistra sociali¬ 
sta. abbia tentato di .sottrarre 
Alessandro alla tortura cui 
viene sottoposto da oltre quat¬ 
tro anni in una cella fatta 
appositamente costruire per 
lui. dietro ordine dello ste.=i3o 
Papadopulos. 

(^me si ricorderà, Ale5.=an- 
dro Panagulis era riuscito ad 
evadere per qualche giorno 
dal carcere, nel 1970. con Talu- 
to di un guardiano, ma fu poi 
arrestato in un appart.amenlo 
di Atene, dove si era na.sco- 
sto. Anche in quella ocraslune 
si parlò di un viaggio clan¬ 
destino del fratello Stathis 
ad Atene. Un anno dopo, la 
signora Fleming, vedova del- 
rmventore della penìcelli- 
na. insieme ad un gruppo di 
giovani, veniva arrestata, pro¬ 
cessata e poi espulsa dalla 
Grecia, per aver tentato senza 
successo di far evadere Ales¬ 
sandro dal carcere, cosa che 
lei non negò Anche allora .si 
parlò di Stathis. il quale sa- 
reb’oe sfuggito casualmente 
all’arresto, rientrando in Ita¬ 
lia. 

Figli dt un ufficiale di car¬ 
riera. morto due anni or sono 
schiacciato dal dolore per le 
torture sofferte dal figlio 
Ales-sandro e la scomparsa del 
figlio Giorgio, assassinato da 
agenti del regime sulla nave 
che lo stava riportando pri¬ 
gioniero in Grecia, dopo un 
tentativo di fuggire in Lsr.ae- 
le, i fratelli Panagulis sono 
diventati in certa misura mo¬ 
delli e simbolo per la gio¬ 
ventù greca. 

Nei mesi scorsi si è avuta 
notizia di un tentativo di sui¬ 
cidio da parte di Stathis. Que¬ 
sto episodio, e il protrarsi per 
oltre sei mesi degli interroga¬ 
tori nella sede della polizia 
militare, ove è ancora dete¬ 
nuto. e il fatto infine che né 
la madre, né gli avvocati ab¬ 
biano avuto sinora la possibi¬ 
lità di incontrarlo, fanno giu¬ 
stamente temere che li gio¬ 
vane studente sia stato sot¬ 
toposto a sevizie come Ales¬ 
sandro. Non è un fatto se¬ 
condario che Stathi.s sia stato 
arrestato e interrogato, non 
dalla pubblica sicurezza, ma 
dalla piolizia militare, legata 
ai servizi segreti. A questo 
« particolare » viene attribuito 
dagli osservatori anche il ten¬ 
tativo del regime di Atene di 
coinvolgere in questa vicenda 
il PSI e l'Italia In genere, 

E* .staLa ventilata nei gior¬ 
ni scorsi l’ipotesi die, alla fi¬ 
ne del " processo. la signora 
Briffa (Caviglia pos&a essere 
estradata dalla Grecia, cosi co¬ 
me è avvenuto per altri stra¬ 
nieri coinvolti in attività delle 
organizzazioni di resistenza. 
In realtà non si deve esclude¬ 
re neanche li contrario, so¬ 
prattutto tenendo conto che 
la nostra diplomazia non è 
riuscita a Impedire le provo¬ 
cazioni delle centrali elleniche 
nei nostro Paese. 

Antonio Solare 
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casione dell'insediamento per 
il suo secondo mandato pre¬ 
sidenziale, sabato prossimo, il 
portavoce ha replicato; «Non 
abbiamo uno scadenzario arti¬ 
ficiale». La conferenza stam¬ 
pa si è conclusa con Tinfor- 
mazione che il dittatore sud¬ 
vietnamita 'Van Thieu era sta¬ 
to posto al corrente in anticipo 
della decisione. 

Sospesi ì bombardamenti 
contro il Nord (la loro limi¬ 
tazione a sud del 20" paralle¬ 
lo era entrata in vigore il 
29 dicembre scorso, come 
condizione posta dalia RDV 
per la ripresa dei colloqui di 
Parigi), continuano però gli 
attacchi contro il Vietnam 
meridionale, il Laos e la Cam¬ 
bogia. Lo ha reso noto il Pen¬ 
tagono il cui portavoce ha 
usato la formulazione secon¬ 
do cui questi bombardamenti 
continueranno « per quanto 
sarà necessario ». Nulla la¬ 
scia intravedere una loro di¬ 
minuzione. Circa la prosecu¬ 
zione dei voli di ricognizione 
contro il Nord Vietnam, che 
più volte sono stati una scu¬ 
sa invocata a copertura di ve¬ 
ri e propri bombardamenti, 
il portavoce si è rifiutato di 
dire se siano stati ancb'essi 
sospesi oppure no. 

Sui termini dei colloqui pa¬ 
rigini fra Le Due Tho e Kis- 
singer. le fonti ufficiali ame¬ 
ricane continuano a mantene¬ 
re uno stretto riserbo. Nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa a Key Biscayne, a Ziegler 
era stato chiesto di esprime¬ 
re un’opinione su voci riguar¬ 
danti un’imminente firma del¬ 
l’accordo di pace (secondo la 
catena televisiva CBS l'ac¬ 
cordo verrebbe addirittura 
firmato in settimana). Ma, ol¬ 
tre a sottolineare il « rela¬ 
tivamente prossimo » ritorno 
a Parigi di Kissinger, Zie¬ 


gler aveva detto: « Abbiamo 
dichiarato che abbiamo un m - 
cordo reciproco con i nord 
vietnamiti in base al quale 
noi non parleremo in nessun 
modo della sostatrza delle 
trattative in corso. Intendia¬ 
mo osservare questo accor¬ 
do ». 


Stoccolma: voci 
sui raggiungimento 
di uno schema 
d'accordo 

STOCCOLMA. 1.1 

Secondo quanto riferisco la 
agenzia Reuter, il parlamen¬ 
tare socialdemocratico svede¬ 
se Bertil Zachrisson, presiden 
te della Conferenza di Stoc¬ 
colma sul Vietnam, che attual¬ 
mente si trova ad Hanoi alla 
testa di una delegazione invi¬ 
tata dal governo nord-vietna¬ 
mita nel giorni scorsi, avreb¬ 
be annunciato ai suoi colla¬ 
boratori In Svezia, per mezzo 
di un telegramma, che i ne¬ 
goziati degli Stati Uniti e 
della RDV a Parigi hanno 
raggiunto un accordo virtua¬ 
le su uno schema di trattato 
di pace. 

Sempre secondo il telegram¬ 
ma a cui la Reuter fa riferi¬ 
mento. lo schema di trattato 
si baserebbe ampiamente sul¬ 
l’accordo del 20 ottobre scor¬ 
so. Zachrisson — dice l’agen¬ 
zia — aggiungerebbe di esser¬ 
ne stato informato dal diret¬ 
tore dell’organo del Partito 
dei lavoratori vietnamiti Nhan- 
dan, Hoang Tung. Sempre se¬ 
condo Zachrisson, Hoang Tunc' 
avrebbe detto che l due ne¬ 
goziatori {Kìs.singer e Le Due 
'Tho) sono stati in grado di 
raggiungere l’unanimità su 
imo schema di accordo che 
in gran parte è basato sui 
principi e sul punti del 20 
ottobre. 


Contrasti nella DC 
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segretario socialdemocratico, 
Orlandi, ha abbozzato una ri¬ 
sposta ufficiale, indirizzando 
a Moro una lettera aperta. 
Ma il problema non si esau¬ 
risce comunque entro questi 
limiti, poiché l’iniziativa del¬ 
l’ex minestro degli Rsteri ave¬ 
va come bersaglio principale 
la politica di Andreotti e l’at¬ 
teggiamento dell’attuale grup¬ 
po dirigente democristiano 
(domani si terrà la prima riu¬ 
nione della Direzione demo- 
cristiana del 1973). 

Attualmente, aU’interno del¬ 
lo « Scudo crociato » sono mol¬ 
ti i temi sui quali si accen¬ 
trano i contrasti. Maggiore 
acutezza, forse, hanno rag¬ 
giunto le polemiche sulla RAI- 
TV e 11 « fermo » di polizia. 
Proprio ieri (come riferiamo 
in altra parte del giornale) 
è stata resa nota la relazione 
che accompagna il disegno dì 
legge governativo che tende ad 
affidare alle forze di PS la 
decisione circa la carcerazio¬ 
ne di cittadini «sospetti»: si 
tratta di un documento che 
contiene falsificazioni e inter¬ 
pretazioni distorte della Co¬ 
stituzione; è evidente già da 
esso il carattere liberticida 
del prow'edìmento contro il 
quale anche una parte della 
attuale maggioranza ha già 
prote.stato (il PRI. in parti¬ 
colare, e la sinistra de). TI 
leader della corrente di « For¬ 
ze nuove ». Donai ([lattin. par¬ 
lando ieri ad Arona, ha af¬ 
fermato che il proprio grup¬ 
po respingerà ogni richiamo 
alla di.sciplin.a in P.arlamento 
a proDosito del « fermo » di 
PS: esso si riserva ampia li¬ 
bertà di azione. « Si deve con¬ 
fermare — ha detto Donai 
Cattin — che saremo con¬ 
trari in ogni sede, nessuna 
esclusa. alVìnìzìatìva sul "fer¬ 
mo” di polizia, non corri¬ 
spondente alla linea e al pro¬ 
gramma del Partito n. Quanto 
alla discussione nella Dire¬ 
zione della DC di domani, l’ex 
ministro del Lavoro afferma 
che il proposito di Porlani di 
esaminare soltanto « alcune 
proposte tecniche stdla scuola 
e la saìiità » (parleranno 
Scalfaro e Gaspari) nasconde 
un a diversivo T> p>er evitare 
un dibattito generale politico, 
certamente più impegnativo. 

I provvedimenti per ìa scuo¬ 
la — afferma Donai Cattin — 
appaiono comunque aqmieraì- 
niente negativi », mentre le 
Indicazioni sulla cosiddetta 
riforma sanitaria sono a ad¬ 
dirittura disastrose ». Il leader 
di « Forse nuove » approva In 
linea di mas.sima il discorso 
di Moro e .sottolinea che l’ur¬ 
genza di un dibattito all’in- 
temo della DC è .suggerita dal 
fatto che colpi di mano, co¬ 
me quello della RAT-'TV. e 
« iniziative rirolle a stabiliz¬ 
zare la sroUa a destra au¬ 
mentano i motivi di dissenso 
e i casi di rottura col PSI, 
deteriorando la situazione po¬ 
litica senza indicare alcuno 
sbocco ìi. 

Sui fitti rustici — altro mo¬ 
tivo di dissenso nella DC — 
vi sarà og^ una discussione 
nel direttivo della Clamerà, 
prima della riunione, già an¬ 
nunciata, con Andreotti sulla 
RAT-TV. 

la lettera aperta di 
Orlandi a Moro tradisce un 
certo impaccio, per il fatto 
che le crìtiche rivolte nell’oc- 
casione al conservatorismo di 
una parte del PSDI sono 
emerse anche aH’intemo del 
suo Partito. Orlandi rivolge 
all’esponente democristiano 
un ^duplice interrogativo 
che concerne l’esperienza 
sala e le prospettive politi¬ 
che. Riguardo al pas-sato. Il se¬ 
gretario soci.aldemocratico ri¬ 
corda .a Moro che nel periodo 
19641968 gli ostacoli alle 
« iniziative riformatrici » del 
centrosinistra non vennero 
dal PSDI (in realtà, anche l 
socialdemocratici appoggia¬ 
rono l’azione conservatrice 
della maggioranza democri¬ 
stiana; le afTermaztoni di Or¬ 
landi dicono, comunque, qual 
è il modulo polemico scelto 
dal suo partito per risponde¬ 
re a Moro). Per quanto attie¬ 
ne alla prospettiva politica, 

II segretario' socialdemocrati¬ 
co ricorda che lo .stesso Moro 
aveva chiesto al PSI, prima 
del Congresso di Genova, co¬ 
me condizione della ripresa 


della collaborazione di gover¬ 
no. Vii autonomia della mag¬ 
gioranza » e r« accettazione 
della logica di governo ». « Ti 
domando — scrive Orlandi a 
Moro —: credi che le posizio¬ 
ni emerse dal Congresso (so¬ 
cialista) siano tali da realiz¬ 
zare le due condizioni preli- 
minart da te poste per la ri¬ 
presa del centrosinistra? Il 
giudizio espresso in proposi¬ 
to dalla maggioranza del tuo 
partito non è, certo, positivo, 
anche se si tratta di un giudi¬ 
zio che, tenuto conto di certe 
sortite di ispirazione congres¬ 
suale, comporta per la DC 
l’opportunità di una verifica 
nelle sedi appropriate n. An¬ 
che su questo punto appare 
chiara la tattica dei « gover¬ 
nativi » del PSDI: essi voglio¬ 
no farsi della cosiddetta « in¬ 
disponibilità » del PSI un 
alibi per continuare a tenere 
in piedi l’attuale centrodestra. 
Diverso è invece l’atteggia- 
mento, come abbiamo detto, 
del gruppo più vicino a Sa- 
ragat. 

L’on. Moro ha fatto rispon¬ 
dere attraverso le agenzie di 
stampa in modo molto sobrio 
alla lettera di Orlandi. La lun 
ga argomentazione del .segre¬ 
tario del PSDI viene definita 
«uno lettera cortese la quale 
alimenta un dialogo che cer¬ 
tamente va proseguito ». 

ANDREOTTI JJ presidente 

del Consiglio ha colto l’oc¬ 
casione della consegna dei 
premi per le tesi di laurea a 
Roma per cercare di dare un i 
prima risposta — in verità as¬ 
sai imbarazzata — alle criti¬ 
che che sono state rivolte al 
progetto Scalfaro per runi- 
versità, del quale discuterà 
domani la Direzione de. An- 
dreottl ha detto che « non so¬ 
no giuste molte critiche fat¬ 
te per sentito dire», ed ha 
aggiunto un breve saggio del¬ 
la sua «filosofia»: u Venti 
anni fa — ha ricordato — si 
laureavano 19 mila giovani, 
mentre ora se ne laureano CO 
mila ogni anno; e purtroppo le 
prospettive .di collocamento 
sono limitate. Non si tratta 

— ha soggiunto — di adottare 
"numeri chiusi", ma di at> 
vertire onestamente i giovani 
delle effettive possibilità per 
ciascun tipo di laurea, evitan¬ 
do tardive delusioni per loro 
e per le loro famiglie». A 
parte il fatto che 11 «numero 
chiuso» appariva a tutte let¬ 
tere nei testi recentemente 
distribuiti della «riforma Scal¬ 
faro» — testi sostanzialmen¬ 
te non smentiti —, \i è da os¬ 
servare il modo come il capo 
del centrodestra pone la que¬ 
stione della disoccupazione 
giovanile e deH’espansione del 
numero degli studenti univer¬ 
sitari: ai giovani il governo 
dovrebbe dire di non studia¬ 
re. di non proseguire gli stu¬ 
di. E come? Riducendo il 
pre-salario? Aumentando gli 
«sbarramenti»? E' quello che 
si vedrà nei prossimi giorni. 
Resta comunque il fatto che 
il governo, messo di fronte 
a una scelta tipica di un pae¬ 
se che voglia svilupparsi, opta 
in sostanza per la riduzione 
del numero degli studenti, 
non per l’espansione dei po¬ 
sti di lavoro. 

COMITATI CIVICI s, 4 svoi. 

ta ieri una assemblea del Con¬ 
siglio nazionale dei Comitati 
civici, che ha ascoltato una 
relazione di Gedda, poi ap¬ 
provata airunanimità. Secon¬ 
do Gedda, oggi il rischio è 
quello «di essere imprigiona¬ 
ti nei nominalismi, di sfilac¬ 
ciare a poco a poco il tessuto 
istituzionale e di trovarsi, im¬ 
provvisamente. davanti a gran¬ 
di moti ». L’attuale governo 
«fta fatto cose buone e so¬ 
prattutto ha impedito la mol¬ 
tiplicazione e la crescita dei 
punti di crisi » (un giudizio 
del genere è stato espresso 
tempo fa da La M.alf.a). ma 
oggi — ha .soETgiunto Gedda 

— « la cura deìVaspirina è in¬ 
sufficiente: sono urgen’i te¬ 
rapie d'urto, che richiedono 
una ritrovata unità ideale c 
operativa della DC, secondo 
solenni e precisi impegni elet¬ 
torali». Gedda, in poche pa¬ 
role, guarda al (Congresso de. 
e In questa luce, perfino lui. 
giudica Andreotti in modo 
molto sbrigativo, pur confer¬ 
mando — è ovvio — la pro¬ 
pria Indefettibile fede di de¬ 
stra. 
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